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«Viviamo in tempi irreali, dove 
una elezione irregolare ha prodotto 
un presidente immaginario, che ci ha 





v 


mandato in una guerra inventata per 
ragioni fittizie. Mister Bush, vergogna. 
Vergogna. Se qualcuno riesce a 


inimicarsi anche il Papa allora è proprio 
finito». Michael Moore nel ricevere 
il Premio Oscar, Hollywood, 24 marzo 



La Turchia vuole il Kurdistan, missili Usa in Siria, rivolte in Giordania, la Russia «aiuta il nemico » 
Israele in pericolo, le Borse a picco, il petrolio alle stelle, TOnu denuncia il disastro umanitario 


Piero Sansonetti 


Le truppe angloamericane sono in 
una situazione di stallo. L'avanza- 
ta-lampo verso Baghdad ormai è 
un sogno. Ieri è stata una giornata 
di combattimenti feroci, in variezo- 
ne dell’Iraq, e ci sono ancora molte 
perditeoccidentali. Bagdad, da gior¬ 
ni, èsotto bombardamenti a tappe¬ 
to: morti ovunque, case distrutte, 
macerie, rabbia. Nel resto del mon¬ 
do la situazione internazionale si 
complica oltre ogni previsione. Do¬ 
mina il disordine. 

Provate a mettere insieme que¬ 
sti otto avvenimenti della giornata. 
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I SERVIZI ALLE PAGINE 2-13 


dal fronte 

La lunga notte 
diBassora 

dall’inviato Toni Fontana 


Strada per Nassiryia (Sud 
Iraq) Fame, odio e guerra per ban¬ 
de. Che neèdellebandierinea stellee 
strisce che dovevano accogliere l’ar¬ 
mata di Bush da queste parti? Qui 
davvero non se ne vedono. M ilioni di 
volantini gettati dai bombardieri sulle 
case di fango sono diventati ammassi 
di carta chefanno tutt’uno con i rotta¬ 
mi. 

Col calar ddletenebresi vede net¬ 
tamente nel cielo una cappa nera, 
uno strato di petrolio volato tra le 
nuvolechesi mischiacon i fumi bian¬ 
chi che salgono dai depositi di armi e 
munizioni fatti brillare dai parà bri¬ 
tannici. Giorno dopo giorno, il cielo 
dell’Iraq sembra quello del Kuwait 
del 1991, quando Saddam fece l’ulti¬ 
mo edisperato sgarbo al Kuwait ordi¬ 
nando di incendiare più di 700 pozzi. 
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Oggi con l'Unità il vessillo della pace 


Il Nostro No 
alla Guerra 

Piero Fassino 

S i tratta di una guerra che appare insensata per le 
conseguenze che può produrre. Questo conflitto ci è 
stato presentato più volte da chi lo vuole come una guerra 
per rendere il mondo più sicuro; il fatto òche, all'indoma¬ 
ni di questa guerra, il mondo sarà più insicuro, se solo 
pensiamo a come tale conflitto sarà vissuto e percepito 
dalle opinioni pubbliche dei Paesi islamici e arabi, vale a 
dire in quelle società che già oggi sono percorse dalla 
febbre antioccidentale, che dunque trarranno da questa 
guerra nuovo motivo per esprimere senti menti di ostilità. 


SEGUE A PAGINA 35 


Una Bandiera 
per Ogni Lettore 

Furio Colombo 

f'v uesto è un paesaggio nuovo. Nuovo e temibile. 
È nuova la determinazione di questo governo 
americane^secondo cui la guerra è la vera, la sola strada 
possibile. È nuovo l'atteggiamento di disprezzo invece 
del dialogo verso alleati e amici che sono al di sopra di 
ogni sospetto, come la Francia e la Germania. È nuova 
l'incuria di gesti, movimenti, iniziative, che spezzano 
alleanze che sono sempre state considerate sacre, per 
improvvisare coalizioni di «volenterosi», del cui senso 
politico non si sa nulla. 
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Bagdad, una donna trovata viva sotto le macerie (immagine del Tg3) 




Baghdad 

Si prepara 
la grande battaglia 


Robert Fisk 
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Saddam invoca vendetta infinita 


BAGHDAD Ed ora alziamo lodi agli 
uomini eccellenti. Saddam èstato 
scaltro nel farlo ieri. Ha elencato 
gli ufficiali dell’esercito e della 
M arina che sono alla testa della 
resistenza contro l’esercito anglo- 
americano a U mm Qasr, Bassora 
eNassariyah. Il generale di divi¬ 
sione M ustapha M ahmoud 
Umran, comandantedeH’ll 3 divi¬ 
sione, il generaledi brigata Bashir 
Ahmed Othman, comandante 
della 45 § brigata, il colonnello di 
brigata Ali Kalil Ibrahim, coman¬ 
dante deH’ll 0 battaglione della 
45 § brigata, il colonnello Moha- 
med Khallaf al-Jabawi, coman- 
dantedel secondo battaglionedel- 
Ia45 § brigata, il tenente colonnel¬ 
lo Fathi Rani M ajid del terzo cor¬ 
po d’armata... e cosi via. 
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Il rais appare in tv, esalta i suoi generali, chiama alla guerra santa, promette vittoria 


SEGUE A PAGINA 3 


Prestito 

Personale. 
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dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
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Siegmund Ginzberg 


Ha promesso di «umiliare»gli «aggres¬ 
sori arroganti». «Glie la faremo pagare 
più cara che possiamo, gli faremo più 
male che possiamo», ha giurato Sad¬ 
dam. H a invitato a «tagliare la gola agli 
invasori», a «colpirli al collo, a colpirli 
sulla punta delle dita», per rincuorare 
«coloro che resistono». 

A PAGINA 2 


Scuola 

Insegnanti e studenti 
assieme 

contro la Moratti: 
sciopero record 

GERINA e SOLANI A PAGINA 17 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Film western 

N on si può dire che la Rai della Annunziata, non ci parli 
della guerra in atto. È un continuo di CucuzzaeFrattini, 
di speciali e di fin troppo normali. I contenitori pomeridiani, là 
dove già la pace sembrava insopportabile, ora sono percorsi e 
occupati militarmente dall’esercito dei commentatori e degli 
strateghi da pianerottolo e da gabinetto Berlusconi. Si toglie la 
parola agli inviati che rischiano la pelle per riportarla subito in 
studio, dove c’è chi scopre che oggi il fronte principale della 
guerra è quello psicologico e mediatico. Per esempio, il video 
dei soldati U sa prigionieri è un punto a favore di Saddam o di 
Bush? Se ne può parlare per ore, ma Jacchia ha subito le idee 
chiare: è un punto a favore di Bush perché ora gli americani si 
incazzano. E siccome - spiega compunto - «gli americani sono 
come nei film western», quando si incazzano si incazzano. 
Invece è chiaro, gli iracheni quando li bombardano eli invado¬ 
no, non se la dovrebbero prendere più di tanto, pensando che, 
se sopravvivono, possono assurgere alla civiltà superiore di 
Giovanardi e Baget Bozzo. Poi arriva la pubblicità a ricordarci 
che la guerra è solo la prosecuzione del commercio con altri 
mezzi. 


la bandiera della pace oggi in edicola a 3,60 € in più 


Video-inchiesta sul processo 
Imi-Sir e Lodo Mondadori. 


In esclusiva l'interrogatorio 
di Previti, la requisitoria 
della Boccassini, 
le interviste a Mancuso, 
Ariosto e Squillante. 
Con L’Espresso in VHS 
le immagini del 
processo che 
la TV italiana non ha 
mai mandato in onda. 
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Gabriel Bertinetto 


Lui o il suo sosia. Lui ieri o lui pri¬ 
ma dellaguerra. Gli esperti deH'intel- 
ligence americana e inglese si stan¬ 
no scervellando per risolvere l'enig¬ 
ma. M a per molti iracheni la figura 
comparsa nuovamente ieri in tv ad 
arringarli, era semplicemente quel 
Saddam che conoscono e temono 
da decenni. Lo hanno sentito procla¬ 
mare risoluto che «la vittoria è vici¬ 
na». Esortarli a «colpire il nemico 
con forza e precisione». Asserireche 
«più i nemici avanzano, più si im¬ 
pantanano». Lo hanno ascoltato irri¬ 
dere alle truppe anglo-americane 
«lequali con¬ 
tinuano ad 
evitare il con¬ 
fronto diret¬ 
to che le met¬ 
terebbe alla 
portata delle 
nostre armi». 

«Al loro po¬ 
sto combatto¬ 
no gli aerei 
-ha dichiara¬ 
to sprezzante 
Saddam-, Il 
nemico cerca 
uno scontro 
di breve dura¬ 
ta per uscire 
dalla crisi in 
cui si trova, e 
noi, con l’aiu¬ 
to di Dio ten¬ 
tiamo invece 
di farlo dura¬ 
re e renderlo 
per lui gravi¬ 
do di conse- 


chirurgoaMosca 


T rmdro• l’Tron r»nntat+À LONDRA I servizi speciali britannici han- 
lAJllUid.. 1 lidl[ UJiil&llU no intercettato una telefonata tra Ba¬ 
ghdad e Mosca, nella quale veniva ri¬ 
chiesto un chirurgo per un importante 
esponente del governo iracheno, Il no¬ 
medi Saddam Hussein non è mai stato 
menzionato, ma secondo quanto rivelato da un alto funzionario del gover¬ 
no britannico al tabloid «The Sun», il medico doveva curare proprio il rais 
di Baghdad. Secondo i servizi di intelligence britannica, infatti, il Presidente 
iracheno sarebbe rimasto ferito proprio nella prima nottedi bombardamen¬ 
ti (giovedì scorso). Anche se lesuecondizioni non sarebbero critiche, il rais 
sarebbe stato portato via in ambulanza e sembra abbia perso molto sangue. 
La notte scorsa, gli inglesi hanno intercettato una telefonata che, se si 
riferisse al presidente iracheno, sembra provareche Saddam èancora vivo, e 
che avrebbe bisogno di curechegli iracheni non sono in grado di fornire. 


Primakov: il rais 
non lascerà il potere 


MOSCA L'ex premier russo lev- 
ghieni Primakov, chedaanni co- 
noscepersonalmenteil raìsdi Ba¬ 
ghdad, ha dichiarato che nella 
situazione odierna è vano spera¬ 
re che Saddam Hussein lasci il 
potere e il paese. Citato dall'agenzia Itar-Tass, l’ex premier del 
Cremlino ha affermato che l'ipotesi di un esilio volontario da 
parte di Saddam H ussei n è sempre stata remota, ma «è del tutto 
improbabile» adesso, nel pieno di una guerra. «Comeinjugosla- 
via - ha sostenuto Primakov - l'azione militare sta suscitando 
larghe proteste nel mondo. Nel '99 «coloro che avevano iniziato 
la guerra e violato il diritto internazionale furono costretti alla 
fine a tornare al Consiglio di sicurezza deH'Onu, il quale prese 
poi la decisionedi inviareforzedi pacein Jugoslavia per regolare 
il conflitto». 





guenze». 

Saddam 
aveva già par¬ 
lato dagli 
schermi tele¬ 
visivi nel pri¬ 
mo giorno di 

guerra, giovedì scorso. Era stato un 
discorso intriso di retorica, punteg¬ 
giato di citazioni poetiche. Quello 
di ieri è stato non meno tronfio e 
propagandistico, ma con una serie 
di riferimenti abbastanza precisi agli 
avvenimenti in corso. Il chélascereb- 
be intendere che, a prescindere dal¬ 
l'identità realedeH’oratore (il rais o 
uno dei sosia che secondo i servizi 
segreti americani spesso compaiono 
in pubblico al posto suo) il messag¬ 
gio sia stato registrato ieri o forse 
domenica. «Saluto tutte le nostre 
forze e tutti i resistenti», ha detto 
Saddam, citando poi in particolare 
gli uomini dell'undicesima divisio¬ 
ne e soprattutto il quarantacinquesi- 
mo battaglione che si oppongono 
ancora agli assalti delleforze angloa¬ 
mericane a Umm Qasr. Ha chiesto 
agli abitanti di Bassora di «resistere 
nell'attesa di un successo che si avvi¬ 
cina». Ed ha incoraggiato le popola¬ 
zione di Baghdad e di Mosul, città 
che sono da giorni sotto i raid aerei, 
a tenere duro, perché «il nemico in¬ 
tensificherà i bombardamenti men¬ 
tre gli iracheni intensificheranno la 
resistenza al suolo». 

M a per lefonti militari inglesi e 
americane, questi riferimenti geo¬ 
grafici non provano nulla. Il discor¬ 
so potrebbe essere stato registrato 
molto tempo fa, perché si tratta di 
località che chi unque avrebbe potu¬ 
to prevedere che sarebbero state toc¬ 
cate in misura più o meno grande 
dall'offensiva aerea e terrestre. Inol¬ 
tre molti hanno notato una certa 


V _ r_ 


I due video 
trasmessi 

Dubbi e differenze 

Quello di giovedì scorso aveva gli 
occhiali, il volto gonfio con gli zigomi 
cadenti, l'aria affaticata; il basco 
nascondeva completamente la 
capigliatura, ma lasciava intuire una 
fronte piuttosto bassa. Quello di ieri 
aveva il volto allungato, lo sguardo 
risoluto e senza occhiali, la fronte alta 
e spaziosa, i capelli neri e folti. I due 
avevano la stessa divisa, ma sono 
davvero la stessa persona, ovvero 
Saddam H ussei n? Perfino i famosi 
baffoni sembrano diversi: giovedì 
erano grigi e poco folti: ieri nerissimi 
e spessi' come una siepe. I due uomini 
sembrano diversi. Tra le poche cose 
cheli accomunano d sono i toni di 
sfida e disprezzo dei loro discorsi, eia 
scritta in sovrimpressione: «Saddam 
H ussei’n presidente della repubblica 
irachena». 



La sfida di Saddam 
«Resterete impantanati» 

H dittatore compare in tv. Vomii: useranno armi chimiche 



discorso 



Dopo avervi sottovalutato 
il nemico è rimasto 
impantanato 
nella sacra terra dell'Iraq 
Valorosi combattenti 
colpiteli vostro nemico 
con forza e precisione 
Colpiteli 
Tagliate loro la gola 


Oh arabi, oh fedeli del 
mondo, oh voi che 
sostenete 
la giustizia evi 
opponete 
alla cattiveria, 
inneggiamo 
alla vittoria 
cheAllah ci ha 
promesso 
nel conflitto 
contro gli infimi 
ei nemici dell'umanità 




» 


Americani e inglesi 
continuano a evitare 
lo scontro diretto 
cheli metterebbe 
alla portata 
delle nostre armi 
Al loro posto 
fanno combattere 
gli aereoplani 


La fierezza 
che mi ispirate 
non ha limiti 
La lezione 
che state infliggendo 
ai nemici 
li renderà 
incapaci 
di attaccarvi 
di nuovo 
Dioli ha umiliati 
eli umilierà 
ancora 


» 


diversità fisica tra la figura compar¬ 
sa sugli schermi ieri e quella che leg¬ 
geva il discorso giovedì scorso. Quel 
giorno Saddam aveva gli occhiali, il 
volto gonfio con gli zigomi cadenti, 
l'aria affaticata. Il basco nascondeva 
completamente la capigliatura, ma 
lasciava intuire una fronte piuttosto 
bassa. Il Saddam televisivo di ieri 
aveva invece il volto allungato, lo 
sguardo determinato, non portava 
occhiali, esibiva una fronte alta e 
spaziosa, e una folta capigliatura scu¬ 
ra. Parevano diversi persino i baffi: 
giovedì erano grigi eradi, ieri nerissi¬ 
mi e folti. 

Apertasi con l'apparizione cato¬ 
dica del capo supremo, la giornata 
si è chiusa 
con la com¬ 
parsa in pub¬ 
blico di uno 
dei suoi più 
stretti colla¬ 
boratori, il vi¬ 
cepremier Ta- 
req Aziz. 
Questi ha di¬ 
chiarato alla 
stampa che 
tutti i dirigen¬ 
ti iracheni so¬ 
no sani e sal¬ 
vi e in «buo¬ 
na salute» e il 
presidente 
Saddam H us¬ 
sei n «ha il 
controllo to¬ 
tale delle for¬ 
ze armate, 
del suo popo¬ 
lo e del parti¬ 
to Baas». «Sia¬ 
mo tutti con 
lui», ha ag¬ 
giunto Tareq 
Aziz. «Se la 
resistenza a 
Umm Qasr 
ha tenuto tut¬ 
to questo 
tempo e inflitto tali perdite al nemi¬ 
co, poteteimmaginarecosa saranno 
i giorni che verranno», ha concluso, 
precisando che ai combattimenti 
nella città portuale del sud non ha 
partecipato la Guardia repubblicana 
ma «solo le truppe regolari». 

Unita e compatta, oppure in via 
di disgregazione, la dirigenza irache¬ 
na rappresenta in ogni caso un peri¬ 
colo per le scelte terribili che potreb¬ 
be compiere nei prossimi giorni, se 
sono vere le segnalazioni raccolte 
dai servizi di sicurezza americani se¬ 
condo cui non si esclude che venga 
lanciato un attacco con armi chimi¬ 
che contro i civili sciiti che vivono 
nel sud dell'Iraq. Lo ha detto ieri a 
Washington il segretario di Stato Co¬ 
lin Powell parlando ai microfoni 
del l'emittente tv Fox News. Powell 
ha aggiunto di non avere «nessun 
dubbio cheSaddam farebbe una co¬ 
sa simile se la ritenesse utile». «La 
cosaci preoccupa. Faremo le neces¬ 
sarie verifiche», ha detto ancora 
Powell, confermando quanto indica¬ 
to nel corso della mattinata da fonti 
della diplomazia americana. Stando 
a queste ultime, Ali Hassan al 
M ajid, cugino di Saddam e coman¬ 
dante delle sue forze nel sud dell' 
Iraq, avrebbe ricevuto il via libera 
per fare uso di armi chimiche con¬ 
tro la popolazione sciita. Majid è 
noto anchecomeAli il Chimico, per 
aver guidato l'attacco con armi chi¬ 
miche messo a segno nel 1988 dalle 
truppe irachene contro la città cur¬ 
da di Halabja. 


hanno 

detto 


- ARI FLEISCHER (portavoce 
del presidente George W. Bu¬ 
sh) Commentando il discorso 
di Saddam in tv: «Non sappia¬ 
mo quando è stato registrato, 
quanto vecchio possa essere, 
se sia nuovo». 

- TONY BLAIR «Non si può es¬ 
sere sicuri» che il discorso 
del rais mandato in onda 
«non siastato registrato in an¬ 
ticipo». «Attualmente - ha pro¬ 
seguito il premier inglese - 
non lo sappiamo». 

- MOHAMMED ALDOURI (rap¬ 
presentato iracheno all’Onu) 
«Penso che sia vivo e non dò 
credito alle speculazioni» che 
danno Saddam Hussein per 
morto. Ciò «fa parte della pro¬ 
paganda di guerra: ovviamen¬ 
te è ancora vivo ed è il coman¬ 
dante in capo, in questo mo¬ 
mento». 

- JAMIL NAMRI (editorialista 
giordano del «Al arabi el 
Yawm», Arabi oggi) «Non ci 
sono dubbi che fosse lui», 
«Chiaramente ha ancora ben 
saldo» il suo potere. 


I giorni della guerra 


Il rais vuole allargare il conflitto e pensa a Israele 


Segue dalla prima 

Laico e miscredente com'è, Saddam Hussein ha 
fatto, nel suo secondo discorso in tv dall'inizio 
della guerra, il nomedi Allah più voltedi quan¬ 
to l'avesse mai fatto, in tutti i suoi proclami, il 
fondamentalista islamico Bin Laden. Ha men¬ 
zionato il Beneeil M aleassoluto più frequente 
mentedi quanto abbia mai fatto il fondamenta¬ 
lista «cristiano rinato» GeorgeW. Bush. A tratti 
ha parlato da capo di Stato, pienamente in 
controllo a tratti da capo guerriglia braccato e 
alla macchia. Ma c'è chi ritiene che nel suo 
messaggio, tra le righe, ci possa essere anche 
molto più di questo. Una serie di segnali incro¬ 
ciati, in codice che vanno anche al di là del testo 
letterale. 

Qual èil messaggio cheintendeva trasmette¬ 
re? E a chi? Il più ovvio è sono qui, non mi 
hanno ammazzato come corre voce, il tentativo 
di decapitareil regimeprima ancora cheinizias- 
se l'attacco veroeproprio non gli è riuscito, non 
sono scappato. Il secondo è che la guerra non è 
finita e non sta per finire, sarà più lunga di 
quanto diano ad intendere «Il nemico voleva 
una guerra breve, con l'aiuto di Allah glie le 
renderemo lunga e pesante». Se suona retorica 
l'affermazione che «la vittoria è a portata di 
mano», lo è molto meno, alla luce di quel che si 
sa degli sviluppi militari, quella per cui «dopo 


avervi sottostimato, il nemico è intrappolato nel 
sacro suolo dell'Iraq», eia promessa di «inchio¬ 
darli nel pantano in cui si sono cacciati, finché 
sarà preso dal panico e sconfitto». Quando dice 
«più perdono più vi bombarderanno», il suo 
appare lucido realismo. Quando fa appello a 
«fargli più male posa'bile», non suona come 
minacda vuota, appare come una scelta strategi¬ 
ca, die evoca immediatamente gli strumenti più 
miadiali di cui potrebbe ancora disporre. Quan¬ 
do fa appdlo «ai nostri pazienti combattenti», 
può essere interpretato come l'annundo di una 
lunga guerra di guerriglia. M a quando gli dice 
«Questi sono giorni decisivi. Quindi iracheni, 
attaccate come Allah ha ordinato», potrebbe 
essere interpretato come un ordine pred so: ricor¬ 
rere, nell 1 immediato, ad ogni colpo proibito, for¬ 
se l'ordi ne di armare le testate chimiche e biolo¬ 
giche di cui potrebbe ancora disporre. 

Gli analisti a sono interrogati con particola¬ 
re apprensione sul senso, in un messaggio di 
questo genere, dell'indugiare in lodi ed esorta¬ 
zioni ai singoli comandanti, talvolta reparto 
per reparto. Ci si chiede se si tratti di un messag¬ 
gio diretto ai singoli comandanti con cui gli 
americani continuano a diredi esserein contat¬ 
to, per discutere la resa o il passaggio di campo. 
Di un modo per attualizzare il messaggio, indi¬ 
cando i luoghi in cui si è combattuto più aspra- 
mentenelleultimeore, con una funzionesimile 


Siegmund Ginzberg 

a quella che aveva il giornale datato nei seque¬ 
stri delleBrigaterosse. 0 invecedi ordini preci¬ 
si, a questo o quel reparto dotato di armi proibi¬ 
te 

Ma dè chi intravede un messaggio anche 
più inquietante, che va oltre il teatro di guerra 
iracheno. Ci si chiede se l'appello a tutti gli 
arabi, ai «credenti in tutto il mondo», l'insisten¬ 
za sulla necessità di portare la guerra agli inva¬ 
sori «dalla pianura al mare», la formula precisa 
su cui si era basato l'attacco arabo ad Israele 
nella guerra del 1967, sia un ordine di attacco 
volto a estendere la guerra, come fece con gli 
Scud nel 1991, allo stato ebraico, infiammando 
l'intero Medio oriente Ci si chiede se il riferi¬ 
mento ai «mujahidin sotto ogni nome e denomi - 

Nel discorso messaggi 
in codice che vanno al di là 
del senso letterale 
Un avvertimento ai generali 
o la prova che mantiene 
il comando? 


nazione» sia un ordine preciso per scatenare 
atti di terrorismo internazionale. 

Altri invecetendono a vederecomeintenzio- 
ne principale del messaggio smentiretutto quel¬ 
lo che da Washington e Londra si era sinora 
detto (e sperato) sulla disgregazione del regime 
e delle forze armate irachene, le affermazioni di 
Bush eRumsfeld su «Saddam che sta perdendo 
il controllo», le previsioni di diserzioni e resa in 
massa alla prima comparsa dà marines. Tra le 
cose che hanno più sorpreso gli osservatori c'è 
non solo il fatto che non a vede ancora la tanto 
preannunciata liquefazione del regime e dell' 
esercito, ma non dè nemmeno la scontata fuga 
di profughi dall'Iraq: alla frontiera con la Gior¬ 
dania centinaia di reporter la attendevano da 
giorni, ieri i dispacci delle agenzie segnalavano, 
al contrario, afflussi di iracheni che attraversa¬ 
no la frontiera in direzione opposta a quella 
attesa, tornano a «combattere l'invasore». Se¬ 
condo questa interpretazione il messaggio di 
Saddam potrebbe essere semplicemente una ri¬ 
sposta a quello che viene sostenuto dall'altra 
parte. In certi passaggi a potrebbe persi no nota- 
reun linguaggio perfettamentespecularea quel¬ 
lo di Bush: «Fratelli, sapete che la politica del 
nostro paese è evitare ii Male ma quando il 
M ale viene da noi usando la logica del tradi¬ 
mento e della distruzione, ci deve essere un 
sussulto di fede e jihad che onora quelli che lo 


adottano e compiace Allah onnipotente». Ci si 
può interrogare persi no sul sel'accento sull'umi¬ 
liazione del nemico non sia un modo per dire 
chela questione principale, quella su cui si po¬ 
trebbe trovare ancora in extremis una fine alla 
guerra ha a che fare con la questione per lui 
decisiva, dèi perdereomeno la facda. 

Le minacce oblique e più ermetiche si ac¬ 
compagnano ad un appdlo patriottico alla dife¬ 
sa ddla propria terra. «In questi giorni l'aggres- 
sorenon si èlimitatoa venirecon aera e missili, 
come aveva fatto negli attacchi precedenti. Sta¬ 
volta avanza con lesue unità di terra. Il nemico 
quindi è venuto ad occupare la vostra terra», gli 
ha detto. Si tratta di un argomento che potreb¬ 
be essere molto efficace. A qualcuno può far 
venire in mente l'appello che Stalin rivolse ai 
russi' subito dopo l'inizio ddl'aggresaoneda par¬ 
te di un nemico col quale pure era giunto poco 
prima a patti per spartirsi la Polonia. I russi 
forse non amavano Stalin, come non amavano 
i tedeschi invasori. «M a tra i due mali, finirono 
col scegliere qudlo che almeno parlava la loro 
lingua», serisseVassilij Grossman nd suo Vita e 
destino. Saddam non è certo Stalin, anche se a 
dice che ne sia un cultore Verrebbe però da 
chiedersi seda più amile ad un M ussolini o ad 
un Hitler. Gli italiani abbandonaronod'un col¬ 
po M ussolini e la sue guerra dopo il 25 aprile. 
M a i tedeschi non fecero lo stesso con H itler. 
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l’Unità 
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Segue dalla prima 

«Siatepazienti», ha continuato a ripe¬ 
tere Saddam. Siate pazienti. Quattor¬ 
dici volte in tutto ha detto all'esercito 
eagli iracheni di essere pazienti. «Vin¬ 
ceremo... saremo vittoriosi contro il 
M ale». Pazienti ma fiduciosi nella vit¬ 
toria. Combatterei! male. Non è stato 
proprio con queste parole che il presi- 
denteBush ha incoraggiato lasuagen- 
tequalcheoraprima?In altri momen¬ 
ti Saddam sembrava in tutto si mi le al 
suo eroe, Josif Stalin. «Sono venuti 
per distruggere il nostro paese e noi 
dobbiamo batterci, distruggere loro e 
difendere la nostra gente e il nostro 
paese,., .tagliategli la gola... vengono 
per strapparci la nostra terra. Ma 
quando tentano di entrare nelle no¬ 
stre citta’, cercano sempredi evitarelo 
scontro con le nostre forze e di stare 
fuori della portata delle nostre armi». 
M i chiedo se il modello non sia la 
Grande Guerra Patriottica, la difesa 
della M adre Russia sotto la guida di 
zio Josif. E se così non fosse, come 
spiegare- diciamolo francamente- il 
coraggio di quelle centinaia di soldati 
iracheni cheancora resistono sotto gli 
attacchi degli aerei e dei carri armati 
americani? Cosa si prova a vivere in 
questi giorni nella futura Stalingrado 
di Saddam?Alleprimeoredi ieri han¬ 
no fatto il loro ritorno i missili Cruise 
e gli aerei. Grandi esplosioni hanno 
squassato Bagdad nelle tenebre. Uno 
dei Tomahawk èfinito all’interno del¬ 
l'università’ al-M ustansiriya - 25 stu¬ 
denti feriti e uno morto, sostengono 
gli iracheni - ma gli altri non sappia¬ 
mo dove sono caduti; e d'altro canto 
nemmeno il governo iracheno era del¬ 
l'umore adatto per dircelo. 

Alle prime ore ci sono stati altrui ru¬ 
mori. Il crepitio dellemitraglietteau¬ 
tomatiche lungo il Tigri - nel tentati¬ 
vo di catturare due piloti americani 
che cercavano di darsi alla fuga, que¬ 
sta la versionesu cui hanno insistito le 
autorità- epoi il rumoredi uno scon¬ 
tro a fuoco non lontano dal centro 
della città intorno alle 2,30 del matti¬ 
no. Circolavano alcune voci. Uomini 
armati erano arrivati da Saddam City 
- il grande sobborgo sci ita sul limitare 
di Baghdad - ed erano stati intercetta¬ 
ti da uomini della sicurezza. Nessuna 
«conferma indipendente». È corsa poi 
voce che la linea ferroviaria a nord di 
Bagdad fosse stata interrotta. Smenti¬ 
to. 

Ma la quantità di dettagli militari e 
statistici che arrivano dalle autorità 
irachenestacominciando afar appari¬ 
re degli sciocchi i ragazzi del Centro 
Informazioni Usa. Domenica sera il 
ministro iracheno della Difesa, il gene¬ 
rale Sultan Hashem, ha offerto uno 
straordinario briefing della guerra no¬ 
minando le unità impegnate in com¬ 
battimenti in prima linea - il terzo 
battaglione della 27esima brigata del¬ 
l'esercito resisteva ancora a Suq 



Saddam 
propone la 
cancellazione 
dello Stato di 
Israele e viene 
acclamato 


Segue dalla prima 

Primo, gli Stati Uniti hanno accusato la 
Russia di aver fornito sistemi anti-missile 
aaltrearmi all’esercito di Saddam; la Rus¬ 
sia ha negato sdegnata;si èaperto un pro¬ 
blema diplomatico tra i due paesi, il più 
gravedai tempi dellaguerra fredda; il por- 
tavocedella Casa Bianca èdovuto interve¬ 
nire in serata per assicurare che Russia e 
Stati Uniti restano amici, ma ha confer¬ 
mato checi sono seri problemi nellerela- 
zioni trai due paesi. Secondo, la Turchia 
è ben decisa ad occupare il Kurdistan, 
vuole quelle terre perché sono ricche di 
acqua, epoi per motivi politico-militari, 
e cioè per stroncare I a ri bel I i one del popo¬ 
lo curdo; i curdi però sono un punto di 
riferimento, anche militare, per gli ameri¬ 
cani, che non vorrebbero lasciarli in pa¬ 
sto ai turchi; la minaccia dei turchi - per 
ora è solo una minaccia - di occupare il 
Kurdistan, ha provocato la reazione dell 1 
Europa: c’è una nota di Prodi che è una 
speciedi diffida al governo turco, candida¬ 
to ad essere uno dei prossimi membri 
deH'unioneeuropea. Terzo, il governo si¬ 
riano (chefa partedel consiglio di sicurez¬ 
za dell’Onu) ha protestato con furia con¬ 
tro gli Stati Uniti perché vari missili sono 
caduti nel suo territorio e tra l'altro è 
stato colpito un pullman turistico e sono 
stati uccisi 5 civili siriani; gli americani si 
difendono, negano. Quarto, nel suo di¬ 
scorso di ieri, Saddam è tornato a ripro- 
porrela soluzionefinaleper Israele, ecioè 
il ritorno di tutto il territorio ("Dal fiume 
al mare") al popolo palestinese, edunque 
la fine dello Stato di Israele; era da vari 
decenni che nessuna autorità araba pone¬ 
va in questi termini il problema. Quinto, 
in Giordania e in Egitto si sono svolte 
oceaniche manifestazioni contro gli Stati 
Uniti e contro i governi arabi moderati; 


Nipote ex-presidente 
trai marinesuccisi 


NEW YORK Non erano solo disereda¬ 
ti dei ghetti i militari Usa morti nei 
primi giorni della guerra del Golfo: 
tra le vitti me del conflitto c'è anche 
un tenente della Navy discendente 
diretto della famiglia che ha dato 
all'Americaduedei suoi primi presidenti. Il tenenteThomasAdams 
della M arina U sa ha perso la vita sabato quando l'elicottero britanni¬ 
co su cui si trovava è precipitato in acque internazionali dopo la 
collisione con un altro elicottero: 27 anni, californiano, Thomas 
discendeva in linea diretta da John Adams, il secondo presidente 
americano che occupò la Casa Bianca dal 1797 al 1801, e da suo 
figlio John Quincy Adams che ne seguì le orme dal 1825 al 1829.1 
genitori di Thomas erano in Germania, a trovare la figlia minore 
che studia all'U niversità di H eidelberg, quando nella loro villa di la 
M esa sono arrivati due cappellani della N avy con la letale notizia. 





Cina ricorda agli Usa 
indirizzo ambasciata 


PECHINO La Cina ha annunciato 
di aver fornito agli Stati Uniti 
l'indirizzo e la mappa della sua 
ambasciata a Baghdad per evita¬ 
re che venga colpita per errore- 
dai bombardamenti, come av¬ 
venne a Belgrado nel maggio del 1999. 

La comunicazione è avvenuta in coincidenza con l'inizio 
dell'attacco all'Iraq e ha un evidente sapore ironico, visto che 
Washington giustificò con le mappe antiquate le bombe che 
durantei bombardamenti per il Kosovo uccisero tre giornalisti e 
ferirono oltre 20 persone aH'ambasciata cinese a Belgrado. La 
scorsa settimana il M mistero degli Esteri cinese aveva disposto 
l'evacuazionedeH'ambasciata a Baghdad, anche per evitare nuo¬ 
vi incidenti che rischierebbero di infiammare i rapporti con gli 
Usa. 


Baghdad, si prepara la battaglia 
Gli iracheni resistono 

Il dittatorefa sentì rela atta come una nuova Stalinpado 




Mosul 

Kirkuk 


Siiffcymaniyah 


Tikrit 


Samarra 


Ramadi ® 
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LA BATTAGLIA IN IRAQ 


1. Baghdad: 

ancora allarme 
aereo. 

I B-52 partiti 
tifile basi inglesi 
aprvolano la citr 
e ggpncliinQ li? Ipro bombe. 

Poco dopo la fine del discorso 
di Saddam nuove esplosioni 
nella capitale 

2. Deserto occidentale-' 

sempre sotto controllo delle forz& 
speciali della coalizione i due aeropgr|i 

3. Nord dell’Iraq: borni» 

e missili su Mosul 

4- Turchia: 2.000-4.000 niliLdii 
turchi sono entrati nel nord 
dell'Iraq tenendo sotto controllo 
la situazione. 30.000 soldati 
con carriarmati e artiglieria 
sono ammassati 
lungo il confine 

5. Kirkuk: 

bombardamenti 
aerei delle truppe 
irachene 
sulla linea 
del fronte 


6. Confine iraniano: lungo 

la strada fra Halabja e Sulaymaniyah 
truppe speciali americane lanciano 
un nuovo attacco contro 
Ansar-al-lslam.ll gruppo di radicali 
islamici presente nella zona, 
e 1 accusato di avere collegamenti 
con al-Qaeda_ 

7. Iraq centrale: laioi»È 
Divisione avanza veso Baghdad 


8. Karbala: elicotteri d'attacco 
Apache hanno attaccato postazioni 
della Guardia Repubblicana, a meno 
di cento chilometri da Baghdad. 
Abbattuto un elicottero 

9. Najaf: la Divisione Medina 
della Guardia Repubblicana 
irachena oppone ancora una forte 
resistenza all'avanzata della 
3°Divisione di fanteria 
e al 7°Cavalleria degli Usa. Vicino 
A Najaf sarebbe stato trovato 
un deposito di armi chimiche 

10. Nassirya: le truppe Usa 
sono entrate a Nassirya. Nella 

battaglia le truppe Usa lamentano 
"”-^^12 dispersi e una decina 

A di morti. 


/ 


12. Um 

y Qasr: dopo 
/ diverse ore 
di combattimento 
/ tra carriarmati usa 
e truppe irachene 
W la resistenza si 
/ir notevolmente ridotta. 

/ Continua la battaglia 
/ solo con piccoli gruppi 
della Guardia Repubblicana 


APH C ^BUB-P&G Infograph 


11. Baaaora: 

bombardoni enfi uno In corso 
nella citr nel sud dell'Iraq. 

Continua la resistenza all'avarizflLa 

del 7° Reggimento britanni». NMIa M»rtóa 

città dell'Iraq mancano acqua ed elettricità 

Fonte: United Press International, Reuters, GlobalSecurity.org 


ash-Shuyouk a sud di Nassariyah, il 
terzo battaglione delle Terza Armata 
controllava il perimetro di Bassora. E 
ricordo cornei briefing di questi gene¬ 
rali fossero identici durante la terribi¬ 
le guerra del 1980-88 contro l'Iran. 
Quando controllavamo le loro affer¬ 
mazioni, quasi sempre si rivelavano 
vere. 

È lo stesso anche oggi? Il generale 
H ashem ha detto ripetutamente che i 
suoi uomini stavano distruggendo car¬ 
ri armati, mezzi corazzati e elicotteri 
americani. Era facile smentirlo - fin 
quando non sono apparse sul tele¬ 
schermo leimmagini registratedi due 
mezzi corazzati in fiamme 11 vicepre- 
sidenteTaha Yassin Ramadan è stato 
cosi gentileda spiegarci l'ordinedi bat¬ 
taglia iracheno e la tattica dell'eserci¬ 
to. La strategia irachena consisterebbe 
nel lasciarecheletruppe anglo-ameri¬ 
cane «scorrazzino» per il deserto fin 
che vogliono per poi attaccarle quan¬ 
do tentano di entrare nelle città. E 
sembra proprio quello che stanno fa¬ 
cendo. 

Da Baghdad con la sua coltre di sini¬ 
stro fumo nero proveniente dalle tor- 
cedi petrolio che circondano la città e 
le sue diurne e notturne sirene che 
segnalano le incursioni aeree, il piano 


La Guardia Repubblicana «Medina» 

È agli uomini della Guardia Repubblicana «M edina» 
che è affi dato il compito di difendere Baghdad. Sono i 
migliori di cui dispone Saddam Hussein. Divisi in tre 
brigate, di cui due, la seconda eia decima corazzatee 
la 17esima motorizzata, la seconda divisione M edina, 
fa capo al Corpo dà Nord élla Guardia repubblicana, 
insieme ad altre tre divisioni: la settima divisione 
meccanizzata Adnan, composta dalla llesima 
brigata motorizzata, dalla 12esima brigata 
meccanizzata e dalla 21esima corazzata: la quinta 
divisione motorizzata, che ha base a M aqloob 
M aontin e della quale fanno parte la 4a, 5a e 6a 
brigata motorizzata; la divisione motorizzata Al 
A bel, con sede a Kirkuk, della quale fanno parte la 
38esima, 39esima e40esima brigata motorizzata. 


Otto tasselli del disordine mondiale 

Tutte le incognite del sanguinoso conflitto, dalla rivolta nel mondo arabo al disastro umanitario 


nei cortei si è inneggiato a Saddam Hus¬ 
sein come al vero capo delle popolazioni 
arabe. Sesto, c'èunacrisi diplomatica sen¬ 
za precedenti tra Italia e Francia, dopo le 
incaute dichiarazioni rilasciate da Berlu¬ 
sconi, che per difendere Bush ha offeso i 
francesi; l'ambasciatorefrancese ha prote¬ 
stato; l'unione Europea vive una crisi 
ogni giorno più grande. Settimo, il prezzo 
del petrolio è tornato a salire e le borse 
hanno iniziato a scendere in fretta, per¬ 
ché i mercati, dopo cinque giorni, hanno 
capito che la guerra non sarà veloce e che 
l’esito non è scontato. Ottavo, il segreta¬ 
rio generale deH'Onu ha lanciato l'allar¬ 
me su 11 a catastrofe u m an i tari a che è gi à i n 
corso. In otto punti si è tracciato uno 
schizzo del disastro politico provocato 
dai primi giorni di guerra. Il disordine 
mondiale è enorme e rischia di crescere 
ancora. L'impressioneèchenon esista un 
governo in grado di gestire politicamente 
questa crisi. L'amministrazione america¬ 
na è poi iticamente deboi i ssi ma, soprattut¬ 
to ora che ha visto smentite tutte le sue 
previsioni della vigilia. Il governo inglese 


□qui Al-Jazira 


ROMA Dopo una giornata di pesan¬ 
ti bombardamenti T arek Aziz tiene 
una conferenza stampa. «Saddam 
sta bene - dichiara - e tutti gli ira¬ 
cheni lo sostengono. L'I raq sarà co¬ 
me il Vietnam per gli Usa. Bush 
sarà ricordato come un criminale di guerra». 

In mattinata aveva parlato lo stesso Saddam. Du¬ 
rante il discorso si scatena su Baghdad l’attacco più 
forte dall'inizio della guerra. Comincia così il quinto 
giorno di telecronaca dal frontedi Al Jazira. L'inviato 
Dayar al-Eimari mostra le corsie di ospedale piene di 
feriti, intervista donne e bambini, dichiara che la tem¬ 
pesta di fuoco ha provocato otto morti e 28 feriti tra i 
civili. 

«Saddam dichiara che ha tentato tutte le possibilità 
per evitare la guerra - si legge nei titoli dell'emittente- 
Il raìss si congratula con i suoi soldati e promette ai 
nemici tante perdite». «Un agricoltore ha abbattuto un 
elicottero Apache americano ed ha catturato i due 
piloti - annuncia il secondo titolo - U n secondo elicot¬ 
tero è precipitato per un guasto tecnico». Leimmagini 


mostrano i contadini esultanti da¬ 
vanti all'elicottero: il raìss promette 
un compenso di 50 milioni di dina¬ 
ri. «Iniziato un forte attacco su M o- 
sul: la città è stata bombardata per 
tutta la giornata». «Il ministro del¬ 
l'informazione Sayd el-Sahafa dichiara che ieri è stata 
una giornata buia per gli angloamericani, ma la prossi¬ 
ma giornata sarà ancora più buia». «Il ministro degli 
Esteri iracheno Nagi Sabri afferma che la decisione 
della Giordania di espellere i diplomatici iracheni di¬ 
mostra l’alleanza tra Amman e Washington». Altro 
titolo. «Un missile americano ha colpito un pullmino 
alla frontiera con la Siria. Il veicolo era occupato da 
emigranti siriani che stavano tornando in patria per 
scapparedallaguerra. Cinquei morti, 13i feriti. Prote¬ 
ste di Damasco». «Il ministro degli Esteri iraniano fa 
sapere che Tehran darà una risposta dura se aerei 
anglo-americani attraverseranno ancora lo spazio ae¬ 
reo iraniano senza permesso». L'inviato a Bassora ri¬ 
porta scontri durissimi attorno all'aeroporto. 

Reda Ali 


Aziz: Saddam sta bene 
gli iracheni sono con lui 


appare completamente subalterno. Ieri 
Tony Blair ha parlato davanti alla Came¬ 
ra dei Comuni e ha tenuto un discorso 
nervoso, privo di spessore, e fortemente 
propagandistico. H a usato frasi chefanno 
tremareleveneei polsi, come quellesulla 
"vittoria sarà nostra”, "il nemico è allo 
sbando" e altri slogan che fanno capire 
che non si è più sicuri di niente. Il linguag¬ 
gio degli stati maggiori inglesi e america¬ 
ni assomiglia sempredi più al linguaggio 
di Saddam. Pura propaganda di guerra. 
Q uesto rende la crisi gravissima e la chi u- 
de in un culo di sacco. Anche sulla stam¬ 
pa degli Stati Uniti eddlaGran Bretagna 
i toni iniziano a diventare cupi. Ieri il 
"New York Times" titolava sugli elicotte¬ 
ri americani costretti a fare dietrofront, 
attaccati dagli iracheni, edefinivaNassiri- 
ya un "ambush alley", cioè il vicolo del¬ 
l'agguato. Non è ragionevole pensare che 
l'opinione pubblica americana possa re 
stare indifferente sei morti ei prigionieri 
aumentano elevittoriemilitari scarseggia¬ 
no. E a maggior ragione l'opinione pub¬ 
blica inglese. Per questo ieri Tony Blair 


americano sembra alquanto simile ri¬ 
salirei! deserto parai I el am ente al I a val¬ 
le del Tigri e deH'Eufrate e cercare di 
aggirare ogni città che si incontra sul 
cammino. Se ci sono problemi aUm 
Qasr, proviamo con Bassora. Se Basso¬ 
ra è bloccata, dirigiamoci su Nassari¬ 
yah. Se è pericoloso cerchiamo di pas¬ 
sare da N ajaf. M a la strada aperta - la 
lunga autostrada verso Baghdad sui 
cui lati dovevano essere schierate file 
di iracheni adoranti che gettavano ro¬ 
se ai soldati inglesi eamericani - si sta 
dimostrando un'illusione. Stamattina 
gli americani potrebbero esserearriva¬ 
ti nel deserto dinanzi a Baghdad, ad 
appena una ventina di miglia dalla cit¬ 
tà. M a in termini militari - a meno di 
un violento attacco - sarebbe la stessa 
cosa se fossero rimasti in Kuwait. 
Forsedal punto di vista degli america¬ 
ni edegli inglesi, questa èuna afferma¬ 
zione troppo pessimistica. Vivendo a 
Bagdad èfacile vedere non solo quan¬ 
to erano errati i calcoli degli america¬ 
ni edegli inglesi. Maèanchepossibile 
immaginarequanto potranno resiste¬ 
re Saddam, il suo esercito eia milizia 
del partito Baath, un pensiero inquie¬ 
tante per quanti di noi si trovano nel¬ 
la capitale irachena esanno sin troppo 
beneche il simbolismo di Stalingrado 
potrebbe rivelarsi fin troppo reale. 

E la tattica di Saddam è chiaramente 
lastessa di Stalin. Resistere. Non arren¬ 
dersi. Ogni giorno chepassaèun ulte¬ 
riore giorno di dolore per Washin¬ 
gton e Londra. 

Questa sfrontatezza era chiaramente 
palpabile quando ha parlato Moha- 
med Said al-Sahaff, ministro dell’In¬ 
formazione. Di Blair ha detto ieri con 
tono gioviale che «penso che la Gran 
Bretagna non sia mai stata al cospetto 
di unatragediacomequella rappresen¬ 
tata da Blair». E Sahaff ha elencato 
una lista di caduti e feriti che - per 
quanto fantasiosa può essersi successi¬ 
vamente rivelata - era chiaramente 
credibile per l'iracheno medio o per 
chiunque altro. Civili feriti e morti: a 
Baghdad 194 feriti (13 meno dellepri- 
mestime); a N inevah 8 feriti; a Kerba- 
la 32 feriti e 10 morti; a Salaheddin 22 
feriti e2 morti. A N ajaf, rispettivamen¬ 
te 36 e 2. A Q adì ssi yah 13 e 4. A Basso¬ 
ra 122 e 14. A Babilonia, 63 feriti e30 
morti. 

Finora sembra che americani e inglesi 
stiano versando il loro sangue per «li¬ 
berare» un popolo che non sembra 
così ansioso di essere liberato dagli 
americani e dagli inglesi. Un proble¬ 
ma morale, ovviamente. M a un pro¬ 
blema morale non grande quanto sa¬ 
rebbe se si venisse a sapere che tutta 
questa sofferenza degli iracheni per 
mano degli americani edegli inglesi è 
solo per il petrolio. 

Robert Fisk 

* * * 

©Thelndependent 
T raduzione 

di Carlo Antonio Biscotto 



Alla guerra, 
dice ora 
Franks, serve 
tempo, ma a 
Blix lo hanno 
negato 


hadetto che è urgente attaccare Baghdad. 
H a detto che «L’I raq è un paese ricco, ma 
è un paese dove i bambini muoiono di 
fame; questo paese - ha detto Blair - va 
aiutato a camminare verso un futuro mi¬ 
gliore». Ed è il motivo per il quale sono 
iniziati i bombardamenti a tappeto. Dei 
quali ieri rinviata del Tg3 Giovanna Botte- 
ri ha mostrato per la prima volta leconse- 
guenze. Con un servizio televisivo molto 
bello, girato tra le macerie di una casetta 
dove la gente cercava, con la forza delle 
mani, di tirar fuori dallemaceriei morti e 
i feriti. E protestava, bestemmiavaemale- 
diceva l'ocidente. Sulla situazione milita¬ 
re del conflitto lefonti sono tre. Una ira¬ 
chena e due americane. Quella i rachena è 
lo stesso Saddam, che ieri ha parlato di 
nuovo, è sembrato in gran forma, ha det¬ 
to che gli anglo-americani non hanno 
conquistato nessuna città e ha fatto capi¬ 
re che l'esercito iracheno si sta compor¬ 
tando in modo superiore alle previsioni. 
Saddam ha fatto i complimenti ai suoi 
soldati e ha anche fatto sapere che finora 
non èancora entrata in azione la famosa 
guardia repubblicana, cioè letruppe scel¬ 
te, fedelissime e superattrezzate. 

La seconda fonteè il generale Franks, 
che ha sparso ancora ottimismo tra i suoi 
soldati e ha negato che sul piano militare 
ci siano stati imprevisti. Però ha dovuto 
ammettere che non è stato trovato nes¬ 
sun sito con armi chimiche Hadetto che 
«ci vuoletempo». Anche Blix diceva così, 
ma a lui il tempo non gliel’hanno dato. 
La terza fonte e Blair, che ha detto che 
l'esercito occidentale è a poche decine di 
chilometri da Baghdad. La terza divisione 
di fanteria americana è a Karbala, 50 mi¬ 
glia dalla capitale. Blair ha detto che lo 
scontro con la guardia repubblicana èim- 
minente. E che prima questo avverrà e 
meglio sarà. Piero Sansonetti 
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Segue dalla prima 

Ci volle più di un anno (edue 
miliardi di dollari) per spegnere le 
fiamme. Quanto tempo ci vorrà 
perdomaregli incendi cheinfiam- 
mano le notti nel deserto? 

Unadelletanteradio in lingua 
inglese chesentiamo gracchiare sa¬ 
lendo da Bassora verso nord, in 
direzione di Nassirya, annuncia 
che «secondo Londra il sud del¬ 
l'Iraq è sotto il controllo della coa¬ 
lizione». Se non fosse per la puzza 
di petrolio, per la paura di incap¬ 
pare in un agguato, per il fatto che 
i parà inglesi parlano anche con 
noi cronisti tendendo il dito sul 
grilletto, verrebbe da ridere. Ame¬ 
ricani e inglesi sono costretti a di¬ 
stribuire leforzesu un paese vastis¬ 
simo e deserti co e a combattere da 
soli in un paese ostile. 

Unità della settima corazzata 
britannica, i famosi Topi del deser¬ 
to, si sono ritirate ieri dalla città. 
M iliziedel partito Baath, banditi e 
soldati sbandati tendono agguati, 
seminano ordigni lungo le strade, 
minano i ponti e pozzi, si prepara¬ 
no ad una logorante guerra per 
bande. Lungo le autostrade che 
collegano il confine a Bassora e 
Nassiriya, si guida «a vista» chi e 
dendo notizie sulla «percorribili¬ 
tà» ai fanti britannici che dicono 
sempre «safe», sicura, salvo poi fer- 
matelejeep dopo un paio di chilo¬ 
metri perché è cominciata una spa¬ 
ratoria. Il sud dell'Iraq, che la pro¬ 
paganda de¬ 
scrive come 
«liberato» 
sta in realtà 
diventano 
un pericolo¬ 
sissimo Far 
west dove gli 
sceriffi an¬ 
gloamerica¬ 
ni rischiano 
di impanta¬ 
narsi. Si 
combatte a 
Nassiriya, 
nel porto di 
Umm Qasr- 
che era stato 
dato per «li¬ 
bero» le setti¬ 
mana scorsa 
e la caduta 
di Bassora, 
annunciata 
anche da 
grandi quoti¬ 
diani euro¬ 
pei, pare un 
obiettivo an¬ 
cora lonta¬ 
no. 

Arrivan¬ 
do sul ponte 
sul fi urne Ba- 

sra che porta alla periferia della 
capitale del sud scita vediamo un 
carro armato iracheno del quale è 
rimasto solo lo scheletro abbrusto¬ 
lito, mentre a pochi metri, dietro 
unatrincea, c'èun Challenger bri¬ 
tannico appena uscito dall'offici¬ 
na. Sul ponte due tank britannici 
si muovono avanti e indietro co¬ 
me impazziti. Ad intervalli quali 
regolari si senteil fragoredellecan- 
nonate e di odono le raffiche di 


Sei pozzi in fiamme 
al confine con il Kuwait 


DUBAI I vigili del fuoco kuwaitiani 
sono riusciti a spegnere l'incendio 
in un primo pozzo petrolifero nel 
sud dell'Iraq. Nel campo di Rumai- 
la, al confinetrai duePaesi, restano 
in fiamme ancora sei pozzi petroli¬ 
feri incendiati dai soldati iracheni in fuga. Gli esperti della compa¬ 
gnia petrolifera kuwaitiana utilizzano le tecniche messe a punto 
dopo l'esperienza dei 700 pozzi incendiati nella guerra del Golfo del 
1991 per fronteggiare le fiamme nel campo di Rumaila, lungo 80 
chilometri. L'opera di spegnimento viene portata avanti solo di 
giorno e potrebbe richiedere ancora fino a quattro settimane. Oltre 
ai sette pozzi dati alle fiamme, ve ne sono 10-15 minati. L'area dei 
pozzi ètutt'altro che sicura, perchè nei dintorni si aggirano militari 
iracheni vestiti in abiti civili chesecondo leforze britanniche potreb¬ 
bero tentare azioni di sabotaggio. 



Marines distribuiscono 
razioni alimentari 


NASSIRIYA Un convoglio di ma¬ 
rines è stato intercettato all'alba 
di ieri da un gruppo di uomini, 
donne e bambini iracheni affa¬ 
mati e assetati, mentre si dirige¬ 
va verso N assiriya, centro strate¬ 
gico situato più di 300 chilometri a sud di Baghdad che ha 
segnato sinora la pagina più nera per le forze Usa impegnate 
neU'operazione «Iraqi Freedom». Fra i militari Usa serpeggiava 
un certo nervosismo per le perdite subite domenica dalle forze 
americane nella stessa località. I camion dei marines sono stati 
avvicinati mentre avanzavano lungo una strada sterrata: una 
volta constatato chei civili iracheni non avevano intezioni ostili, 
i militari hanno distribuito pacchi con generi di prima necessità. 
La colonna coinvolta nell'insolito incontro ravvicinato appartie¬ 
ne al quinto reggimento della prima divisione dei marines. 


Guerriglia a Bassora 
Ritirata degli inglesi 

Allarme di Kofi Annan: si rischia la catastrofe umanitaria 



mitra. Appena un chilometro più 
in là è in corso una furibonda bat¬ 
taglia. 

«Controlliamo si e no il 10% 
della città - diceil sergente- i mari¬ 
nes hanno il compito di spazzare 
via le milizie del partito dal cen¬ 
tro, a noi inglesi quello di elimina- 
reledifeseedella 51 divisionedel- 
la Guardia repubblicana». Darren, 
che ha 37 anni esi èfattoleossain 
Irlanda del Nord e in Bosnia non 


è sfiorato dal dubbio: tra un paio 
di giorni la città sarà nostra. Poi 
arriva sul serio il momento della 
battaglia, i duecarri sul ponte arre 
trano con le torrette che girano 
tutt'attorno, i soldati appostati sui 
tank puntano la mitraglia, il frago¬ 
re delle cannonate è sempre più 
vici no. Se non fosse per le nubi del 
petrolio sempre più spesse, ed i 
resti bruciacchiati della divisone 
di Saddam, verrebbedapensaredi 


essere a Belfast e non a due passi 
dal centro di Bassora. 

Gli ufficiali confermano che 
sono gli uomini del partito Baath 
ad opporre resistenza, cornei guer¬ 
rieri somali usano le «tecniche», 
pick up con le mitragliatrici issate 
sui cassoni, si combatte casa per 
casa. 

La strada per Bassora è una 
galleria degli orrori. Ogni 100-200 
metri si incontrano cannoni con 


lebocchesquarciate, camion ridot¬ 
ti a ferraglia, elmetti abbandonati, 
divise squarciate, jeep accartoccia¬ 
te. E nel deserto di vedono vecchi 
carri T72 regalati da Breznev con 
il ventre trafitto dalle bombe di 
modernissimi M la2 americani. 
Più che una battaglia è stata una 
mattanza. Soldati e ufficiali dell' 
esercito di Saddam si sono arresi 
quasi subito. Ma fin qui, il copio¬ 
ne era già scritto. La tecno-armata 


di Bush e Blair ha schiacciato un 
esercito di fanti affamati e impau¬ 
riti che ogni giorni vediamo men- 
dicareun pezzo di paneeunasiga¬ 
retta tendendo la mani da dietro il 
filo spinato. Ora il sergente Dar¬ 
ren e i suoi uomini devono scon¬ 
figgere le milizie del partito e la 
guardia repubblicana, i due pila¬ 
stri del regime. Tra la gente che si 
avvicina quando ci fermiamo tra 
un carro sventrato e un cratere di 


bomba covano rabbia, odio e spe¬ 
ranze. Ismail, un ingegnere di 32 
anni, dice che «il popolo iracheno 
combatterà, resisterà, farà come i 
palestinesi che si fanno esplode¬ 
re». L'anziano padre fa un gesto di 
approvazione: «Vogliono il nostro 
petrolio, ma non l'avranno». Tutt' 
intorno un gruppo di givani dimo¬ 
stra di condividere le parole dell' 
ingegnere. Gli slogan che Saddam 
ha ripetuto in questi mesi ci vengo¬ 
no riproposti fa questi giovani che 
parlano senza alcun timore a me¬ 
no di dieci metri dalle mitraglie 
dei fanti inglesi chetengono il dito 
sul grilletto pronti a sparare al pri¬ 
mo grido. 

La propaganda del regime, le 
violenze dei servizi segreti, i con¬ 
trolli ossessivi hanno certo creato 
una generazione di giovani che ha 
conosciuto solo Saddam e la sue 
guerre che, tutte, hanno devastato 
proprio questa parte dell'Iraq, ma 
ia struttura del partito unico non 
èlatigredi carta dipinta dal Penta¬ 
gono. Nei villaggi vediamo mise¬ 
ria e rassegnazione apparente, 
molte auto sgangherate degli ira¬ 
cheni espongono la bandera bian¬ 
ca, molti salutano i soldati e osten¬ 
tano sorrisi, ma anche i parà ingle¬ 
si sanno che sotto le tuniche sono 
nascoste le divise e i fucili. 

C'èfameedisperazione. Lo sa 
il segretario generale del l'Onu, Ko¬ 
fi Annan, che ieri ha lanciato l'al¬ 
larme sul rischio di un disastro 
umanitario. Qui si combatte e si 
muore ininterrot¬ 
tamente; molti spe¬ 
rano che dai ca¬ 
mion americani 
escano cibo e me¬ 
dicine, ma pochi, 
pensano che saran¬ 
no i carri armati a 
portare la libertà. 
Tra questi vi èJa- 
mal, un ragazzo di 
20 anni: «Si Bush, 
no Saddam» sus¬ 
surra abbandonan¬ 
do un gruppetto 
di giovani. Si fa 
avanti un anziano 
con l'aria cupa e 
preoccupata: 

«Chefanno i carri 
armati per proteg¬ 
gere i nostri depo¬ 
siti di cibo -dice 
con aria trafelata - 
dovunque sono in 
corso saccheggi». 

Lungo la stra¬ 
da vediamo un 
gruppetto di perso¬ 
ne che esce da un 
edificio fortificato 
con torrette e filo 
spinato, forse il 
carcere di Bassora. 
Trasportano sedie, tavoli e casse 
stracolme. 

A Safwan, il villaggio alla fron¬ 
tiera con il Kuwait, un autobotte 
abbandonata dai soldati con il suo 
carico di benzina è diventata la 
stazione di servizio per tutti. Alla 
moschea vi è molta gente in pre¬ 
ghiera quando ci avviciniamo in¬ 
crociamo sguardi carichi di odio 
per lo straniero. 

Toni Fontana 


Il mestiere dell’inviato di guerra 

I giornalisti reclutati al seguito delle truppe vedono molto ma possono raccontare poco 

IPronto Baghdad 



È una pioggia. Forte, fitta, senza pausa. È la pioggia 
di missili e di bombe che sono cadute su Baghdad 
nelle ultime 24 ore. Gli alleati hanno bombardato 
l'Università della capitale e altri luoghi civili. I fami¬ 
liari di mio marito sono sconvolti. «Com'è possibi¬ 
le?», continuano a ripeterci. All'inizio delle operazio¬ 
ni, i bombardieri sganciavano il loro carico di morte 
solo su obiettivi militari e sugli edifici presidenziali. 
M a adesso, dopo pochi giorni, è come se qualcosa 
fosse cambiato: adesso vengono colpiti, sempre più 
spesso, luoghi avi li. Case, scuole, magazzini. E con 
questo cambiamento, con questi ulteriori bombarda- 
menti, il terrore diventa sempre più grande. 

Levittimedvile, a Baghdad, sonoormai tantissi¬ 
me. Le poche immagini che arrivano dalle strade 
della capitalenon riescono a dare l'idea del massacro 
che sta vivendola mia òtta. Uomini, donne, anzia¬ 
ni, bambini. M i raccontano di piccoli corpi recupera- 


«Da ieri la pioggia di bombe 
non dà tregua alla città» 


ti dalle macerie di palazzi sbriciolati sotto i colpi da 
missili americani. Forse pensano di provocare una 
sommossa popolarecolpendo luoghi civili?Non lo so 
ma sento die la tragedia della mia otta, della soffe 
renza da suoi cittadini, si aggiunge alla tragedia più 
grande, quella di questa assurda guerra. 

Soprattutto per i più piccoli, questo secondo con¬ 
flitto arriva a poca distanza dal precedente. Dopo il 
'91, dopo le bombe di allora, molti bambini si sono 
ammalati di una strana malattia. Cèchi parla di 
7mila ammalati a causa ddle bombe all'uranio im¬ 
poverito sganciate dalla coalizione def ‘91 sul mio 


Paese. E questa strana malattia incurabile che si 
porta via il futuro dell'Iraq, si aggiunge all'altra 
malattia die d sta falcidiando: la malnutrizione. 
Dagli anni dell'embargo siamo passati ai giorni ddle 
bombe e sarà sempre più diffiale trovare cibo e 
medicine per gli iracheni più bisognosi. Come far 
capi re l'immane tragedia di questa guerra? 

Ieri, poi, ho visto leimmagini de dnqueprigio¬ 
nieri americani. Ma non sono riusata a vedere le 
immagini di tutte le vitti me irachene di questi primi 
giorni di guerra. Perché la tv italiana non passa 
questeimmagini?Devo aspettare Al Jazira. M a non 
sempre è facile. Vorrà gridare tutto il mio sdegno 
per queste trasmissioni che vedo, dove personaggi 
piccoli piccoli sembrano recitare uno spdtacolo trop¬ 
po lontano dalla realtà di sangue e dolore ddla 
guerra. 

Bushra 


DALL'INVIATO 


SAFWAN (IRAQ) «Sono in corso 
combattimenti, non posso dire do¬ 
ve mi trovo, sevi sono state perdite, 
da dove sono partiti il colpi». È la 
voce di un reporter della Cnn che 
accoglie la folla di giornalisti che, a 
KuwaitCity, corre con foto elettere 
autografedei direttori ad accreditar¬ 
si presso il governo dell'Emirato. I 
grandi alberghi della capitale sono 
stati trasformati in sale-stampa po- 
polateda una troupes televisi ve con 
cavalletti etelecamere, inviati giunti 
dal Giapponedall'Autralia, dall'Eu¬ 
ropa. Di solito per definire il com¬ 
plesso dei media che segue i grandi 
eventi si usa il termine «circo». In 
effetti la concorrenza tra le testate, 
in particolare quella televisive e in 
special modo quelleamericane, sca¬ 
tena invidie e appetiti per gli scoop 
simili a quelli della bestiedegli spet¬ 
tacoli circensi. 

Rod Norland, di Newsweek, sta 
ad esempio per pubblicare una sto¬ 
ria destinata a scatenare l'invidia di 
molti reporter dei settimanali e non 
solo. Domenica scorsa, nei pressi 
del villaggio di al Zubair (doveieri è 
stato ucciso un soldato britannico), 
un generale iracheno si èconsegna- 
to ai giornalisti diretti a Bassora e 
Rod, accompagnando l'ufficiale da¬ 
gli anglo-americani, ha ottenuto in 
esclusiva, il racconto del l'uffici al e. 

Da alcuni giorni anche i croni¬ 
sti «unilaterale accreditati presso il 
comando Usa, hanno raggiunto le 
zonedel fronte, in particolare Basso¬ 
ra. Finora, cioè fino a pochi giorni 
fa, le notizie sui preparativi per la 
guerra e quindi sullo scoppio del 
conflitto e l'invasione dell'Iraq, era¬ 


no riservate ai giornalisti «embed- 
ded»cioèreclutati dalleforzearma¬ 
te americane. Circa 500 cronisti in 
massima parte americani e inglesi 
sono stati selezionati dall'esercito 
statunitense e inviati in Kuwait e 
quindi in Iraq al seguito delle trup¬ 
pe. Alcuni hanno ottenuto il privile¬ 
gio di seguire i reparti operativi, i 
marines ad esempio, mentre altri 
hanno dovuto accontentarsi dell' 
ospitalità delle navi della Marina 
dalle quali partono i missili Cruise 
diretti in I raq. Tutti debbono accet¬ 


tare le «ground rules» cioè le regole 
d'ingaggio per la stampa cheimpon- 
gono di non indicare nei reportages 
dal fronte indicazioni sul luogo do¬ 
ve è schierato il reparto, le vitti me e 
gli effetti degli scontri a fuoco. 

I reporter «embedded» sono più 
vicini all'«origine» delle notizie, cioè 
il campo di battaglia ma debbono se¬ 
guire un complesso di regole che ren¬ 
dono lacunoso e spesso insufficiente 
il racconto. Per non parlaredella pro¬ 
paganda bellicista che sta contagian¬ 
do numerosi inviati integrati nell'ap¬ 


parato militare anglo-americano. 

Negli ultimi giorni, eludendo i 
controlli allefrontiereeapprofittan- 
do un momentaneo allentamento 
delle restrizioni agli accessi all'Iraq, 
anche alcune decine di giornalisti 
«unilateral», accreditati al comando 
Usa, ma non integrati nei reparti, 
hanno raggiunto la linea del fronte 
verso Bassora. 

Al check point Tampa, situato 
sotto un cavalcavia all'uscita del vil¬ 
laggio di frontiera iracheno di 
Safwan, era stata creata una piccola 


enclave «safe» sicura, vigilata da al¬ 
cuni parà britannici che offrivano 
una imprevista scorta alla stampa, 
probabilmente per la presenza di in¬ 
viati della Bbcedei principali quoti¬ 
diani britannici in grado di esercita¬ 
re non poca influenza sull'opinione 
pubblica non solo del Regno U nito. 
La protezione dei «topi del deserto» 
èdurata fino adomenica sera quan¬ 
do i parà ci hanno all'improvviso 
ordinato di partire perché l'accam¬ 
pamento dei giornalisti era «minac¬ 
ciato da un attacco». 


Nel sud dell'Iraq leforzed'inva- 
sione non riescono ad imporre il 
controllo sul territorio, soldati sban¬ 
dati emiliziedel partito Baath sono 
in agguato e la presenza di tante 
jeep, telefonini, parabole e dollari 
del «circo» del media attira l'atten¬ 
zione delle bande che stanno orga¬ 
nizzando la guerriglia contro le 
truppe anglo-americane. 

Evacuato in fretta il campo al 
check point Tampa, nella notte, un 
convoglio formato da una trentina 
di jeep sullequali viaggiavano alme¬ 
no cento giornalisti di ogni parte 
del mondo ha percorso con i fari 
spenti una quarantina di chilometri 
in direzione di Nassiryiaed ha rag¬ 
giunto una postazione britannica. I 
parà hanno poi abbandonato la zo¬ 
na lasciando solo un piccolo presi¬ 
dio e, ieri mattina, il corteo di auto 
della stampa ha raggiunto nuova¬ 
mente il villaggio di frontiera di 
Safwan dove era stata segnalata la 
presenza di miliziani iracheni arma¬ 
ti di lanciarazzi e mitra. 

Nella tarda mattinata abbiamo 
raggiunto nuovamente il Kuwait. 
La caotica situazione nel sud dell' 
Iraq, dove infuriano i combattimen¬ 
ti, ha spinto i comandi militari ame¬ 
ricani e britannici che controllano i 
passaggi alla frontiera di Abdally a 
restringere ulteriormente gli accessi 
al sud dell'Iraq. 

t. fon. 


le cifre della 
guerra 


- CIVILI IRACHENI MORTI Le 

autorità di Baghdad parlano 
di decine di morti tra la popo¬ 
lazione civile durante i bom¬ 
bardamenti. Le prime stime 
irachene parlano di almeno 
146 morti. Gli Usa non han¬ 
no confermato nessuna ci¬ 
fra di caduti trai civili irache¬ 
ni. 

- MILITARI INGLESI E AMERI¬ 
CANI MORTI II comando 
Usa a Doha a confermato la 
morte di «meno di dieci» 
marines nella battaglia di 
Nassiriya. Caduti che vanno 
ad aggiugersi al primo cadu¬ 
to britannico caduto in batta¬ 
glia ieri e ai 33 morti in azio¬ 
ne o dispersi nel deserto ira¬ 
cheno. Le vittime del fuoco 
amico, secondo fonti ameri¬ 
cane e inglese, sarebbero 
27. Secondo fonti irachene, 
invece, i morti tra i militari 
anglo-americani sarebbero 
25 (otto cadaveri sono inve¬ 
ce stati mostrati domenica 
scorsa dalla tv qatariota Al 
Jazira). 

- MILITARI IRACHENI MORTI 

Secondo fonti americane, ci 
sarebbero stati oltre70 mor¬ 
ti tra le fila dell’esercito di 
Baghdad. I soldati iracheni 
fatti prigionieri sarebbero ol¬ 
tre 2mila. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON La vacanza di Bush è 
finita. Sabato era partito per la residen¬ 
za di campagna a Camp David con la 
speranza di una rapida vittoria in Iraq, 
ieri si è rimesso al lavoro a Washin¬ 
gton con lacertezzadi guerra sanguino¬ 
sa e costosa. «Tutto procede secondo i 
piani», ha assicurato il presidente. Ma 
fonti militari ammettono che non è 
così. Quasi nulla procede secondo i pia¬ 
ni. 

In cerca di conforto, Bush ha tele¬ 
fonato ieri ai due alleati più fedeli, il 
premier britannico Tony Blair e il pri¬ 
mo ministro spagnolo Jose M aria Az- 
nar. Ha chiamato anche il presidente 
russo Vladimir Putin per protestare. 
Prima della guerra tre aziende russe 
avrebbero fornito materiali proibiti ai 
militati iracheni. Il ministro degli este¬ 
ri russo Igor Ivanov ha smentito, il por¬ 
tavoce della Casa Bianca Ari Fleischer 
ha ribadito che vi sono «prove credibi- 

I i », preci dando che U sa e R ussi a «resta¬ 
no amici, ma ci sono dei problemi». 

Gli strateghi americani si illudeva¬ 
no che i loro soldati sarebbero stati 
accolti festosamente nel sud dell'Iraq 
liberato. Contavano su una resa in mas¬ 
sa dell'esercito. M igliaia di combatten¬ 
ti iracheni attaccano allespallegli ame¬ 
ricani che si sono spinti troppo avanti, 
con noncurante baldanza, senza pro¬ 
teggere le retrovie. Nei territori occupa¬ 
ti, cheBush si ostina achiamare «libera¬ 
ti», regnano fame, sete, disperazione e 
anarchia. La mancanza di sicurezza im¬ 
pedisce di orga¬ 
nizzare! soccorsi. 

II presidente che 
ha voluto a ogni 
costo la guerra si 
trova alle prese 
con dimostrazio¬ 
ni di protesta 
ogni giorno più 
imponenti, e con 
un Congresso pre¬ 
occupato per i co¬ 
sti in denaro e in 
vite umane. 

Ieri Bush ha 
passato gran par¬ 
te della mattina 
con il ministro 
della Difesa Do¬ 
nald Rumsfeld, e 
ha fatto colazione 
alla Casa Bianca 
con i generali del¬ 
lo stato maggiore 
per ottenere un 
bilancio della pri¬ 
ma settimana di 
guerra. Nel pome¬ 
riggio ha ricevuto 
lecommissioni fi- 
nanziariedel Con¬ 
gresso e ha an¬ 
nunciato che per 
fare fronte ai pri¬ 
mi costi della 
guerra chiederà 
uno stanziamen¬ 
to straordinario, 
in aggiunta al bilancio di 2200 miliardi 
di dollari. Gli servono subito almeno 
75 miliardi di dollari. 

Nei prossimi giorni il presidente 
visiterà una base militare. Parlerà alle 
truppe, sicuro delle loro disciplinate 
ovazioni. Non potrebbe avventurarsi 
all'aperto in alcuna città senza andare 
incontro a un uragano di fischi, anche 
se stando ai sondaggi una maggioranza 
silenziosa ha fiducia in lui. Il popolo 
americano è patriottico, e ovviamente 
sostiene i soldati in guerra. M a le im¬ 
magini che arrivano dall'Iraq rifletto¬ 
no una situazionedi versa da quella de¬ 
scritta dal governo. 


Il presidente era partito 
per Camp David con la 
speranza di una rapida 
vittoria 
Ma il conflitto 
è sanguinoso 


Blair chiede un 
colloquio con Bush 


WASHINGTON George W. Bush e 
Tony Blair si incontreranno in setti¬ 
mana negli Stati Uniti per fare il 
punto della situazione a proposito 
della guerra in Iraq. Lo hanno reso 
noto fonti dell'amministrazione 
Usa, secondo cui il colloquio potrebbe avere luogo già giovedì a 
Camp David, nel M aryland, residenza di villeggiatura del presiden¬ 
te Usa; ufficialmente non sono stati indicati né una data né un 
luogo precisi per il colloquio: quest'ultimo, èstato precisato da altre 
fonti, avrà comunque luogo su esplicita richiesta dello stesso pre¬ 
mier britannico. «Penso che Blair senta di aver bisogno di queste 
consultazioni», hanno aggiunto lefonti. In giornata i due statisti si 
erano sentiti al telefono per tenersi informati sulle rispettive perdite 
subite, coincise con un’intensificazione delle attività belliche degli 
alleati. 



Il Pentagono: «Iracheni 
mascherati da giornalisti» 


Soldati iracheni potrebbero ma¬ 
scherarsi da giornalisti, per attira¬ 
re in trappola unità della coali¬ 
zione: lo ha detto la portavoce 
del Pentagono Victoria Clarke, 
mettendo in guardia, in un brie¬ 
fing, anche i giornalisti dai trucchi iracheni. Clarke ha, nel con¬ 
tempo, messo in guardia dal prendere per buone le prime notizie 
su morti eferiti di una battaglia, riferite dai giornalisti al seguito 
delle truppe, perchè, ha detto, «le prime notizie sono spesso 
sbagliate». 

Domenica sera un folto gruppo di giornalisti è stato fatto 
allontanaredaSafwan dai militari britannici. Il motivo: un possi¬ 
bile attacco iracheno nella regione, che avrebbe potuto avere 
come bersaglio proprio l'accampamento dei reporter. I giornali¬ 
sti sono dovuti tornare verso il Kuwait. 


Guerra lampo e chirurgica 
Saltano i piani di Bush 

Tensione tra Washington e Mosca sulla vendita di ami all Iraq 



I generale comandante americano Tommy Franks durante la conferenza stampa di ieri 


parola di Franks 


le Parole della Guerra 






Imprevedibile. Parola chiave di questa T ’ //Tmrvrm «vl-ihil/avv 
guerra e di queste ore. Ma con un -L' \\li 11JJIC VCUIU11C// 
senso duplice e antitetico, econtenu- 


V 


Stiamo facendo 
progressi rapidi, 
talvolta eccezionali, 
Non abbiamo 
incontrato sorprese, 
non abbiamo visto 
niente che non ci 
aspettavamo. Stiamo 
incontrando 
sporadiche 
sacche di resistenza, 
abbiamo subito e 
subiremo perdite, 
ma la nostra 
avanzata prosegue 


r> 


Sullearmi chimiche 
è un po' troppo 
presto per noi 
aspettarci 
di averle trovate... 
Tocca aspettare 
i prossimi giorni, Dai 
prigionieri abbiamo 
ricevuto 
informazioni 
sulla potenziale 
localizzazione 
di armi di 
distruzione 
di massa 


entra nel Risiko 




to di emozioni opposte. All'inizio era 
sinonimo di forza, ovvero di flessibili¬ 
tà. La flessibilità della guerra tecnolo¬ 
gica, che s'adatta alle asperità del campo di battaglia. Diffi¬ 
coltà iniziali previste: poche. Capacità di previsione: im¬ 
mensa e incontrastata. Al riparo da sgradevoli sorprese. 
L'unica sorpresa era lo «Schock and Awe» della dottrina di 
Ulmann, il filosofo militare del Pentagono, quello chepar- 
ladi «Hiroshima senza atomica». Erail «colpisci esbigotti- 
sci» da infliggere al nemico. Il gigantesco ombrello di po¬ 
tenza che paralizza la volontà dell'avversario e lo piega 
nelle sue intimefibre. Poi la sorpresa vera: lo unforseeable. 
L'imprevedibilechesi ritorce contro. Gli irakeni resistono, 
dalle retroviegià occupate dalla divisione 507. E dalla linea 
del fronte non ancora raggiunta. Arrivano le durissime 
immagini dei prigionieri catturati e malmenati. Quelle dei 
soldati giustiziati e ammonticchiati, che fanno il giro del 
pianeta. E allora, per esorcizzareedepotenziarequesto tipo 
di imprevedibile davvero imprevisto, ecco altre due parole. 
Che riecheggiano dai briefing di Tommy Franks, il genera¬ 
le taciturno: «Sporadic», «Patchy». Sporadica sarebbe la 


resistenza attorno a Bassora. E «pa¬ 
tchy» sta per «toppa», «rattoppo». Sba- 
ragliati di fatto, gli irakeni, che si im¬ 
maginavano festanti esgretolati, ci sta¬ 
rebbero mettendo solo una toppa. Per 
mascherare la loro disfatta. M a in sera¬ 
ta giunge una notizia: la settima brigata corazzata si ritira 
da Bassora. E i comandi britannici ammettono che la resi¬ 
stenza «è più tenace del previsto». E T ony Blair, non Tarek 
Aziz, chiosa: «I comandi sono stati costretti a rivedere la 
strategia d'attacco». M entreil capitano dei Dragoni Patrick 
Trueman dichiara: «Ci aspettavamo un mucchio di soldati 
con lemani alzate, maa Bassora ci sono elementi largamen¬ 
te fedeli al regime, non cederanno facilmente». Rincara la 
doseil colonnello ChrisVernon: «Duei nemici da contra¬ 
stare: l'esercito regolare e un migliaio di miliziani guerri¬ 
glieri con kalashnikov, lanciarazzi e bombe a mano». Altro 
imprevisto: la complicazione turca che intralcia sempre 
più al nord le operazioni. E poi da Damasco: volontari 
siriani in marcia verso l'Irak. Mentre il Kuwait, per tenersi 
stretto agli arabi, rinuncia a una mozione anti-lrak alla 
Lega Araba. Ci avevano promesso un Risiko perfetto. M a è 
già «scontro di civiltà». Prevedibile. 

Bruno Gravagnuolo 


Quando l'amministrazione Bush 
cercava di convincere le Nazioni U nite 
ad approvare i suoi piani di battaglia, 
avanzava ufficiosamente previsioni otti¬ 
miste che non aveva il coraggio di ren- 
dereufficiali. Assicurava chela superio¬ 
rità dellearmi americane si sarebbeim- 
posta sin dall'inizio. Più ancora delle 
armi sarebbe stato efficace il sollievo 
del popolo iracheno liberato dalla ditta¬ 
tura. Il presidente Bush non perdeva 
occasione per ripetere che l'arrivo dei 
liberatori sarebbe stato accompagnato 
da una «immediata» distribuzione di 
aiuti umanitari. Dopo unasettimanadi 
guerra le promesse suonano false. Dall' 
Iraq, oltre alledichiarazioni rassicuran¬ 
ti dei generali, arrivano le voci stanche 
dei soldati. «Questa volta - si sfoga il 
sergente I an Trigg - le cose sono di ver¬ 
se da quando abbiamo sbattuto gli ira¬ 
cheni fuori dal Kuwait. Ora ci trovia¬ 
mo di fronte uomini che combattono 
per il loro paese». A Bassora i generali 
hanno annunciato prematuramente la 
resa in massa di 8 mila soldati iracheni. 
In seguito hanno ammesso chei prigio¬ 
nieri erano poco più di mille. «Il resto 
della divisione - hanno spiegato - ha 
deposto learmi esi èsbandato». Orasi 
scoprechegli sbandati tornano all'assal¬ 
to. Almeno un migliaio di guerriglieri 
decisi a tutto imperversa nel sud dell' 
Iraq. I soldati fingono di arrendersi, e 
poi all'improvviso aprono il fuoco su¬ 
gli americani attirati fuori dai carri ar¬ 
mati. Vanno incontro ai «liberatori» in 
abiti civili, danno loro il benvenuto, e 
alla prima occasione li colpiscono alle 
spalle. La città di Bassora, dove secon¬ 
do la propaganda 
c'erano pochi esfi- 
duciati marmitto¬ 
ni, si è rivelata 
una trappola in¬ 
fernale per le 
avanguardie bri- 
tannicheche han¬ 
no cercato di pe¬ 
netrarvi. Trincera¬ 
ta a Baghdad, la 
guardia pretoria¬ 
na di Saddam 
Hussein non dà 
segno di arrender¬ 
si. 

Il generale co¬ 
mandante Tom¬ 
my Franks ha de¬ 
finito la resisten¬ 
za «sporadica». Il 
suo vice, generale 
John Abizaid, ha 
assicurato: «Que- 
steazioni sono ri¬ 
schiose per i no¬ 
stri soldati, ma 
non compromet¬ 
tono il successo 
della loro missio¬ 
ne». Nessuno du¬ 
bita dell'Immen¬ 
sa sproporzione 
tra le forze in 
campo. M a i civi¬ 
li iracheni dai 
quali George Bu¬ 
sh si aspettava sol¬ 
tanto ringraziamenti inveiscono con¬ 
tro gli invasori. Le televisioni america¬ 
ne sono state invitate ad accompagna¬ 
re le truppe nel villaggio «liberato» di 
Rafidiyah. Hanno trovato gente stre¬ 
mata e risentita. Per pacificare! territo¬ 
ri sotto il loro controllo gli americani 
cominciano a comportarsi come una 
qualunqueforzadi occupazione, sfon¬ 
dano le porte a calci, affrontano donne 
e bambini con i fucili spianati, come 
facevano in Vietnam. La guerra diven¬ 
ta difficile e la pace sarà ancora più 
difficile, per un'America che riesce a 
farsi odiare anche da un popolo cui ha 
promesso benessere e libertà. 


Nulla procede 
come la Casa Bianca 
aveva previsto 
I soldati Usa 
incontrano 
resistenza 
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Blair ammette: giorni difficili davanti a noi 

Stavolta lo spirito patriottico britannico non cancella le differenze. Il 36% è ancora contro la guerra 


Alfio Bernabei 


LONDRA II trionfalismo dei primi 
giorni che lasciava prevedere una 
vittoria rapida è totalmente sfu¬ 
mato. Da domenica l'atmosfera 
si è rabbuiata. Si è instaurata una 
sgradevole routine che non pro¬ 
mette nulla di buono: gli inglesi 
si svegliano e per prima cosa sen¬ 
tono notizie poco rassicuranti 
sui loro soldati. Ormai ce ne so¬ 
no una sfilza: schianto dell'elicot¬ 
tero: otto morti; scontro tra eli¬ 
cotteri: sei morti;Tornado abbat¬ 
tuto: duedispersi. Ieri si sono per¬ 
se le tracce di altri due soldati ed 
uno èstato ucciso vicino a Basso¬ 
ra mentre l'i imprevista tattica del¬ 
la guerriglia che si sta delineando 
lascia supporreche il peggio deb¬ 
ba ancora da venire. Ieri lo ha 
detto ancheil premierTony Blair 
a Westminster: «Abbiamo giorni 
difficili davanti a noi». 


A Londra la tensione è tangi¬ 
bile. Si direbbe chei millecinque¬ 
cento poliziotti extra mobilitati 
sabato scorso per la grande mani¬ 
festazione contro la guerra ad 
Hyde Park siano rimasti di servi¬ 
zio permanente. C'è un senso di 
allerta nell'aria. Leauto della poli¬ 
zia sfrecciano troppo spesso con 
lesirenespiegate. Gli inglesi vivo¬ 
no insomma un momento delica¬ 
to, reso più difficiledallaconsape¬ 
volezza che le diverse opinioni 
sulla guerra hanno diviso il paese 
a metà. Bisogna immaginare l'ef¬ 
fetto cumulativo che hanno dei 


titoli come quelli di ieri in mano 
adozzinedi personein ogni com¬ 
partimento della metropolitana. 
«Emerge la dura realtà della guer¬ 
ra» leggeva quello su tutta la pri¬ 
ma del Times, un giornale 
prò-guerra che tuttavia comincia 
a preoccuparsi. Sulla prima del 
Daily M irror c'era la foto di una 
bambina irachena col viso deva¬ 
stato dalle ferite e il titolo: «Sia¬ 
mo ancora contro la guerra? Sì, è 
siamo maledettamente nel giu¬ 
sto». Intensa polarizzazione in¬ 
somma. Tenere in mano un cer¬ 
to giornale anziché un altro è di¬ 


ventato un modo di dichiarare la 
propria posizione. 

La si tu azioneè ugualmente te 
sa negli ambienti del governo e 
sta pesando sullespalledi un pre 
mierchenon è riuscito a unifica¬ 
re il paese come avrebbe voluto. 
Se la tradizione inglese vuole che 
allo scoppio di una guerra il fatto¬ 
re patriottico livelli le opinioni 
portando quasi il cento per cento 
a sostenere il governo, questa vol¬ 
ta qualcosa èandato storto. L'ulti¬ 
mo sondaggio rivela che solo il 
56% della popolazionesi èalline- 
ato sulla posizionedi Blair ceden¬ 


do davanti al fatto compiuto e 
alla necessità di sostenere l'opera 
dei soldati. Il 36% rimane con¬ 
tro. A Londraèquasi impossibile 
vedere una bandiera britannica 
che sventola alle finestre. Strano 
per quanto possa sembrare, la 
mortedei soldati nei vari inciden¬ 
ti ha avuto scarso riverbero. 

Sul Sunday Times un articolo 
dal titolo «Le famiglie in lutto 
per i soldati uccisi» è apparso in 
ultima pagina. La moglie di uno 
dei marinesmorti ha detto che il 
marito ha sacrificato la sua vita 
«in una guerra priva di senso». 


Nel suo primo intervento in 
parlamento dall’Inizio della guer¬ 
ra Blair ieri ha presentato il suo 
tributo ai soldati morti: «Hanno 
avuto il coraggio di fronteggiare 
il rischio per servire il loro pae¬ 
se», ha detto. Circa l'andamento 
del conflitto ha assicurato chetut¬ 
to sta procedendo secondo i pia¬ 
ni : «Leforze della coalizione so¬ 
no a sessanta miglia a sud di Ba¬ 
ghdad». Ha detto anche che la 
decisione dell'Iraq di diffonderei 
filmati dei soldati americani mor¬ 
ti o fatti prigionieri costituisce 
un'ulteriore giustificazione dei 


motivi che hanno reso la guerra 
così necessaria. 

Il governohatentatodi impe¬ 
dire ai media inglesi di utilizzare 
le foto e i filmati, ma non c'è 
riuscito. Solo la Bbc, nel principa¬ 
le notiziario di domenica sera, e 
il Financial Times hanno obbedi¬ 
to. 11 peso della censura si sta fa¬ 
cendo sentire sempre di più. La 
Bbc, la Itv e Sky hanno dozzine 
di corrisponenti inglesi al seguito 
delle truppe, ma tutti i loro di¬ 
spacci vengono monitorati dal 
governo inglese e si attengono al 
linguaggio consentito. Evitano 
per esempio di dire «le forze an¬ 
glo-americane». Usano sempre il 
termine «forze della coalizione». 

I regolamenti impediscono ai 
giornalisti di di re esattamente do¬ 
ve si trovano o di rivelare dettagli 
che possano mettere in pericolo 
la vita dei soldati o togliere l'ele¬ 
mento sorpresa dai movimenti 
tattici. 
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Amnesty a Bush e Saddam: 
garanzie umanitarie in 10 punti 

«I diritti umani sono la prima vittima del conflitto in I raq». 
Inizia così l’appello in dieci punti cheAmnesty Internaziona¬ 
le ha inviato ai capi di governo dei Paesi che prendono parte 
all’azione militare (Bush, Blair, AznareSaddam) chiedendo 
loro «di assumersi la responsabilità di assicurare il rispetto 
del diritto internazionale umanitario». Allo scopo di garanti¬ 


re la sicurezza dei civili edi tutti coloro che sono coinvolti in 
questa guerra, l'associazione umanitaria chiede di ricevere 
«una risposta pubblica, chiara e inequivocabile» sui punti 
posti. Si va dalle misure prese «per garantire il pieno rispetto 
del diritto internazionale umanitario in tempo di guerra», 
alle garanzie che non si faccia «ricorso ad armi che hanno 
effetti indiscriminati», sino al trattamento dei civili fatti pri¬ 
gionieri, che deve essere «equo» e «umano» e alle garanzie 
per il rispetto «dei diritti dei combattenti». Amnesty pone tra 
l’altro il problema delle «necessità di tipo umanitario e di 
sicurezza della popolazione irachena» e della «protezione e 
assistenza ai rifugiati e ai profughi in fuga dal conflitto». 



Che cosa prevede 
la Convenzione di Ginevra 

La protezione dei prigionieri di guerra è sancita dalle 
disposizioni dellaterzaConvenzionedi Ginevra. Con¬ 
clusa il 12 agosto 1949 e ratificata da oltrecento Stati, 
fra i quali gli Stati Uniti, la Convenzione si compone 
di 143 articoli e cinque annessi, chestabiliscono prin¬ 
cipi e modalità del trattamento da ri servare ai prigio¬ 


nieri. Il punto di partenza è che ogni persona che 
prende parte alle osti lità e viene catturata va conside¬ 
rata presuntivamente prigioniero di guerra e trattata 
come tale. La responsabilità dei prigionieri incombe 
alla potenza che li detiene. La convenzione vieta in 
p arti co I are I e to rtu re fi si eh e o morali e prescrive che i 
prigionieri non debbono essere inutilmente esposti al 
pericolo o utilizzati come ostaggio o scudo umano. 
Tutti i prigionieri di guerra debbono essere trattati 
nello stesso modo. Essi sono tenuti a indicare il nome, 
l'età, il grado e il numero di matricola e non possono 
essere costretti a fornire altre informazioni. 


L’arma spietata dei prigionieri di guerra 

Le immagini in tv scuotono 1’America, meno sensibile agli iracheni catturati. Baghdad mostra altri due piloti Usa 


Marina Mastroluca 


Il tremito del sergente James Riley - 
«31 anni, Newjersey»- prigioniero de¬ 
gli iracheni, dicedi più sulla guerra che 
i bagliori su Baghdad. Dicechein guer¬ 
ra non sono solo i palazzi a venire giù 
sotto le bombe e che le macerie più 
pesanti sono quelle umane. Non appe¬ 
na leimmagini dei primi militari ameri¬ 
cani catturati dalle forze irachene ven¬ 
gono diffusedall’emittente araba Al Ja- 
zira, il segretario alla Difesa americano 
Donald Rumsfeld si affretta neH’ordine 
prima a smentirne l’autenticità, poi a 
ricordare che la Convenzione di Gine¬ 
vra vieta di trasmettere immagini dei 
prigionieri. Il presidente Bush lo ripete¬ 
rà con un tono di voce più alto. Le tv 
americane, accogliendo le richieste di 
Rumsfeld, non manderanno in onda - 
a parte qualche fotogramma - il tremi¬ 
to del sergente Ri le/ e gl i occhi di Sha- 
na, nera del Texas finita in Iraq come 
addetta alla manutenzione, che però si 
può vedere su Internet. Immagini «di¬ 
sgustose», dirà un generale americano, 
nel giorno in cui il conflitto diventa 
morti e sangue e prende il volto di cin¬ 
que ragazzi spaventati: una guerra ve 
ra. Ieri sera i due piloti di un elicottero 
Apache abbattuto a sud di Baghdad so¬ 
no stati mostrati dalla tv irachena, ri¬ 
presa da un'emittente araba. 

La Croce rossa internazionale, che 
in base agli accordi del '49 ha il compi¬ 
to di assicurarsi del trattamento dei mi¬ 
litari catturati, ieri ha chiesto a Ba¬ 
ghdad di poter incontrare i prigionieri 
americani. Da Ginevra, il presidente 
deH'organizzazioneJacob Kellenberger 
ha commentato con estremo disappun¬ 
to il filmato di Al Jazira, ripreso dalletv 
di gran partedel pianeta. «L'articolo 13 
dellaterzaConvenzionedi Ginevra vie¬ 
ta di esporrei prigionieri di guerra alla 
curiosità del pubblico. Questo vale per 
le due parti in conflitto», ha detto. Le 
due parti, appunto, non una sola. Per¬ 
ché i prigionieri iracheni che sono stati 
mostrati in tv in lunghefilecon le ma¬ 
ni sulla testa, accucciati a terra dietro 
un filo spinato, in ginocchio davanti ad 
un marine con un mitra spianato - cer¬ 
to non uno alla volta, certo senza un 
microfono che li intervistasse - sono 
protetti dal la stessa Convenzione di Gi¬ 
nevra. «Far vedere i cadaveri di soldati 
americani riconoscibili non ècerto una 
buonacosaemostrarequei ragazzi sot¬ 
to shock appena catturati non èil meto¬ 
do migliore di trattare i prigionieri - 
dice Robert Evans, direttoredell'ameri- 
canajohn Hopkins University di Bolo¬ 
gna -, M a abbiamo visto anche alcuni 
soldati iracheni presi dalleforzeameri¬ 
cane e che forse si potevano identifica¬ 
re: credo cheneanchequestasiastata la 
cosa migliore». 


Silvia Garambois 


N ella sede di Ted Turner a Londra, 
a due passi da Piccadilly Circus, 
Cnn International ha organizzato a 
ridosso della guerra un «meeting» 
con i rappresentanti dellediversere¬ 
dazioni di Cnn Europa, mentre or¬ 
mai dalla Casa Bianca si infittivano 
gli ultimatum a Saddam egiàleom- 
bre del conflitto si allungavano sul 
mondo. U na lunga riunione per co¬ 
municare ai rappresentanti dei di¬ 
versi Paesi che Cnn International, 
pur rimanendo legata alla casa ma- 
dredi Cnn America, doveva sempre 
e comunque salvaguardare l'obietti¬ 
vità dei suoi giornalisti, doveva pun¬ 
tarea un giornalismo «puro»esem- 
mai avere come referente la realtà 
nazionale in cui si muoveva. Cnn 


Dodici anni fa lo stesso scalpore 
aveva accompagnato le immagini dei 
13 piloti di una coalizione molto più 
ampia di quella attualefiniti nelle mani 
degli iracheni. Si discusse molto sulle 
pressioni - e le torture - che potevano 
aver subito, ma sia la stampa che le tv 
americanepubblicaronoi loro volti pe¬ 
sti, le facce spaventate. M elissa Rath- 
bun, la prima donna presa dagli irache- 


International, spiegavano i dirigenti 
Turner, doveva essere un network 
svincolato dalla realtà Usa. 

U n discorso chiaro: noi e la casa 
madre siamo e restiamo tutt’uno, 
ma per affrontare le notizie usiamo 
sensibilità differenti. Un discorso an¬ 
che in termini commerciali: il radi- 

Convocate 
a Londra 

le redazioni europee 
per salvaguardare 
l’obiettività dei 
giornalisti 


ni, raccontò una volta libera di essere 
stata trattata bene, i suoi carcerieri le 
dicevano che era bella come Brooke 
Shields. Come stessero le cose si seppe 
molto più tardi - quando ormai la guer¬ 
ra del Golfo era già Storia e l'impatto 
emotivo virtualmente nullo - si parlò 
alloradi torturefisichee psicologiche. I 
militari catturati venivano tenuti in pic¬ 
cole celle buie, con una coperta a terra 


camento nei diversi Paesi significa 
«business». Un discorso che ora ha 
un peso tutto particolaredi fronte ai 
bombardamenti, ai morti, all'apoca¬ 
lisse e anche di fronte alle scelte di 
informazione dei colossi Usa. An¬ 
che se nell'Incontro di Londra la 
questione irachena sarebbe stata af¬ 
frontata soprattutto per ragionare 
sulla tutela dei giornalisti in caso di 
guerra, le posizioni sono nette: Cnn 
America segue la politica di Bush 
(ma Fox - avvertono dal network di 
Turner- è assai più guerrafondaia), 
Cnn International punta invece alla 
«purezza» del l'informazione, non 
equidistanza ma il mantenimento 
di una certa obiettività. 

Quali che siano le ragioni che 
hanno spinto il colosso deH'informa- 
zionea scegliere lineeeditoriali diffe¬ 
renti, gli inviati Cnn che partono da 


e poco cibo che veniva passato dallo 
spioncino. Anche questo èvietato dalla 
Convenzione di Ginevra: i prigionieri 
di guerra non possono essere custoditi 
in carcere, hanno diritto acibo evestia- 
rio sufficienti, cure mediche, un tratta¬ 
mento umano. FI anno diritto a non 
essere inutilmente esposti a pericoli, o 
a insulti e maltrattamenti. 

A Guantanamo, nelle gabbie del 


New York e quelli che partono dal¬ 
l'Europa (anche dall'Italia), si stan¬ 
no muovendo oggi in Iraq enei terri¬ 
tori «caldi» con indicazioni diverse. 
E non è un caso se i quattro giornali- 
sri espulsi da Baghdad, accusati di 
diffondere bugie, erano di Cnn Ame¬ 
rica. Cnn International, invece, ha 
inviato al fronte 150 tra giornalisti, 
operatori e tecnici, dislocati su tutta 
la vasta area del fronte, e alcuni di 
loro stanno tentando di entrare an¬ 
che a Baghdad. Come è noto, anche 
Cnn ha deciso di non diffondere le 
immagini dei marinesamericani (so¬ 
lo Cbs ha trasmesso alcuni secondi 
dell'Interrogatorio dei Pow, i Priso- 
nersofWar), masi è limitata a man¬ 
dare in onda una foto, tratta da Al 
Jazira, in cui si vedono da lontano 
corpi di militari morti ma coperti. 
La stessa scelta è stata compiuta da 


campo di detenzione dove da oltre un 
anno vivono isolati dal mondo più di 
600 uomini catturati durante la guerra 
in Afghanistan, le cellule fotoelettriche 
impediscono che il sole tramonti: un 
giorno artificiale si prolunga per 24 
ore, mese dopo mese, i detenuti hanno 
attrezzature spartane e sono tenuti in 
totale isolamento. Washington ha rifiu¬ 
tato di riconoscere lo status di prigio- 


Cnn International, per «ragioni 
umanitarie», e per «non mostrare le 
immagini prima ancora chelefami- 
gliefossero avvertite». 

I n questo quadro generale, la vi¬ 
cenda di Cnn Italia, che sta parteci¬ 
pando con i colleghi degli altri Paesi 
europei al pool di inviati, è stata ne- 

Espulsi da Baghdad 
i reporter americani 
Ma il network 
intemazionale 
ha sul fronte 150 
persone 


nieri di guerra a quelli che considera 
terroristi, legati ad Al Qaeda, non com¬ 
battenti presi durante un conflitto. 
L'amministrazione americana ha scel¬ 
to basi extraterritoriali, per prevenire il 
rischio chequesti uomini possano avva¬ 
lersi della giustizia ordinaria. Il loro è 
un limbo giuridico, che consente ma¬ 
no libera anche negli interrogatori. Si 
parla di tortura, Human RightsWatch 


gli ultimi mesi piuttosto burrascosa: 
un accordo con il gruppo editoriale 
«L'Espresso», infatti, fino al settem¬ 
brescorso legavaTurner ai siti I nter- 
net deH’editore italiano. Poi, lo 
strappo. Oggi Cnn.it, che ha un ac¬ 
cordo con Radiocor per le notizie 
economiche, è di nuovo un pezzo 
della più vasta redazione di Cnn, 
guidata da Alessio Vinci (inviato an¬ 
che lui in I raq), con sedi a M ilano e 
a Roma presso la Tbs (cioè la Tur¬ 
ner Broadcasting System, che edita 
anche il canale Cartoon Network). 
Una realtà complessa, radicata in 
tutti i Paesi, che propone un servi¬ 
zio di informazione«all news» atten¬ 
to alle esigenze dei diversi pubblici. 
La differenza tra Cnn Usa e Cnn 
Europa è storica: ma questa volta, a 
segnare le distanze, c'è qualcosa di 
più. L'occhio sulla guerra. 


ha chiesto chiarimenti. 

Su quegli uomini incappucciati, 
con le mani legate dietro alla schiena e 
le catene al le cavi gl ie, allineati in ginoc¬ 
chio gli obiettivi dei mediasi sono fer¬ 
mati senza scandalo eccessivo. Più che 
l'oltraggio alladignità umana- chevar- 
rebbe comunque, in ogni circostanza, 
davanti ad ogni prigioniero - lo scanda¬ 
lo è l’uso di queste immagini come 
un'armadi guerra, per minare lecertez- 
ze del nemico e soprattutto della sua 
opinione pubblica. Quando tre militari 
americani vennero catturati sul confi¬ 
ne tra Serbia e M acedonia durante la 
guerra del Kosovo nel '99, leimmagini 
dei prigionieri mostrate dalla tv serba 
erano molto lontanedaquelledei dete¬ 
nuti di Baghdad ma lo sdegno fu identi¬ 
co. Quello che scottava era lo smacco 
i ncassato, paragonabi le al l’abbatti men¬ 
to di un supertecnologico aereo invisi¬ 
bile, in quella che doveva essere una 
guerra lampo in tutta sicurezza per gli 
alleati che la combattevano da diecimi¬ 
la metri di altitudine. Milosevic fece 
omaggio dei tre prigionieri al reveren¬ 
do Jesse Jackson, arrivato a Belgrado 
per pregare per la pace il 2 maggio, 
dopo 40 giorni di bombardamenti - 
ancora a metà strada dalla fine. 

«Continueremo a mostrare tutti i 
mercenari che cadono nelle nostre ma¬ 
ni», ha detto ieri il ministro dell'infor¬ 
mazione iracheno Mohammed Saeed 
al Sahaf. Il presidente russo Vladimir 
Putin ha chiesto formalmente a Ba¬ 
ghdad il rispetto della Convenzione di 
Ginevra, le autorità irachene assicura¬ 
no che io faranno. I media però non 
sono vincolati dalle regole che valgono 
per i belligeranti. E quellechesono sta¬ 
te mostratesono immagini televisive. È 
un terreno suscettibiledi interpretazio¬ 
ne. Amnesty I nternational ha chiesto ai 
media di usare una mano leggera, per¬ 
ché neH'uso delle immagini dal fronte 
«sia rispettata la dignità di tutti i prigio¬ 
nieri di guerra, siano essi iracheni, sta¬ 
tunitensi o di altra nazionalità». 


detto 

e contraddetto 


- Armi chimiche. Fonti militari af¬ 
fermano che è stato trovato un 
deposito di armi chimiche. Le for¬ 
ze americane hanno creato un fit¬ 
to e spesso cordone sanitario in¬ 
torno al complesso di Najaf, 160 
chilometri a sud di Baghdad, che 
si sospetta sia servito per produr¬ 
re o custodire armi chimiche. Di¬ 
verse ore dopo l’annuncio, il gene¬ 
rale americano Franks fa marcia 
indietro: «È troppo presto per 
aspettarsi che le forze Usa abbia¬ 
no trovato armi chimiche in Iraq». 

- Apache. Baghdad afferma di aver 
abbattuto un elicottero angloame¬ 
ricano. La notizia viene smentita. 
La tv irachena mostra le immagini 
di un Apache, apparentemente in¬ 
tatto, che si dice sarebbe stato 
tirato giù da un contadino armato 
di fucile. Vengono mostrati anche 
gli elmetti dei due piloti di cui pe¬ 
rò non si fornisce alcuna notizia. 
Il generale Franks ammette che 
un Apache - dei 40 mandati in 
missione-è caduto a sud di Ba¬ 
ghdad e che l’equipaggio è disper¬ 
so. 

- Truppe turche. Sono quattro gior¬ 
ni che si alternano notizie contra¬ 
stanti sull’ingresso di truppe di 
Ankara in nord Iraq. Il governo 
turco si riserva il diritto di garantir¬ 
si almeno una fascia di sicurezza 
per prevenire un’ondata di profu¬ 
ghi e ambizioni indipendentiste 
dei curdi. Washington dice di non 
essere d’accordo, Mosca afferma 
che da due giorni le truppe turche 
sono nel Kurdistan e che non si 
può più parlare di conflitto regio¬ 
nale. 


Cnn International e Cnn America, divise alla guerra 

La casa madre allineata sulla politica di Bush, 1’altra al fronte con l’obiettivo della «purezza» dell’informazione 
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«L'ostentazionedei morti e prigionieri» della guerra in Iraq, «mostrati 
come trofei», secondo l'Osservatore Romano «offende la dignità uma¬ 
na e rimanda la mente a periodi bui della storia». 
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Bus siriano colpito da missile Usa 
Cinque morti e una decina di feriti 


DAMASCO Un missile lanciato da un bombardiere 
statunitense ha colpito un pulmann che riportava in 
patria un gruppo di 37 siriani dall'Iraq. Cinqueperso- 
ne sono morte nell'esplosione a almeno altre dieci 
sono rimaste feri te. Lo ha riferito l’agenzia d’informa- 
zioneufficiale«Sana». L'incidenteèawenuto domeni¬ 


ca mattina nei pressi di al-Rutbeh, a circa 160 km dal 
confine tra Siria ed Iraq. I feriti sono stati ricoverati al 
centro medico siriano nell'area di frontiera di Al-Ta- 
nef, mentre le salme delle vittime sono state portate 
all'ospedaleDoumadi Damasco. Immediataedurissi- 
ma la reazione di Damasco, che ha definito l'accaduto 
un «atto criminalein violazionedellaConvenzionedi 
Ginevra che prevede la protezione dei civili in tempi 
di guerra». Il ministro degli Esteri, FaroukAl Sharaha 
convocato gli ambasciatori statunitense e britannico 
ai quali ha presentato una protesta formale per quella 
che ha definito «un'orribile aggressione». 



La Lega Araba: via dall’Iraq 
le truppe anglo-americane 

IL CAIRO Una dura condanna per «l’aggressione» an¬ 
glo-americana contro l’Iraq e la richiesta di un «ritiro 
immediato» delleforze di UsaeGran Bretagna dal Pae¬ 
se: sono questi i due risultati scaturiti dal vertice della 
Lega Araba, conclusosi ieri nella capitale egiziana. Al 
vertice, segnato da roventi divisioni tra ledifferenti visio¬ 


ni politiche dei leader, ha preso parte anche il ministro 
degli Esteri iracheno, Naji Sabri. I paesi che sostengono 
la coalizione angloamericana impegnata nella campa¬ 
gna militare contro l’Iraq, ha tuonato durante la confe¬ 
renza stampa conclusiva del vertice l’inviato di Saddam 
H ussein, «hanno pugnalato alla schiena il nostro Paese». 
Amr M ussa, segretario generale della Lega, ha reso noto 
che sono state presi contatti con il segretario generale 
dell’Onu, Kofi Annan, con il presidente di turno del 
Consiglio di Sicurezza econ il ministro degli esteri della 
Siria (paese arabo membro permanente dello stesso or¬ 
ganismo) per una convocazione urgente dé Consiglio. 


«Il rais non ha dimenticato noi palestinesi» 

Ramallah inchiodata davanti alla tv durante il discorso. Manifestazioni di sostegno ad Amman e al Cairo 


dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


RAMALLAH «Saladino» è vivo. E an¬ 
nuncia in diretta televisiva l'imminen¬ 
te vittori a f i nal e contro il Grande Sata¬ 
na americano. Il «Saladino» di Ba¬ 
ghdad è pronto a guidare gli oppressi 
del mondo arabo nella jihad globale 
contro gli «americani sionisti». Ramal¬ 
lah si ferma per assistere allo show tele 
visivo di Saddam. L'attenzionedi un'in¬ 
tera città è tutta riversata sul canale 
dellaTvqatariota Al-Jazira che trasmet¬ 
te lo «storico discorso» del rais irache 
no. George W.Bush e le sue armate 
sono riusciti a trasformare un satrapo 
mediorientale in un mito per gli stu¬ 
denti delle università egiziane come 
per i giovani palestinesi dei campi pro¬ 
fughi di Gaza e della Cisgiordania. 
«Dobbiamo abbatterei! M ale», scandi¬ 
sce Saddam. U n «male» che accomuna 
iracheni e palestinesi: un «male» avvol¬ 
to nelle bandiere a stelle e strisce e in 
quelle con la stella di Davide. Ammic¬ 
ca ai fratelli palestinesi, il rais iracheno, 
neesalta il coraggio, ne assume le aspet¬ 
tati ve e garantisce loro che i I giorno del 
trionfo comune è vicino. «Saddam è 
vivo, mentre centinaia di soldati ameri¬ 
cani einglesi sono già morti», commen¬ 
ta ad alta voce Nabil, 19 anni, quando 
dal televisore posto al centro di un af¬ 
follatissimo caffè nella piazza centrale 
di Ramallah, sfuma l'immaginedel rais 
in uniforme militare per lasciar posto a 
quelle, sconvolgenti, dei soldati ameri¬ 
cani uccisi o catturati dall'esercito ira¬ 
cheno. 

Ramallah è prostrata da due anni 
di Intifadaedi dura repressione israe¬ 
liana, ma le notizie che giungono dal 
fronte di guerra iracheno hanno gene¬ 
rato un sussulto di orgoglio panarabo 
trai palestinesi.! muri della città torna¬ 


no a riempirsi di foto di Saddam affian¬ 
cate a quelle dei tanti «martiri» della 
rivolta palestinese. Per una volta, lecit- 
tà della Cisgiordania appaiono come le 
retrocedi una guerra totalecombattu¬ 
ta su altri territori arabi. M a le retrovie 
palestinesi si infiammano per lenotizie 
che giungono dai campi di battaglia di 
Bassora, Nassiriya, Samawa, Najaf, 
U mm Qasr e che esaltano l'«eroica resi¬ 


stenza» delle forme armate irachene. 
«Saddam non ci ha dimenticato - dice 
Mahmud, 21 anni, studente dell'uni¬ 
versità di BirZeit- la liberazione della 
Palestina inizierà da Baghdad». Feisal, 
un compagno di studi di M ahmud, ha 
ricevuto via fax da un cugino che vive 
in Giordania la prima pagina di «El 
Dostour» uno dei più diffusi quotidia¬ 
ni di Amman. A dominareèl'immagi- 


neagghiacciantedi un bambino irache¬ 
no con la testa dilaniata dall'esplosione 
di un missile: «Questa è la sporca guer¬ 
ra degli americani - tuona Feisal - mas¬ 
sacrano donne e bambini iracheni co- 
megli israeliani fanno con ledonneei 
bambini palestinesi». 

La potenza mi I itare scatenata dagl i 
anglo-americani non ha piegato la resi¬ 
stenza irachena, e la tecnica di guerri¬ 


glia risultata vincente nel Sud Libano, e 
riproposta nei Territori, sta dando i 
suoi frutti anche sul fronte iracheno: è 
quanto ci sentiamo ripetere dai palesti¬ 
nesi, giovani e anziani, che incontria¬ 
mo a Ramallah, Betlemme e nel popo¬ 
loso campo profughi di Kalkilya. Lo 
stanco disincanto dei primi momenti 
si èall'improwiso trasformato in coin¬ 
volgimento attivo. Come e più del 


1991. In odio all'America prim'ancora 
che in difesa del regi me iracheno. Sad¬ 
dam non si arrenderà, dicono in tanti, 
e al momento opportuno i suoi Scud 
torneranno a colpire Israele. Una spe¬ 
ranza per i palestinesi, un timore tutt' 
altro che fugato per Israele. «L'Iraq sa¬ 
rà il nuovo Vietnam dell'America», di¬ 
ce Bassam, quarantanni, cinque dei 
quali trascorsi nellecarceri israeliane. E 



sono in molti a pensarla come lui a 
Ramallah. E tra questi c'è chi, come il 
diciottenne Nabil, si dice pronto a far 
partedi commandos suicidi asostegno 
della resistenza irachena. «Si sta avve¬ 
rando ciò che in molti paventavamo - 
annota Ghassam Khatib, sociologo e 
attuale ministro del Lavoro dell'Anp, 
ricevendoci nel suo ufficio alla perife¬ 
ria di Ramallah-: la guerra illegalesca- 
tenata da Stati Uniti e Gran Bretagna 
contro l'Iraq, sta infiammando l'intero 
Medio Oriente e le manifestazioni di 
protesta che si susseguono da giorni 
nelle maggiori capitali arabe ne sono 
solo l'avvisaglia». 

M anifestazioni chescuotono i T er- 
ritori: a Kalkilya, alcunemigliaiadi per¬ 
sone partecipano ad un corteo an- 
ti-Usa indetto datutti i gruppi deU'l nti- 
fada. Lo slogan scandito dalla folla è lo 
stesso che riecheggia nei raduni del Cai¬ 
ro e di Amman: «Baghdad, Palestina, 
siamo tutti Saladini». In testa al corteo 
sfilano giovani armati di kalashnikov e 
col volto coperto dalla kefyah. Sparano 
raffichedi mitra in aria, bruciano ban¬ 
diere americane e israeliane, evocano 
cento, mille attacchi suicidi contro gli 
invasori anglo-americani. E tornano a 
invocare Saddam perché «incendi con 
i suoi missili Tel Aviv». A pochi chilo¬ 
metri di distanza, nel centro di Jenin, 
una manifestazione a sostegno di Sad¬ 
dam Hussein e contro il coprifuoco 
totale imposto negli ultimi due giorni 
da Tsahal, degenera in violenti scontri 
con i soldati israeliani: sul terreno resta 

11 corpo senza vita di Ahmed Abareh, 

12 anni. L'adolescente, secondo fonti 
palestinesi, è stato centrato all'addome 
da colpi sparati da un tiratore scelto 
dell'esercito israeliano. Da Gaza, Ha- 
mas chiede ai palestinesi di osservare 
una giornata di digiuno contro gli Usa 
e in solidarietà del popolo iracheno. 


fc M l’in tervista 

Qori MiiccDÌhùh 


Sari Nusseibeh 

intellettuale palestinese 


Il presidente deiruniversità Al Quds di Gerusalemme est: dalle immagini della guerra nuovo respiro ai fondamentalisti 

«L’attacco militare fa di Saddam un simbolo» 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME «Lei mi chiede quale 
lezione può trarreun ragazzo palesò ne- 
sedaciò che sta avvenendo in I raq? La 
risposta è semplice e al tempo stesso 
drammatica: una lezione di morte. In 
un duplicesenso: mortedi ogni speran¬ 
za di vedere nel l'Occidente, totalmente 
identificato con gli Usa, un portatore 
di giustizia in M edio Oriente; ed anche 
la convinzione che una «bella morte» 
ottenuta sul campo di battaglia possa 
riscattare un'esistenza priva di futuro». 
A ragionare così è Sari Nusseibeh, presi¬ 
dente dell'Università Al-Qudsdi Geru- 
salemmeEst, tra i più autorevoli eindi- 
pendenti intellettuali palestinesi. «Chi 
come me - sottolinea il professor Nus¬ 
seibeh - si è sempre battuto per afferma¬ 
re in campo palestinese il pluralismo 
politico e il rispetto dei diritti umani, 
non può avere alcuna simpatia per un 
tiranno comeSaddam. T uttavia, calpe¬ 
stando la legalità internazionale e scate¬ 
nando una devastante azione militare 
in Iraq, Usa e Gran Bretagna hanno 
fatto assurgere nel mondo arabo il rais 
iracheno a simbolo di indipendenza e 
di irredentismo arabo. Da simbolo im¬ 
posto, Saddam si è rivolto oggi (ieri, 
ndr.) all'intero mondo arabo nel suo 
discorso televisivo. E i simboli sono 

Il conflitto segna la 
morte della speranza di 
vedere nell'Occidente 
un portatore 
di giustizia in 
Medio Oriente 
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più difficili da distruggere anche quan¬ 
do fisicamente sono stati eliminati». 

Professor Nusseibeh, la guerra 
in Iraq si fa ogni giorno più 
cruenta. 

«C'era da aspettarselo. Usa e Gran 
Bretagna hanno sottovalutato la capaci¬ 
tà di resistenza delle forze militari ira- 
chenee, soprattutto, hanno ritenuto di 
essere accolti da liberatori dal popolo 
iracheno, non prendendo in considera¬ 
zione che questo popolo, soprattutto 
nella sua componente sunnita, quella 
più legata al l'attuale regi me, potesse es¬ 


sere animato da un sentimento di orgo¬ 
glio nazionale». 

Resta il fatto che la sproporzione 
della potenza militare tra i belli¬ 
geranti è abissale. 

«M a Saddam non deve vincere la 
guerra, lui deve resistere il più a lungo 
possibile e determinare un alto nume 
ro di perdite in campo nemico. Cosa 
che sta avvenendo. E se la resistenza 
armata dovesse intensificarsi, sia Bush 
che Blair sarebbero costretti a rendere 
conto alle proprie opinioni pubbliche 
dei costi di quella che avevano delinea¬ 


to come una marcia trionfale e che in¬ 
vece si sta trasformando in un cammi¬ 
no lastricato di ostacoli». 

Dalla guerra, una volta elimina¬ 
to il dittatore iracheno, potrà de¬ 
linearsi - sostengono alla Casa 
Bianca - un nuovo Medio Orien¬ 
te, nel quale vi potrà essere spa¬ 
zio anche per uno Stato palesti¬ 
nese. 

«Si tratta di un'asserzionecomemi- 
nimo azzardata. Oggi nell'immagina¬ 
rio collettivo di milioni di arabi, etra 
essi dei palestinesi, il futuro del M edio 


Oriente è simboleggiato dalle macerie 
dei palazzi di Baghdad e di Bassora; il 
futuro è racchiuso nel pianto disperato 
di donne e bambini iracheni. Nei loro 
occhi c'è solo la paura. Come negli oc¬ 
chi dei bambini palestinesi. Francamen- 
temi è d i ff i ci I e sco rger e tra un bombar¬ 
damento e un altro, un barlumedi spe¬ 
ranza. La legge della giungla non è cer¬ 
to quella su cui può fondarsi il diritto e 
la legalità internazionali». 

C'è il rischio che il protrarsi del¬ 
la guerra in I raq possa alimenta¬ 
re la forza dei gruppi integralisti 


nel mondo arabo? 

«Più chedi rischio parlerei di cer¬ 
tezza. I bombardieri anglo-americani 
che portano morte e distruzione nelle 
città irachene, sono il miglior "spot" 
pubblicitario per i gruppi integralisti, i 
quali rappresentano, dal punto di vista 
concettuale, l'altra faccia del neocoser- 
vatorismo ideologico che domina nell' 
amministrazione Bush.» 

In che senso, professor Nussei¬ 
beh? 

«Nel senso chei gruppi integralisti 
si muovono e agiscono come se fossi¬ 


mo già dentro ad un insanabileconflit- 
todi civiltàtraOccidenteelsiam. Inse¬ 
rita in questa ottica, la guerra in Iraq è 
solo l'inizio di una lunga, sanguinosa 
sequela di conflitti armati. Indicativo è 
il silenzio inerte dei vari leader arabi. Il 
loro, è un silenzio intriso di paura, di 
chi sa di dipendere, sia sul piano milita¬ 
re che economico, dal sostegno ameri¬ 
cano, e al tempo stesso sa che il protrar¬ 
si della guerra finirà per creare lecondi- 
zioni di una destabilizzazione generale 
che rischia di travolgerli». 

Come interagisce la guerra in 
Iraq con il confronto, anche 
aspro, apertosi in campo palesti¬ 
nese? 

«Certamente non aiuta quanti, e 
tra questi il sottoscritto, si sono espres¬ 
si econtinuano a battersi per la smilita¬ 
rizzazione deil'lntifada e l'affermarsi 
della pratica della disobbedienza civile 
contro l'occupazione militare israelia¬ 
na. La resistenza irachena diviene un 
esempio da riprodurre nei Territori. 
Purtroppo quando adominareèla pra¬ 
tica deHearmi, ogni spazio di dialogo si 
chiude brutalmente. Tanto più se di 
fronte si ha un governo come quello 
presieduto da Sharon che considera la 
guerra i n I raq e quella condotta da I sra- 
ele nei Territori palestinesi come due 
espressioni di una stessa campagna con¬ 
tro il terrorismo». u.d.g. 

I raid portano vittime e 
distruzione nelle 
città irachene 
sono il miglior spot 
per i gruppi 
integralisti 


L’impegno deU’organismo cattolico per far fronte all’emergenza dei profughi. Oltre 2000 gli iracheni «sconfinati» in Siria. A Mosul 1.300 gli sfollati 

Ospedali e campi attrezzati, le armi della Caritas 


Roberto Monteforte 


ROM AM entre infuriano i combattimenti in Iraq e 
continuano i bombardamenti vi è un'altra guerra 
da combattere, fatta di truppe, mezzi, strutture e 
iniziative logistiche: quella umanitaria, del soccor¬ 
so dei feriti e dell'accoglienza dei profughi. Anche 
se, a quanto riferisce l'Alto Commissariato per i 
rifugiati delle Nazioni Unite, non siamo ancora 
all'esodo di massa, alla grande fuga dal paese di 
Saddam. Segno che il paese tiene Ma c'è chi si 
prepara per tempo, perchè i primi flussi di profu¬ 
ghi già sono in movimento. Sono oltre 1.300 le 
famiglie in fuga dai villaggi che circondano Musul 
la città dell'Iraq settentrionale, dove è forte la pre¬ 
senza di cristiani Caldei. Una scelta maturata dopo 
il bombardamento della scorsa notte che si è con¬ 
centrato nelle zone periferiche della città, informa 
l'agenzia missionaria M isna che cita H anno Schae- 
fer, coordinatore della rete Caritas ad Amman, in 
Giordania. L'attacco ha interessato i villaggi di 
Alkosh, Tilkafe, Batnaya, eTelliskuf, che ora sono 
sulla strada verso l'abitato di Karakoush (45 chilo¬ 


metri adestedi Mosul). 

Dopo essersi impegnata a fondo per evitare la 
guerra e prima ancora per alleggerire gli effetti dei 
dodici anni di embargo, ora la Caritas è al lavoro 
per fronteggiare l'emergenza umanitaria. Coordi¬ 
nati dalla Caritas I nternazionalis sono al lavoro le 
strutture dell'organizzazione di assistenza cattolica 
dei singoli paesi a sostengno delazione della Cari¬ 
tas Iraq. Proprio a M osul eKirkuk sono stati predi¬ 
sposti i primi centri di accoglienza per gli sfollati 
per assicurare gli aiuti di prima necessità. Sono 14 
gli ospedali da campo allestiti nel paese per i profu¬ 
ghi elevittimedel conflitto. Oltreaquelli di M osul 
e Kirkuk ne sono stati predisposti due intorno a 
Baghdad e Bassora e 8 piccoli ospedali in altre 
località. Tutti sono stati dotati di attrezzature sani¬ 
tarie, ossigeno, medicinali, beni di pronto consu¬ 
mo, letti, materassi, coperte e lenzuola. Nel paese 
sono stati attrezzati anche 40 centri sanitari per 
affrontare l'emergenza. Hanno a disposizione la 
fornitura di container per l'acqua, materiali disin¬ 
fettanti e per la purificazione dell'acqua, letti e 
barelle, medicinali ed equipaggiamento medico 
per l'emergenza, generatori e carburante Per il 


trasporto dei pazienti sono disponibili nuove am¬ 
bulanze, con riservedi benzina, barelle e biciclette. 
Altre attrezzature e medicinali, spiega la Caritas, 
sono stoccati in magazzini a Baghdad e in Giorda¬ 
nia e serviranno per far fronte alle urgenze. Un 
team di emergenza è poi pronto per entrare nel 
paese, appena sarà possibile, per sostenere gli sforzi 
in atto. Tutta questa attività è in stretto rapporto 
con il piano di protezione civile organizzato dalla 
M ezza Luna Rossa, 

Ancora poco definita, per la Caritas, la situazio¬ 
ne dei profughi. In Siria, nei giorni scorsi sono 
riuscite ad arrivare clandestinamente 2000 fami¬ 
glie, ospitate da famiglie irachene già sul posto. I 
confini restano chiusi dalla parte irachena, mentre 
sono stati allestiti campi per l'accoglienza di 20,000 
profughi. La Turchia continua a tenere chiuse le 
frontiere: 10.000 profughi sono già ammassati al 
nord dell'Iraq e il numero continua a crescere In 
Iran per il momento non si segnalano arrivi, ma 
una missione della rete internazionale Caritas è in 
partenza per definire insieme alla Chiesa locale le 
modalità di accoglienza. In Kuwait lareteCaritasè 
in contatto con il vescovo locale. Circa 350 persone 


si sono ammassate al confinecon la Giordania, ma 
restano strettamente chiuse le frontiere irachene. 
Sono stati allestiti dall’UNHCR due campi profu¬ 
ghi a 70 chilometri dal confine per accogliere 
25.000 rifugiati e un terzo campo potrebbe essere 
aperto. 

La Caritas Giordania metterà a disposizione 
per sei mesi materassi, coperte, cibo, vestiti per 
2000 persone che saranno ospitate in alcuni locali 
messi a disposizione dalla Chiesa. In collaborazio¬ 
ne con la Ong World Vision e in accordo con la 
M ezza Luna Rossa, ha già predisposto 8mila coper¬ 
te, treautocarri per il trasporto di vari generi, lOmi- 
la container di acqua e 16mila teli di plastica. 

In questo sforzo organizzativo è impegnata a 
fondo la Caritas italiana che ha organizzato in Ita¬ 
lia varie iniziative di solidarietà, in particolare una 
raccolta di fondi a sostegno dei profughi e delle 
vittime della guerra in Iraq. Su indicazione della 
Conferenza Episcopale Italiana, tutte I e C ar i tas d i o- 
cesane, tra le quali quella di Roma, sono coinvolte 
in questa iniziativa e ISOmila euro sono già stati 
messi a disposizione dalla Caritas italiana per i 
primi interventi. 
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Due missili su territorio turco 
Gli americani: «Un errore» 

ANKARA Strage evitata nella regione turca ai confini con 
l'Iraq: due missili da crociera americani «Tomahawk» so¬ 
no finiti fuori bersaglio nelle prime ore di ieri e sono 
piombati al suolo i n territorio turco, seppureschiantando- 
si in un'area remota e spopolata. Lo hanno reso noto fonti 
del Pentagono, secondo cui non risultano feriti. La man¬ 


canza di vittime a causa dell'incidente è stata successiva¬ 
mente confermata anche dal maggiore James Cassella, 
portavoce del ministero della Difesa Usa, il quale ha citato 
di rettamente il suo Comando Centrale. Fonti deU'ammini- 
strazionedella provinciaturcadi Sanliurfa, a un centinaio 
di chilometri dalla frontiera con la Siria, hanno precisato 
che il primo «Tomahawk» è caduto in aperta campagna 
verso le 16,30 di ieri ora italiana ad appena un chilometro 
dal villaggio di Ozveren, scavando nel terreno una bica di 
circa un metro di profondità. Il secondo si è abbattuto tre 
ore più tardi vicino alla localitàdi Viransehir, aunadistan- 
za di 200 chilometri dal punto del primo impatto. 



Washington: stop a lancio 
missili attraverso la Turchia 

ANKARA Dopo le estenuanti trattative con il governo turco 
sul permesso di transito delle truppe americane sul territo¬ 
rio di Ankara, gli Stati Uniti hanno deciso unilateralmente 
d'interrompere il lancio di missili attraverso lo spazio aereo 
turco, dopo chedueordigni erano caduti, ieri, nellaTurchia 
sud-orientale, senza tuttavia esplodere. La notizia è stata 


annunciata dalle tv pubblica turca N tv secondo cui, comun¬ 
que, i voli degli aerei da combattimenti attraverso lo spazio 
aereo turco continueranno. Dall'inizio della guerra, le navi 
da battaglia statunitensi che incrociano nel Mediterraneo 
orientale hanno lanciato missili da crociera contro l'Iraq, 
attraverso lo spazio aereo di Ankara. La decisione è arrivata 
poco dopo cheil capo di Stato maggioredelleforzearmate 
turche, H ilmi Ozkok, aveva confermato chei militari turchi 
erano pronti ad inviare truppe in Nord Iraq. «Il governo - 
ha detto Ozkok- ci ha dato direttive sia per l'invio di truppe 
turche all'estero, sia per l'apertura dello spazio aereo aforze 
di altri paesi. E noi stiamo prendendo le necessarie misure». 


Ankara: «Liberi di avanzare nel Kurdistan» 


La Ue mette in guardia la Turchia. Alla Nato si discute sulla creazione di una zona cuscinetto 


Gabriel Bertinetto 


Nessuno vuole i turchi nel nord del¬ 
l'Iraq. Bush lo aveva detto domenica: 
«Abbiamo fatto sapere loro molto chia¬ 
ramente che non ci aspettiamo che en¬ 
trino in Iraq». Blair lo ha ripetuto ieri: 
«Sarebbe assolutamente inaccettabile 
una loro qualunque incursione». E al¬ 
trettanto ha fatto Romano Prodi, presi- 
dentedella Commissioneeuropea: «Sa- 
rebbeun atto molto grave che contrad¬ 
direbbe tutta una serie di risoluzioni 
prese dal governo turco. Ci troviamo 
potenzialmente di fronte ad un grosso 
rischio. Abbiamo sempre detto che le 
frontiere dovevano essere assolutamen¬ 
te rispettate». Ancora più duro il mini¬ 
stro degli Esteri belga Louis M ichel: «È 
i m pensabi le che I a T u rch i a si a am mes¬ 
sa in Europa se penetra in Kurdistan». 

Il fatto è che l'esercito di Ankara 
nel nord dell'Iraq già c'è. Non il contin¬ 
gentemassiccio, variedecinedi miglia¬ 
ia di uomini, previsto nei piani per 
impedireun esodo di profughi verso la 
Turchia, ma qualche migliaio di ele¬ 
menti dei reparti speciali. Lo ha am¬ 
messo venerdì scorso lo stesso mini¬ 
stro degli Esteri Abdullah Gul, salvo 
poi lasciarsi docilmente smentire da 
un generico comunicato delleforze ar¬ 
mate. Lo ha denunciato con forza ieri 
il ministro della Difesa russo Serghei 
Ivanov: «Sono in Iraq già da due gior¬ 
ni, equesto può provocare una reazio¬ 
ne a catena incontrollabile. Il conflitto 
iracheno potrebbe usci re dal suo ambi¬ 
to regionale». Il capo di stato magiore 
turco Hilmi Ozkok da parte sua non 
ha usato mezze misure: ci riteniamo 
liberi di avanzarein Iraqeabbiamogià 
iniziato i preparativi necessari. 

È notorio che da anni le truppe 
turchesconfinano frequentemente per 
inseguire i ribelli turco-curdi del Pkk 
(oggi Kadek) sino nei loro cosiddetti 
santuari. Stavolta l’obiettivo è un altro, 
più ambizioso: neutralizzareleduefor- 
mazioni curdo-irachene alleate degli 
Usa nella guerra a Saddam. Entrambe, 
il Pdk di Massud Barzani e l'Upk di 
Jalal Talabani, vogliono sfruttare l'oc- 



Due curdi 
iracheni, 
controllano 
l’ingresso del 
loro villaggio al 
confine con la 
Turchia 


casione storica che gli eventi presenta¬ 
no loro su un piatto d'argento colmo 
di sangue, per dare vita ad uno Stato 
curdo nella parte settentrionale del- 
l'I raq dove la loro etnia è maggiorita¬ 
ria. Pdk eUpk ripetono quasi quotidia¬ 
namente che il loro non è secessioni¬ 
smo, e che lo Stato curdo farà parte di 
una federazione irachena da costruire 
sulle macerie del regime di Saddam. 


M a Ankara non si fida, e soprattutto 
teme che il tarlo indipendentista o fe¬ 
deralista penetri nei programmi politi¬ 
ci delle organizzazioni curde di Tur¬ 
chia, che negli ultimi anni parevano 
avere rinunciato a quel tipo di obietti¬ 
vi. Per questo, pur accampando inten¬ 
zioni diverse, che vanno dall'arginare 
una fuga in massa di civili verso il pro¬ 
prio territorio, alla protezione della mi- 


Unione Europea 

Il severo monito che si lancia 
a Erdogan e non si ha 

IL CORAGGIO DI LANCIARE A BLAIR 

Sergio Sergi 


L a Turchia minaccia di mandare (ha già 
mandato, secondo alcune fonti) le sue 
truppe nel nord dell'Iraq, Sarebbe, senza 
alcun dubbio, una decisione scellerata e foriera 
di imprevedibili conseguenze nell'Intera area 
mediorientale. Il Consiglio europeo di Bruxel¬ 
les, la scorsa settimana, ha ammonito tutti i 
paesi della Regione «ad astenersi da azioni che 
potrebbero condurre ad un'ulteriore instabili¬ 
tà». Il governo di Ankara non è stato citato 
esplicitamente ma tutti sanno che il richiamo 
dell'Unione era rivolto, innanzitutto, proprio 
alla dirigenza turca del nuovo premier Erdogan. 
Anche la Nato, con il segretario generale Lord 
George Robertson, ha messo in guardia i turchi 
da un passo del genere e il ministro degli esteri, 
Abdullah Gul, lo avrebbe rassicurato. Il governo 
turco è ben consapevolecheil superamento del¬ 
la frontiera aprirebbe una nuova crisi dentro 
l'Alleanza che sarebbe posta in una condizione 
di grave imbarazzo dopo i durissimi contrasti 
interni per garantirle l'assistenza degli alleati in 
caso di un attacco da partedi Baghdad, Eppure, 
da giorni, i militari di Ankara scalpitano e il 
governo continua latrattativa con gli americani. 

Se la Turchia dovesse non tenere nel conto 
gli appelli alla prudenza la situazione potrebbe 
complicarsi in modo esponenziale. Già alcuni 
governi, per esempio quello belga, hanno an¬ 
nunciato una seria ritorsione: il ripensamento 


sulla domanda di adesione all'Unione. Non v'è 
dubbio che si tratterebbe di un provvedimento 
anche condivisibile. Eppure c'è qualcosa che 
non funziona. Alla Turchia, che si batte da anni 
per agganciare l'Unione europea, si negherebbe 
l'obiettivo perchè compirebbeun azione illegale 
come l'invasione dell'Iraq del nord. Fermo re¬ 
stando che i turchi devono restare a casa loro, 
dentro i propri confini, èdawero curioso che ci 
si scandalizzi per le intenzioni di Erdogan men¬ 
tre l'U nione non è messa in grado di dire nulla 
sui paesi membri, o prossimi all'ingresso, alcuni 
dei quali hanno invaso l'Iraq per portarvi la 
guerra. Sembra comico, maè vero, l'appello che 
ieri Tony Blair ha lanciato al governo turco: 
l'incursionesarebbe «assolutamente inaccettabi¬ 
le». Ad ogni persona di buon senso verrebbe da 
dire: da quale pulpito. Fa bene, ovviamente, la 
Commissione europea a far capire alla Turchia 
che una presenza armata nel nord Iraq non 
sarebbe affatto benvenuta pena il blocco degli 
aiuti finanziari (1,05 miliardi di euro sino al 
2006) nel quadro della strategia di preadesione. 
Ma fa impressione l'impotenza che la guerra 
illegittima ha provocato nel funzionamento del¬ 
le istituzioni europee: ai britannici, agli spagno¬ 
li, ai polacchi, che stanno neU'Ueo ci stanno per 
entrare, non si rimprovera nulla. Ai turchi si fa 
lafacciadura. No, non può esserequesta l'Euro¬ 
pa del prossimo futuro. 


noranzaturcofona, alla prevenzione di 
attività terroristiche, sono decisi a man¬ 
dare truppe oltre la frontiera. E del 
loro progetto tentano di convincere 
Washington,chegiàhacon loroil den¬ 
te avvelenato per il mancato via libera 
al transito delle truppe di terra ameri¬ 
cane dirette in Iraq. I negoziati prose¬ 
guono da giorni affannosamente. 
«Non c'è ancora un accordo tra Usa e 
Turchia sui termini di un eventuale 
ingresso di truppe turche in Nord 
Iraq», ha rivelato ieri il consigliere di 
Bush perii Nord Iraq,Zalmay Khalil- 
zad, dopo colloqui avuti al ministero 
degli esteri di Ankara. 

Secondo l'agenzia Anadolu però 
un'intesa non è imposssibile. Usa e 
Turchia stanno lavorando a un nuovo 
documento che regoli l'entrata di trup¬ 
pe turchein Nord Iraq,etrai principa¬ 
li punti in discussionesarebbe la dura¬ 
ta della loro permanenza, dato che gli 
americani temono che essa possa pro¬ 
lungarsi indefinitamente. Secondo la 
N tv, gli americani sarebbero favorevo¬ 
li solo seleforzeturcheaccettassero di 
operare nell 'ambito del la coal izione an- 
ti-Saddam. Ieri al quartier generaledel- 
la Nato, a Bruxelles, si è discusso sul¬ 
l’ipotesi chiesi crei una zona cuscinetto 
in Kurdistan a ridosso del confine tur¬ 
co. Gli americani stessi potrebbero es¬ 
sere d’accordo, se veramente servisse 
per assorbire l'ondata dei profughi e 
non per altri scopi. 

In mancanza dell’autorizzazione a 
scendere in Kurdistan da Nord, gli 
americani ci sono arrivati provenendo 
dasud (Kuwait) eforsedaovest (Gior¬ 
dania). La loro presenza èstata formal¬ 
mente annunciata ieri dal generale Pe- 
teOsman, cui èaffidato il Comando di 
collegamento ecoordinamento milita¬ 
re (M elei) in quell’area. In una breve 
dichiarazione ai giornalisti, al termine 
della quale non ha accettato domande, 
il generale ha chiarito che lui e le sue 
truppesono arrivati in Iraq per compi¬ 
ti prevalentemente umanitari. Osman, 
però, non ha specificato quanti uomi¬ 
ni siano stati dislocati esequesto costi¬ 
tuisca l'apertura effettiva di un fronte 
settentrionale della guerra. 


Gli Usa non glissano sul conflitto d’interessi 

New York Times: guerra o no, Richard Perle, consigliere di Rumsfeld, dowà scegliere fra l’incarico al Pentagono e i suoi affari 


che coste il conflitto d'interessi 


Il testo che leggete qui sotto è un duro editoriale di ieri che il N ew 
York Times dedica - in forma di accusa - a Richard Perle che è 
presidente de Comitato di Difesa del governo americano (una sorta 
di ufficio progetti del Pentagono) e allo stesso tempo guida una vasta 
lobby d’affari nel settore delle comunicazioni, che ha ovviamente un 
ruolo grandissimo nei contratti col ministero della Difesa. 


Leggere questo testo serve per sapere con quale rigore la 
grande stampa USA affronta il tema del conflitto di interessi. Il 
caso Perle è grave. Meè piccola cosa al confronto con il conflitto 
di interessi dal presidente dei Consiglio italiano Silvio Berlusconi 
il cui governo detta le regole su tutto ciò che Silvio Berlusconi 
possiede 


Come presidente del DefensePoli- 
cy Board, Richard Perle ha svolto un 
ruolo di primo piano nella progettazio¬ 
ne della politica dell'amministrazione 
Bush nei confronti dell'Iraq e per la 
guerra. Allo stesso tempo, ha scelto di 
rappresentare una compagnia di teleco¬ 
municazioni molto importante che ha 
un forte interesse finanziario nel fare 
pressioni sul dipartimento della difesa. 
Questo è un evidente conflitto di inte¬ 
ressi, e Richard Perle dovrebbe lasciare 
immediatamente uno di questi due in¬ 
carichi. 

Perle, che ha lavorato come vicese¬ 
gretario alla difesa ai tempi del presi¬ 
dente Reagan, è senza dubbio un perso¬ 
naggi o chi ave del l'attuale di parti mento 
della difesa. In quanto presidente del 
Policy Board - carica per cui è stato 


scelto dallo stesso Donald Rumsfeld - 
non riceve alcun tipo di stipendio. T ut- 
tavia, è considerato un "funzionario 
speciale del governo" e ri mane soggetto 
alle regole etiche del governo federale. 

Global Crossing, il gigantedelletele- 
comunicazioni, ha dichiarato la banca¬ 
rotta. Ha ingaggiato Richard Perle per¬ 
ché questi possa persuadere il diparti¬ 
mento della difesa ad accantonare le 
obiezioni sol levate contro una possibile 
vendita della compagnia a compratori 
stranieri con base a Hong Kong e a 
Singapore. A questo accordo si sono 
opposti il dipartimento della difesa e 
l'Fbi, che lo considerano una minaccia 
alla sicurezza nazionale. Infatti, questo 
accordo farebbe cadere la rete di fibre 
ottichedella Global Crossing, usata an¬ 
che dal governo statunitense, sotto il 


controllo straniero. Richard Perle po¬ 
trebbe guadagnare ben 725mila dollari 
dal suo lavoro per la Global Crossing. 

Perle insiste nel dire che non c'è 
alcun conflitto di interessi, perché il De- 
fensePoliceBoard non havocein meri¬ 
to alla deci sione sulla cessionedella Glo¬ 
bal Crossing. Ma non è in questi termi¬ 
ni chedeve essere posta laquestione. La 
remunerazione che Perle riceverebbe 
dalla compagnia si deve almeno in par¬ 
te alla sua capacità di influire, attraver¬ 
so lasua carica, sulledecisioni del dipar¬ 
timento della difesa, eil codiceetico del 
governo federale proibisce l'uso di una 
carica pubblica per arrivarea dei guada¬ 
gni privati. Per evitare il conflitto di 
interessi, Richard Perle dovrà scegliere 
tra il guadagno e la sua carica. 

(traduzione di Sara Bani) 
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L’ingresso 
distrutto dai 
bombardamenti 
di un albergo nel 
centro di 
Baghdad 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Gli americani sono disposti 
a ingoiare un conflitto armato, ma non 
un conflitto d’interessi: proprio mentre 
infuria la guerra in Iraq, il Pentagono 
finiscein mezzo alle polemiche per il dop¬ 
pio incarico di uno dei suoi consiglieri. Si 
trattadi Richard Perle, presidente del De- 
fence Policy Board, già vice segretario al¬ 
la Difesa ai tempi dell’amministrazione 
Reagan e considerato uno degli uomini 
più vicini all’attuale segretario in carica, 
Donald Rumsfeld. Il suo nomefigura in¬ 
fatti nei libri pagadi GlobalCrossingCor- 
poration, società di telecomunicazione 
sull’orlo della bancarotta, che sta cercan¬ 
do di vendereil proprio network su fibre 
ottiche a una società di FI onk Kong con¬ 
trollata dal governo di Singapore. L'ope¬ 
razione non riesce ad andare in porto 
perché qualcuno al Pentagono e all'Fbi 
sostieneche la cessione del networkaun 
gruppo straniero comporterebbe proble¬ 
mi per lasicurezzanazionaleenon occor¬ 
re spaccarsi la testa per indovinare quale 
sia il motivo che ha convinto Comcast a 
firmarecon Perle un contratto da 725mi- 
la dollari, 600milada quali verranno pa¬ 
gati solo nel caso la vendita sia perfeziona¬ 
ta. 

Si tratta di una cifra astronomica per 
un consulente, soprattutto per una socie¬ 
tà che rischia di essere liquidata, ma in 
una memoria preparata per il tribunale 
fallimentare, gli avvocati avevano spiega¬ 
to con doviziadi particolari che le profes¬ 


sionalità di Perle «erano assolutamente 
uniche e indispensabili per Comcast». 
N ella stesura definitiva della memoria pe¬ 
rò, ogni riferi mento a queste è stato fatto 
sparire: i legali hanno preferito fare mar¬ 


cia indietro dopo che qualche cronista 
impiccione hafatto rimbalzaresullepagi- 
nedi tutti i giornali gli intrecci chegirano 
per lemani dei consulenti del Pentagono. 
Perleaddirittura sostiene di non aver mai 


preso visione di quella memoria, prova 
nesiachenon l'ha mai firmata. Per lui si 
tratta semplicemente di due incarichi in¬ 
dipendenti: «Ho agito nel pieno rispetto 
delle regole e mai ho svolto raccomanda¬ 


zioni al segretario Rumsfeld o al presiden¬ 
te Bush in materia di telecomunicazioni. 
Comesi fa a parlaredi conflitto d'interes¬ 
se quando la commissione che presiedo 
si occupa esclusivamente di indirizzi ge¬ 


nerali di difesa?». Non si è curato nean¬ 
che di chiedereun parere a una commis¬ 
sione etica «perché il problema per me 
non sussiste». Eppure della vicenda si è 
occupato ieri persino un editoriale del 
New YorkTimes: «Richard Perle, in qua¬ 
lità di presidente del Defence Policy Bo¬ 
ard è stato un influente architetto da 
piani di guerra in Iraq deH'amministrazio- 
ne Bush. Si scopre che allo stesso tempo 
ha firmato un contratto con una società 
di telecomunicazioni che ha forti interes¬ 
si finanziari nel fare lobbing presso il di¬ 
partimento alla Difesa». Soppesati tutti 


gli elementi, il quotidiano ha tratto una 
semplice e drastica conclusione: «o un 
incarico o l'altro». Il signor Perle deve 
scegliere se continuare a lavorare per le 
telecomunicazioni aComcasto sulle poli¬ 
tiche della difesa al Pentagono, il conflit¬ 
to d'interessi che deriva dal mantenere 
entrambe le posizioni è intollerabile. 

La difesa pubblica di Perlesi èbasata 
su elementi formali: la commissione da 
lui presieduta non è competente in tema 
di telecomunicazione e non è chiamata a 
dare il nulla osta alla cessione del 
network di Comcast: pertanto non esiste¬ 
rebbe alcun conflitto d'interesse. I suoi 
legali hanno tenuto a precisarechel'inca- 
rico al pentagono non è retribuito, una 
ragione in più per escludere a priori ogni 
incompatibilità di ruolo. Motivazioni 
che sono state accolte dai principali com¬ 
mentatori americani, in questo caso sin¬ 
ceri interpreti della stragrande maggio¬ 
ranza dell'opinione pubblica, come asso¬ 
lutamente risibili, se non addirittura of¬ 
fensive. Siccome non è un esperto di tele¬ 
comunicazioni, per quale altro motivo 
Global Crossing dovrebbe pagargli 
725mila dollari se non perché eserciti tut¬ 
ta la sua influenza econvinca il Pentago¬ 
no a ritirare le obiezioni sulla sicurezza 
nazionale? Poco importa poi che per il 
suo lavoro al Pentagono percepisca solo 
un rimborso spese: quanto la società tele¬ 
fonica èdisposta a pagare per i suoi buo¬ 
ni uffici ammonta a circa cinque volte lo 
stipendio annuo del generale Tommy 
Franks, comandante in capo di tutte le 
operazioni di guerra nel Golfo. 
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Germania, contro la guerra 
ancora cortei di studenti 

Ger mania M igliaia di studenti sono tornati a manife¬ 
stare ancora ieri, in varie città della Germania, contro 
la guerra in Iraq. 

I giovani egli studenti sono in primafila nellemanife- 
stazioni pacifistechein Germaniasi susseguono quasi 
ogni giorno dall'inizio della guerra in Iraq, il 20 mar¬ 


zo scorso. Il corteo più imponente è stato quello di 
Amburgo (nord), dove sono scesi in strada in 20 mila. 
Una manifestazione movimentata, in cui gli scontri 
tra polizia e manifestanti hanno prodotto numerosi 
feriti e decine di arresti. Manifestazioni pacifiste si 
sono avute anche in altre città. A Jena est i dimostran¬ 
ti scesi in piazza sono stati almeno 1.500. Altri cortei 
hanno avuto luogo a Wiesbaden (sudovest), Kiel 
(nord) e vari centri del Meclemburgo (nordest). La 
Germania ètra i paesi europei più fermi contro l'inter¬ 
vento armato in Iraq. Gli ultimi sondaggi parlavano 
di unapercentualedi no alla guerra superioreal 90%. 



Chirac scrive al Pontefice: 
lavoriamo insieme per la pace 

PARIGI Jacques Chirac si allea con il Papa nel rifiuto della 
guerra e protesta con il governo Berlusconi che lo accusa di 
aver reso impossibile un accordo all'Onu sulla crisi irache¬ 
na, Il Presidente francese ha personalmente rafforzato il 
dialogo con Giovanni Paolo II inviandogli una lunga lettera 
dove lo ringrazia per gli «instancabili sforzi a favore della 


pace»eau spica che F ranci a e V ati can o continuino a «lavora¬ 
re assieme per far prevalere il primato del diritto, la giustizia 
eil dialogo tra i popoli». I n parallelo, tramite un'intervista al 
Corriere della Sera, l'ambasciatore di Francia a Roma Loie 
Hennekinne ha preannunciato ieri una clamorosa protesta 
ufficiale nei confronti del governo Berlusconi. «Le ultime 
dichiarazioni - ha affermato il diplomatico riferendosi a 
commenti fatti venerdì scorso dal presidente del Consiglio 
italiano a Bruxelles- suscitano in noi grandeperplessità...Sia- 
mo stupefatti. Dire che la Francia è la sola responsabile di 
quello che succede alle N azioni U nite, nell'U nione europea, 
addirittura nel mondo, è un giudizio a buon mercato». 


L’onda pacifista viaggia in internet 

Raccolta di firme, appuntamenti, campagne di sostegno all ’Onu. E nasce una star del web 


Flaminia Lubin 


NEW YORK In milioni manifestano con¬ 
tro la guerra nellestradedel mondo così 
come in milioni fanno sentire la loro 
voce nelle strade del mondo virtuale. 
Oggi non bastano le piazze per divulga¬ 
re la parola pace, la battaglia contro il 
conflitto arriva nelle case grazie a centi¬ 
naia di gruppi pacifisti presenti on line. 
Questi siti raccolgono firme contro la 
campagna militare, organizzano incon¬ 
tro fuori e dentro il web per parlare di 
pace, vendono gadget per finanziare i 
loro sforzi, inviano centinaia di fax ai 
governi belligeranti, scrivono lettere all' 
Onu per offrire il loro sostegno. Si mobi¬ 
lita sul web la gente comune, gli studen¬ 
ti, i religiosi, i veterani, ledonne, i poeti, 
gli accademici. 

Basta scrivere la parola «peace» su 
un qualsiasi motore di ricerca e clic.... il 
mondo contro la guerra travolge l'uten¬ 
te con una potenza virtuale forse mai 
incontrata prima. Poche settimane fa 
moveon.org, forse il più potente sito 
americano contro la guerra, insieme a 
winwithoutwarus.org ha organizzato 
una marcia virtuale che chiedeva di 
inondare gli uffici di Capital FI ili con 
e-mail e fax contro la guerra. Più di 
85mila persone hanno partecipato alla 
protesta on line. M oveon ha pubblicato 
una lettera per i lettori da leggere e fir- 
marechechiedevaaBushdi non abban- 
donarel'Onu. A W ashington Truemajo- 
rity.org, tormenta i politici della capita¬ 
le con messaggi virtuali per condannare 
la scelta alla violenza di questa ammini¬ 



strazione. A New York è attivo, nella 
raccolta di finanziamenti per aiutare la 
pace, il sito notinourname.net. Il grup¬ 
po ha creato nella sua home page decine 
di chat room per far conoscereai favore¬ 
voli allaguerra i danni di questo conflit¬ 
to. 

11 movimento per la campagna con¬ 
tro l'Aids è una delle voci più accorate 
della campagna su internet, il loro sito 


actup.org è collegato all'organizzazione 
inglese per la pace Active Restistanceto 
thè Roots of W ar:J-n-v. org, insieme ten¬ 
tano di coinvolgere quanti più membri 
contro la guerra possibili. Yahoo ospita 
movimenti pacifisti cornei' Internatio¬ 
nal ANSWER, internationalanswer.org 
che afferma «M uoviti ora, ferma la guer- 
raefermail razzismo». Il centro: Educa- 
tion for peace in I raq Center si èaffiliato 


al gruppo web peacepledge.org per rac¬ 
cogliere firme contro la guerra, il sito 
sostiene di averne raccolte già 70mila. 
Scrivono lettere contro la campagna mi¬ 
litare alleamministrazioni locali i mem¬ 
bri dell'organizzazione citiesforpeace. 
org. I patriotsforpeace.org offrono tut¬ 
te le mappe geografiche dove si tengono 
le manifestazioni per la pace. 

I n questo universo pacifista-telema¬ 


tico è nata una nuova star. Si chiama 
Amy Goodman, conduttrice del pro¬ 
gramma radiofonico «Democracy 
Now», ospitato da Pacifica Radio, pre¬ 
sente anche on line con il sito demo- 
cracynow.org. La Goodman usa parole 
severe per condannare l'amministrazio¬ 
ne e gli alleati della guerra. Ospita voci 
irachene e non solo, interpella esperti e 
gli fa elencare le conseguenze di quello 
che potrebbe accadere con questa guer¬ 
ra. La stampa la critica perché considera 
il suo operato semplicistico rispetto inve¬ 
ce alla complessità della questione, M a 
lei ignora chiunque, forte deHI'audience 
viaradioeviainternetchesi éconquista- 
ta. Sempre negli Usai movimenti di pa¬ 
ce hanno trovato grande seguito nei 
campus universitari, oggi in America gli 
studenti possono contare sulla tecnolo¬ 
gia virtuale per rendere più potenti le 
loro idee. Campus Anti-War Network 
, www.antiwarnetwork.org, anche detto 
CAN, è uno dei più grandi network stu¬ 
denteschi on line contro la guerra, qui il 
ritmo di mobilitazioneèfrenetico culmi¬ 
nerà il cinque apri le con una manifesta¬ 
zionenazionale. Poi ci sono gli studenti 
contro la guerra i SAW, geocities.com: 
il gruppo suggerisce nel loro sito alme¬ 
no 10 iniziative che gli studenti possono 
fare per fermare la guerra. La prima or- 
ganizzareparty nellecaseinvitando vici¬ 
ni di casa, amici e parenti per mostrare 
un video da loro prodotto dal titolo «Let 
Iraq L i ve»( I asci a vi vere 1 1 1 raq) sulla que¬ 
stione irachena. Il gruppo studentesco 
National Youth and Student PeaceCoa- 
lition, nyspc.net, lancia la campagna, li¬ 
bri e non bombe. 


[^Intanto In America 


I sondaggi Confermano un appoggio dell 1 
opinione pubblica americana del 72% all' 
operato del presidente Bush. M a durante il 
finesettimanasi èallargatalafasciadi quan¬ 
ti pensano che la vittoria non èvicina. Saba¬ 
to il 62% degli americani era convinta che 
la guerra progrediva bene, mentre domenica solo il 44% era della 
stessa opinione. Questo trend potrebbe presto trasformarsi in un 
costo politico alto per Bush. Durante il fine settimana, infatti, le 
notizieeleimmagini hanno ricordato agli americani chelaguerraè 
dura, volatile e mortale. Alimentate dalla retorica del presidente 
Bush e dei suoi, le aspettative per una guerra lampo e vittoriosa 
contro l'Iraq erano molto alteneH'opinionepubblica. Per la memo¬ 
ria collettiva il modello di riferimento è il Kosovo, dove nel 1999 in 
undici settimane l'intervento armato si era risolto senza spargimen¬ 
to di sangue tra letruppe americane. Tornano ora invece i fantasmi 
del 1993, quando leimmagini di soldati uccisi trascinati nella polve¬ 
re per le strade di M ogadiscio da una folla infuriata costrinsero il 
presidente Clinton a ritirare letruppe dalla Somalia. «Il livello che 
definisce vittoriosa una guerra come questa è molto alto-commenta 
da Boston Andrew Bacevich, un ex uffi ci al e del l'esercì to statuniten- 
se-Non penso che il presidente abbia a disposizione sei otre mesi. 
Se questa guerra non si conclude entro tre settimane, allora il 
presidente avrà davanti a sé un grosso problema, perché le critiche 


dei scettici diventeranno più credibili». 

Le critiche da destra Ogni guerra ac¬ 
cende le emozioni e le proteste. Altresi, ve¬ 
der scendere in strada la sinistra a marciare 
per la pace fa parte del copione. È per que¬ 
sto che negli Stati Uniti salta all'occhio l'op¬ 
posizione alla guerra in Iraq tra le file dei conservatori. Alcuni dei 
leader del movimento pacifista di destra sono conosciuti, come 
Patrick Buchanan, più volte candidato alla presidenza, e Rober 
Novack. Altri meno, come Samuel Francis, Thomas Fleming, Justin 
Raimondo. E così l'opposizione più forte a Bush non arriva dai 
progressisti, dalle file dei democratici, ma da destra, dalle file dei 
cosidetti «paleo-conservatori». Essi arrivano perfino a citarestudio- 
si come N oam Chomsky che notoriamente non è di destra. Scrive 
ad esempio Pat Buchanan: «L'11 settembre è stata la diretta conse¬ 
guenza del coinvolgimento degli Stati Uniti in un'area del mondo 
che non ci appartiene e dove non siamo graditi. Siamo stati attacca¬ 
ti, perché siamo presenti sul sacro territorio saudita, perché oppri¬ 
miamo gli iracheni,appoggiamo Israeleecosì via». «Com'èterribile 
prendere coscienza che dieci anni dallafine dellaGuerra Fredda, il 
vero impero del male non è qualche regime straniero, ma lo stato 
militare degli Stati Uniti», scrive un altro leader conservatore, 
Llewellyn Rockwell. 

Aldo Civico 


Casa Bianca attaccata 
daipaleoconservatori 
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Itaha 


Baba Mandela 


intatta il 
Liber JÒPfW _ 
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Un film di Riccardo Milani 


Kevin, il protagonista 
ha otto anni e per lui 
il mondo finisce 
ai margini di una discarica 
di Nairobi. 

Il viaggio che intraprende 
è una vera e propria 
iniziazione e scoperta 
del proprio Paese. 

Al ritorno scriverà a Nelson 
Mandela:"Baba Mandela..." 

in edicola a € 4,50 in più 


con 




1 Unita il manifesto 
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Pasquale Cascella 


ROMA «Se un consiglio posso dare 
agli americani è di guardare lonta¬ 
no. Sia indietro che avanti». Giulio 
Andreotti si colloca- comehatenu¬ 
to asottolineareneil'ultimo dibatti¬ 
to sulla crisi irachena al Senato - 
tra quanti hanno «passato una vita 
nella costruzione di una politica di 
attiva solidarietà con gli Stati Uni¬ 
ti». In effetti, da sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio con Al¬ 
cide De Gasperi, capo del governo 
egli stesso per 7 volte, e ministro 
della Difesa o degli Esteri negli in¬ 
tervalli, il senatore a vita ha tutti i 
titoli per «respingere con forza 
l'idea rude di un censimento tra 
amici e non amici degli america¬ 
ni». Andreotti oppone la «linea di 
fondo» della politica estera italia: 
«M i auguro - dice, con la consape¬ 
volezza della gravità della divarica¬ 
zione in Parlamento - che non sia 
troncata». 

È più di un rischio, ormai. Co¬ 
me si sarebbe potuto, e si do¬ 
vrebbe, evitare? 

«L’ancoraggio era e resta al valo¬ 
re programmatico dell'articolo 11 
della nostra Costituzione. Ma an¬ 
che dell'articolo 1 del Trattato At¬ 
lantico. Chesuo- 
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GIULIO ANDREOTTI 


De Gasperi, accusato 
di tiepidezza 
nei confronti del Pei 
fu rammaricato per un 
giudizio della signora 
Luce 



Alcide De Gasperi e 
in basso Ronald 
Reagan e Giulio 
Andreotti a Venezia 
nel 1987 



Le obiezioni del 
Vaticano? 
L’ambasciatore 
Tarchiani spiegò 
a Pio XII qual era 
il pericolo 





A Sigonella 
bloccammo una 
prepotenza 
intollerabile 
ma Reagan si scusò 
con Craxi 


n 


Bettino Craxi 
nel 1979 


nacosì: "Le par¬ 
ti si impegnano, 
come stabilito 
nello Statuto del¬ 
le Nazioni Uni¬ 
te, a comporre 
con mezzi pacifi¬ 
ci qualsiasi con¬ 
troversia inter¬ 
nazionale in cui 
potrebbero esse¬ 
re coinvolte, in 
modo chela pa¬ 
ce, la sicurezza internazionale e la 
giustizia non vengano messein peri¬ 
colo, ead astenersi, nei loro rappor¬ 
ti internazionali, dal ricorrere alla 
minaccia o all'uso della forza, asso- 
lutamenteincompatibilecon gli sco¬ 
pi delle Nazioni Unite”. Chiaro?». 
Chiarissimo. Ma il premier 
Berlusconi ha richiamato in 
Parlamento il vincolo politico 
che da quel patto discende. 
Lei, che ha firmato una risolu¬ 
zione e votato contro, lo ne¬ 
ga? 

«Al contrario. Ho ricordato a 
palazzo Madama che già nel 1949, 
al momento della ratifica del Tratta- 
to della Nato, il Senato americano 
tenne a dichiarare: "Nel caso in cui 
si verificasseun attacco armato con¬ 
tro uno dei Paesi partecipanti, noi 
potremo decidere legalmente, mo- 
ralmenteecostituzionalmente qua¬ 
le debba essere il nostro comporta¬ 
mento". E il nostro ministro degli 
Esteri, Carlo Sforza, nel presentare 
il Trattato al voto delle Camere, ri¬ 
badì l’esclusione dell'automatismo 
e la necessità di rispettare sempre le 
prerogative dei Parlamenti. È su 
queste basi che ho ritenuto giusto 
che il nostro Parlamento si pronun¬ 
ciasse per l'esclusione di qualunque 
partecipazioneo collaborazionedel- 
l'Italia alla guerra contro l'Iraq». 
Andreotti è stato descritto, 
volta a volta, come più filo ara¬ 
bo che filo americano, più 
portavoce del Vaticano che 
dell’Alleanza atlantica, non 
proprio antiamericano ma 
neppure anticomunista. Pro¬ 
vi a definirsi lei? 

«U n democratico che non è co¬ 
sì superbo da riteneredi avere sem¬ 
pre ragione, ma nemmeno cosi umi¬ 
le da pensare il contrario». 

Nel suo libro «Visti da vicino» 
deH'89 aveva descritto gli Usa 
come una «realtà estrema- 
mente varia e dagli aspetti tal¬ 
volta contradditori». E visti 
da lontano: nel tempo, dal po¬ 
tere? 

«Confermo l'impressione circa 
un pluralismo straordinario di am¬ 
bienti e di impulsi. È un po’ quel 
cheaccadequando si dice: il Vatica¬ 
no. Si va da un sampietrino a Sua 
Santità». 

Ha voluto indicare una sorta 
di peccato originale con quel 
richiamo, al Senato, al bom¬ 
bardamento deU’abbazia di 
Montecassino nel '44, giustifi¬ 
cato dagli americani con la 
presenza di armi e truppe na- 
ziste senza mai fornirne le 
prove? 

«È stata una risposta occasiona¬ 
le al senatore che aveva parlato pri¬ 
ma di me: per richiamare tutti alla 
prudenza circa le prove di un fatto 
o di un misfatto». 

Allora americani come «libe¬ 
ratori» dal nazifascismo o «oc¬ 
cupanti» di un paese sconfit¬ 
to? 

«Chenella liberazionegli ameri¬ 
cani abbiano avuto un ruolo deter¬ 
minante è fuor di dubbio. Basta 
pensare ai cimiteri di guerra. Qual¬ 
che volta ci vado, a pregare per la 
pace». 

Come interagirono la scelta 
di campo occidentale della De 


A _ 

«E antiamericano il Patto Atlantico?» 

Non solo l’articolo 11 della Costituzione, anche l’articolo 1 del Trattato ci impegna al rispetto dell’Onu 


con quella a cui stanno facen¬ 
do frantegli Usa dopo l'il set¬ 
tembre? 

«Il terrorismo nostrano era un 
fenomeno interno, forse (e sottoli¬ 
neo forse) con qualche aiuto ester¬ 
no. Sullo sfondo dell'll settembre, 
invece, c'è l’incognita di una rete 
internazionale». 

Tale da giustificare la «guerra 
preventiva»? 

«Se fosse stata dimostrata la con- 
nessionetra il regime iracheno e la 
nefasta attività di Bin Laden e della 
sua setta, si sarebbe anche potuto 
considerare automatico il prosegui¬ 
mento della campagna deH’Afghani- 
stan. M a non mi pare sia su questa 
piattaforma che si è impostata la 
guerra all'Iraq». 

Sospetta che l'obbiettivo sia il 
petrolio? 

«È sbagliato dare alla crisi una 
lettura esclusivamente petrolifera, 
ma è impossibile non tener conto 
che sullo sfondo i problemi energe¬ 
tici ci sono, eccome». 

In un'area particolarmente 
calda. Ripensando al caso di 
Sigonella, che rischiò di mette¬ 
re a repentaglio i rapporti tra 
l’Italia e l'America, si può di¬ 
re che già si scontravano di¬ 
verse visioni della questione 
mediorien¬ 
tale? 
«Franca¬ 
mente, non esa¬ 
gererei la valen¬ 
za di Sigonella. 
È vero, dovem- 
bloccare 


mo 


r ■ 





e l'interesse americano ad as¬ 
sicurarsi la fedeltà di un pae¬ 
se di confine tra i due blocchi, 
che portarono alla rottura del¬ 
l'unità nazionale dopo il pri¬ 
mo viaggio di De Gasperi ne¬ 
gli Usa con l'estromissione 
della sinistra dal governo? 

«Il legame dei comunisti con i 
partiti fratelli, sotto la guida del 
Pcus, era fuori di dubbio. La pubbli¬ 
cazione del documento costitutivo 
del Cominform li inchiodò. Per di 
più Togliatti scese in campo in pri¬ 
ma persona definendo cretini gli 
americani. Non lo erano. Erano 
quelli del Piano Marshall e del Pat¬ 
to Atlantico, punti fermi della rina¬ 
scita italiana». 

Ma i rapporti degli americani 
con il Vaticano proprio idillia¬ 
ci non erano... 

«Gli americani erano determi¬ 
nanti per la difesa dell’Europa in 
chiavedi scoraggiamento (di deter¬ 
renza, come la si è poi definita) da 
attacchi dall’Est. Da soli non credo 
che ce l'avremmo fatta; e, nel caso, 
sacrificando ogni investimento di 
sviluppo. Il Vaticano c’entra po¬ 
co...». 

Non c'entra neppure con le 
tensioni nella stessa De, a giu¬ 
dicare dai voti contrari di Bar- 
tesaghi e Melloni all'adesione 
all'Alleanza atlantica? 0 li si 


Vado ai cimiteri di guerra 
americani a pregare per la pace 
Purtroppo, nel bilancio negativo 
della crisi irachena dobbiamo 
comprendere la disgregazione 
della nuova Europa 


deve ritenere espressione di 
un filone anti americano la¬ 
tente nello scudocrociato? 

«C'è, nella tradizione cristia¬ 
no-sociale, un filone storico ostile 
ai patti militari cometali. Il Patto di 
acciaio e l'Asse Roma-Berlino-To- 
kyo avevano rafforzato questa aller¬ 
gia. Il pericolo sovietico però esiste¬ 
va, e la necessità di una deterrenza 
si imponeva. A spiegarlo a Pio XII 
andò l'ambasciatore italiano a 
Washington Alberto Tarchiani, lai¬ 
cissimo personaggio del Partito 
d'Azione. La direttiva del Pontefice 
fu determinante nel far superare le 
obiezioni. I casi di dissenso furono 
rarissimi. E la storia ci ha dato ragio¬ 
ne». 

Perché queU’opposizione, pu¬ 
re striminzita, non poteva 
convivere nella De, e si dovet¬ 


te arrivare all’espulsione dei 
due dissidenti? 

«Forse la segreteria della De di 
Amintore Fanfani avrebbe potuto 
comprenderedi più sul piano uma¬ 
no la crisi di Bartesaghi. Melloni si 
schierò al suo fianco, comedire, ro¬ 
manticamente...». 

Lei era amico stretto di Mello¬ 
ni, diventato il Fortebraccio 
de «TU nità» una volta passato 
al Pei... 

«Rammento che qualche anno 
prima Melloni non fu nominato 
presidente della Rai perché Sandro 
Pettini era venuto a direa DeGaspe- 
ri cheMarioeracomunista.Grande 
sorpresa ma... in dubio libertas e 
libertas in dubio, la candidatura 
cadde. Più tardi Melloni tornò ai 
suoi amori politici giovanili di estre¬ 
ma sinistra e divenne Fortebraccio. 


Però, sul piano personale, la nostra 
amicizia non ne risentì mai». 

Fino a che punto si spinse il 
«processo di decantazione» 
coltivato da De Gasperi per il 
«riavvicinamento delle due 
Italie»? 

«La linea di fondo di politica 
estera era essenziale e non poteva 
consenti re deroghe. M a, forse, il si¬ 
stema proporzionale ed anche la 
qualità dei contrapposti leader la¬ 
sciava spazio a dialoghi essenziali». 
Tanto da attirare su De Gaspe¬ 
ri l’accusa di «tiepidezza anti¬ 
comunista»? 

«Ci fu una dichiarazione del¬ 
l'ambasciatrice Luce, secondo la 
quale con Pella si era avuto al gover¬ 
no un "uomo forte". De Gasperi ne 
fu rammaricato. E però nell'agosto 
1954 l'ambasciatrice, che era in va- 
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LEGAMHENTE 


LA “SVOLTA IDROGENO ” E LA CRISI FIAT 

MERCOLEDÌ 26 MARZO 2003 
Ore 20,30 

TORINO - SALA DOPOLAVORO FERROVIARIO 

Informazioni, dati e proposte per una grande svolta energetica 
che superi la dipendenza dai combustibili fossili. 
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canza, venne a Roma per il funerale 
del presidente». 

Quali ostacoli incontrò l’aper¬ 
tura al centro-sinistra? 

«Guardi chea Washington non 
furono ostili al centro-sinistra: è ve¬ 
ro il contrario. C'è un libro, "Gli 
Usa e il centrosinistra", reso possi bi- 
I e dal l’apertura degli archivi, che ri¬ 
vela come l'ingresso dei socialisti al 
governo era visto come argine ai 
comunisti». 

E quando i comunisti entraro¬ 
no nella maggioranza dei go¬ 
verni di solidarietà nazionale 
da lei presieduti? 

«Diciamo che i tempi tecnici 
dei vari comparti non marciarono 
in sintonia cronometrica...». 

Un modo aulico per dire: in¬ 
terferenze? 

«Vi furono incomprensioni: 
agli inizi, verso la tregua del 1976. 
lo mi recai a Washington a chiarire 
le cose, e tutto andò liscio. Tra l'al¬ 
tro, la "condizione", se cosi la si 
può definire, era costituita dal rico¬ 
noscimento della Nato, che Enrico 
Berlinguer e i comunisti rispettaro¬ 
no nel novembre 77». 

Erano gli anni del terrorismo 
delle Brigata rosse, che del¬ 
l’unità nazionale uccisero 
l'uomo-simbolo: Aldo Moro. 
Si può confrontare la prova 
che l'Italia dovette affrontare 


La guerra del Golfo era legittima 
perché Saddam aveva occupato il 
Kuwait: dovevano battersi il petto 
quanti lo avevano considerato 
benemerito, in odio a Khomeini, 
quando attaccava l’Iran 


una prepotenza 
intollerabile da 
parte america¬ 
na. Ma il dissen¬ 
so durò pochi 
giorni. E il caso 
si chiuse quando Ronald Reagan si 
scusò con Bettino Craxi». 

E il rifiuto di autorizzare 
l'uso delle basi italiane per le 
«ritorsioni» americane alla Li¬ 
bia? 

«Il bombardamento della Libia 
fu un errore. E una ingiustizia. Non 
potevano certo attendersi un appog¬ 
gio italiano». 

L'attenzione dell'Italia al 
mondo arabo era un modo 
per riequilibrare l'Alleanza at¬ 
lantica? 

«Era il modo di dare sostanza 
alla linea di La Pira. Ripensare a 
quella strategia di grande respiro 
mi rende triste, perché temo chele 
vicende attuali ci mettano fuori da 
un ruolo storico importante». 

Non «velleitario», come dice 
Francesco Cossiga, che nem¬ 
meno nasconde il suo «imba¬ 
razzo» per certi accordi segre¬ 
ti con i palestinesi? 
«L’attenzione per i palestinesi, 
fermi restando i diritti eia sicurezza 
in Israele, era doverosa. Non si di¬ 
mentichi che l'Italia ha collaborato 
al processo di pace nel M edio Orien¬ 
te, tramite la Comunità europea, 
con la "Dichiarazione" di Venezia 
del 1980 di cui furono artefici Gen- 
scher e Colombo». 

Quanto pesa la mancata solu¬ 
zione alla crisi palestinese sulla 
vicenda internazionale di oggi? 
«La "non pace" in Palestina pe¬ 
sa moltissimo. Quel che è accaduto 
ora al vertice dei palestinesi apre 
una possibilità, ma Sharon ha già 
detto che non basta. Si accetta o no 
lo Stato palestinese, ferma restando 
la difesa degli israeliani? Purtroppo, 
tutti sono convinti chesi debba arri¬ 
vare alla convivenza, ma di fatto si 
batte il passo. E la gente continua a 
mori re e a odiarsi». 

E quanto incide la divisione 
deH'Europa in quelle che lei 
ha definito «parocchiette» e 
«direttòri»? 

«C’è una contraddizione peno¬ 
sa tra il lavoro della Convenzione, 
teso anchead elevaread obbligo co¬ 
stituzionale la politica estera e di 
sicurezza comunesancita a M aastri- 
cht, ei tremendi passi indietro della 
stessa unità di azione dell’Unione 
europea. Purtroppo, nel bilancio ne¬ 
gativo della crisi irachena, dobbia¬ 
mo comprendere anche questa lace- 
rantedisgregazione, persino tra i pa¬ 
esi candidati alla nuova Europa». 
Perché ha detto di non consi¬ 
derare Saddam «il solo pecca¬ 
tore in un mondo di figli di 
Maria», quando nel '91, da ca¬ 
po del governo, proprio lei 
schierò l'Italia nella prima 
guerra contro l'Iraq? 

«La guerra del Golfo era legitti¬ 
ma perche Saddam Hussein aveva 
occupato il Kuwait. Dovevano bat¬ 
tersi il petto quanti, in odio a Kho¬ 
meini, avevano considerato un be¬ 
nemerito Saddam che aveva aggre¬ 
dito l'Iran». 

Quindi, la differenza tra ieri e 
oggi è data dalla legittimità. 
Ma chi dovrebbe sancirla? 

«L’Onu dovrebbe essere condi- 
tio sine qua non delle iniziative in¬ 
ternazionali militari. Non è perfet¬ 
ta, ma per il momento è quanto di 
meglio offre la vita internazionale». 
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D’Alema con Pannella 
«Si ritorni all’Onu» 

«Solo l’Onu può gestire la ricostruzionedell'I raq garantendo¬ 
ne l’integrità territoriale, certamente non l'esercito occupan¬ 
te». Lo ha detto Massimo D'Alema: l’intervento americano 
ha spinto anchei cittadini iracheni ostili aSaddam adifende¬ 
re la dignità e l'integrità del loro paese, «Oggi assistiamo a 
una resistenza - hadeto il presidente dei Ds- che va al di là 


dei fedelissimi del dittatore perché si difende un paeseinvaso 
da un esercito straniero, Dopo che gli americani hanno an¬ 
nunciato che avevano già nominato il governatoredeil'lraq e 
già distribuito gli appalti per la ricostruzione alle loro impre¬ 
se. Messaggi devastanti, colonialistici, di una missione di 
occupazione e non di una missione internazionale di libera¬ 
zione. Responsabilità del governo italiano è aver avallato 
questa sequela di tragici errori. Ora bisogna uscirne». 

Se la proposta radicale sull’esilio di Saddam Hussein 
fosse rilanciata dalla Lega araba e se fosse accolta dal premier 
iracheno, ha concluso D’Alema, avrebbe f o rse q u al eh e possi¬ 
bilità di successo». 



Ulivo e Prc: Frattini e Martino 
violano la Costituzione 

«Anche il ministro degli Esteri è responsabile del reato di 
attentato alla Costituzione, secondo la denuncia che abbia¬ 
mo presentato alla Procura della Repubblica, perchè insie¬ 
me al ministro Martino, coordina con gli Stati Uniti una 
politica estera di guerra dell'Italia, in aperta violazione 
dell'll della Carta fondamentale». Così il capogruppo del 


Prc al Senato Gigi Malabarba, in occasione del dibattito 
davanti allecommissioni parlamentari. «M artino ha conces¬ 
so basi einfrastrutturein violazionedella Costituzione, della 
Carta Onu e persino del Trattato Nato. Ma Frattini -ha 
aggiunto- ha la regia politica della partecipazione dell'Italia 
alla guerra, operando in Europa come il più fedele alleato 
degli Usa. Neppure Blair ha espulso i diplomatici iracheni 
subito dopo l'ordine di Washington. «La denuncia che co¬ 
mesenatori Prc, Verdi, Dsabbiamo presentato alla Procura 
-haconcluso M alabarba- riguarda il ministro della Difesa (o 
della guerra) eanchegli altri membri del Governo, i cui atti 
violano l'articolo 11 della Costituzione italiana». 


Berlusconi in rotta di collisione con la Francia 


Parigi protesta per le frasi sul diritto di veto. Diplomatici iracheni espulsi, Frattini: erano pericolosi 


Marcella Ciarnelli 


ROMA II luogo è quello opportuno, 
cioè la sala di Palazzo M adama dove 
sono state convocate per una riunio¬ 
necongiunta leCommissioni Esteri e 
Senato della Camera e del Senato e 
non, com’è accaduto domenica, uno 
studio televisivo. Il ministro degli 
Esteri Franco Frattini ieri pomeriggio 
ha spiegato a senatori e deputati, e 
non a M ara Veni er, come è stata pre¬ 
sa la decisione di espellere quattro 
funzionari della rappresentanza ira¬ 
chena in Italiaancheseil tempo dedi¬ 
cato alle istituzioni èstato in propor¬ 
zione minore di quello riservato a 
«Domenica in». Ed anche stato co¬ 
stretto dal pressing deH’opposizione 
a fare il punto sullo stato disastroso 
dei rapporti del nostro Paese con la 
Franci a dopo le i ncaute dichi arazion i 
fatte a Bruxelles da Berlusconi. L’aver 
accusato Chirac di essere responsabi¬ 
le, con l’ipotesi del diritto di veto, di 
avere di fatto cancellato la possibilità 
di una soluzione in sede Onu alla 
questione irachena, d’altra parte non 
era rimasta senza conseguenze. L’am- 
basciatorefrancesein Italia, Loie H en- 
nekinne, si era già fatto portavoce, in 
un'intervista, del disagio del suo go¬ 
verno davanti ad un attacco cheli ha 
lasciati «stupefatti» preannunciando 
una protesta ufficiale. 

NeH'uno e nell'altro caso il mini¬ 
stro non ha convinto. E men che mai 
quando, a precisa domanda della se¬ 
natrice Verde Loredana De Petris, 
giustificandosi con il fatto che «l’Ita¬ 
lia non è uno stato belligerante» ha 
detto di «non essere a conoscenza del¬ 
le azioni militari in atto». Di non sa¬ 
pere, cioè, se risponde al vero «che 
1.800 paracadutisti americani sareb¬ 
bero partiti da basi italiane, violando 
l’impegno preso in Parlamento dal 
Governo». Il ministro non lo sa. «Ve¬ 
do laCnn come voi...». 

Ha poi cercato di spiegare che 
l'espulsione dei quattro iracheni non 
era stato «un atto di guerra» ma era 
stata decisa «per ragioni di sicurezza 
e dopo precise informative dei servizi 
segreti» che avrebbero le prove «di 
atti incompatibili con il loro status» 
ma che resteranno «riservate e non 
saranno oggetto di pubblica dichiara¬ 
zione». Ancheseil senatoreAndreot- 

II ministro conferma 
l’ordine degli Usa: 
abbiamo accolto 
la loro richiesta 
ma non 
nei numeri 


ti gli ha ricordato che il Comitato di 
controllo sui servizi è lì apposta per 
essere informato. Non è arrivato a 
dire il ministro degli Esteri, come ha 
fatto il vicepremier Fini, che si tratta¬ 
va «probabilmente di spie» ma ha fat¬ 
to capirecheil perduraredella presen¬ 
za in Italia dei quattro espulsi sarebbe 


stato un grave rischio. E nel tentativo 
di negarechel’iniziativa era stata pre¬ 
sa, con straordinaria solerzia, per dire 
sì ad un preciso ordine di Bush, forse 
senza rendersene conto lo ha confer¬ 
mato. È accaduto quando ci ha tenu¬ 
to a precisare che «non abbiamo ac¬ 
colto la richiesta nei modi formulati 


dagli Stati Uniti» perché gli Usa 
avrebbero voluto chevenissecacciato 
via «anche il capo dell'ufficio d'affari 
che invece è rimasto al suo posto». 
Bella prova di dignità. Giustificata 
con comportamenti analoghi tenuti 
da altri Paesi facendo d'ogni erba un 
fascio. Mettendo assieme all’Italia la 


Germania che la decisione l'aveva pre¬ 
sa in modo autonomo, prima che il 
conflitto avesse inizio. Non certo per 
la richiesta Usa, E tacendo sui tanti 
stati che all’America hanno detto no, 
a cominciare dal Vaticano. 

Le giustificazioni addotte sulle 
espulsioni sprint hanno lasciato le 


stesse, iniziali perplessità. Ma la pre¬ 
occupazione è più complessiva. Ed è 
nella perdita di credibilità costante 
del governo. Situazione quanto mai 
pericolosa a tre mesi dall'avvio del 
semestredi presidenzaUedell'Italia. 
Le dichiarazioni di Berlusconi sulla 
Francia sono state definite «assoluta- 


mente improvvide» dal presidente 
dei Ds, Massimo D'Alema che si è 
augurato «si possano ricuci re relazio¬ 
ni proficue» ancheseil presidentedel 
Consiglio farebbe bene a «riflettere 
prima di parlare». E l'assenza «di mi¬ 
sura e di ponderazione» del premier 
è stata sottolineata anchedal diessino 
Umberto Ranieri. Le dichiarazioni 
sulla Francia, per Pierluigi Castagnet- 
ti della M argherita sono «gravi e irre¬ 
sponsabili», non certo di chi fa già 
partedéla troika alla guida deH'Euro- 
pa. «Le dichiarazioni del presidente 
Berlusconi contro la Francia, Paese 
da sempre nostro amico ed alleato e 
cofondatore dell'Unione europea, 
non possono essere giustificate in al¬ 
cun modo e minano la già bassa credi¬ 
bilità del nostro paese» ha detto il 
presidente dei senatori della M arghe¬ 
rita Willer Bordon. 

Resta il fatto che l'Italia rischia 
un vero isolamento. H a un bel parla¬ 
re Fratti ni contro possibili assi tra po¬ 
chi Paesi, ènei fatti che il nostro Pae¬ 
se sta cadendo in un isolamento co- 
memai èaccaduto nel passato. Gesti¬ 
re i sei mesi di presidenza italiana in 
questa situazione non sarà facile an¬ 
che per la Francia in testa, non man¬ 
cherà, comehagiàfattocapiredi met¬ 
terei bastoni tra leruotead un gover¬ 
no che ha mostrato così poca sensibi¬ 
lità per i problemi dell'Unione. Il 
braccio di ferro sulle quote latte del¬ 
l'altro giorno a Bruxelles non è che 
l’ultimo degli episodi. 

Concessa per un giorno la scena 
al suo ministro degli Esteri, Silvio Ber¬ 
lusconi ieri si è appalesato solo attra¬ 
verso un messaggio inviato al presi- 
dentedella Banca I nteramericana per 
lo sviluppo durantei lavori della con¬ 
ferenza annuale dell'Istituto in corso 
a M ilano. «Il tempo che ci separa or¬ 
mai daini settembre 2001 ci lascia 
un pesante fardello di dolore ma nel¬ 
lo stesso tempo ci indica la strada da 
seguire per il futuro: eliminare il ter¬ 
rorismo, anche con la forza militare, 
ma anche costruì re un mondo in cui 
le barriere tra povertà e sviluppo sia¬ 
no superate» ha scritto il premier. 
«Vincere la guerra -ha aggiunto- si¬ 
gnifica anche occuparsi delle ragioni 
di questa protesta. N on capirlo signi¬ 
fica chiuderegli occhi sull'origine del 
rancore da poveri verso il Nord del 
mondo». 

L’Ulivo: gravi 
le dichiarazioni al 
vertice Ue. Il premier 
dovrebbe riflettere 
prima 
di parlare 
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I ministro degli Esteri, Franco Frattini, ieri al Senato in occasione del suo intervento alla commissione Esteri Onorati/Ansa 


Durante l'ultimo vertice europeo a Bruxelles - scrive il Financial 
Times- il presidentefranceseChirac ha perso la pazienza dopo una 
discussione sulle quote latte durata due ore. «Stiamo perdendo 
tempo» avrebbe detto il presidentefrancese rivolto a Silvio Berlusco¬ 
ni, «il primo ministro italiano che aveva obbligato gli altri leader 
delTUnione europea a passare dalle discussioni sull'Iraq e sulle 
riforme economiche alle quote 
latte». Una presa di posizione che 
ha segnato, rileva il giornale, una 
nuova era nelle relazioni tra Ro¬ 
ma e i partner europei. Il mini¬ 
stro Tremonti ha rilevato che 
«questo è il segno di una nuova 
politica europea, tesa a protegge¬ 
re i nostri interessi nazionali». 

La decisione italiana di legare 
l’accordo sulla tassazione a con¬ 
cessioni sulle multe comminate 

agli allevatori italiani per la violazione delle quote assegnate non gli 
ha assicurato la simpatia degli altri premier. «L'atmosfera era molto 
tesa», sottolinea il giornale, e molti leader erano «visibilmente adira¬ 
ti con Berlusconi». Quel che sorprende è che l'Italia - notail Finan¬ 
cial Times - cominci a «giocare sporco su un argomento come 
questo». E sottolinea: forse perché gli agricoltori sono una parte 
importante della Lega, alleata essenzialedel governo di centrodestra 
di Berlusconi. 
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«L’Italia cambi linea, l’Europa non l’ascolta» 

Fassino: la crisi deve tornare a essere gestita dall’Onu. Sabato saremo in piazza, uniti per la pace 


Marco Bucciantini 


FIRENZE «Sabato manifesteremo tutti insie¬ 
me. Per la pace e contro una guerra che sta 
procurando sofferenze, morti, distruzioni». 
Piero Fassino rilancia l'unità dell'opposizio¬ 
ne in vista della giornata europea contro i 
bombardamenti in Iraq: quellechel’indoma¬ 
ni della caduta delle prime bombe furono 
due piazze diventeranno una, «perché è la 
stessa voce, gli stessi sentimenti e argomen¬ 
ti». 

Il segretario della Quercia era ieri aFiren- 
ze per presenziare alla direzione regi onaledel 
partito. Si è intrattenuto con la stampa pri¬ 
ma dell'inizio dei lavori: è stata l'occasione 
per una riflessione amara su questi primi 
giorni di guerra. «I primi combattimenti - 
spiega Fassino - dimostrano quanto l’illusio¬ 


ne che si trattasse di una passeggiata, con le 
truppe americane in grado di raggiungere 
entro pochi giorni Baghdad, fosse una previ¬ 
sione del tutto infondata». Ovvio, perché 
«una guerra è sempre una guerra. Non fa 
sconti a nessuno. Credo - aggiungeil segreta¬ 
rio dei Ds - che dopo questi primi giorni sia 
ancor più evidente quanto siastato insensato 
dapartedi Bush sceglierela strada della solu¬ 
zione militare per una crisi che poteva essere 
risolta con gli strumenti deliapolitica». 

Fassino torna ai giorni precedenti l'attac¬ 
co del I e tru ppe an glo- ameri can e: «Le i spezi o- 
ni dell'Onu stavano producendo i primi con¬ 
creti risultati. Invecesi è voluta interrompere 
la ricerca di una soluzione politica per voler 
precipitare le cose con un'azione militare 
molto più complessa di come la si rappresen¬ 
tava». E se Saddam cedesse sotto le bombe? 
«Questa guerra, ahinoi, non lascerà in Iraq, 


nel M edioriente, una situazione più sicura e 
più stabileper il mondo». L'auspicio di Fassi¬ 
no è quello di riportare «il prima possibile la 
crisi all'interno delleNazioni Unite, per esse¬ 
re gestita con le ragioni della politica e non 
con quelle dei Cruise». 

Inevitabile anche una battuta sulla rela- 
zionedel ministro degli esteri Franco Frattini 
al Parlamento sulle espulsioni a carico dei 
diplomatici iracheni: «Si sente offeso? L'op¬ 
posizione ha solo fatto il suo dovere, che è 
quello di chiedere al governo le ragioni di un 
atto che ha portato all'allontanamento dal 
nostro Paese di quattro persone. Se il provve¬ 
dimento segue l'accertamento di alcune atti¬ 
vità pericolose è bene che il Parlamento ne 
sia informato. Seè un provvedimento sobilla¬ 
to dal governo statunitense e un altro discor¬ 
so. Comunque, il governo prende le decisio¬ 
ni, l'opposizionechiedele ragioni epoi tocca 


all'Esecutivo spiegare. M i sembra un percor¬ 
so chiaro, perché fa tanto scalpore?». 

L’estate - così annunciata dall'assolata 
giornatadi ieri - presenterà all'Italia un ruolo 
prestigioso, il semestre di presidenza del¬ 
l'Unione europea. Soglio al quale l’Italia ri¬ 
schia di arrivare ai ferri corti con partner 
importanti: «Credo che ledifficoltà dell'Italia 
non saranno solo con la Francia, ma con 
molti altri Paesi europei. La linea seguita dal 
governo Berlusconi nella crisi irachena ha 
isolato l’Italia in Europa. Credo che ci voglia 
- ha concluso il segretario diessino - una 
correzione rapidissima di linea da parte del 
governo, altrimenti il rischio è che il seme¬ 
stre di presidenza italiana sia un periodo nel 
quale chi presiede, cioè il nostro Paese, non 
sia considerato sufficientemente autorevole 
dagli altri Stati europei esiaquindi inadegua¬ 
to a svolgere quel ruolo che è cosi delicato». 




cultura di governo 


La guerra a fini elettorali 


«Santità, gli islamici sano sempre isla¬ 
mici . parli un po' più dei poveri cri¬ 

stiani che dei poveri in genere ». Don 
Gianni Baget Bozzo, intervista ai Seco¬ 
lo XIX di Genova di ieri. 

La guerra parallela, quella che 
conta ai fini elettorali, è già scoppiata 
da tempo. M ai dichiarata, ma molto 
affermata, va in onda in tutti i talk 
show di tarda e mezza sera, sui varietà 
domenicali, su tutti i mass media filo 
governativi, e martella l’opinionepub- 
blica per portare a termine la classica 
missione impossibile: convincere gli 
italiani (e anche la maggioranza degli 
europei) chequesta, per usareleparo- 
ledel premier, è una guerra legittima 
enecessaria,acui l'Italia partecipereb¬ 
be volentieri senon fosse per i sondag¬ 
gi chedicono il contrario. Lo scenario 


apparecchiato per questa missione 
prevede in genere psichiatri in diretta 
che commentano lo stato di salute 
mentaledi Saddam H ussein, e autore- 
voli esponenti della maggioranza ita¬ 
liana e delle opposizioni irachene e 
curde che testimoniano di un fatto 
sconosciuto e inedito: Saddam è un 
feroce dittatore ( probabi I mente squ i I i - 
brato, conferma il medico di turno). 
Questo sfondo aiuta a focalizzare il 
tema del dibattito: poiché è in corso 
uno scontro tra i valori dell'Occiden¬ 
te, e i valori di Saddam, è chiaro da 
che parte sta chi non apprezza questa 
guerra legittima e necessaria. In que¬ 
sto confronto che ricorda quello della 
Casa del Popolo nel film di Benigni 
(«pole la donna superà in intelligenza 
l'omo? No, è aperto il dibattito»), l’ar- 


Bruno Miserendino 

mafinalenon convenzionaleè rappre¬ 
sentata da un (ex?) consigliereautore¬ 
vole del presidentedel consiglio, don 
Gianni Baget Bozzo, già noto per aver 
definito la discesa in campo dell'attua¬ 
le premier un evento soprannaturale, 
e ora arruolato come guastatore per 
disarticolare l'esercito del Papa, cheal 
momento si ritrova schierato, secon¬ 
do la logica della guerra parallela, dal¬ 
la parte sbagliata. 

Poiché le guerre sono sempre 
cruente, non ci si deve meravigliare 
che alcune delle bombe sganciate dal 
missionario Baget Bozzo possano ad¬ 
dirittura superare per potenziale di¬ 
struttivo quelle del sergente Ferrara. 
Il primo esempio, sul tema l'America 
èil nostro Dio, è tratto da una istrutti¬ 
va intervista del Secolo XIX, (l’intervi¬ 


stato, scrive il giornalista, èseduto su 
una poltrona foderata dalla bandiera 
a stelle e strisce): «L'America è il mi¬ 
glior impero possi bileal mondo, inte¬ 
ressato alla stabilità, al mercato e alla 
democrazia». Secondo esempio: «Gli 
Usa hanno il monopolio della forza e 
questo garantisce la stabilità mondia¬ 
le». Terzo esempio: «Perché in Corea 
del Nord è tutto tranquillo? Perché si 
sa che gli Usa possono intervenire 
quando vogliono». Parliamo dell'Eu¬ 
ropa: «Gli europei sono vili, gli ameri¬ 
cani ci hanno prima permesso di cre¬ 
scere, poi hanno accettato la concor¬ 
renza dell'euro». I pacifisti: «La gente 

oggi si sente tanto sola.la pace li 

tiene insieme». I cattolici: «In piazza 

ci sono anche molti preti.politica- 

mente è squalificante». Gli altari ab¬ 


belliti dallesciarpedella pace: «M i sen¬ 
to offeso di questo. Tanto. La Chiesa 
vuolefarenotizia». Il Papa: «Selo po¬ 
tessi incontrare (per fortuna pare che 
questo non debba avvenire ndr) gli 
direi, Santità gli islamici sono sempre 
islamici, si occupi più dei poveri cri¬ 
stiani perseguitati in qua paesi, più 
dei poveri cristiani, emeno dei poveri 
in generale». Sembrano bombemaso¬ 
no cose che pensano nella maggioran¬ 
za, con qualche sfumatura. 

Datutto questo emergeuna bana¬ 
le e malinconica conferma: quando 
gli eserciti sono in marcia non li fer¬ 
ma più nessuno e nessuno sa quante 
macerielasceranno sul campo. Cian¬ 
che un'altra conferma: la prima vitti¬ 
ma della guerra è sempre il buon sen¬ 
so. 


corsivo 


Carristi da studio 

Ci sono giornalisti che si mettono l’elmetto e partono con i carri armati verso il 
fronte. Bravi. Poi ci sono giornalisti che si mettono l’elmetto e corrono a fare la 
guerra sulle poltrone dei talk-shows televisivi. Sono tanti e, come Saddam Hussein, 
debbono avere dei sosia. 

Da uno abbiamo sentito dire, l’altro giorno a “la 7”, che la strategia dei “liberatori” 
era di entrare subito a Bassora, che in poche ore avremmo visto tutti le scene di 
giubilo degli abitanti di quella città, e allora i pacifisti che andavano manifestando 
per il vasto mondo avrebbero dovuto vergognarsi per non aver capito nulla di quel 
che sta accadendo in Irak. 

Ieri pomeriggio, su Rai Uno, il suo sosia, barbuto e combattivo come lui, ha 
sostenuto che quando mai la nostra... pardon, la strategia degli anglo-americani è 
stata quella di entrare a Bassora? Soltanto dei cretini come i pacifisti possono 
pensare che la Coalition voglia conquistare le città “minori”. Noi... pardon, loro se 
ne fregano del resto e puntano direttamente su Baghdad. 

Il nostro carrista da studio si autocerti fica come “responsabile Mediaset per i 
rapporti con il Parlamento” (è un lavoro anche questo), ma collabora anche con un 
quotidiano che, nonostante il numero esiguo delle sue pagine, qualche giorno prima 
dello scoppio della guerra riuscì a pubblicare ben cinque diversi dottissimi articoli 
basati sulla notizia, sbagliata, che la Russia si sarebbe allineata con gli americani 
nella gestione della crisi all’Onu. Il giorno dopo il foglio (con la “f” minuscola) fece 
finta di niente. Lui (o il suo sosia) dovevano essere passati in redazione. 


p.so. 
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Foggia, la marcia silenziosa 
dei vescovi per la pace 

FOGGIA Le uniche bandiere che sventolavano erano 
quelle dell’arcobaleno, cioè quelle della pace. Una 
marcia silenziosa è partita ieri per vie di san Severo, 
una paesino vicino Foggia. La marcia è stata organiz¬ 
zata da mons. M ichele Seccia, vescovo della diocesi, 
che ha accolto «l’invito pressante del Papa che non è 


stato ascoltato». 

Oltre al vescovo hanno partecipato tutti i parroci i 
sacerdoti della diocesi, numerose associazioni, alcune 
scolaresche e molte famiglie con i propri bambini al 
seguito: i più piccoli dentro i passeggini avvolti dall’ar¬ 
cobaleno. 

«La partecipazione dell'intera comunità diocesa¬ 
na alla marcia - ha detto monsignor Seccia - esprime 
la voglia di pace e di giustizia a cui tutti aspiriamo. 
Partecipare significa aderire all'urgenza di pace per il 
mondo intero ed accoglierei! messaggio affidatoci da 
Gesù sulle beatitudini». 



Guerra: Epifani incontra 
il rabbino capo Di Segni 

ROM A II segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifa¬ 
ni, ha incontrato alla Sinagoga il rabbino capo della 
comunità ebraica di Roma Riccardo Segni. All'Incon¬ 
tro erano presenti Titti Di Salvo della segreteria nazio- 
naledel sindacato, il presidente della comunità ebraica 
LeonePasermaneSaulòMeghnagi dell'ufficio di presi¬ 


denza dell’U nione delle comunità ebraiche italiane. 

L'incontro, cordiale e disteso - informa una nota di 
Corso Italia - ha rappresentato l'occasione per uno 
scambio di opinioni a largo raggio. In particolare il 
rabbino capo e il segretario della Cgil hanno discusso 
della crisi internazionale, della guerra in Iraq, delle 
mobilitazioni per la pace e della comune volontà di 
collaborare perchè il tema il della pace stessa si affermi 
maggiormente nelle coscienze individuali e nella prati¬ 
ca collettiva. Tutti i partecipanti hanno convenuto sul¬ 
la necessità di uno scambio di opinioni permanente 
per iniziative comuni. 


La destra purifica l’altare della Patria 

Dopo il blitz di Greenpeace Moffa e Storace al Milite ignoto. E dimenticano le Fosse Ardeatine 


Jolanda Bufalini 


ROM A «M emoria infangata», area sacra 
«profanata» da una «sinistra vile», «ol¬ 
traggio impudico». Aveva subito dato 
il là Emilio Fede dal suo Tg4: quella del 
monumento al Milite ignoto è terra 
sacra ed è stata profanata dal gruppo di 
Greenpeace che, armato di funi e mo¬ 
schettoni si è arrampicato sui pennoni 
e ha appeso il grande striscione con la 
faccia di Berlusconi sotto l'elmetto eia 
scritta: un fatto concreto, GUERRA. 

Come lavare l'onta? Ieri, prima 
che piazza Venezia fosse invasa dalle 
bandieredella pace, il presidenteuscen- 
tedella Provinciasilvano M offa, sebbe¬ 
ne già impegnato nei preparativi per la 
campagna elettorale, è andato a depor¬ 
re una corona d'alloro. «Andremo a 
inginocchiarci - aveva annunciato do¬ 
menica- laddove altri hanno infangato 
la memoria dei nostri caduti». Detto 
fatto, alle8 e30 di ieri la cerimonia: ma 
il suo non era un plurale majestatis, 
egli infatti era accompagnato da Fran¬ 
cesco Storace e dal prefetto Del Mese, 
lacui presenza istituzionaleèstata mol¬ 
to apprezzata dal presidente della Re¬ 
gione. A sua volta Francesco Storace 
non ha ritenuto che la presenza istitu¬ 
zionale del capo dello Stato alle Fosse 
A rdeati ne fosse sufficiente a fargl i rive 
derelasua agenda, all'ora della cerimo¬ 
nia in ricordo della strage nazista, infat¬ 
ti, era impegnato a Civita Castellana. 

Federica Ferrarlo è una dei due 
"climbing activist" di Greenpeace che 
sabato hanno agganciato ai pennoni lo 
striscione contro la guerra. Di solito 
vive ad Abbiategrasso e si occupa di 
Ogm ma in questo periodo è in forze 
alle iniziative contro la guerra. È una 
brava rocciatrice anche se, ci tiene a 
precisare, «sono molto prudente, non 
faccio freedimbing e le nozioni di roc¬ 
cia mi servono per salire in sicurezza e 
evitare danni a se stessi e agli altri». 
«N on capisco - dice- questa storia del¬ 
la profanazione. A me sembra esatta¬ 
mente il contrario, il monumento al 
Milite ignoto è il posto migliore per 
esprimere la propria protesta contro la 
guerra. Quel soldato senza nome è una 
vittima della guerra e il nostro intento 
è quello di sai vare vite umane». 

Sergio Baffoni era anche lui nel 
gruppo cheèentrato al l'altare del la Pa¬ 
tria insiemea turisti e visitatori. «È sta¬ 
to incredibile- ricorda- quando abbia¬ 
mo cominciato a srotolare lo striscione 


Si sono presentati alle 8 
del mattino evitando i 
cortei contro la guerra 
per portare 


una corona 
d’alloro 


y> 



Livorno 



Lo striscione 
steso sabato 
scorso da 
Grenpeace 
davanti all’ Altare 
della Patria. 
Maurizio 
Brambatti/Ansa 


un gruppo di studenti che era lì in visi¬ 
ta ci ha subito aiutato. Si èaggiunto un 
pad re di famiglia che spiegava: "lo fac¬ 
cio per i miei figli"». Nella piazza un 
altro gruppo di studenti, che probabil¬ 
mente si preparava alla manifestazione 
del pomeriggio, ha a sua volta aperto 
un altro striscione che corrispondeva 


perfettamente a quel lo di fronte: artico¬ 
lo 11 della Costituzione, l’Italia ripudia 
la guerra. 

Per non parlare, poi, della scala dei 
pompieri, convocati per porre fine al¬ 
l'oltraggio: li ha accolti un coro di bu- 
uhh e la gente sulla piazza, turisti, pas¬ 
santi, visitatori del monumento forma¬ 


vano capannelli, gridavano slogan, in¬ 
tralciavano il passaggio del carro. 

Maleparoledi buon senso di Fede¬ 
rica Ferrarlo, gli applausi, il sostegno di 
chi era a piazza Venezia non bastano a 
sdrammatizzare: gli attivisti di Gre¬ 
enpeace sono stati portati alla caserma 
dei carabinieri, i corpi del reato, tute, 


I portuali non riparano 
la nave da guerra Usa 

LIVORNO Si sono rifiutati di riparare la nave Usa. Le 
organizzazioni sindacali del CantiereNavaleOrlando 
di Livorno hanno manifestato cosi il loro dissenso al 
conflitto in Iraq. 

Le rsu hanno deciso in maniera unitaria: niente 
lavori di riparazione per una nave logistica militare 
della Us Navy, proveniente dal la Spagna e che avreb¬ 
be un carico di mezzi bellici destinati al teatro di 
operazioni in I raq. L'annuncio èarrivato dalla segrete¬ 
ria nazionaleFiom-Cgil edalla Fiom di Livorno (maè 
condiviso anche da Fim-Cisl e Uilm-U il), che «fanno 
propria e condividono la decisione assunta dalla Rsu 
del Cantiere Orlando». «Già nei giorni scorsi - spiega 
la Fiom in una nota - i sindacati italiani avevano 
unitariamente chiesto al governo di non dare alcun 
supporto logistico e qualsiasi forma di sostegno diret¬ 
to o indiretto alla guerra in corso. 11 rifiuto dei lavora¬ 
tori di Livorno di ri parare la nave americana è un atto 
di alto valore morale e civile, assolutamente coerente 
con la mobilitazione del movimento sindacai e contro 
l'intervento militare in Iraq». La segreteria nazionale 
della Fiom «si impegna a far sì che in tutti i cantieri 
navali italiani sia adottata la stessa scelta praticata dai 
lavoratori del cantierenavaledi Livorno: èbenesotto- 
lineare- conclude poi il comunicato riferendosi pro¬ 
prio alla situazione nella città labronica - che oggi il 
cantiere navale Orlando si trova in amministrazione 
controllata: tanto più il rifiuto dei lavoratori livornesi 
di riparare la nave deve essere quindi sostenuto dalla 
solidarietà dei lavoratori degli altri cantieri navali». 


Piani del governo? Meno profughi arrivano meglio è 

Speroni dà la linea : si fermino nel paese più vicino. IDs chiedono progetto di accoglienza 


Maristella Iervasi 


ROMA II braccio di ferro Lega-Udc è duro a 
morire. Buttigliene continua a ripetere che 
non si possono chiudere le porte ai profughi, 
i fedelissimi di Bossi controbattono che in 
Italia non ci devono assolutamente entrare. 
M entre il centrosinistra - con Giovanna M e- 
landri dei DseMauraCossuttadei Comuni¬ 
sti italiani - chiede al premier di sconfessarele 
«spaventose» affermazioni della Lega. Quin¬ 
di, di sospenderete Bossi-Fini, di predisporre 
un serio piano di accoglienza per chi scappa 
dalla guerra in Iraq, nonché di accelerare 
l’iter per l'approvazionedi una legge sul dirit¬ 
to d’asilo. 

Francesco Speroni ieri ha superato se stes¬ 
so: «Ci sono paesi più affini a loro - ha detto 
l’europarlamentaredel Carroccio - non vedo 
perchédebbano venire da noi. Sono venuti in 
mare? Potevano fermarsi prima di arrivare in 


Italia». Secondo il delfino di Bossi, se uno è 
profugo si ferma nel primo paese che trova, 
«altrimenti - sottolinea- è un turista e sceglie 
dove fermarsi». Parole di un razzismo stri¬ 
sciante pubblicate sul sitoAffaritaliani.it. Che 
di certo non gettano acqua sul fuoco della 
polemica esplosa all’interno della stessa casa 
di governo. 

Gli altri esponenti della maggioranza cer¬ 
cano di ricucirete strappo a tentoni. Il mini¬ 
stro Maurizio Gasparri (telecomunicazioni) 
"sposa" le parole del sottosegretario Alfredo 
Mantovano: «Sui profughi l’Italia si atterrà 
alle regole Onu». Un modo per rassicurare 
Bossi sul fatto chete legge sull’immigrazione 
che porta il suo nome e quello del vicepre¬ 
mier Fini non verrà toccata: «In unasituazio- 
nedi guerra - ha precisato Gasparri - i profu¬ 
ghi sono in unacondizionediversadai dande 
stini ed è evidente che in questi casi è più 
semplice organizzare l'accoglienza nelle zone 
limitrofe. Del resto - ha concluso - non c’è 


stata una richiesta d’accoglienza in massa in 
Italia. Quindi tutto questo va governato se 
condo le regole interne ma anche internazio¬ 
nali». 

E sul "treatrino indecente» della Cdl 
"tuona" il centrosinistra compatto: «Il gover¬ 
no continua a straparlareea non far nientedi 
concreto», afferma Giulio Calvisi, responsabi¬ 
le immigrazione dei ds. «Buttigliene ha detto 
che l'I tal te non verrà meno a suo dovere d’ac¬ 
coglienza: benissimo, ma in checosasi tradu- 
cetutto do? Per adesso - sottolinea l’esponen¬ 
te della Quercia - non c’è niente». Eppure il 
governo Berlusconi avrebbe «tutti gli stru¬ 
menti per fare da subito qualcosa»: cioè, un 
decreto di protezione umanitaria ai sensi dd- 
l’articolo 19 ddl’ex legge Turco-Napolitano. 
«Articolo che, bontà loro, - ha concluso Calvi¬ 
si - l’attuale maggioranza si dimenticò di abo¬ 
lirete sededi approvazioneddla Bossi-Fini». 
Oppure potrebbe farsi portatore di una pro¬ 
posta europea in attuazione della direttiva 


europea sulla protezione temporanea ai pro¬ 
fughi che vengono dall'Iraq, stabilendo risor¬ 
se, standard di accoglienza, modalità di tratta¬ 
mento e ripartizione di quote fra fra li Stati 
membri. An, con il responsabile immigrazio¬ 
ne Giampolo Landi Di Chiavenna, si dice 
disponibile a concedere status temporand di 
rifugiati a chi scappa dalla guerra, «ma èchia- 
ro - sostiene - che questo status dovrà essere 
concesso solo a chi è davvero esule e viene 
dall'Iraq per evitare ingressi di natura eversi¬ 
va o terroristica che possano destabilizzare te 
sicurezza nazionale». E cosi anche Buttigliene 
che lascia intendere: l’argomento dovrà esse- 
reaffrontato te sedeeuropea. «Dall'Ueèstata 
già emanata una direttiva comunitaria che 
l'Italia adesso deve approvare». Per Maura 
Cossutta dd Pdci, invece, «il governo deve 
deci dere ora e subito, anchesenzal'Onu. Per¬ 
ché è adesso che stanno arrivando sulle no- 
stre coste migliaia di disperati: non sono sfol¬ 
lati ma profughi in cerca di asilo». 


corde, moschettoni, striscione, finisco¬ 
no sotto sequestro. E fioccano le impu¬ 
tazioni: articolo 290 dd codice penale, 
vilipendio della RepubblicaeddleFor- 
zearmateealleforzedi governo; artico¬ 
lo 658, procurato allarme. 

Procurato allarme?, ripete al telefo¬ 
no l'avvocato Oreste Flammini M inu- 
to. «Sono sconcertato». Vilipendio? 
«Una bizzarria». «Cosa c’entra il vili¬ 
pendio?- insistecon indignazione l'av¬ 
vocato - Vilipendio significa "tenere a 
vile" secondo qua signori che si sono 
inventati questi reati. E cosa c'entra 
con una civile protesta contro te guer¬ 
ra?». «M a poi guardi - aggiunge - vivia¬ 
mo in un ben strano paese, perché la 
libertà di pensiero o c'è o non c’è. Il 
pensiero, la manifestazione del pensie¬ 
ro non si può sanzionare. Secondo me 
non si dovrebbero tirar giù nemmeno 
gli striscioni negli stadi, per quanto 
aberranti o razzisti. L'opinione pubbli¬ 
ca è maggiorenne e sa giudicare, non 
va condotta per mano. Il succo della 
democrazia è l'espressione deU'opinio- 
ne con cui non si è in accordo. M a in 
questo l’Italia assomiglia ai Balcani o 
all'America Latina». 

L'indignazione della Casa ddle li¬ 
bertà non sembra avere argine e le di¬ 
chiarazioni utilizzano tutti parolegros¬ 
se. Ciocchetti(Udc): «La violazione dd 
Milite ignoto è un atto gravissimo», 
Antoniozzi (Fi): «Offesa alte memoria 
dei caduti per l’unità d'Italia». Al coro 
si èaggiunto anche il ministro Giova- 
nardi che aggiunge un nuovo demen¬ 
to: «dileggiare il presidente dd Consi¬ 
glio con uno striscione offensivo e di 
cattivo gusto, è stato sicuramente un 
atto censurabile». E il ministro Presti- 
giacomo: «la sinistra strumentalizza la 
pace» 

«Nessuna profanazione e nessuna 
strumentalizzazione almeno da parte 
nostra che non siamo un partito ma 
un’associazione ambientalista», rispon¬ 
de un altro dd ragazzi fermati sabato, 
Fabio Ciconte. «Solo un messaggio di 
puro no alla guerra. E l’effigedi Berlu¬ 
sconi c’è perché lui come capo dd go¬ 
verno ha espresso il proprio sostegno 
politico all'attacco anche al di fuori dd- 
iarisoluzionedeirOnu, mentre la cam¬ 
pagna di Greenpeace è proprio per i 
"volenterosi dell’Onu"». 

Il primo ministro italiano, per al¬ 
tro, può ritenersi fortunato. In Austra¬ 
lia Greenpeace ha messo il premier 
John Howard agli arresti domiciliari 
(simbolicamente). 


I ragazzi del blitz 
accusati di vilipendio: 
nessuna profanazione, 
è il luogo più giusto per 
un messaggio contro 
la guerra 



Monsignor Cocchi, presidente della Caritas e don Nicolini «dimenticano i regimi comunisti». Sotto accusa le veglie per la pace. La solidarietà del volontariato ai prelati 

A Bologna Forza Italia attacca i vescovi: «Sono filo-Saddam» 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Sono frasi irriguar¬ 
dose, oltre che i nqual ificabi I i, qud- 
le pronunciate nei confronti dd- 
l'arcivescovo di Modena Benito 
Cocchi», dice Franco Richddi, se¬ 
gretario regionale ddlaCisl. 

La guerra fa litigare il mondo 
cattolico ddl'Emilia-Romagna e 
Forza Italia. Dal partito del presi¬ 
dente dd Consiglio, nd giorni 
scorsi, erano partiti durissimi at¬ 
tacchi contro due esponenti della 
Caritas: l'arcivescovo di Modena, 
Benito Cocchi,responsabilenazio¬ 
nale, e don Giovanni Nicolini,di¬ 


rettore ddla Caritas di Bologna. 
Per Forza I talia sarebbero «filo ara¬ 
bi», «prò Saddam» e dimentichi 
delie «vittime dei regimi comuni¬ 
sti». Il tentativo di piegare la fede 
cattolica alle esigenze politiche dd 
momento è partito dall'onorevole 
Isabella Bertolini, plenipotenzia¬ 
rio di Forza Italia per l'Emilia-Ro¬ 
magna, e da Fabio Garagnani, il 
deputato che, tra l'altro, ha inven¬ 
tato il telefono-spia per denuncia¬ 
re gli insegnanti che criticano il 
capo dd suo partito. Tra le «col¬ 
pe» di don Nicol ini ci sarebbe an¬ 
che una lettera indirizzata alla 
chiesa di Baghdad, in cui, ha spie¬ 
gato il direttoreddla Caritas bolo¬ 


gnese, si esprimeva «solidarietà ai 
poveri e ai piccoli di qud Paese. 
Non era un discorso politico, non 
volevo parlare ai capi di governo, 
ma solo ai più deboli. Poi un gior¬ 
nalista mi ha chiesto comesi po¬ 
trebbe essere oggi feddi alla testi¬ 
monianza del Papa. E io ho rispo¬ 
sto che i giovani americani, per 
esempio, potrebbero rifiutarsi di 
bel I i gerare». 

L'arcivescovo di Modena si è 
invece permesso di esprimersi con¬ 
tro la guerra durante una veglia 
per la pace e contro le mafie orga¬ 
nizzata in Duomo. 

Non l'avessero mai fatto. Le 
loro parolesi sono trasformate in 


un caso politico. E ora qualificati 
esponenti del mondo cattolico in¬ 
tervengono in loro difesa. Richd¬ 
di esprime «solidarietà eamicizia» 
aCocchi, «impegnato nel suo ruo¬ 
lo di responsabile nazionale della 
Caritasein qualitàdi pastoredella 
Diocesi modenese». 

Per il segretario regionaledella 
Cisl, Cocchi «ha il diritto di pro¬ 
nunciarsi in un momento così 
drammatico di guerra già in atto, 
collegandosi all’angoscioso appel¬ 
lo dd Papaaffinchési evitino ulte¬ 
riori morti e cessino le armi per 
lasciare il posto a una soluzione 
negoziata sotto l'egida ddl'Onu». 
Il segretario regionaledella Cisl lo 


ringrazia per le sue parole dette 
all’interno ddla veglia per la pace, 
che rappresentano un segnaletan- 
gibiledi speranza ai fedeli riuniti 
nd Duomo e ha tutta la città». 

In difesa di don Nicolini e di 
Monsignor Cocchi si èschierato il 
Centro Poggeschi, u n'associ azio¬ 
necattolica chea Bologna si occu¬ 
pa di volontariato. «Esprimiamo 
solidarietà e ringraziamo don N i- 
colini per la sua presa di posizione 
forte e impegnata per la pace, se¬ 
condo le indicazioni dd Papa - si 
legge in una nota diffusa ieri - e 
ringraziamo monsignor Cocchi 
per la sua difesa dd l'operato evan¬ 
gelico del direttoreddlaCaritasdi 


Bologna». «Come cristi ani cattoli¬ 
ci della Chiesa bolognese», prose¬ 
guono i volontari del Poggeschi, 
«siamo invecesconcertati dal com¬ 
portamento irresponsabile di chi 
si erge a paladino ddla cattolicità 
contraddicendo pubblicamente le 
indicazioni dd Santo Padre. Non 
costruisce certo la pace chi, senza 
alcun rispetto della posizione del 
Papa su questa guerra, ha ritenuto 
di poter esprimere giudizi offensi¬ 
vi su sacerdoti emeriti e vescovi di 
altre Diocesi». Intanto domenica 
scorsa un altro vescovo si è pro¬ 
nunciato contro la guerra. M onsi- 
gnor Adriano Caprioli, arcivesco¬ 
vo di Reggio Emilia, ha inviato 


una lettera intitolata "Educarsi al¬ 
la pace" atuttelecomunitàcristia- 
neddlaDiocesi. Un messaggioac¬ 
corato, «di aperta condanna sia 
per l'efferatezza della guerra in sé, 
sia perché a questa è stata associa¬ 
ta l'idea di Dio. È il caso di dire, 
anche in questa guerra: N on nomi- 
nareil nomedi Dio invano». Perii 
vescovo,«educarsi alla pace è an- 
chetestimoniareun modo di esse¬ 
re Chiesa capace di starenei mez¬ 
zo tra le parti». 

Dura la condanna del concet¬ 
to di guerra preventiva: «Si deve 
dire che il "colpire per primi per 
non essere colpiti" non ha alcuna 
giustificazione morale». 
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MANTOVA Quando Bossi ha accesso 
le luci del suo parlamento padano, 
M antova non ha gradito: «Per cari¬ 
tà non ricordiamo quei giorni... ». 
L'essere cresciuti nell'eleganza di¬ 
menticata dai principi che usavano 
il bastone, un po' banditi ma genia¬ 
li, rendeva insopportabile il carneva¬ 
le di Villa Riva Berni. Carnevale 
troppo vicino alla città, nella gran¬ 
de casa che sopravvive con affitti a 
ore per matrimoni e cerimonie. L' 
affitto costava poco e la tentazione 
di trasferirvi l'avanspettacolo imma¬ 
ginato in qualche angolo della 
Brianza, illumina il palcoscenico in¬ 
sperato dagli oh bei-oh bei della po¬ 
litica. M antova si infuria nel modo 
in cui riescono a trascendere i suoi 
abitanti: mormorando. Non vale la 
pena scuotersi troppo per uno spet¬ 
tacolo così. 

Fino a quel momento, racconta 
lo scrittore Frediano Sessi, un festi¬ 
val di voci la chiudeva nella icona 
della «bella addormentata». Per gli 
occhi distratti dormiva nel teatro 
del I e su e strade «ci ttà che si nascon¬ 
de dentro la città, con l'acqua sotto 
le case, palazzi spesso costruiti su 
palafitte». Assediata da tre laghi, 
nebbiechesoffocano i mesi d'inver¬ 
no ed estati appiccicose nel caldo 
dellezanzare, questa immagineaiu- 
ta la pigrizia dei «decadenti che vi 
cercano il disfacimento». In realtà 
M antova faceva finta di dormire. 

N on si è mai appisolata neH'agri- 
coltura anche se la considera loco¬ 
motiva che ha trasformato le strate- 
gieeconomichesenzarinunciareal- 
la tradizione. Gianfranco Burchiella- 
ro, sindaco Ds, ricorda chela produ¬ 
zione per ettaro è un terzo più ab¬ 
bondante della media europea. «E i 
suoi campi - interviene Sessi - sono 
distese di farina e cereali», ezucche 
e meloni, non dimenticando i for¬ 
maggi. E poi maiali: più di un milio¬ 
ne. Quattro per persona. Come in 
ogni Italia del nord, la ruota della 
generazioni cambia lo sviluppo del- 
lecampagne, eia M antova guardin¬ 
ga inventa fab- 


Nord, li città de 
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Non solo agricoltura 
Mantova vive anche di 
allevamenti, di fabbriche: 
cartiere, i mobilifìci 
il tessile 

e il metalmeccanico 




Qui è nata la prima 
società di mutuo soccorso 
e contro i «padrun da li 
beli braghi bianchi» 
cattolici e socialisti fecero 
insieme le lotte agrarie 


brichette desti¬ 
nate a diventare 
industrie in di¬ 
stretti specializ¬ 
zati. A nord del¬ 
la città le cartie¬ 
re allargano un 
polo trai più im¬ 
portanti d'Euro¬ 
pa. Il filo delle 
calze e dei tessu¬ 
ti la insegue. A 
sud, verso Via¬ 
dana, lavorazio¬ 
ne e riciclaggio 
del legno: mobi¬ 
li. Nella bassa: 
metalmeccanici 
e, ovunque, la 
specializzazione 
della specializza¬ 
zione perfezio¬ 
na imprese tipo 
Marcegaglia. 

I mantovani 

sanno fare i conti con l'attenzione 
di chi non lascia cadere un centesi¬ 
mo e la storia non li ha quasi mai 
slegati dalla concretezza. Nella pia¬ 
nura tra il Veneto bianco e l'Emilia 
rossa, la città è cresciuta sincroniz¬ 
zando il lavoro al le speranze soci ali. 

Il rosso e il bianco 

Ricorda il sindaco Burchiellaro: 
«Qui è nata la prima società di mu¬ 
tuo soccorso, 1870». E chi animava 
le lotte contadine rispecchiava i co¬ 
lori del sud o nord città: bianchi e 
rossi, ma senza differenze nella ri¬ 
cerca della dignità. La pellagra face- 
vaimpazzirei braccianti con padro¬ 
ni dalle braghe bianche: bisognava 
cambiare. Cattolici e socialisti, di 
animo moderato o impeto radicale, 
erano d'accordo. A San Rocco Qui- 
stello un monumento al bracciante 
conferma, negli anni del benessere, 
la fedeltà alla memoria dei giorni a 
pancia vuota. Nel '900 la lotta di chi 
sudava in campagna, si trasforma 
in lotta operaia, ma poi arriva il 
fascismo. E suscita entusiasmo an¬ 
che se la grande stori a che ha sfi ora¬ 
to la provincia non dimentica le ra¬ 
dici. Il monumento ai martiri del 
Belfiore, smembrato dal regime nel 
1930 e adesso visitato da Ciampi 
dopo il restauro, irrobustisce il lega¬ 
me tra passato remoto e prossimo. 
«Perché- aggiunge il sindaco - quei 
martiri anti austri aci, eccitavano il 
nazionalismo, ma impensierivano 
il fascismo con la trama della loro 
rivolta. Che non era solo risorgi¬ 
mentale. Pretendevano uguaglianza 
e libertà». Dalla fame, soprattutto. 
Sono stati impiccati tra il novembre 
1852 e il luglio deH'85 con l'accusa 
di uno sconvolgimento più com¬ 
plesso della parola "patria". Nove 
patrioti: un po' di mazziniani, due 
sacerdoti. Gli agrari in camicia nera 
speravano di farne dimenticare le 
idee. Ed hanno usato il piccone. 

La Mantova di allora si abban¬ 
dona all'onda della propaganda la¬ 


La città dei Gonzaga 
che ha messo 
in fuga la Lega 

Distesa tra i tre laghi, ormai non è più la «bella addormentata» 


sciandosi trascinare. «Nel '36 la cit¬ 
tà aveva il maggior numero di don¬ 
neiscritte al fascio d'Italia»: èia me¬ 
moria di Rino Burbarelli, giornali¬ 
sta «dispettoso». Ha diretto «La 
Gazzetta di Mantova» scovando le 
carte che nefanno il più antico gior¬ 
nale d'Italia: 1664. Poi ha fondato 
«La Voce», oggi diretta da Davide 
M artellini, vicino alla Lega. U n tem¬ 
po Burbarelli era socialista «ma sen¬ 
za tessera», oggi è presi dente cittadi¬ 
no di Forza Italia. Articoli al veleno 
ogni domenica. «15 mila giovanotti 
mantovani hanno militato nella Re¬ 
pubblica di Salò», ricorda Sessi. 
«Qui non c'è stata una sola brigata 
partigiana, di conseguenza niente 
rappresaglie di fascisti e nazisti. La 
sola battaglia, a Gonzaga, è stata 
combattuta dai ragazzi di M odena, 
Reggio Emilia, Carpi. Il partigiano 
Renato Sandri va nel Veneto, altri 
in PiemontecomeWalterCundari, 
Wolf, commissario politico della 
brigata di Nuto Revelli. Ma non se 
ne parla. Abbiamo rimosso la me¬ 
moria. 23 ebrei sono stati strappati 
dalla deportazione. N esono tornati 
3». Sessi ha curato il «Dizionario 
della Resistenza» per Einaudi e poi 
romanzi come «L'ultimo giorno nel 
ghetto di Varsavia». 

Rea, il primo sindaco del Pei 

Cade il fascismo, ricomincia la 
politica. Il comuniSmo raccoglie 
operai e imprenditori. Il primo sin- 

II sindaco 
Burchiellaro: non 
basta la stabilità, serve 
la ricerca costante 
dell’equilibrio nel 
movimento 
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daco, Giuseppe Rea, è Pei. Nelhn- 
tiepidirsi degli anni, democristiani 
e comunisti misurano più o meno 
gli stessi voti (30%) e i socialisti 
diventano l'ago della bilancia. Bur¬ 
chiellaro era ancora ragazzo quan¬ 
do da fuori venivano a farsi elegge¬ 
re Pettini, Tullia Carrettoni, Paietta 
e Renato Sandri ormai segretario di 
Natta, con interesse per la politica 
estera. Lunga la fila degli onorevoli 
locali comevincenti, vicino a Forla- 
ni, in parlamento per sette legislatu¬ 
re. L'ultima star sbarcata da M ilano 
è Claudio Martelli, anni di Craxi. 
L'ex socialista Burbarelli torce la 
bocca. «Martelli voleva solo cose 
per i suoi clienti. N utriva i loro ap¬ 
petiti facendo fuori un altro sociali¬ 
sta: il sindaco Gianni Usvardi che 
non sopportava le briglie di Mila¬ 
no». Tangentopoli farà giustizia di 
tante cose, non di tutte. Burbarelli 
non pesa le parole anche su Bruno 
Tabacci, sinistra democristiana, un 
tempo presidente della Lombardia: 
inquisito. «Ne esce pulito perché i 
reati cadono in prescrizione. Ottoli¬ 
ni, il suo segretario, fa otto mesi di 
galera, ma oggi siede nel consiglio 
d'amministrazione deH'autocamio- 
nale della Cisa. Sistemato». Tabacci 
monta sul tram di Casini eButtiglio- 
ne: deputato nella Casa della Liber¬ 
tà, ala sinistra. Una certa coerenza 
per leali gli è rimasta. 

Insomma, niente di nuovo nel¬ 
la Mantova\ltalia fino al giorno in 
cui mani pulite scoprono le mani 
sporche. Crisi dei partiti e sboccia 
la Lega. Nel '92 supera il 34%. Il 
Pds arriva a 14, la De a 10. 

«Mail disfacimento non risente 
solo delle inchieste giudiziarie. La 
società stava cambiando. I partiti 
restavano al palo, rappresentando 
in maniera inadeguata il rapporto 
con la realtà. L'impasse ci ha convin¬ 
ti checerte innovazioni non poteva¬ 
no essere prerogativa della destra. 
Con la sofferenza dei nostri conser¬ 
vatori, cambiamo percorso. Dialo¬ 



go per costruire la città del futuro 
assiemead altre forze sociali. Siamo 
ripartiti, stiamo crescendo». Bur¬ 
chiellaro ne parla con passione. 
Sci arpa tri colore del le ceri monie ap¬ 
pesa fra le giacche dell'attaccapan¬ 
ni. Racconta della collaborazione 
con camera di commercio, i giova¬ 
ni industriali di Matteo Colaninno 
figlio di tanto padre, e vicepresi den¬ 
te nazionale. Dialogo con Ceccardi, 
presidente Assindustria mantova¬ 
na: aperto al centro sinistra con 
l'aria di essere accerchiato. Dialogo 
con Marcegaglia padre, che ha un 
passato da sindacalista Cgil e si di¬ 
chiara per l'Ulivo: tentennando. 
Più a destra il profilo della figlia. 

L’effimera passione per la Lega 

Modernizzarei servizi èl'impe- 
gno inevitabile del sindaco di una 
città ricca. N elle sue banche racco¬ 
glie (più o meno) depositi del Lus¬ 
semburgo. Forse eredità dellatradi- 
zione contadina dove l'abitudine è 
ammucchiare il grano in cassaforte. 
All'Inizio '90, piccole e grandi im¬ 
prese frastornate dal vuoto che si 
stava spalancando, sono corse da 
Bossi sperando nella filosofia del fai 
da te. «M a hanno preso coscienza 
che le tecnologie suggeriscono ogni 
giorno rapporti più articolati e an¬ 
che l'evoluzione degli affari non 
può rifugiarsi nel passato». Il riflus¬ 
so di voti dalla Lega comincia pro¬ 
prio da loro. Ormai èridotta a poco 
più del 10%. 

Non lo dice solo Burchiellaro. 
Sulla sponda destra èd'accordo Bur¬ 
barelli. Colpa di protagonisti trop¬ 
po pallidi, non per le idee. «Leghisti 
ridotti a pochi disperati: Fozzato, 
segretario provinciale è sindaco di 
Ceresara, vienedal M si, non il parti¬ 
to normale: fascisti, fascisti». Davi¬ 
de Boni che è stato presidente della 
provincia, oggi consigliere regiona¬ 
le, si èsposato in kilt circondato dai 
compagni di partito. Facevano festa 
col gonnellino scozzese. O Luca Bel¬ 


lini, segretario cittadino ai tempi 
d'oro: organizza fiaccolate con Bor- 
ghezio. 

Anche Forza Italia non sta be¬ 
ne: «Manca delle persone giuste», 
ripete Burbarelli. Coordinatore cit¬ 
tadino Gisella Biroli: «lavoraaM ila¬ 
no, non si vede mai». Poi ex sociali¬ 
sti ed ex democristiani. Provvisoria¬ 
mente azzurri ma se domani non 
incassano, cambiano ancora. La dia¬ 
gnosi di Burbareli sulla Casa della 
Libertà è rassegnata: «È una classe 
politica che pensa alla convenien¬ 
za». E si dividein consiglio comuna¬ 
le, lotta durissima l'un contro l'al¬ 
tro, come per le case popolari. Lo 
capisco dalla risposta senza slancio 
che Burbarelli dà ad un amico il 
quale rompe il nostro discorso per 
congratularsi al telefono: Paola Bur¬ 
barelli, figlia del giornalista, è stata 
eletta presidentedell'Aler mantova¬ 
no, ex case popolari, appunto. Ha 
spodestato Stefania Concordati, 
Forza Italia. Pubblicamente ringra¬ 
zia Ignazio La Russa coordinatore 
regionale di An che è il partito della 
bella signora. Paola lavora al «Gior¬ 
nale», èapparsa in T v assiemea una 
Cariucci, primadi entrare neH'Edil- 
nord di Paolo Berlusconi. Risponde 
al telefono Burbarelli padre: «Leco- 
se di M antova le decidono a M ila¬ 
no. Noi contiamo poco...». Per 
non perdere l'equilibrio di cronista 
informato, racconta anche le spac¬ 
cature del la sinistra: spine che pun¬ 
gono il sindaco Burchiellaro sono 
Sergio Cordibella, e Gianni Lui, 
«tre divisioni profonde e irriconci- 
liabili». Accuse più graffanti sull' 
amministrazione della città: «stan¬ 
no trasformando Mantova in dor¬ 
mitorio. Sale da cinema trasferite 
nei centri satelliti di là dal lago. Pre¬ 
feriscono dar spazio alla speculazio¬ 
ne dei nuovi quartieri, anziché re¬ 
staurarci palazzi del centro». 

Burchiellaro scuote la testa: «Di¬ 
visioni? Ce ne sono state come in 
tutti i partiti. H anno segnato il pas¬ 


saggio culturaledella classedirigen¬ 
te della sinistra. Finiti gli anni '80 la 
loro esperienza stava finendo. Ne 
cominciava un'altra. In grande mi¬ 
sura il clima è cambiato. C'è una 
ricomposizionenellestrategiedi go¬ 
verno. L'ultimo bilancio comunale 
ha visto la ripresa del dialogo anche 
se il voto resta ancora contrario. La 
sinistrasi è rotta all'Inizio del '90; si 
sta ricomponendo nel 2000 sui te¬ 
mi fondamentali». M a in provincia 
non ci sono segreti: «Burbarelli dice 
che spostiamo le sale da cinema in 
posti lontani?Strano. Il primo cine 
ma chiuso per diventare centro 
commerciale è opera della società 
immobiliare di Burbarelli. Al con¬ 
trario: c'è un recupero del centro 
storico come riconosce la crescita 
dei valori catastali. Pensiamo a pa¬ 
lazzo San Sebastiano epalazzo Arri- 
vabene. Non avevamo la forza di 
restaurarli da soli. I privati ci sono 
riusciti. Adesso, il palazzo Pode 
stà... ». 

Bassissima la disoccupazione 

Comincia la lunga analisi sul 
funzionamento della Mantova che 
produce e dà lavoro. Forse la disoc¬ 
cupazione più bassa d'Italia: 1,91%. 
E pochissimi extracomunitari attor¬ 
no a carta e calze, nel nord bianco. 
Tasso di crescita del Pii, dal '96 al 
2001:25,8%. Più del doppio del Pii 
della Lombardia: 11,7.1 mantovani 
sgobbano da soli, ma vorrebbero 

20.000 abitanti 530.000 
visitatori 
per la mostra dei 
Gonzaga, quasi 100.000 
per il festival della 
letteratura 
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che strade e comunicazioni tenga¬ 
no conto di esportazioni e sviluppo 
industriale. La vecchia ferrovia au¬ 
striaca traVeronaeil Poèquasi un 
reperto: deve diventare una strada 
del 2000 assieme alle altre strutture 
dimenticate dallo stato. Intanto 
(racconta Burchiellaro) la città dia¬ 
loga col famoso triangolo Verona, 
Brescia e Ferrara. Quasi una regio- 
nea cavallo di tre regioni. Soprattut¬ 
to il turismo da gestire in comune. 
E una metropolitana leggera (eufe¬ 
mismo di ferrovia moderna) per 
uni re castelli epalazzi di Mantova e 
Ferrara ai mosaici di Ravenna. 

Intanto risolve problemi lascia¬ 
ti invecchiare. Nel suo perimetro 
grandi impresechimiche, quasi mil¬ 
ledipendenti. Raffinerie che inqui¬ 
nano aria ed acqua. «Lavoriamo al¬ 
la certificazione dell'area, non delle 
singole aziende». Chiusi certi im¬ 
pianti. Trasformazionedellecentra- 
li a gas. I mmersa nell'acqua, M anto¬ 
va riscopre la navigazionedei canali 
per il trasporto merci fino all'Adria¬ 
tico. Per il momento «solo» chiatte 
da 1 500 tonnellate in grado di ta¬ 
gliare il mare senza trasbordi. La 
stazza arriverà a 2000 con l'abbatti¬ 
mento di due ponti attorno a Rovi¬ 
go. Poi la riorganizzazioneammini¬ 
strativa. Il prototipo mantovano in¬ 
formatizza 57 comuni di ogni parte 
d'Italia, 90 per cento dei servizi on 
line. Cinque anni fa i dipendenti 
comunali erano 800, comealla cor¬ 
te dei Gonzaga. Oggi 550, certifica¬ 
zioni rapide. Il modello si ripete 
neH'aggregazione delle imprese ex 
municipalizzate: Cremona, Lodi, 
Pavia con allargamento a Verona e 
Trento formano una holding in gra¬ 
do di resistere ai gruppi europei col 
vantaggio del radicamento nel terri¬ 
torio. L'elenco è lungo. Burchiella¬ 
ro lo riassume così: «Non si può 
fare come negli anni '80 quando 
virtù del governare era la stabilità. 
Gli equilibri economici esodali so¬ 
no in movimento. Avevano ragione 
i Gonzaga: l'equilibrio è la ricerca 
costante deH'equilibrio nei processi 
in movimento». 

innovazione e due idee vincenti 

Per scoprire la M antova nume¬ 
ri, affari e computer bisogna tirarla 
fuori dai discorsi dei protagonisti. 
Per tanti anni, forse troppi, il resto 
del paese la pensava bella e addor¬ 
mentata. Fino a quando Luca N ico- 
lini, libraio, assieme ad altre sette 
amici, si stancano di restare prigio¬ 
nieri del mito Gonzaga, e inventa¬ 
no il Festival della Letteratura. E 
Mantova diventa un'altra città. Si 
ispirano alle fiere dei libri di 
H ayonwy, Galles, sponsorizzati pri¬ 
ma dal SundayTimes, poi dal Guar¬ 
dian. M a loro non vogliono la pre¬ 
senza forte di un solo finanziatore. 
Restano gelosi dell' indipendenza 
nel rapporto con la gente. U n libra¬ 
io è amico, confessore, consigliere. 
Un romanzo non si vende come 
due etti di prosciutto. Nicolini ei 
suoi non se la sentono di affittare il 
festival alla città inerte. Raccolgono 
adesioni importanti, ma soprattut¬ 
to partecipazioni di chi si coinvol¬ 
ge. I negozi restano aperti nella lun¬ 
ga festa che ri empie piazze e antichi 
palazzi. La gente vuol sapere mesi 
prima quali scrittori arriveranno e 
comprare i libri per essere pronta 
alledomande. Dibattiti a pagamen¬ 
to affollati in ogni ora del giorno, 
per quattro giorni. M a una cosa li 
emoziona: la città perduta nella neb¬ 
bia finisce sulle magliette dei ragaz¬ 
zi. Arrivano volontari da ogni parte 
d' Italia, anche d'Europa. Sacchi a 
pelo, stanze dove capita. Sbrigano 
le piccole cose, fanno da interpreti, 
diventano guide. All'Improvviso co¬ 
mincia un'eccitazione nuova. 

M antova torna al centro dell'at- 
tenzionecomequando i suoi princi¬ 
pi mettevamo assieme grandi pitto¬ 
ri inventando il collezionismo. Allo¬ 
ra, perché non insistere con i Gon¬ 
zaga? Il 2002 è stato l'anno santo 
della città. I suoi 50 mila abitanti 
sommersi da 530 mila visitatori so¬ 
lo per la mostra, un po' meno di 
centomila per i libri. M a la meravi¬ 
glia è la trasformazione del centro 
deserto ogni sera dell'anno: apre i 
negozi, buona cucina nei banchetti 
lungo le strade. Una festa. Merito 
dei libri. I Gonzaga ne sarebbero 
gelosi. Pietanze meno barocche con 
un'allegria chelecorti non conosce¬ 
vano. «E diventata capitaledelleno- 
vità letterarie, ma non solo», dice 
Bruno Manfellotto, direttore della 
«Gazzetta di M antova», 40 mila co¬ 
pie ogni mattina contro le 4 mila 
della «Voce» leghista. Manfellotto 
era vice direttore dell'Espresso sul 
qualecontinua una rubrica sul pro¬ 
fondo Nord. Ha scoperto la città 
con la pazienza di un esploratore, 
giorno dopo giorno. Fa capire che 
l'anima sta cambiando. «Aveva pau¬ 
ra di modificarsi troppo. La cultura 
contadina suggerisce di metaboliz¬ 
zare lentamente le novità. Invece... 
«.Invece un po'di intellettuali han¬ 
no inventato la novità e Mantova 
teatrale ha messo in scena il risve¬ 
glio. 
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Il nuovo Cda oggi dovrebbe scegliere il direttore generale. Sacca lavora per se stesso. In pista Masi, Berlusconi «sogna» Parisi (Confindustria) 

Rai, la prima trappola per Annunziata 

La presidente vorrebbe Mengozzi (Alitalia) ma al governo non piace. E lei minaccia: me ne vado 




Eppure le immagini c'erano. Le ava/a girate il Tg3 e sarebbe stato 
possi bile ri proporle. Ma le immagi ni mostravano gli effetti dei bombar¬ 
damenti a tappeto su Baghdad. Gente sepolta, disperazione, feriti. I nvece 
il Tgl ha censurato tutto, ha diffuso solo qualche secondo di macerie, 
senza far vedere il resto. Ora, quale credibilità residua può avere un 
telegiornale cosi artefatto? Anche Lilli Gruber non convince. Non parte¬ 
cipa affatto al dramma che pure si svolge alla portata dei suoi occhi e 
delle sue orecchie. Invece è sempre più ufficiale, si sofferma molto nelle 
interpretazioni politologiche del discorso di Saddam (vecchio ormai di 
undici ore), interpretazioni che possono benissimo essere fatte da Roma 
o da dove diavolo si vuole. 

Anchela resistenza offerta dagli iracheni passa un po'defilata: l’attenzio¬ 
ne del Tgl ai poteri costituiti si è estesa anche agli interessi americani. 
Bene invece Neliana Tersigni da Berlino: in Germania arrivano i primi 
feriti americani. Questa guerra doveva essere una passeggiata e non lo è 
più, qualunque cosa accada ancora. 


Tg,2 


M olto più corretta l'informazionedel Tg2. N el sommario iniziale, M aria 
Concetta M attei fa il punto della situazione, cheper letruppealleate non 
è davvero allegra. Poi annuncia "un drammatico documento, gli effetti 
di un missile che ha centrato case civili a Baghdad, cinque morti e 
numerosi feriti". E si rivede il servizio girato da Giovanna Botteri, che ha 
lasciato la protezione del suo albergo e si è precipitata fra le macerie. 11 
Tg2 èfiglio di un dio minore: se non avesse la Botteri dal Tg3 e M onica 
Maggioni dal Tgl, non avrebbe proprio niente da mostrare. 


Tg3 


Con convincente simmetria si sono alternati i servizi del Tg3. Giovanna 
Botteri manda in diretta i bombardamenti a tappeto di Baghdad, ma dal 
sud dell'l rak arrivano lenotiziechegli anglo-americani si sono impanta¬ 
nati: dentro Bassora(duemilioni di abitanti, comeM ilano esobborghi) 
non possono entrare, altrimenti la guerriglia urbana finirà col decimarli. 
Non sono conquistati né il porto di Umm Qasr e nemmeno la penisola 
che si affaccia sul Golfo di Oman: era propaganda del primo giorno. La 
propaganda non basta più, commenta Flavio Fusi: "Con cento morti, 
Bush perde ogni consenso". Si vedono i prigionieri americani (è come 
un bisdei nostri Bellini eCocciolonedel 1991), masi vedono ledonnedi 
Baghdad sconvolte dai bombardamenti non intelligenti: nessun "aiuto" 
americano le consolerà, si semina solo odio implacabile. E il Tg3 ci 
mostra quest'odio che si espande in Egitto, in Siria, in Libano, nei 
territori palestinesi. Saddam perderà la guerra, ma vincerà il dopoguer¬ 
ra. Un interrogativo chevaleper i prossimi giorni: dove sono learmi di 
distruzione di massa, la scusa di questa guerra? 


Natalia Lombardo 


ROMA Potrebbe ripetersi un "effetto 
M idi" anchesulla Rai di LuciaAnnun- 
ziata?Troppo stretto il marginedi au¬ 
tonomia, bocciati da Berlusconi tutti i 
nomi di di rettore generai e da lei propo¬ 
sti: anche la tenace neo presidente ieri 
sarebbe stata tentata di mollare Viale 
M azzini. Non è detto che ciò accada, 
potrebbe essere un modo per far capi¬ 
re che non accetta diktat e rilanciare 
nella «trattativa», gestita sul fronte del 
governo più da Gianni Letta e Giulia¬ 
no U rbani che dall'azionista Tremon¬ 
ti. Bloccato ieri mattina Francesco 
M engozzi, amministratore delegato di 
Alitalia, chela presidente avrebbe pre¬ 
sentato oggi ai consiglieri come «nome 
secco». Oggi alle dodici si riunisce il 
Cda e domani incontrerà gli azionisti 
di Rai Holding (il Tesoro) per l’intesa 
sul direttoregenerale. LuciaAnnunzia- 
ta non vorrebbe rinvìi: Mengozzi le 
aveva dato il suo ok fino alla sera di 
domenica, ma ieri mattina sarebbe sta¬ 
to fermato dal governo (si presume da 
Berlusconi) e ha annunciato il suo no 
grazie. Troppo prodiano l'uomo mes¬ 
so alla guida della compagnia di ban¬ 
di era dal governo del I ’U I i vo? E ppu re si 
è avvicinato ad An ed era gradito an¬ 
che a Fini (si dice comunque che sarà 
fatto un posto in Alitalia, dove pare 
che la Lega voglia piazzare Giuseppe 
Bonomi, ex presidente Sea, aeroporti 
milanesi). Certo in questi giorni la An¬ 
nunziata giornalista si è concentrata 
sulla guerra, ha seguito anche di notte 
l’informazione dagli studi Rai, ma 
ogni nome che avrebbe proposto, 
(sembra ancheClaudio Cappon, Gian¬ 
carlo Leone sarebbe stato indotto a ri¬ 
nunciare), è stato progressivamente 
«cassato», tanto da esasperarla fino a 
pensareaun addio. 

Il braccio di ferro sul Dg, che ha 
già fatto saltare dalla poltrona prima 
di sedersi Paolo Mieli, rivela la volontà 
di controllo cheil premier ha sulla Rai. 
Di chi si fida Silvio Berlusconi? Il suo 
«sogno nel cassetto», dicono dal cen¬ 
trodestra, sarebbe ancora Stefano Pari¬ 
si, di Confindustria, che però si èsem- 
pretirato fuori. Oppure potrebbe gra¬ 
dire Angelo Codignoni, presidente di 
Eurosport. Nomi cheLuciaAnnunzia- 
ta non accetta, così come la rinomina 
di Agostino Saccà. Di lui Berlusconi si 
fida. Un po' meno di Mauro Masi, 
vicesegretario a Palazzo Chigi che ha 


finito bene la sua «missione» alla Siae, 
che però aveva lo stesso ruolo con il 
governo Dini. Resta comunque in pi¬ 
sta. 

Oggi i consiglieri si riuniscono, do¬ 
po la prima seduta «d'urgenza» dell'in¬ 
sediamento. Il caso Dg è tutto aperto, 
se si trova l'accordo potrebbe risolver¬ 
si a tempi record: la ratifica da parte 
degli azionisti (RaiHolding per il 
99.5%, Siae0,5%) domani o addirittu¬ 
ra oggi pomeriggio. Oppure potrebbe 
slittare tutto, mantenendo Saccà. 

Giorgio Rumi, consigliere cattoli¬ 
co, mostra però insofferenza alle pres¬ 
sioni di governo: «Questo Cda è nato 
su una formula lontana dalla politica, 
ci lascino la nostra autonomia. Non 
siamo dei passacarte, chi pensa a un 
consiglioesecutoredi ordini eterodiret¬ 
ti si sbaglia», dice ieri a «l'Unità». Altri¬ 
menti «si ridiscute tutto», il cheta capi¬ 
re che non resta ad ogni costo a Viale 
M azzini. Lo storico vorrebbe un «ma¬ 
nager, il più bravo sul mercato, per 
curare la Rai». Un nome da accettare 
«senza di visionefra maggioranza e mi¬ 
noranza», precisa. Del resto la stessa 


Annunziata ha detto, nell’incontro col 
ministro Gasparri, che il Cda avrà un 
ruolo di «garanzia» e di indirizzo, non 
voterà le singole questioni. Un motivo 
di più per lavorare in armonia con il 
direttore generale. Fra i nomi messi in 
circolo dal centrodestra ci sono anche 
quello di Vittorio Colao, ad di Vodafo- 
neOmnitel, Flavio Cattaneo, presiden¬ 
te e ad della Fiera di M ilano (vicino a 
La Russa), più managerialeil profilo di 
Ferdinando Napolitano, consigliere 
Enel. 

Ma proprio lo stallo sul nomenuo- 

II consigliere Rumi: 
lasciateci la nostra 
autonomia 
sbaglia chi pensa 
che siamo solo 
passacarte 


vo potrebbe far girare il vento a favore 
di Saccà con un «interim» alla guida 
della macchina Rai, magari affiancato 
da qualche vice( Paglia per An, la But¬ 
tigliene per l'Udc?). Ieri, in una riunio¬ 
ne con tutti i direttori di rete, di testa¬ 
ta, delle radio edelle Di visioni, Saccà si 
è profuso in caldi e mediterranei «gra¬ 
zie Lucia», grazie perché «la Rai in risa¬ 
lita», con la collaborazionefra noi. Più 
fredda la presidente, che si sarebbe li- 
mitata a direa tutti: «Garantirò l'auto- 
nomiagiornalisticadei direttori». Resi¬ 
ste, Saccà, come l'iracheno che blocca 
l'avanzata del le tru ppe del I a «L .A presi- 
dential», l'invasionedel corpo esterno, 
un direttoregeneralechenon sia lui. E 
mostra le stellette per aver organizzato 
in tempo gli inviati, i videotelefoni sa¬ 
tellitari, le strutture che stanno dando 
punti alle tv del mondo. Ieri il Tg3 ne 
ha messo a segno un altro: il servizio di 
Giovanna Botteri e le riprese del suo 
operatore Guido Cravero tra le mace¬ 
rie delle case di Baghdad, le urla dei 
civili che scavavano per estrarre una 
donna anziana, hanno mostrato anco¬ 
ra la realtà della guerra e sono state 


subito chieste dai circuiti internaziona¬ 
li (lo scoop del bombardamento in di¬ 
retta con il videotelefono si deve anche 
al tecnico Enrico Bell ano). Nel palinse¬ 
sto Rai tornano le trasmissioni «soft»: 
cartoni animati su RaiDue, AldaD'Eu- 
sanio riappare convertita su «Donne e 
guerra»; restano gli approfondimenti 


su «Excalibur» e «Ballare»; sospese le 
serate speciali di Vespa; ridotta anche 
l'emergenza notte, garantita da Rai- 
N ew24. C’è maretta a Torino: i dipen¬ 
denti del centro di produzione hanno 
proclamato lo stato di agitazione, do¬ 
po il rinvio a settembre del «M eteo» di 
Fabio Fazio per vaghi «motivi tecnici». 


Tangentopoli 

rinviata 

la proposta di legge 

È stato rinviato ieri l'esame dèlia 
proposta di legge che istituisce la 
commissione di Tangentopoli. E 
per fortuna: «il testo approvato 
dalla maggioranza in 
commissione - commenta Carlo 
Leoni, capogruppo Dsnella 
commissione A ffari costituzionali 
- aveva un chiaro segno di rivalsa 
versoi magistrati che dieci anni 
fa, esercitando l'azione penale 
obbligatoria, accertarono 
l'esistenza di quella vasta réte di 
corruzione politica che è passata 
alla storia sotto il nome di 
Tangentopoli. La maggioranza 
teme un 'indagine parlamentare 
sulla corruzione di ieri e di oggi, 
sugli arricchimenti illeciti di ieri e 
di oggi». 

L'opposizione presenterà una 
raffica di emendamenti e 
proseguirà «la battaglia contro 
questo disegno vendicativo e a 
difesa delTautonomia e 
dell'indipendenza della 
magistratura». 

Tra i compiti della commissione- 
aveva infatti, detto Fragalà (An) 
presentando la proposta di legge 
alla Camera - ci sarà quello di 
far luce «sulle responsabilità di 
chi ha tentato una rivoluzione 
attraverso la via giudiziaria, 
soprattutto grazie ad alcuni uffici 
giudiziari della Repubblica 
orientati al consolidamento di 
una determinata componente 
politica». E dovrà fare «una 
puntuale analisi di tutte le cause 
che hanno ortato alla 
contaminazione politica di alcuni 
settori dàTordinegiudiziario a 
danno dà doveri di imparzialità, 
verificando soprattutto se la 
giustizia sia stata 
strumentalizzata per fini politici 
di partiti, movimenti o correnti 
ideologiche». C'era un àsterna 
generale, aggiungeFabrizio 
Cicchitto (Fi), che ha impedito il 
libero sviluppo dà mercato e 
dàla concorrenza. 



Previti gioca l’ultima carta. E perde 

Imi-Lodo , il parlamentare imputato non ottiene la sospensione del processo. Forse giovedì la sentenza 


Susanna Ripamonti 


MILANO Non si può escludere un 
colpo di coda finale, ma a questo 
punto il processo Imi-Lodo M onda- 
dori dovrebbe essere davvero agli 
sgoccioli. Ieri il presidente della 
quarta penale, Paolo Carfì, ha fatto 
partire il conto alla rovescia: doma¬ 
ni l'ultima parte dell'arringa della 
difesa Previti e giovedì, forse, la sen¬ 
tenza senza repliche del pm dato 
che I Ida Boccassini ha deciso di non 
aggiungere nulla alla sua requisito- 
ria. M a ancora ieri Previti ci ha pro¬ 
vato. Col consueto tono sdegnato si 
è alzato in piedi e ha fatto una di¬ 
chiarazionespontanea, partendo al¬ 
l’attacco già alla prima riga: «M i pre 
sento spontaneamente per chieder¬ 
vi di riconoscermi il diritto di ap¬ 
prenderei motivi per i quali posso 
essere tranquillo sull'imparzialità 
del vostro giudizio». In sintesi, il 
parlamentare-imputato ha chiesto 
cheil processo si fermasse (per l'en¬ 
nesima volta) in attesa delle motiva¬ 
zioni con cui la Cassazionedirà per¬ 
chè ha respinto l’istanza di ri messi o- 
nepresentatadagli imputati. Si trat¬ 
ta di una questione che i suoi legali 


avevano già posto 111 febbraio scor¬ 
so e che già era stata respinta. E 
ovviamente ieri i giudici hanno con¬ 
fermato la loro decisione: il proces¬ 
so va avanti. A questo punto la paro¬ 
la è passata all’avvocato Alessandro 
Sammarco, che è partito col passo 
lento di chi intende parlare finché 

La difesa voleva 
fermare 

il procedimento 
in attesa delle 
motivazioni della 
Cassazione 
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ha fiato in gola e tirare in lungo il 
più possibile. Con qualescopo?For- 
sePreviti spera chearrivino lemoti- 
vazioni della Cassazione e che tra le 
righe si possa leggere che il proces¬ 
so, rimasto a Milano perchè non 
esistono ragioni di legittimo sospet¬ 
to, avrebbe però dovuto essere cele¬ 
brato fin dall'inizio a Perugia, la 
procura che per prima avviò un’in- 
daginesulla vicenda Imi-Sir, conte¬ 
stando però un’altro reato: non la 
corruzione ma l’omissione di atti 
d’ufficio. Con questo obiettivo dila¬ 
torio, Sammarco parla e parla. Do¬ 
po circa un’ora di chiacchiere non 
ha neppure iniziato a sfiorare il me¬ 
rito del processo. Col tono pedante 
emonotono di un genitorecheam¬ 
monisce un ragazzetto impertinen¬ 
te, bacchetta giudici e pubblico mi¬ 
nistero e anche se siamo ormai alla 


vigilia della sentenza non rinuncia 
alla speranza: tutti, a partire dalla 
Cassazione, gli hanno dato torto 
chiarendo chenon ci sono stateirre- 
golarità, ma lui prevedecupo: «Que¬ 
sto processo non avrà vita lunga, 
essendo inficiato da vizi procedura¬ 
li irrimediabili: dovrà ripartire da 
zero». Parla del contesto politico, se 
la prende con Stefania Ariosto, rile¬ 
va le anomalie di una vicenda pro- 
cessualecheriguardaun uomo poli¬ 
tico vicino al premier Silvio Berlu¬ 
sconi e dei riverberi che questa luce 
getta sull'intera vicenda. Con 
un’oratoria ormai un po' lisa, che 
non riesceainventarenuoveimma- 
gini retoriche, ripete formule che 
ha utilizzato infaticabilmente per 
tre anni. I teoremi dell’accusa? «Un 
deserto probatorio». Il ruolo di 
stampa e tivù? «Un tritacarne me- 


diatico» che ha inghiottito e nasco¬ 
sto notizie. 

Perfino Previti che lo sta ascol¬ 
tando, non resiste all’infallibile 
"effetto-M ogadon” della sua arrin¬ 
ga e ogni tanto si assopisce per qual¬ 
che istante. Quando attacca con la 
ninna-nanna del bar Mandare e del- 
leintercettazioni manipolate(vicen- 
da che non ha nulla a che fare con 
questo processo, ma riguarda sem¬ 
mai il processo Sme) anche il presi- 
denteCarfì ha un sussulto egarbata- 
mente gli fa notare: «Avvocato, lei 
sta andando fuori tema. Critica il 
pm ei provvedimenti del Tribuna¬ 
le, ma forse sarebbe il caso di arriva¬ 
re al succo, lo non ho problemi ad 
andare avanti ad oltranza, ma credo 
che lei stia ampliando un po’ trop¬ 
po». 

P au sa caffè e P revi ti neapprofit- 


taper precisarechecon la sua richie¬ 
sta di sospensione non intendeva 
criticare le Sezioni Unite, «lo non 
ho voluto criticare la Cassazione 
per il ritardo nel deposito delle mo¬ 
tivazioni. Ho solo affermato il mio 
diritto a conoscere le motivazioni 
del rigetto prima chequesto proces- 

Parlano gli avvocati: 
vizi procedurali 
irrimediabili 
I teoremi dell’accusa? 
un deserto 
probatorio 


so si concluda». E ancora: «Il mio 
non è un atteggiamento dilatorio, 
ritengo di esercitare il diritto all'in¬ 
formazione, costituzionalmente tu¬ 
telato comediritto il cui riconosci¬ 
mento è prodromico all'esercizio 
del diritto di difesa». 

Secondo round, neppure il caf¬ 
fè ha risvegliato l'aula sonnecchian- 
te e Sammarco ricorre agli effetti 
speciali annunneiando un'inedita 
eccezione d'incostituzionalità. La 
questione è piuttosto complicata: 
l’avvocato sostiene che la norma 
che punisce la corruzione giudizia¬ 
ria non distingue e non stabilisce 
una gradualità di sanzioni tra corru¬ 
zione per atti contrari al dovere 
d'ufficio ecorruzioneper atti d'uffi¬ 
cio. Paradossalmenteun magistrato 
potrebbe essere pagato per emette- 
rein tempi record una sentenza che 
comunqueègiusta, ma sarebbe con¬ 
dannato esattamente come uno che 
per soldi ne emette una ingiusta. 
Q u està di spari tà vi ol erebbe l'arti co¬ 
lo 24 della Costituzionecheafferma 
che tutti i cittadini sono uguali da¬ 
vanti alla legge. Carfì prende atto 
del l’eccezione, ma non deroga dal 
suo programma: risponderà giove¬ 
dì, al momento della sentenza. 
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Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Disinformafija 


Per farsi un'idea di che cosa si aspetti 
il governo dalla Rai della Annunziata, 
èforseil caso di leggere gli ultimi scrit¬ 
ti di Paolo M ieli, respinto dal centrode¬ 
stra come un pericoloso sovversivo. 
M ieli risponde ai lettori del Corriere 
della Sera nella pagina che fu di Indro 
Montanelli. E, dopo la lunga saga revi¬ 
sionista su Tangentopoli in cui si de¬ 
streggiava a metà strada fra guardie e 
ladri, il caposcuola del cerchiobotti- 
smo si prepara a un altro capolavoro 
di equilibrismo: la par cond/do fra ma¬ 
fia e antimafia. Sempre più difficile 
come dicono al circo. L’occasione è 
una lettera sull'interrogatorio di Pino 
Lipari, consulenteecassieredi Bernar¬ 
do Provenzano, al processo di appello 
contro Andreotti a Palermo. Lipari di¬ 
cedi aver saputo da Provenzano che il 


processo Andreotti, come M ani Puli¬ 
te, fu tutto un complotto ordito da 
«Baffetto»(D'Alema) eViolantetrami¬ 
te Caselli, mandato «a Palermo per 
cambiare lo Stato, come era accaduto 
a M ilano con Tangentopoli». 

Qualunque persona sana di mente 
si domanderebbe: come ha appreso 
Provenzano queste succulente infor¬ 
mazioni? È stato forse membro della 
segreteria del Pds o dell’entourage di 
Caselli? 0, semplicemente, racconta 
frottole per conto del suo capo e di 
qualcun'altro? Nel 1994 Totò Riina 
disse le stesse cose dalle gabbie dei 
suoi processi. «I pentiti hanno detto 
che Andreotti era mafioso ma è falso. 
Sono tutte storie inventate dai penti¬ 
ti... manovrati e prezzolati» (30 marzo 
'94). «C'è uno strumento politico, il 


Partito Comunista. Ci sono i Caselli, i 
Violante, poi questo Arlacchi... ecco, 
secondo me il nuovo governo (Berlu¬ 
sconi) si deve guardare dagli attacchi 
dei comunisti». Nessuno si sognò di 
prenderlo sul serio o di scambiarlo per 
un pentito. Lipari, invece, continua a 
godere di gran credito su Panorama, 
sul Foglio, esulla pagina di Paolo M ie¬ 
li. Eppure lo capirebbe un bambino 
che ha imparato la lezione alla scuola 
di Cosa Nostra o al massimo ha letto 


troppi romanzi, o troppi articoli di 
Jannuzzi e Ferrara. Infatti il Procurato¬ 
re di Palermo - che non è più Caselli, 
ma l'unanimemente apprezzato Piero 
Grasso - ha subito chiuso con lui. Ne 
gandogli perfino laqualificadi «dichia¬ 
rante», dicendogli di scordarsi quella 
di collaborante(«pentito») eprivando- 
lo della protezione. Non perché quel 
che dice non piaccia. Ma perché, dal 
carcere, Lipari ha continuato a comu¬ 
nicare con Provenzano eC. tramite la 


figlia, la moglie e il genero. Testuale: 
«N on dovete temere nulla perché con 
Bernardo Provenzano ho un rapporto 
troppo bello». Idem per Andreotti, 
che la figlia d o veva rassi curare trami te 
l’onorevole D’Acquisto («lo amo An¬ 
dreotti più di mio padre»). Così Lipari 
- scriveGrasso - «ha gravemente e ripe¬ 
tutamente violato tutti i principali ob¬ 
blighi stabiliti dalla legge per coloro 
che manifestano la volontà di collabo¬ 
rare». 

Ora, che la difesa Andreotti abbia 
citato questo doppiogiochista scredita¬ 
to nel processo di Palermo, la dice lun¬ 
ga sullediffi colta cheattraversa il sena¬ 
torea vita dopo la sentenza di Perugia. 
M a ecco saltare su M ieli e domandarsi 
perché «tutte le volte che un ex (?) di 
Cosa N ostra dice cose che non porta¬ 


no acqua al mulino delletesi accusato¬ 
rie, si parla di "veleni", mentre «se 
confermano l'impianto accusatorio di 
una procura vengono presentate co¬ 
me "rivelazioni"». Tutto ciò per con¬ 
cludere che «le deposizioni di Lipari 
mi lasciano più che perplesso». Ma 
«allo stesso modo in cui non mi han¬ 
no convinto altre deposizioni di altri 
collaboranti cheper sentito diresi spe¬ 
sero contro Andreotti». Insomma, Li- 
pari e i 38 pentiti del processo Andre¬ 
otti, da Buscetta in giù (più Giuffrè) 
pari sono. Perfetta equidistanza. E di¬ 
re che il Corrierehapiù volteinforma¬ 
to i suoi lettori che Lipari è«finto pen¬ 
tito» (21 gennaio), e un «depistatore» 
(15 marzo). M a a questo punto si af¬ 
faccia il sospetto più inquietante: che 
M ieli non legga il Corriere del la Sera. 
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l’Unità 


la politica 


martedì 25 marzo 2003 


I l 25 marzo 1944 un laconico comu¬ 
nicato su II Messaggero avvisò i 
romani che l'attentato dei partigia¬ 
ni Gap contro il comando tedesco in 
via Rasella a Roma aveva causato la 
mortedi 32 uomini della polizia tede¬ 
sca: «Il Comando tedesco ha perciò 
ordinato che per ogni tedesco ammaz¬ 
zato dieci criminali comunisti-bado¬ 
gliani siano fucilati. Quest'ordine è 
già stato eseguito». 

La reazione all'azione dei Gruppi di 
Azione Partigiana in via Rasella era 
stata immediata e violentissima. L'or- 
dinedella rappresaglia arrivava dall'al¬ 
to: l'aveva impartito lo stesso Adolf 
H itler. Già pocheoredopo l'esplosio- 
nedeH'ordignocheavevacolpito i mi¬ 
litari della compagnia Bozen, la sera 
del 23 marzo 1944, il comandantedel- 
leSSaRoma,tenente colonnello Her¬ 
bert Kappler, organizzò l'azione puni¬ 
tiva. Il mattino successivo era pronta 
una lista di 270 persone da fucilare. 
Alleore9.00 Kappler interpellò, trami¬ 
te il commissario Alianello, il viceca¬ 
po della polizia italiana Cerruti: vole¬ 
va altri 50 nomi scelti tra i detenuti 
nelle carceri italiane. Alle 9.45 il que¬ 
store Caruso, convocato neH'ufficio 
del comandante tedesco, garantì che 
per leore 13.00 la lista di mortesareb- 
bestata completa. Alle 12.00, Kappler 
consegnò al generaleM aeltzer l'elenco 
parzialedei «prescelti»: traessi nume¬ 
rosi detenuti per reati comuni, ebrei 
incarcerati per 
motivi razziali, 
persone innocen¬ 
ti catturate poco 
prima, persino 
due ragazzi di 
quindici anni. 

Non rimaneva 
che organizzare il 
plotone d'esecu¬ 
zione. Il maggio¬ 
re Dobrik della 
compagnia Bo¬ 
zen, cui spettava 

l'onore del la vendetta, rifiutò accusan¬ 
do l'anzianità e lo scarso addestramen¬ 
to dei suoi uomini. M aeltzer allora, 
sottolineando che «la polizia è stata 
colpita e la polizia deve espiare», inca¬ 
ricò lo stesso Kappler. Poco dopo in 
viaTasso, alla sededella polizia germa¬ 
nica, il comandante SS istruiva i suoi 
uomini sul compito da portarea ter- 
minedi lì a poco: lafucilazionedi 320 
persone. «Dissi poi a Schutz», ricorde¬ 
rà l'ufficiale nazista durante il proces¬ 
so a suo carico, nel 1948, «che per la 
ristrettezza del tempo, si sarebbe dovu¬ 
to sparare un sol colpo al cervelletto 
di ogni vittima e a distanza ravvicina¬ 
ta per rendere sicuro questo colpo, 
ma senza toccare la nuca con la bocca 
dell'arma». 

Alle 14.00 un testimone che, non vi¬ 
sto, si trovava in un campo presso la 
zona isolata delle cave di tufo lungo la 
via Ardeatina, vide giungere due fur¬ 
goni tedeschi del tipo adibito al tra¬ 
sporto di carni macellate, apri bili sul¬ 
la parte posteriore. M anovrando in re¬ 
tromarcia si avvicinarono ai cunicoli e 
scaricarono le persone che erano a 
bordo, 70 o 80, per poi ripartire per 
un nuovo carico. L'operazione si svol- 



Rastrellamento a via Rasella prima dell'eccidio ; in basso il Presidente Ciampi ieri in visita alle Fosse Ardeatine nel 59° anniversario del massacro nazista 


Fosse Ardeatine, l’indicibile orrore 

L ’eccidio nazista compiuto per vendetta avrebbe dovuto rimanere un segreto 


f.~** 



il cinquantanoveamo anniversario 

Nel silenzio, quei 335 nomi 


335 nomi dei trucidati alle Fosse Ardeatine, scanditi 
nel silenzio, a uno a uno, davanti al presidente della 
Repubblica Ciampi e alle autorità dello Stato e delle 
Forze Armate. È il momento più commovente delle 
cerimonie per il 59mo anniversario del massacro nazi¬ 
sta: niente discorsi ufficiali, solo commemorazioni reli¬ 
giose, in particolare il «kaddish» recitato dal rabbino 
capo della comunità ebraica Riccardo Di Segni, che ha 
ricordato «il valore della pace, che ci impone riflessioni 
laceranti e terribili. Un ricordo che non è sepolto e che 
vogliamo mantenere vivo». 

Sul piazzale i gonfaloni dell'Anfim (Associazione 
dei familiari dei martiri per la liberazione della patria), 
dell'Anpi, dei combattenti edegli ex deportati, Nel pal¬ 
co delle autorità, il presidenteCiampi, il ministro Luigi 
M azzella, Cesare Salvi e Publio Fiori in rappresentanza 
di Senato e Camera. C'erano il sindaco di Roma Walter 
Veltroni, il presidente della Provincia di Roma Silvano 
M offa, il prefetto e le autorità militari, tra cui il capo di 
Stato M aggioredella Difesa, Rolando M osca M oschini e 


il comandante generale dei Carabinieri Guido Bellini. 
N otata l'assenza del presidentedel Lazio Storace: èfuori 
città, fa sapere piccato, ma appena eletto andò al le Fosse 
ardeatine. Ieri aveva da fare. Alla cerimonia c'erano 
studenti di Puglia e Sardegna, regioni che hanno loro 
martiri fra i sepolti alle Fosse Ardeatine. «Vite umane 
spezzate - ha detto, a margine, il sindaco di Roma 
Walter Veltroni- in un tempo in cui per effetto del 
nazismo e del fascismo la patria era occupata militar¬ 
mente. Sono persone che hanno pagato con la vita la 
nostra libertà, èdoveroso che ogni anno ci si inchini alla 
lettura di questi 335 nomi. Specialmente in questi gior¬ 
ni immersi in una guerra die speriamo breve e con il 
minor prezzo possibileeche, comeerafacileimmagina- 
re, è carica di rischi e di pericoli di instabilità. Ogni 
guerra è diversa dall'altra, ma pur sempre è carica di 
dolore, di apprensione e di sangue. Credo che l'appello 
drammatico del Pontefice debba far riflettere tutti: il 
Papa dice che "èin gioco il destino dell'umanità'', paro¬ 
letanto grandi quanto importanti». 


se con rapida efficienza: cinquemilita¬ 
ri tedeschi scortavano cinque vittime 
all'interno della cava, debolmente illu¬ 
minata dalla luce del le torce. In fondo 
al cunicolo, dove la cava si apre oriz¬ 
zontalmente, le vittime venivano co- 
strettea inginocchiarsi equindi uccise 
con un colpo di pistola alla nuca dal 
militarealleloro spalle. Lo stesso Kap¬ 
pler non si sottrasse dal partecipare 
all'esecuzione: «Vicino l'autocarro pre¬ 
si in consegna una vittima, il cui no¬ 
me veniva da Priebke cancellato su di 
un elenco da lui tenuto. Altrettanto 
fecero altri quattro ufficiali. Condu¬ 
cemmo le vittime sullo stesso posto e, 
con le stesse modalità vennero fucila¬ 
te un po' più indietro delleprimecin- 
que». Ben presto i cadaveri si accumu¬ 
larono, offrendo uno spettacolo atro¬ 
ce nelle grotte poco illuminate. Un 
militare dirà: «Avrei dovuto sparare, 
ma quando venne alzata la fiaccola e 
vidi i morti svenni... ». Sei primi grup¬ 
pi di vitti me erano stati faci I mente pre¬ 
levati dalle celle di via Tasso, dalla 
pensione Oltremare sede della «poli¬ 
zia speciale» del fascista Pietro Koch e 
dal terzo braccio del carceredi Regina 
Coeli, a disposizione dei tedeschi, non 
erano ancora stati consegnati i cin¬ 
quanta promessi dal questore Caruso. 
Nell'Impazienza di concluderei! «lavo¬ 
ro», il tenenteT unàth, che si trovava a 
Regina Coeli, prima minacciò «che se 
non si mandava subito l'elenco avreb¬ 
be preso il perso¬ 
nale carcerario», 
poi cominciò a 
prelevare detenu¬ 
ti a casaccio. Ver¬ 
so sera la lista 
con gli ultimi cin¬ 
quanta disgrazia¬ 
ti venne in qual¬ 
che modo messa 
insieme. Con 

l'aiuto dellemitra- 
gliatrici, alle 
19.00 l'operazio¬ 
ne era conclusa. I corpi, trascinati a 
braccia dai militari, vennero ammuc¬ 
chiati fino all'altezza di un metro ver¬ 
so il fondo della cava. A conclusione 
di un «lavoro ben fatto», le mi ne, fatte 
brillare all'interno dei cunicoli, neoc- 
clusero l'accesso, ricoprendo di terra e 
detriti i cadaveri. 

Dopo l'esecuzione, uno scrupoloso 
quanto tardivo conto delle vittime, ri¬ 
velò che nella fretta si erano uccise 5 
persone più del previsto, in tutto 335. 
La strage doveva essere tenuta segreta 
esolo il giorno dopo, la notizia debor¬ 
di ne «già eseguito»- senza comunica- 
zionedei nomi, del numero dei giusti¬ 
ziati o del luogo dell'eccidio - invase 
Roma e sconvolse il mondo attraverso 
Radio Londra. M a della strage si conti¬ 
nuò a parlare come di un evento mi¬ 
sterioso e terribile. Continuò a girare 
la voce della «sepoltura di massa», alle 
porte della città, cheaveva inghiottito 
chi era improvvisamente scomparso 
dopo l'attentato di via Rasella: solo 
con l'arrivo degli americani, dopo il 4 
giugno 1944, leFosseArdeatinesi rive- 
lerarono in tutto il loro indicibileorro- 
re. 

Giacomo Sanna 


Don Pappagallo e la salvezza di Joseph Reider 

MASSIMO RENDINA 


S e ripercorriamo la storia della strage 
delleArdeatine, rievocandola in occa¬ 
sione del 59mo anniversario, trovia¬ 
mo che vi fu un unico superstite. Non un 
italiano, ma un militare tedesco, austriaco 
di nascita, Joseph Reider. Se non fosse riu¬ 
scito a fuggire, quando già stava per essere 
costretto ad inginocchiarsi per ricevere il 
colpo nella nuca, sarebbe stata la 336ma 
vittima del massacro compiuto il 24 mar¬ 
zo 1944 dalle SS comandate da H erbert 
Kappler (seguito all'attacco dei partigiani 
ad una colonna tedesca, avvenuto il giorno 
prima in via Rasella, a Roma). 

La storia di Reider fatalmente si lega, nel 
momento in cui scampa alla morte, a quel¬ 
la di don Pietro Pappagallo edel gruppo di 
patrioti che con lui operavano nella Resi¬ 
stenza e con lui vennero arrestati, tortura¬ 
ti, uccisi. Una storia da completare, alme¬ 
no in parte, consultando i documenti per 
tanto tempo celati nel cosiddetto "armadio 
della vergogna", presso la procura militare, 
aperto quasi per caso dal magistrato I nteli- 
sano che cercava un fascicolo riguardante 
la parte che Priebke aveva avuto nell'ecci¬ 
dio. 

La vicenda che ha per protagonisti Pappa¬ 
gallo e il suo gruppo riguarda l'attività che 
integrava la guerriglia, quella caritativa, so¬ 
lidaristica, non meno importante, estorica- 
mente poco conosciuta. La figura di Rei¬ 
der, invece, ci induce a riflettere sul com¬ 
portamento dei soldati tedeschi, alcuni dei 
quali - pochi, per la verità, se consideria¬ 
mo il numero di quanti si diedero alla 
macchiao entrarono afar partedelleunità 
partigiane - scelsero la diserzione, per non 


macchiarsi dellestragi di innocenti addirit¬ 
tura prescritte sistematicamente dai co¬ 
mandi della Wehrmacht nei paesi occupa¬ 
ti. Pietro Pappagallo era nato aTerlizzi, in 
provincia di Bari, il 28 giugno 1888, sacer¬ 
dote, membro del Collegio Beneficiatale 
della Basilica di S. M aria M aggiore. Venne 
arrestato il 29gennaio 1944. L'appartamen¬ 
to che occupava all'ultimo piano di via 
Urbana n.2 era diventato, subito dopo l'8 
settembre 1943, labaseper l'attività clande¬ 
stina soprattutto rivolta a procurare docu¬ 
menti falsi ai militari italiani datisi alla 
macchia e stranieri fuggiti dai campi di 
concentramento, ad ebrei e perseguitati po¬ 
litici e ad assisterli fornendo rifugi, vestia¬ 
rio e cibo Con il tenente colonnello di 
artiglieria Roberto Rendina, don Pappagal¬ 
lo organizzava anche il passaggio del fron¬ 
te a chi volesse raggiungere le zone in ma¬ 
no agli alleati al di là del Garigliano e di 
Cassino. Pappagallo e Rendina furono de¬ 
nunziati alla polizia di Kappler da un ex 
sottotenente di complemento, Gino Cre- 

Vi fu un unico superstite 
non un italiano ma 
un militare tedesco 
austriaco di nascita 
che aveva 
disertato 


scentini, informatore prezzolato dei nazi¬ 
sti, compensato con 2 mila lire per ogni 
delazione. Un episodio che le indagini, 
compiute subito dopo la liberazionedi Ro¬ 
ma e concluse con l'arresto del delatore il 
28 febbraio 1945 e la condanna a 22 anni e 
due mesi anche per altri reati, emessali 30 
giugno 1947, non hanno del tutto chiarito. 
A far arrestare Gino Crescentini dopo la 
liberazionedi Roma, era stata la governan¬ 
te di don Pappagallo, Maria Teresa Nalli 
(nata Fondi, Latina, il 12 febbraio 1990 
(morì a Roma di tifo il 2 gennaio 1945). Si 
era resa subito conto di chi avesse indiriz¬ 
zato i tedeschi in via Urbana. Durante la 
perquisizione uno dei tedeschi parlava al 
telefono con un certo Gino, indicando agli 
altri dove erano nascosti documenti etim- 
bri. L'informatore - disse ai magistrati la 
Nalli - era stato certamente quel giovane 
ufficiale biondo, apparentemente timido, 
un po' impacciato, sparito improvvisamen¬ 
te nei giorni precedenti l'arresto dei patrio¬ 
ti tanto da impensierire Morosini e Rendi¬ 
na che avevano pregato la Madonna per 
lui temendo che fosse finito in mano ai 
nazifascisti. 

La Nanni aveva anche sorpreso e ricono¬ 
sciuto il Crescentini, il 27 marzo, tre giorni 
dopo I a strage del I e A rd eati ne, mentreusci- 
va dalla sede della Gestapo in via Tasso 
assiemeaduedegli italiani in borghese che 
avevano fatto irruzione in via Urbana. La 
donna non sapeva ancora che don M orosi- 
ni era stato ucciso. Ogni giorno, dall'arre¬ 
sto, lasciava in viaTasso biancheria pulita 
e qualcosa da mangiare. Depositato il pac¬ 
co (che mai veniva consegnato al recluso) 


nel locale del corpo di guardia, sostava 
davanti al portone, sul marciapiede dal l'al¬ 
tra parte della strada, per ore e ore, nell'illu¬ 
sione che da un momento all'altro il prete 
potesse riavere la libertà. 

Sul periodo trascorso da don Pappagallo 
in viaTasso, sul suo comportamento sor¬ 
retto anche dalla fede religiosa, ha partico¬ 
lare valore la testimonianza di un detenuto 
compagno di cella, la numero 13, Oscar 
Cageggi. Cageggi, in una intervista pubbli¬ 
cata da "Il Quotidiano" del 26 giugno 
1944, a 25 giorni dalla liberazione di Ro¬ 
ma, racconta come don Pappagallo passas¬ 
se il tempo tra un brutale interrogatorio e 
l'altro, pregando e confortando i compa¬ 
gni di prigionia. Il 4 marzo fu raggiunto 
nella stanza di pochi metri quadrati e so¬ 
vraffollata, dall'avvocato Vincenzo Paler¬ 
mo, e, pochi giorni dopo, dal brigadiere 
dei carabinieri Angelo loppi, che venne 
sottoposto a feroci torture di cui porterà il 
segno per tutta la vita. A don Pappagallo 
negarono persino il possesso del breviario. 
Gli aguzzini lo dileggiavano chiamandolo 
corvo nero, vennepreso ancheascudiscia- 
teda quel Federico Scarpato che appartene¬ 
va alla Banda Koch (il che dimostra la 
connessione di questa con la struttura di 
Kappler). Una volta, il prete fu costretto a 
spogliarsi nudo, sospettato di nascondere 
chissà quali carte segrete, sospettato da 
una spia, Armando Testorio, che Kappler 
aveva rinchiuso per qualche ora nella stes¬ 
sa cella facendolo credere un partigiano, 
perchè provocasse le confidenze dei dete 
nuti. Caggeggi dice che don Pappagallo 
pianse per l'umiliazionee la vergogna. Do¬ 


po la Liberazione, Joseph Reider, origina¬ 
rio di Salisburgo, ha raccontato a Luciano 
Morpurgo la sua storia inserita nel libro 
"Caccia aH'uomo". Reider aveva disertato 
l'il settembre 1943 da un reparto impe 
gnato a catturare nella zona dei Castelli 
Romani soldati italiani sbandati dopo l'ar¬ 
mistizio e prigionieri alleati fuggiti dai cam¬ 
pi di concentramento. Visse alla macchia, 
aiutato da unafamiglia di contadini, even¬ 
ne preso dai tedeschi ai primi di febbraio 
1944, dopo lo sbarco degli alleati a Nettu¬ 
no e Anzio. Sospettato di essere una spia 
inglese venne condotto in viaTasso, sevi¬ 
ziato, ridotto allo stremo dalla scarsità di 
cibo, essendogli stata dimezzata la razione 
che consisteva in una brodaglia e un tozzo 
di pane. Il 24 marzo fu fatto salire su uno 
dei camion che trasportava i condannati. 
Le SS di scorta insultavano i prigionieri 
durante la strada dicendo anche che ne 
avrebbero "fatto letame". Sceso sullo spiaz¬ 
zo davanti allecave, dopo l'appello fatto da 
Priebke, il brigadiere Krausnitzer gli legò 

Il sacerdote impartiva 
tra gli spari l’assoluzione 
ai condannati. Per farlo 
era riuscito a liberarsi la 
mano, sciogliendo così 
anche Reider 


con una funicella il polso sinistro al polso 
destro di don Pappagallo. I prigionieri ven¬ 
nero fatti avanzareadueadueper ricevere 
il colpo alla nuca con il ritmo cronometri- 
co prescritto da Kappler (Reider riconob- 
beil colonnello Rampulla, il generaleSi mo¬ 
ni, l'avvocato M artini, un giovane napole¬ 
tano, Forti).Don Pappagallo impartiva I' 
assoluzioneai condannati a voce alta, qua¬ 
si gridando per superare il fragore degli 
spari. Era riuscito a liberare la mano per 
benedire, sciogliendo così dal laccio anche 
quella di Reider. I prigionieri più vicini al 
sacerdote formarono per qualche momen¬ 
to un semicerchio e Reider ne profittò 
compiendo un gesto disperato. Con un 
balzo riuscì a salire su una specie di terra¬ 
pieno ricavato da lavori di sterro ea scaval¬ 
care un muricciolo. Riafferrato quasi subi¬ 
to da una SS, questa lo ri conobbe come un 
commilitone ricercato per diserzione. 
Non sapeva o finse di non sapere che si 
trattava di uno dei condannati a morte. Lo 
caricò su un automezzo e lo ricondusse in 
viaTasso mentre proseguiva la strage. 
Joseph Reider lascerà la prigione della Ge¬ 
stapo la notte del 3 giugno 1944, con una 
colonna tedesca, quando già le pattuglie 
canadesi e americane stavano entrando a 
Roma dalla Casilina. I prigionieri partiti 
poco prima di lui saranno uccisi a La Stor¬ 
ta. Riuscì nuovamente a mettersi in salvo, 
questa volta definitivamente, saltando dall' 
automezzo nei pressi dell'allora Foro M us- 
solini oggi Foro Italico. Potrà, unico testi¬ 
mone che non fosse stato tra i carnefici, 
raccontarequanto accadde alleFosseArde- 
atineil 24 marzo 1944. 
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ROMA Si sono preoccupati di spie¬ 
garlo bene ai loro studenti: «Il con¬ 
tratto è scaduto da quindici mesi, la 
qualità della scuola èa rischio. Scio¬ 
periamo». Poi, con la bandiera della 
pace attorno al collo, sono andati 
allo scontro. Centinaia di migliaia 
di insegnanti, bidelli, segretari. Esa¬ 
sperati, umiliati, inascoltati, hanno 
aderito in massa allo sciopero gene¬ 
rale, proclamato daCgil, Cisl, U il e 
Snals, che a fine giornata, cifre alla 
mano, registrano 
una partecipazione 
da record. E grida- 




Astensione quasi 
totale dal lavoro 
Classi vuote e cortei in ogni 
città contro un’istruzione 
allo sfascio e le promesse 
non mantenute del governo 





Uniti tutti i sindacati 
confederali e non 
E la lotta per un contratto 
bloccato da 15 mesi 
si lega alla protesta 
contro la guerra 
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Scuola: sì alla pace, no alla Moratti 

Uno sciopero senza precedenti che ha unito studenti, professori e personale non docente 


Sopra, 
insegnanti 
della Cgil, Cisl, 
Uil e San 
di fronte 
alla direzione 
regionale 
istruzione 
del Lazio 
FotoArcieri 
A destra, la 
manifestazione 
di ieri per la pace 
a Roma 
Foto di 
Andrea Sabbadini 


no al successo an¬ 
che Cobas e Unico- 
bas. Allo sciopero, 
secondo i sindaca¬ 
ti, ha aderito più 
del 60% dei lavora¬ 
tori, con punte 
dell'80% e del 
100 %. 

Hanno incro¬ 
ciato lebraccia inse¬ 
gnanti e bidelli e 
per un giorno hanno fermato la 
scuola. Istituti chiusi, lezioni sospe¬ 
se, cortei e manifestazioni in tutta 
Italia. Insegnanti estudenti ieri si 
sono incontrati nelle piazze, tra le 
bandiere dei sindacati e quelle della 
pace, che da settimane sventolano 
alle finestre di migliaia di istituti. 

Perché la scuola che resiste contro 
la riforma e contro i tagli del gover¬ 
no, in queste settimane si ètrasfor¬ 
mata in una vera e propria centrale 
di pace. E, «la scuola è contro la 
guerra», ripetono gli striscioni por¬ 
tati ieri in corteo da bambini einse- 
gnanti, a Bologna cornea Palermo. 

Cortei parteci patissi mi contro la 
guerra e contro la M oratti. Sfilano 
in sessantamila a M ilano, venticin- 
quemila a Bologna, dove il corteo 
degli studenti si unisce a quello de¬ 
gli insegnanti, ventimila a Torino e 
ancora migliaia a Roma, dove sono 
ben tre le manifestazioni, a Firenze, 

Cagliari, Bari, Palermo. Centoses- 
santamila persone hanno scelto di 
trascorrere in piazza la giornata. 

«Perché la scuola siamo noi e il go¬ 
verno deve capi rio». 

Più soldi agli insegnanti, aveva 
promesso Berlusconi in campagna 
elettorale. Stipendi europei come 
corollario alla scuola delle tre «i» 
era lo slogan di B. per raccogliere 
più voti. Due anni dopo, con la ri¬ 
forma affidata a Letizia M oratti e il 
portafoglio consegnato aGiulioTre 
monti, lo scontento e la rabbia dila¬ 
gano nel l'intero corpo docente, da 
quindici mesi in attesa di nuovo 
contratto e da altrettanto tempo 
senza nuove assunzioni. «Altro che 
scuola delle tre T, a rischio non è 
solo il nostro posto di lavoro ma la 
qualità dell'Istruzione», dicono gli 
insegnanti che ieri sono scesi in 
piazza. Due anni di governo Berlu¬ 
sconi e il fronte sindacale non è mai 
stato così compatto nel merito enei 
metodo dell^rotesta. Tremonti 

l’intervista 

Enrico Panini ■ 

segretario Cgil scuola 


«Ora il sindacato è molto più for¬ 
te», incassa Enrico Panini, segreta¬ 
rio della Cgil Scuola. È più che sod¬ 
disfatto, quando passa in rassegna i 
numeri e le immagini di una gior¬ 
nata di sciopero che ha visto schie¬ 
rati dalla stessa partetutti i sindaca¬ 
ti. Il successo di ieri spezza una 
vicenda, l'ennesima, che ha del l'in¬ 
credibile Con i sindacati da una 
parte pronti alla firma del contrat¬ 
to e la M oratti sottoposta per l'en¬ 
nesima volta all'altolà di T remonti. 
«Da 92 giorni il ministro dell'Eco¬ 
nomia ha congelato le trattative, 
per verificarei conti in base ai qua¬ 
li il ministro dell'Istruzione si ac¬ 
cingeva a siglare il contratto con i 
sindacati», racconta Panini. 

Come si è arrivati dalle pro¬ 
messe di Berlusconi alleeco- 
nomiedi Giulio Tremonti? 

«È bastato attuare il program¬ 
ma di governo. Un programma 
molto esplicito, che considerava fin 
dall'inizio l'investimento in istru¬ 
zione pubblica come una spesa da 
ridurre, eccessiva, spropositata. 
M entre l'istruzione veniva e viene 
concepita come un bene che va in¬ 
contro a una domanda individuale 
e non collettiva. Una questione che 
riguarda i singoli individui e non 
l’intera cittadinanza. Per lo Stato, 
l'unico obbligo, secondo questa lo¬ 
gica, è garanti re il minimo. Su tutto 
il resto, la strada è spianata ai priva¬ 
ti. Berlusconi ha coperto gli inse¬ 
gnanti di promesse, ma la realtà è 
che il governo sta conducendo una 
gestione devastante della scuola. 
Oggi promette nuove risorse per 
valorizzarela professione insegnan¬ 
te vincolandole al controllo politi- 
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and Co. hanno fatto della scuola un 
terreno di economie: 8.500 posti di 
lavoro in meno lo scorso anno, 
12.500mi la quest’anno... Il 
count-down secondo il governo de¬ 
ve arrivare a meno 34mila cattedre. 
E ora l’ombra del risparmio si pro¬ 
ietta anche sul contratto. Ma con 
questo sciopero, i sindacati dicono: 
basta. «È importante che lo sciope¬ 
ro sia stato promosso unitariamen- 
tedatutteleorganizzazioni sindaca¬ 
li», incassa il segretario della Cgil, 
Guglielmo Epifani, «soddisfatto», 
per la «straordinaria riuscita»: «È il 
segno cheè necessa¬ 
rio riprendere il 
confronto su un te¬ 
ma così importan¬ 
te come l'istruzio¬ 
ne», dice Epifani, al¬ 
largando ben oltre 
il rinnovo del con¬ 
tratto l’orizzonte 
della protesta. E il 
segretario della Ci¬ 
sl, Savino Pezzotta, 
gli dà ragione: «La 
scuola oggi non 
sciopera solo per il 
contratto, ma anche per convincere 
il governo a modificare la riforma», 
dice Pezzotta, criticando contenuti 
e metodo, «a colpi di maggioran¬ 
za». Insomma, i sindacati, forti del 
successo di ieri, si preparano a dare 
battaglia al governo, punto per pun¬ 
to, sull’intero arco delle politiche 
scolastiche. 

«Cancellata dallepriorità, impo¬ 
verita dalle mancanza delle risorse, 
svalutata nella sua missione per il 
futuro del Paese la scuola ha tutte le 
ragioni di manifestare contrarietà 
nei confronti deH’azioneirresponsa- 
biledel governo», commentaAlber- 
tina Soliani, Margherita. Mentre 
Andrea Ranieri, Ds, incalza: «La pie¬ 
na riuscita dello sciopero del perso¬ 
nale docente e non docente della 
scuola italiana segna un punto della 
lotta contro la politica del governo 
Berlusconi». E i Verdi applaudono: 
«Ancora una volta uno sciopero 
che mette in minoranza il governo 
Berlusconi». 



la denuncia dei Ds 

Tecnologie, i passi 
indietro della destra 


ROMA M ignorare il livello e la fruibilità da parte dei cittadini delle tecnologie 
della conoscenza con due obiettivi primari: rilanciare il settore insieme alla 
relativa ricerca e, contemporaneamente, garantire a tutti un maggior livello di 
parteci pazi o n e al I a vita culturale. Questi gli impegni rilanciati ieri nel corso di 
un seminario organizzato dai Ds, che ha visto la partecipazione di studiosi, 
rappresentanti delle aziende e parlamentari. 

Il settore deil'lct (Information Communication Technologies) è infatti - 
secondo i Ds - strettamente connesso anche allo sviluppo di molti settori 
industriali edi servizio, una realtà che vaquindi assolutamente seguita nei suoi 
sviluppi, ancheeconomici, visto chedel comparto fanno parte79.000 imprese 


che nel 2002 hanno dato lavoro a circa 600.000 persone e, indirettamente, a 
quasi 3 milioni di lavoratori. 

Un settore in cui, ha accusato l'ex ministro per la Funzione pubblica 
Franco Bassanini, il governo Berlusconi ha perso più di un anno vanificando 
quanto di positivo era stato fatto in termini di innovazione ed e-government 
dal centrosinistra. Nella passata legislatura, ha sottolineato Bassanini, era 
convinzione comune l'importanza strategica del settore, mentre oggi non solo 
«si è persa questa linea guida», ma su tutti i fronti dell'innovazione «si registra 
un evidente regresso». Nello specifico, molteplici sono le cause alla base del 
ritardo che il nostro paese è costretto a scontare: «Sono state diminuite le 
risorse disponibili - ha spiegato l'ex ministro - non si è fatta promozione di 
servizi e contenuti, non sono state pianificate le necessarie operazioni per 
aumentare l'alfabetizzazione e abbattere il digitai divide; infine la scelta di un 
ministero ad hoc che - ha concluso - ha paradossalmente determinato un’as- 
senzadi regia». E cheil nostro paese stia pagando un pesante dazio tecnologi¬ 
co lo dimostrano innanzitutto i dati: afrontedi unacrescita costante prosegui¬ 
ta per dieci anni, nei primi sei mesi del 2002 il mercato deil'lct ha fatto 
registrare un calo dell'1,2%. 


«Dopo questa giornata siamo tutti più forti. Da oltre tre mesi il ministro Tremonti blocca le trattative» 

«Ora devono darci risposte chiare» 


co dei lavoratori». 

Cosa intende di re? 

«I n Parlamento è stato approva¬ 
to un ordinedel giorno che vincola 
il governo a fissare lo stato giuridi¬ 
co dei docenti, ovvero a determina- 
relecondizioni di lavoro del perso¬ 
nale, riducendo la contrattazione. 
Gli insegnanti dovrebbero accettar¬ 
lo, in cambio di maggiori retribu¬ 


zioni. Di nuovo promesse non ere 
dibili, sesi pensa che poche centi ne 
ia di milioni di Euro destinati al 
contratto sono diventati una que 
stione di Stato. La vicenda del con¬ 
tratto è emblematica: all'inizio di 
gennaio il ministro M oratti indica 
ai sindacati quali sono le risorse per 
il rinnovo. Si tratta di somme ac¬ 
cantonate attraverso una pesante ri¬ 


duzione del personale della scuola. 
Perché Tremonti lo aveva detto 
ben chiaro: non ci sono soldi da 
investire per la scuola. Poi anche su 
queste risorse frutto di risparmi è 
ricominciato il braccio di ferro trai 
due ministri». 

Possibile che tutto si riduca a 
un braccio di ferro tra Tre¬ 
monti e Moratti? 


Gli studenti accanto ai professori per dire «no alle bombe». Cinquantamila a Milano, migliaia a Roma. A Genova la manifestazione più colorata 

Nei cortei bandiere arcobaleno e slogan contro la guerra 


Massimo Solani 


ROM A Accanto al personalescolastico per pro- 
testarecontro la riforma M oratti eil mancato 
rinnovo contrattuale. M a in strada soprattut¬ 
to per manifestare il proprio «no» alla guerra 
in Iraq e all'appoggio cheil governo italiano 
ha concesso alleforzeanglo-americane. È con 
questi due «imperativi» che migliaia di stu¬ 
denti di tutto il paese hanno deciso ieri di 
unirsi alle manifestazioni organizzate dai sin¬ 
dacati della scuola nel giorno dello sciopero 
generale, per rilanciare il messaggio di pace 
portato in strada già la scorsa settimana a 
pocheoredi distanza dall'esplosione delle pri¬ 
me bombe sulla capitale irachena. Cortei e 
presidi, infatti, sono stati organizzati in tutta 
Italia dove gli studenti, unendosi alle manife¬ 
stazioni sindacali o organizzandone di auto¬ 
nome, hanno di nuovo portato con sé le ban¬ 
diere dell’iride per una mobilitazione che si 
alimenta di giorno in giorno esembra ingran¬ 
dirsi ad ogni nuovo appuntamento. 


Imponente per partecipazione il corteo 
svoltosi ieri a M ilano dove circa 60 mila fra 
studenti e insegnanti e giovani dei centri so¬ 
ciali si sono accodati allo striscione dei sinda¬ 
cati portando in strada un enorme lenzuolo, 
di oltre 50 metri quadrati, con la scritta «no 
alle bombe». Una iniziativa simile a quella 
scelta dagli studenti bolognesi che, confluiti 
in più di settemila nel corteo sindacale dopo 
un primo troncone separato, hanno sfilato 
dietro allo striscione «Vogliamo un mondo 
di pace» realizzato dal movimento studente¬ 
sco. E sempre nel capoluogo emiliano, per 
questa sera, è in programmaun presidio-fiac¬ 
colata promosso dalla Sinistra universitaria e 
dal «Coordinamento studenti per la pace»; i 
partecipanti, spiegano gli organizzatori, saran¬ 
no chiamati in piazza Verdi a disegnare con 
la luce delle candele un enorme simbolo di 
pace. 

Presidi e cortei si sono svolte ieri anche a 
Roma dove studenti edocenti hanno manife¬ 
stato fianco a fianco sotto le bandiere della 
pace. Oltre alle iniziative organizzate dai sin¬ 


dacati, infatti, anche gli studenti della sinistra 
giovanile hanno indetto una manifestazione 
cui hanno aderito 15 scuole superiore e che 
da piazza Esedra si è snodato fino a Torre 
Argentina. 

Erano invece circa 45 gli istituti superiori 
di Torino che hanno preso parte alla manife¬ 
stazione organizzata dal comitato «Torino 
contro la guerra» che ha portato molte delle 
circa 20 mila persone sotto le finestre del 
Comune dove un giovane si è arrampicato 
sino al balconcino del palazzo per sventolare 
una bandiera coi colori della pace. E proprio 
su richiesta dei manifestanti edeH’Associazio- 
neLibera, nel pomeriggio, il sindaco di Tori¬ 
no Sergio Chiamparino ha deciso di far issare 
a mezz’astra in segno di lutto per levittimedi 
guerra edel terrorismo le bandiere comunali. 
Hanno deciso invece di bloccare per alcuni 
minuti la stradale Adriatica gli studenti di 
Fano che hanno manifestato ieri al fianco 
degli insegnanti portando in corteo lebandie- 
redella pace. 

Più colorata invece la protesta degli stu¬ 


denti di Genova che, dopo esser sfilati in cor¬ 
teo assieme al personale scolastico contro la 
riforma M oratti e contro i bonus regionali a 
sostegno delle famiglie che hanno scelto le 
scuole private, hanno organizzato un presi¬ 
dio davanti alla Prefettura, al terminedel qua¬ 
le hanno versato del colorante rosso nell’ac¬ 
qua della fontana di Piazza De Ferrari. A Pa¬ 
dova, circa 500 studenti insieme ai Disobbe¬ 
dienti e al comitato «Fermiamo la guerra» 
hanno invece sfilato per tutto il pomeriggi di 
ieri davanti alla sede dell’università dove era 
in corso la cerimonia di apertura dell'anno 
accademico. Portata a spalla dai manifestanti, 
una giovane accompagnata dai rumori delle 
bombe sparati dagli altoparlanti si è finta 
morta, a simboleggiare il rischio che corrono 
in queste ore le popolazioni irachene. 

Ma nonostante il successo delle manifesta¬ 
zioni di ieri gli studenti sono già pronti a 
scenderedi nuovo in piazza contro la guerra; 
primo appuntamento il prossimo venerdì, 
cui seguirà la manifestazionenazionaledel 12 
aprilea Roma. 


«Il meccanismo è chiaro: Mo¬ 
ratti dispone di alcune decisioni e 
Tremonti impone vincoli di risor¬ 
se. Il punto, però, è che manca una 
logica di governo. Evidentemente, 
l'istruzione non è un temachestaa 
cuore al l'i ntera compagi ne governa¬ 
tiva. È per questo che tutto finisce 
per ridursi aunadiatriba trai mini¬ 
stri direttamente coinvolti. Il risul¬ 
tato dello scontro è sempre a som¬ 
ma zero per la scuola. Basta guarda¬ 
re alla riforma appena approvata in 
parlamento, senza che il governo 
abbia impegnato un Euro. E lo stes¬ 
so è successo per la vicenda del con¬ 
tratto. Tutto fermo dal 23 gennaio 
perché Tremonti doveva verificare 
i conti della M oratti. Chi paga, co¬ 
munque, sono i lavoratori e la scuo¬ 
la». 

Oggi però sono scesi in piaz¬ 
za in tanti e sotto le insegne 
di tutti i sindacati riuniti. Un 
bel risultato? 

«Certo, questa grande unità mo¬ 
strata oggi è una risorsa molto im¬ 
portante peri lavoratori della scuo¬ 
ia. Da qui possiamo ripartire per 
incalzare il governo, che dovrà co¬ 
minciare a dare risposte adeguate 
ai problemi sollevati dai sindacati. 
Il fronte dei temi su cui daremo 
battaglia al governo è vasto: va dal 
contratto alla qualità dell'istruzio¬ 
ne, a una riforma della scuola che 
la maggior parte dei lavoratori con¬ 
siderano in modo negativo. Contro 
la riforma la Cgil prepara una nuo¬ 
va manifestazione, il prossimo 12 
aprile. E questa volta, in piazza ci 
sarà anche la società civile, chegià è 
nel comitato organizzatore». 

ma.ge. 
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La richiesta dei consiglieri d’opposizione dopo la vicenda della legge “ammazza-parchi”. Destra in allarme: telefonate di Fini e Bonaiuti a Storace 

Lazio, raccolte le firme per sciogliere il Consiglio 


Maria Zegarelli 


ROMA Adesso il governatore del Lazio 
Francesco Storace ha un problema. Di¬ 
mettersi, oppure no? Aveva buttato lì 
una promessa all’opposizionein un mo¬ 
mento di distrazione, o di esaltazione: «I 
capigruppo raccolgano le firme, senza 
nemmeno quelle dei colleghi consiglieri 
e chiedano lo scioglimento del consiglio 
regionale al Presidente della Regione, 
che, dico pubblicamente, lo concederà». 
È stato servito: ieri pomeriggio l'opposi¬ 
zione ha consegnato alla segretaria del 
presidente (lui era a Fondi) una lettera 
con la richiesta di scioglimento del consi¬ 
glio regionale, le dimissioni di Storace e 
la promessa di quellecontestuali dei con¬ 
siglieri di minoranza. La missiva èfirma- 
ta da tutti e 19 i consiglieri di centro 
sinistra. «Non solo abbiamo consegnato 


lefirmedei capigruppo - ha detto M iche- 
leM età, capogruppo Ds-, come ci aveva 
chiesto, maquelledi tutti e 19 i consiglie¬ 
ri. Ora, così come detto nella seduta del 
consiglio regionale di venerdì scorso, 
tragga le conseguenze e sia uomo di pa¬ 
rola». Francesco Storace, ieri pomerig¬ 
gio ha preferito non parlarecon la croni¬ 
sta della questione ma ha fatto sapere 
soltanto che oggi alle 13 incontrerà i ca¬ 
pigruppo di maggioranza e poi si vedrà. 
Sulla vicenda, ieri il governatore ha avu¬ 
to un lungo colloquio telefonico con il 
vice-presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri Gianfranco Fini rimasto top secret. 
Poi ancheil portavocedel premier Bona¬ 
iuti si èmesso in contatto con il governa¬ 
tore. Insomma, nel centro destra serpeg¬ 
gia preoccupazione, anche perché il pre¬ 
sidente della Regione Lazio, con la sua 
Destra sociale, pare non sia molto soddi¬ 
sfatto di come vanno le cose fra lui e i 


leader al governo e potrebbe esser tenta¬ 
to di "prender cappello". Di qui, pare, il 
vorticoso giro di tei efo n ate e l'al zar si del¬ 
la temperatura e della suspence per la 
riunionedi oggi. 

La storia è nata nel corso delle ulti¬ 
me infuocatissime sedute del consiglio 
regionale - si è arrivati alle mani - nel 
corso dellequali la maggioranza ha vota¬ 
to la nuova legge sui parchi. L'ha appro¬ 
vata, però, facendo decadere tutti gli 
emendamenti presentati dal centro sini¬ 
stra con il gioco dell'emendamento foto¬ 
copia, evitando in questo modo una di¬ 
scussione che si presentava piuttosto 
complicata. Per dirla con il verdeAngelo 
Bonelli, «la legge taglia-parchi èstata ap¬ 
provata con un'azione degna dei regimi 
autoritari. È una vergogna e la riprova 
chesiamo di fronte ad una maggioranza 
che non ha rispetto della democrazia e 
del dialogo». La legge, in sostanza, oltre 


ad aprirei parchi a cacciatori especulato- 
ri, punta ai ribasso in fatto di perimetra- 
zione. 3.875 ettari in meno, secondo la 
maggioranza, 18milaettari secondo l'op¬ 
posizione. Francesco Storace, chehadet¬ 
to di essersi divertito tantissimo durante 
tutta la vicenda, aveva liquidato tutto 
con un «l'opposizione ha perso e, sicco¬ 
me ha giocato male la partita, minaccia 
sfaceli e referendum, esattamente come 
con la legge sulla famiglia. Passerà anche 
questa». In realtà aveva anche definito 
«divertentissimo lo spettacolo di una op¬ 
posizione che promette di consegnare» a 
lui ledimissioni. Perchégià immaginava 
la difficoltà del centro sinistra nel trova¬ 
re un candidato «all'altezza, magari ri¬ 
sparmiando a Enrico Gasbarra l’obietti¬ 
vo minimo della Provincia, per farlo ma¬ 
gari competere in una campagna eletto¬ 
rale più consona ad uno statista pacifista 
di livello mondiale». Il governatore 


scherza, fa battute, tira fuori sondaggi 
commissionati un anno fa con una rosa 
di nomi di possibili sfidanti che vanno 
da Rutelli a Veltroni, passando per M e- 
ta. Il vincitore, chiaramente sarebbe lui, 
Storace. 

Stamattina, molto probabilmente, 
chiederà ai capigruppo una dichiarazio- 
nedi fiducia, unaesortazioneanon mol¬ 
lare il suo incarico efortedella conferma 
della coalizione tornerà in consiglio e ci 
metterà una bella pietra sopra. Illumi¬ 
nanti al riguardo ledichiarazioni del col¬ 
lega di partito, Luigi Celori: «La lettera 
presentata dai consiglieri deH'opposizio- 
nedimostra un uso isterico dello Statu¬ 
to». Perché, aggiunge, non hanno il co¬ 
raggio di dimettersi?Glielo spiega Renzo 
Cardia, ds: «Perchécosì Storace sostitui¬ 
rebbe i 19 consiglieri». Si creerebbe una 
maggioranza totale. Sarebbe perfetto per 
il centrodestra. 


Bomba di Venezia, indagato neofascista 

Simpatizzante di destra sotto inchiesta per l’attentato al Tribunale. Svanisce la pista Br 


dall'Inviato Michele Sartori 


VENEZIA Lo troviamo, anno dopo an¬ 
no: consigliere di quartiere della Lega 
N ord; a passeggio, trionfalmente avvolto 
in una bandiera del Leon, il giorno dell 1 
assalto dei Serenissimi al campanile di 
San M arco; distributoredi volantini del¬ 
la Fiamma di Rauti ; ancora un po' più a 
destra, con un gruppetto nazista veneto; 
infine, di nuovo a passeggio per Venezia 
la notte della bomba al tribunale, coi 
jeans impregnati di esplosivo. E adesso 
Cristiano Rifani, ventinovenne giudec- 
chinodal cervello e d al I a carri era confusi 
assai, disoccupato permanente, è il pri¬ 
mo indagato per quell'attentato «di sini¬ 
stra»: strage e associ azi on e co n finalitàdi 
terrorismo. È stato lo stesso pm Felice 
Casson ad annunciarlo, in aula. Ieri co¬ 
minciava un processo contro Rifani, in¬ 
carcerato più di un anno fa e rinviato a 
giudizio per porto e detenzione di esplo¬ 
sivo: quello di cui è rimasta traccia sui 
pantaloni Verace neri - usati, regalo di 
un amico - che il ragazzo portava la not¬ 
te del la bomba. 

E nel corso dei preliminari, rispon¬ 
dendo al difensoreM ario D'Elia, Casson 
ha ricordato all'avvocato di aver già con¬ 
testato le nuove accuse a Rifani nel corso 
di un interrogatorio. Caduta generale 
dalle nuvole: Rifani non se ne ricordava, 
l'avvocato non se n'era accorto. Inutile 
cercar di capire il «quando». Comun¬ 
que, da ieri lo scenario dell'attentato del 
9 agosto 2001 offre nuove prospettive. E 
si fa intricato assai. 

La bomba, posta all'esterno, devasta 
un fianco del tribunale in piena notte, 
poche ore prima dell'arrivo a Venezia di 
Berlusconi, Fini e Boss i. Il pomeriggio 
successivo, arriva la prima confusissima 
rivendicazione via posta: è della «Falan¬ 
ge Lex et Ordo». 11 giorno seguente, si fa 
viva l'inedita «cellula Carlo Pulcini» dei 
Nuclei Territoriali Antimperialisti, con 
un documento che rivendica I' «Azione 
Rialto». Tutti gli esperti di terrorismo 
giudicano il testo attendibile. Casson è 
l'unico a dubitare. M agli Ntanon smen¬ 
tiscono l'eventuale«usurpatore» della lo¬ 
ro sigla, e a novembre, in una lunghissi¬ 
ma risoluzione strategica, tornano a sot¬ 
tolineare il valore dell'attentato. L'attri¬ 
buzione sembra indiscutibile. 

Però, Casson continuaatenereaper- 
te tutte le ipotesi. E fra testimonianze ed 
esame di tabulati telefonici, scopre che la 
notte dell'attentato, al la stessa ora, era in 
giro nei paraggi del tribunale Rifani. Il 



Cristiano Rifani, indagato per la bomba al Tribunale di Venezia 


Merola/Ansa 


veneziano viene perquisito, I suoi jeans, 
dal le successive perizie, risulteranno im¬ 
brattati da tracce evidenti di esplosivo, 
una miscela composta per l'88% di T4 e 
perii 12% di tritolo. Anche la bomba del 
tribunale è composta da T4 e tritolo; 
però, con l'aggiunta di nitroglicerina e 
nitrotoluene. E le percentuali non sono 
indicabili. Comparazionediretta impos¬ 
sibile. I periti, comunque, escludono - e 
lo hanno ripetuto anche ieri in aula - che 
i jeans possano avere assorbito tracce di 
esplosivo casualmente. Rifani quella not¬ 
te deve proprio averlo trasportato, stru¬ 
sciandolo sui pantaloni, o pulendovi^ le 
mani. Da Rifani, poi, l'inchiestasi allar¬ 
ga a destra. Alcuni suoi amici vengono 
trovati in possesso di un mitra austriaco 
con silenziatore, di un fucile a canne 
mozze, di una piantina del Ghetto di 
Venezia. Altri svelano che Rifani aveva 
intenzionedi compiere attentati al Ghet¬ 
to. Da altre carte emerge un progetto di 
attacco alla Wake Forest University di 
Venezia. Saltano fuori altri due gruppet¬ 
ti di estrema destra, strettamente collega¬ 
ti, bazzicati dal veneziano, U no èia «Gio¬ 
ventù Nazionale Venezia» (una decina 
di membri attualmente perquisiti einda- 
gati per associazione sovversiva): il suo 
sito internet è stato oscurato dopo l'at¬ 
tentato alleTwin Towers, perché inneg- 
giavaallastrageed aBin Laden, e propo¬ 
neva ricette «all'antrace». L'altro è il 


«M ovimento Italiano d'Azione»di Gian¬ 
carlo Foti, un quarantenne antiquario di 
Treviso con bottega a Rialto, vicino agli 
ambienti skinhead: Foti finisce indagato 
per associazione eversiva, danneggia¬ 
menti con finalità razziste (scritte murali 
antiebraiche) nonché detenzione di ma¬ 
teriale pedopornografico. 

L'antiquario è la figura di maggiore 
spicco di tutti gli inquisiti, che in buona 
misura aderiscono ad entrambi i gruppi. 
È apertamente un teorico dell'anti-globa- 
lizzazionevista dadestra: uno chesostie- 
nel'urgenzadi un «confronto»con «l'an¬ 
tagonismo di sinistra», perchégli obietti¬ 
vi sono comuni. Il tutto somiglia ad una 
riedizione del vecchio nazimaoismo di 
Freda e Ventura, studiato esviluppato in 
Veneto. 

Anche Foti, la stessa nottedella bom¬ 
ba, tre ore prima dello scoppio, era a 
Venezia: coi camerati, stava attaccando 
ai muri manifesti che accusavano i Dsdi 
«terrorismo», sotto una vignetta di 
D'Alema con la molotov in mano. . . 
Attorno alla stessa bomba, la stessa not¬ 
te, si ritrovano fascisti no-global, uno 
dei quali maneggiaesplosivo, eunacdlu- 
la terrorista di sinistra. Se si tratta di 
coincidenze, sono davvero da manuale. 
Il fatto è che si comincia a capire chi 
sono i protagonisti sul versante nero; ma 
degli Nta, e soprattutto della «cellula Pul¬ 
cini», quello che si sa èzero. 


Pordenone 

Ordigno esplode nel palazzo di giustizia 
Toma l’incubo di Unabomber 


Maura Gualco 


ROMA Esplode un ordigno al Palazzo di Giustizia di 
Pordenone. E la pista più accreditata sembra essere 
quella di "Unabomber". 

L’allarme è scoppiato poco dopo le 12,15, quando 
al secondo piano del Tribunale, una forte esplosione- 
che non ha però causato feriti - è stata avvertita da un 
agente di polizia. In un primo momento sembrava si 
fosse trattato di un petardo. Poco dopo, però,è stato 
constatato che si trattava di un ordigno piazzato nello 
sciacquonedi un bagno. Un ordigno rudimentaleconfe- 
zionato con una pila, un timer e dei fili elettrici, che, 


come riferito dagli investigatori, non avrebbe potuto in 
ogni caso provocare feriti, in quanto "a basso potenzia¬ 
le". Tanto che un giornalista del "Gazzettino di Porde¬ 
none" che al momento dell'esplosioneè passato davanti 
al bagno, è rimasto illeso. Gli inquirenti che indagano 
sulla vicenda ancora non confermano ufficialmente la 
pista di "Unabomber", considerando aperte anche altre 
ipotesi, compreso quella di un'azione ad opera dei Nu¬ 
clei Territoriali antimperialisti o degli anarchico-insur- 
rezionalisti sui quali indaga il procuratore della Repub¬ 
blica di Pordenone, Domenico Labozzetta, titolare altre¬ 
sì delle inchieste su "Unabomber". Ma indiscrezioni 
trapel ate dagli ambienti investigativi, fanno ritenereche 
si tratti proprio di "U nabomber”. M otivo? La mancan¬ 


za di rivendicazione e il tipo di ordigno utilizzato in cui 
il materiale esplosivo consisterebbe in una miscela chi¬ 
mica di sostanze che singolarmente sono innoque. Cosa 
ben diversa, spiegano, dal tritolo, normalmente usato 
negli ambienti eversivi. Per il presidente del Tribunale 
di Pordenone, Antonio Lazzaro, l'ordigno esploso non 
era stato collocato per colpire delle persone. «Non cre¬ 
do - ha detto Lazzaro - che fosse diretto alle persone 
perché aveva un timer e quindi è esploso a una certa 
ora». Lazzaro ha anche riferito che «si trovava a circa 
15-20 metri»dal punto dello scoppio. «C'èun corridoio 
chefa angolo - ha spiegato - e io ero al di là del corrido¬ 
io». Per quanto riguarda le ipotesi, il presidente del 
Tribunale di Pordenone ha detto che al momento «è 
molto difficile» farne. «Nel palazzo di giustizia - ha 
aggiunto - ci sono i carabinieri e la polizia che stanno 
facendo leindagini. Un'ipotesi - ha detto - onestamente 
non sono in grado di farla». Alla domanda sulla natura 
del gesto, Lazzaro ha risposto: «N on sappiamo se ricolle¬ 
garlo a tutto il genere di attentati che ci sono stati 
finora», facendo quindi riferimento a U nabomber, «op¬ 
pure- ha concluso - se è un gesto al di fuori». 


Vandali pro-guerra 

Svastiche sulla scuola 
e la chiesa di Prato 

Visita del parlamentare pratese Andrea Lulli alla 
chiesa di Oste e all'istituto d'arte di Montemurlo 
(Prato) per constatare lo stato degli edifici in seguito 
agli atti di vandalismo compiuti la notte tra sabato e 
domenica scorsi. Le pareti dei due edifici, oltre a due 
automobili in sosta appartenenti ad abitanti della 
zona e ad alcune bandiere della pace appese agli 
edifici, sono state imbrattate, con bombolette spray, 
da svastiche e scritte inneggianti alla guerra e a H itler. 
La chiesa di Oste si era distinta negli ultimi tempi per 
la particolare lotta contro la guerra in I raq. La 
preoccupazione per gli episodi resta alta. 


Stragi nazifasciste 

La Germania collabora 
alle indagini 

Anche in Germania cresce la sensibilità per conoscere 
la verità sullestragi nazifasciste in Italia, affinché non 
restino impunite. Un'atmosfera di rinnovata amicizia 
e collaborazione è stata personalmente verificata, in 
questi giorni di incontri istituzionali ed iniziative 
culturali ad Essen e Stoccarda, dalla delegazione 
toscana formata da Enrico Cecchetti (vice-presidente 
del Consiglio regionale della Toscana), Gian Piero 
Lorenzoni (sindaco di Stazzema) eEnio Mancini 
(direttore del M useo storico di Sant'Anna di Stazzema 
ed uno dei pochi testimoni oculari sopravvissuti 
all'eccidio). 


Ravenna 

Partorisce e getta 
neonato nel cassonetto 

U na donna di 32 anni ha gettato nel cassonetto dei 
rifiuti vicino a casa il neonato che aveva appena 
partorito. È successo a M aiano M onti, piccola 
frazione di Fusignano, in provinciadi Ravenna. 
Accompagnata dalla madre, la donna si è presentata 
al Pronto soccorso dell' ospedale di Lugo con una 
forte emorragia ma senza spiegare le cause che gliela 
avevano provocata. In seguito agli accertamenti, i 
medici hanno scoperto che aveva partorito da poco e 
poco dopo. Il bimbo era in mezzo ai resti di cibo, 
avvolto nei pantaloni del pigiama della mamma 
inzuppati di sangue. 


Napoli 

Donna muore 
travolta da scooter 

U na donna di 79 anni, Filomena Piacentini, è morta 
ieri sera a Napoli investita da uno scooter. 
L'incidente si è verificato in via Breccia Sant'Erasmo, 
nel quartieredi San Giovanni aTeduccio nella zona 
orientaledi Napoli. 

L'anziana donna è stata travolta da un ciclomotore il 
cui conducente è fuggito subito dopo l'impatto. 


Il movente è la gelosia 

Uccisa a Sassari 
arrestato imprenditore 

Un impresario ediledi 70 anni, Pierino M usu, è stato 
arrestato per l'omicidio di Angela Farina, la donna di 
50 anni, titolare di un' impresa di pulizie, uccisa 
sabato scorso in una villetta nella zona di Cannigione, 
frazione di Arzachena, a ridosso della Costa Smeralda 
edi Baia Sardinia. L'uomo avrebbe confessato 
spiegando di aver agito per motivi passionali. Da 
tempo invaghito della donna, sarebbe stato respinto 
peri' ennesima volta e a quel punto ha perso la testa, 
colpendo più volte la donna con un bastone (e non 
un coltello come si era pensato in un primo tempo). 


Scarcerato 
il parlamentare 
radicale 

LONDRA II parlamentare europeo 
radicale M arco C appato, 
Coordinatore dei Parlamentari 
per l'Azione And proibizionista, è 
Stato liberato ieri dal carcere di 
M anchester, dove era stato 
rinchiuso dopo il suo arresto in 
seguito ad una dimostrazione 
non violenta del dicembre 2001. 
Cappato, si legge in un 
comunicato dei partito Radicale, 
«è stato rilasciato al quarto 
giorno di detenzione per l'azione 
non violenta di disobbedienza 
ovile alla legge britannica sulle 
droghe, realizzata nel dicembre 
2001 a Stockport (M anchester)». 


L'Associazione Aprile si unisce al 
cordoglio di Pietro Ingrao e dei 
suoi familiari per la scomparsa di 

LAURA 

un’insegnante eccezionale e una 
donna esemplare 


I compagni deU'Arci si stringono 
con grandeaffetto a Pietro eai fami¬ 
gliar! per la perdita della cara 

LAURA 


La Fondazione Istituto Gramsci 
espri me si ncera parteci pazione e af¬ 
fetto all'amico e compagno Pietro 
per la scomparsa della sua cara 

LAURA LOMBARDO RADICE 


Damiano partecipa al lutto che ha 
colpito la famiglia Ingrao per la 
scomparsa di 

LAURA LOMBARDO RADICE 


Emanuele M acaluso e la Rivista «Le 
ragioni del Socialismo» sono vicini 
a Pietro Ingrao eai figli nel dolore 
per la scomparsa di 

LAURA LOMBARDO RADICE 
INGRAO 


Franca Chiaromonte e Letizia Pao- 
lozzi ricordano con nostalgia 

LAURA LOMBARDO RADICE 
INGRAO 

e il suo impegno per un carcere più 
umano. U n abbraccio a Pietro, Bru¬ 
na, Celeste, Chiara, Guido e a tutta 
la famiglia. 

Il segretario Nicola Zingaretti, le 
compagne e i compagni tutti della 
Federazione Dsdi Roma si stringo¬ 
no con affetto intorno a Pietro In- 
grao e alla sua famiglia per la perdi¬ 
ta della compagna 

LAURA LOMBARDO RADICE 


Aldo Tortorella e Chiara Valentini 
partecipano al doloredi Pietro, del¬ 
le figlie, del figlio, dei familiari per 
la scomparsa di 

LAURA LOMBARDO RADICE 
INGRAO 

tenace combattente per la causa di 
un mondo più giusto e più umano. 

Tutti i compagni dell'Associazione 
per il rinnovamento della Sinistra 
sono vicini a Pietro Ingrao eai fami¬ 
liari per la scomparsa della moglie 

LAURA LOMBARDO RADICE 

grande figura del movimento fem- 
minileedemocratico italiano. 


Lecompagneei compagni del Cen¬ 
tro per la riforma dello Stato pian¬ 
gono la scomparsa di 

LAURA LOMBARDO RADICE 
INGRAO 

esi stringono affettuosamentea Pie¬ 
tro, ai figli eai nipoti. 


Lecompagneei compagni della «ri¬ 
vista del manifesto», gli amici di 
una vita di Pietro edi Laura, Gian¬ 
carlo Aresta, Edy Barbagallo, Fau¬ 
sto Bertinotti, Anna Maria Bruni, 
Adriana Buffardi, Luciana Castelli¬ 
na, Giuseppe Chiarante, Cesare 
Coppoli, Giorgio Cremaschi, Ales¬ 
sandra Ferretti, Lucio Magri, Filip¬ 
po M aone, Valentino Parlato, Luigi 
Pintor, Enrico Pugliese, Rossana 
Rossanda, M ario Santostasi, M assi- 
mo Serafini, Aldo Tortorella, Ales¬ 
sandro Vannini, si stringono intor¬ 
no a Pietro Ingrao nel ricordo di 

LAURA LOMBARDO RADICE 

Roma, 23 marzo 2003 

Barbara Pilastrini e il coordina¬ 
mento nazionale delle democrati- 
chedi sinistra sono vicinecon affet¬ 
to a Pietro, Celeste, Bruna, Chiara, 
Renata e Guido per il dolore che li 
ha colpiti con la scomparsa di 
LAURA 


Francesco De Vito piange la scom¬ 
parsa della professoressa 

LAURAINGRAO 

sua indimenticabile insegnante, e 
abbraccia con affetto il marito Pie¬ 
tro insieme ai figli Celeste, Bruna, 
Chiara, Renata, Guido e a tutti gli 
altri familiari. 

Il Gruppo consiliare e l'Unione Re- 
gionaledei Ds piemontesi esprimo¬ 
no il loro cordoglio per la scompar¬ 
sa dell’ 

on. PIERLUIGI ROMITA 

più volte ministro e parlamentare, 
dirigente dei Ds. Ricordandone la 
straordinaria figura di antifascista e 
di uomo della sinistra democratica, 
impegnato per l’unità delle forze di 
progresso e del socialismo italiano, 
ci stringiamo addolorati ai famiglia- 
ri ed ai compagni che hanno condi¬ 
viso il suo impegno e le sue passio¬ 
ni. 

Torino, 24 marzo 2003 


Nel quattordicesimo anniversario 
della scomparsa di 

ANNA MARIA FORTI 

nei pensieri di ogni giorno èsempre 
vivo il tuo ricordo. La figlia, i fratelli 
ei nipoti. 


Per 
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Lunedì-Venerdì ore 
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14.00-18.00 
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In rosso la bilancia commerciale della Ue 



MILANO La bilancia del commercio con l'estero di Euro- 
landia nel gennaio di quest'anno ha registrato un defi¬ 
cit di 1,5 miliardi di euro. Nel gennaio 2002 il saldo di 
bilancio degli scambi era stato positivo per un miliardo 
di euro. 

Fra i singoli Paesi, i dati migliori sul commercio 
estero vengono dalla Germania, sia per il gennaio 2003 
che per tutto il 2002, con un avanzo di 4,2 miliardi di 
euro (5,9 in dicembre e 117,5 in tutto il 2002). Il Regno 
U nito ha registrato il deficit più consistente, -3,6 miliar¬ 
di in gennaio (-4,3 in dicembree-62,8su tutto il 2002). 

Per l'Italia Eurostat segnala una sostanzialestabilità 
nel gennaio 2003 edicembre2002, con lo stesso dato di 
+0,8 miliardi. Nei 12 mesi del 2002 l'Italia ha registrato 
un surplus di 10,4 miliardi (erano 10,8 nel 2001). Se¬ 


condo Eurostat il miglioramento dei dati della bilancia 
commerciale nel 2002 rispetto al 2001 (+102,7 miliardi 
contro +49,7 miliardi per la zona euro, +6,5 miliardi 
contro -42,6 miliardi nell'Llea Quindici) è dovuto in 
primo luogo a una diminuzione delle importazioni 
(-4%), mentre le esportazioni hanno registrato una 
crescita, anche se minore (+1%). 

Rispetto ai partner dell'U e le maggiori riduzioni dei 
flussi commerciali sono state registrate nelle importa¬ 
zioni dagli Usaedal Giappone(entrambe-ll%) enelle 
esportazioni verso la Svizzera e il Giappone ( entrambi 
-6%). I maggiori aumenti sono stati rilevati nelle im¬ 
portazioni dalla Repubblica ceca e dalla Turchia (en¬ 
trambi +9%) e dalle esportazioni verso la Turchia 
(+19%) eCina(+13%). 
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Guerra lunga, economia in emergenza 

Revisione delle stime europee. Consumi in caduta. Le compagnie aeree chiedono aiuti 


Angelo Faccinetto 


M ILANO Non èia marcia - trionfale e 
fulminea - chei mercati si erano im¬ 
maginati giovedì scorso, alla scaden¬ 
za dell'ultimatum americano al¬ 
l’Iraq. La guerra sarà lunga edifficile. 
Ci saranno altri morti, ancheda par¬ 
te alleata. E le conseguenze sull'eco¬ 
nomia - che già prima dell'interven¬ 
to armato non riusciva a trovare il 
bandolo della ripresa - non saranno 
indolori. Lo dicono economisti ed 
analisti. Lo dicono i fatti, acomincia- 
redalla caduta da consumi edall’im- 
pennata del prezzo del petrolio. 

Giàsono saltate tutteleprevi sio¬ 
ni di crescita, quelle sui quali i gover¬ 
ni hanno fatto i loro conti. «L'attività 
economica nell'area dell’euro - ha 
detto ieri Otmar Issing, capo econo¬ 
mista della Banca centrale europea - 
si è indebolita a causa delle tensioni 
geopolitiche. Ci aspettiamo quindi, a 
fine anno, un tasso di crescita molto 
modesto». 11 che, specieper l'Italia, è 
tutto dire. Il tasso di sviluppo, nel 
nostro Paese, è già pressoché pari a 
zero. Si dovrà correre al più presto ai 
ripari, se si vuol evitare di dover fare 
di nuovo i conti con le spaventose 
voragini di bilancio dello scorso an¬ 
no. 


Il primo settorea soffri re dell'ef¬ 
fetto guerra è quello del trasporto 
aereo. La lata, l'agenzia internaziona¬ 
le del trasporto aereo, prevede che il 
calo del traffico, già in atto, si protrar¬ 
rà per tutta la stagione estiva. Anche 
nel caso di rapida fine del conflitto. 
D al I 11 settem bre 20011 e com pagn i e 
hanno accumulato 30 miliardi di dol¬ 
lari di perdite. Per tornare ai livelli di 
traffico pre-attentati ci hanno messo 
12-14 mesi. Ed ora si prospettano 
perdite per altri 10 milioni di dollari. 
Così, dopo le draconiane ristruttura¬ 
zioni dell’anno scorso, moltecompa- 
gnietornano aparlaredi tagli di orga¬ 
nico. L'ultima in ordine di tempo - 
giusto ieri - èstata la Finnair, la com¬ 
pagnia di bandiera finlandese: ha de¬ 
ciso di ridurredel 10 percento la sua 
forza lavoro. Finnair segueAmerican 
Airlines, United Airlines e Klm che 
lo scorso fine settimana avevano an¬ 
nunciato di procedere a nuove ri¬ 
strutturazioni di voli e di organici. E 
non ci si fermerà qui. 

Ieri, alanci arel'allarme«sulla ba¬ 
se non di stime ma della realtà», e a 
prospettarenuovi sacrifici, è stato an- 
cheil numero uno dellaSea, Giorgio 
Fossa. Il presidente della società che 
gestisce gli aeroporti milanesi ha af¬ 
fermato di prevedere un calo del traf¬ 
fico internazionale nell'ordine del 


30-40 per cento (per numero di pas¬ 
seggeri). Le rotte europee subiranno 
una riduzione del 20 per cento. Il 
traffico nazionale calerà del 15 per 
cento. Con tutte le conseguenze del 
caso. Tanto che Fossa ha già chiesto, 
per il settore, gli ammortizzatori so¬ 
ciali. «Abbiamo 6.500 dipendenti, 
un calo del traffico previsto del 40 
per cento: fate voi conti» - è la con¬ 
clusione. 

Col trasporto aereo, ad essere 
più esposto ai colpi della congiuntu¬ 
ra internazionale è il turismo. Fede- 
ralberghi, per ora, resiste, ma Feder- 
turismo e Fiavet hanno già chiesto la 
concessionedegli ammortizzatori so¬ 
ciali. M entrel'Enit reclama più inve 
stimenti. In due mesi, tra metà gen¬ 
naio emetàmarzo,peritimori legati 
allo scoppio della guerra, il settore ha 
subito un calo medio delle prenota¬ 
zioni del 15 per cento, con disdette 
che, nel caso dei turisti americani e 
del turismo congressuale, hanno toc¬ 
cato punte del 50 per cento. U n calo 
che è andato ad assommarsi ad un 
trend già debole, che non si è mai del 
tutto ripreso dall'll settembre. E a 
farne le spese non sono solo le mete 
coinvoltene! conflitto - M edio Orien¬ 
te, Giordania, Kuwait - ma tutto il 
comparto. M entre anche per il dopo 
guerra le cose non si prospettano ro- 


Agenti e 
operatori ieri alla 
Borsa di 
Chicago 


Borse a picco, petrolio su 

L ■illusione del blitz vincente svanisce, bruciati 190 miliardi 
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Prezzi in dollari per barile al mercato 
di New York 

37,83 


24 marzo 



collocamenti 

Meta riduce 
l’offerta di azioni 


MILANO Meta, la «multiutility» del Comune di Mo¬ 
dena, non collocherà integralmente sul mercato le 
azioni dell'offerta globale. 

Lo rende noto la società modenese, annuncian¬ 
do che assegnerà 32.967.500 azioni contro le previ- 
ste43,7 milioni previsteinizialmentecomequantita- 
tivo massimo deH'opvs. Saranno pertanto assegnate 
11,7 milioni di azioni rivenienti dall'aumento di 


capitale di Meta, 20,2 milioni poste in vendita da 
soci venditori e 1 milione oggetto di «over allot- 
ment. 

Il prezzo dell'offerta è stato fissato a 1,95 euro 
per azione e l'avvio delle negoziazioni del titolo sul 
listino è previsto il prossimo 28 marzo. 

Il controvalore del lotto minimo, pari a 1.500 
azioni ordinarie, risulta pari a 2.925 euro, il contro- 
valore del lotto minimo di adesione maggiorato (10 
lotti pari a 15.000 azioni) è di 29.250 euro. 

Il ricavato stimato derivantedall'aumento di ca¬ 
pitale al servizio dell'offerta globale, ad esclusione 
della «greenshoe», calcolato sulla base del prezzo di 
offerta, al netto delle commissioni riconosciute al 
consorzio per l'offerta pubblica e istituzionale, è 
pari a 20 milioni di euro. 


Marco Ventimiglia 


MILANO Chi non ama le Borse, e 
tutto quello che ci gira intorno, ieri 
avrà rafforzato i suoi sentimenti. 
Ma per chi ha dei soldi investiti a 
Piazza Affari si è trattato soltanto di 
un lunedì difficile da dimenticare, 
con la poco confortante prospetti¬ 
va di vivere altre giornate analoghe. 
A provocare la brusca frenata dei 
mercati, così come la vistosa accele- 
razionedei giorni precedenti, èsta¬ 
ta naturalmente la guerra, al mo¬ 
mento il terribile motore della fi¬ 
nanza oltre che della politica inter¬ 
nazionale. 

E dopo un’euforia che appare 
ora eccessiva, se non addirittura in¬ 
sensata, ieri le piazze finanziarie 
hanno "scoperto" che no, non sta 
scritto da nessuna parte che il con¬ 
flitto nel Golfo Persico sarà rapido 
e relativamente poco cruento. An¬ 
zi, dopo la brutta domenica con le 
immagini dei prigionieri Usa che 
hanno fatto il giro del mondo, a 
Wall Street e in Europa si ècomin- 
ciato a fare i conti con lo scenario 
di una guerra lunga che spedirebbe 
inevitabilmente le economie occi¬ 
dentali in recessione. 

Il risultato della seduta di Borsa 
nel Vecchio continenteèstato disa¬ 
stroso. Se Londra ha lasciato sul 
campo il 3,05%, ben peggio èanda- 
taa Parigi e Francoforte con ribassi 
addirittura superiori ai cinque pun¬ 
ti percentuali, rispettivamente 


-5,67% e-5,56%. Perditediffuse an¬ 
che sulle altre piazze: Madrid 
-4,04%, Amsterdam -6,38%, Stoc¬ 
colma-2,79% e Zurigo -5,00%. In 
un giorno, nei listini europei sono 
stati bruciati 186 miliardi di euro di 
capitalizzazione. 

Quanto a M ilano, ha tutto som¬ 
mato limitato i danni, ma solo a 
paragone con le altre Borse euro¬ 
pee. Il Mibtel ha perso il 2,83%, a 
16.420 punti e il M ib30 il 3,05%, a 
22.475 punti. Gli scambi sono stati 
pari a 2.215 milioni di euro. Nel 
comparto energia in calo Eni che 
ha perso il 3,60%, Enel che è arre¬ 
trata dell’l,78%. Saipem, che ha re¬ 
so noto i risultati 2002 con un utile 


netto in crescita, ha ugualmente 
perso il 2,61%. 

M a i ribassi hanno ovviamente 
riguardato tutto il listino. Nono¬ 
stante la cessionedi Toro a DeAgo- 
stini eleatteseperladismissionedi 
Fiat Avio il titolo del Lingotto ha 
perso il 4,71% a 5,78 euro. «II mer¬ 
cato aspetta i dettagli delTaumento 
di capitale - commentano molti 
analisti - che ci si attende verrà lan¬ 
ciato a brevissimo». 

Pioggia di vendite sulle teleco¬ 
municazioni dopo l'annuncio del 
maxi aumento di capitale varato da 
France Telecom. A Piazza Affari i 
titoli di M arco Tronchetti Proverà 
hanno contenuto le perdite con Te¬ 


lecom in ribasso deH'1,47% a 6,22 
euro e Olivetti dello 0,91% a 0,93 
euro. Chi ha sofferto di più è stata 
Tim (-3,50% a 3,97 euro). Pesanti 
anche i media con L'Espresso in 
ribasso del 2,22%, Mediaset del 
4,50% e H dp del 4,32%. 

Un’ondata di cessioni ha inve 
stito anche il comparto delle ban¬ 
che e delle assicurazioni. Capitalia 
ha chiuso con -4,90%, San Paolo 
Imi ha segnato un -4,84%, Banca 
Intesa -3,61%, Unicredit -3,52%, 
Mediobanca-2,77%.Tragli assicu¬ 
rativi Generali ha perso il 2,58% a 
19,61 euro, Rasl'1,49% e Fondiaria 
Sai lo 0,84%. Tra i tecnologici Stm 
ha lasciato sul terreno il 4,68% e 


Finmeccanica il 3,54%. Sul Nuovo 
Mercato, Tiscali ha chiuso in ribas¬ 
so del 4,39% ed eBiscom ha perso il 
4,31%. 

L'effetto-guerra, questa volta 
contrario alla scorsa settimana, ha 
avuto naturalmente un impatto for¬ 
te anche sul mercato del greggio. I 
prezzi petroliferi sono tornati ieri a 
salire. A New York il prezzo del 
greggio con consegna maggio è au¬ 
mentato fino a 27,98 dollari al bari¬ 
le, cioè del 4% rispetto ai valori di 
venerdì scorso. Prima di questa 
fiammata, i prezzi erano scesi peral¬ 
tro del 30% rispetto al record da 12 
anni a questa parte di 39,99 dollari, 
toccato il 27 febbraio. Analogo co- 


pionea Londra, doveil Brenthaun 
prezzo di 25,52 dollari al barile all' 
International Petroleum Exchange, 
il 4,8% in più. 

Alla situazione bellica si sono 
aggiunte anche le preoccupazioni 
per la difficile situazione interna 
della Nigeria, che è in ordine di 
grandezza il quarto Paese maggior¬ 
mente esportatore di petrolio negli 
Stati Uniti.Infatti,gruppi comeRo- 
yal Dutch/Shell, ChevronTexaco e 
Total Fina Elf hanno ridotto la pro¬ 
duzione nigeriana di 817,500 barili 
al giorno, ossia l'equivalente del 
37% della produzione complessiva 
del Paese, in base ai dati relativi a 
febbraio. 


see. enon solo in Italia, se è vero che 
- come sostiene un sondaggio con¬ 
dotto in questi giorni in Germania - 
il 41 per cento dei tedeschi teme atti 
terroristici durante il periodo delle 
vacanze estive. 

A sintetizzare la gravità della si¬ 
tuazione è proprio un gruppo tede¬ 
sco, il Tui, numero uno al mondo 
per quel che riguarda i viaggi. Per far 
fronte al calo della domanda ha più 
chetriplicato il taglio allespeseprevi¬ 
ste nel suo bilancio 2003. E per il 
2004 ha programmato altri 100 mi¬ 
lioni di tagli aggiuntivi. 

Intanto, secondo gli istituti di ri¬ 
levazione specializzati, la fiducia dei 
cittadini continua a calare. In Italia e 
nel resto dei paesi dell'Unione euro¬ 
pea, in un mese, l’indice di ottimi¬ 
smo degli investitori - secondo Ubs- 
è sceso di 10 punti. I risparmiatori 
considerano la guerra in Iraq come 
la più seria minaccia per i mercati 
finanziari. Per il 73 percento è desti¬ 
nata a produrre un impatto negati¬ 
vo. Solo per il 13 per cento porterà 
effetti positivi. Conseguenza, il 43 
per cento ha espresso la volontà di 
cambiarein via permanentel’impor- 
to degli investimenti in titoli. I n pro¬ 
spettiva, per l'andamento dell’econo¬ 
mia si tratta di un colpo supplemen¬ 
tare. 


E Francoforte 
dà l’addio 
al Nuovo Mercato 

FRANCOFORTE La borsa di Franco¬ 
forte ha dato l'addio al Neuer 
M arkt, il Nuovo M ercato. La 
riforma annunciata a settembre 
del 2002 è entrata infatti in 
vigore. E quello che un tempo era 
il listino hi-tech più importante 
d'Europa è uscito definitivamente 
di scena. 

Dalle luci della ribalta, e ancor 
più dal favore dei risparmiatori, 
in realtà, il N euer M arkt aveva 
preso congedo da almeno un paio 
d'anni, travolto dallo scoppio 
della bolla speculativa che ha 
polverizzato le quotazioni 
Stratosferiche delle oltre 300 
start-up che vi avevano esordito a 
partire dal 1996. Dal 10 marzo 
del 2000, giorno in cui la 
capitalizzazione complessiva del 
N euer M arkt aveva raggiunto il 
picco di 234 miliardi di euro (con 
229 società quotate), sono Stati 
bruciati oltre 200 miliardi di 
euro di valore di borsa. L'indice 
generale è crollato da 8.546 agli 
attuali 338 punti, lasciando sul 
tappeto oltre il 96% del suo 
valore. Le soci &à quotate, chea 
fi ne2000 erano arrivate a 339, si 
sono ridotte a poco più di 200, 
falci diate da una serie 
impressionantedi scandali 
finanziari. 

Questo ha finito per conferire al 
listino, negli ultimi tempi, 
un'immaginenegativa tale da 
rischiare di compromettere la 
credibilità dell'intera borsa 
tedesca. 
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Il governo italiano ha bloccato il pacchetto fiscale con un ricatto, il suo comportamento oscilla tra la schizofrenia e il comico 


«Così Tremonti ci allontana dall’Europa» 

Fisco: il ministro vede l’Unione come un fastidio, la sua politica è il condono per le quote latte 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Un comportamento a volte 
schizofrenico altre volte provinciale. È 

10 «stile» italiano a Bruxelles inaugura¬ 
to dal governo Berlusconi e ultima¬ 
mente interpretato in modo ineccepi- 
biledaGiulioT remonti. Il titolaredel- 
l'economia ha «stoppato» per due vol- 
tel'accordosul fisco: esenevanta. Per 
tutelare l'interesse nazionale, sostiene 

11 ministro. Ma a guardar bene cosa 
davvero è stato fermato, si capisce che 
l'interesse in gioco è tutt'altro: tutela¬ 
re i redditi da capitale. E non èfinita. 
«Si continua ad assistere a reiterate 
frizioni con Solbessui conti - dichiara 
Vincenzo Visco - E a Roma si conti¬ 
nua a vedere l'Europa come un fasti¬ 
dio, come qualcuno che vuole impor¬ 
re ordine». Secondo l'ex ministro del 
Tesoro l’esito di questo percorso può 
essere assai pericoloso. «Se il governo 
continua a vedere l'Europa con fasti¬ 
dio - dichiara - e se il mercato unico 
non va avanti, è chiaro che la moneta 
unica diventa una camicia di forza. 
Non escludo che alla fine si arrivi ad 
uscire». 

Cosa è successo esattamente sul 

fisco? 

«La cosa è abbastanza singolare. 
C'è stata una grande battaglia 
"tremontesca" in nome degli interessi 
nazionali. Tali interessi - secondo il 
ministro - consistevano nella difesa de¬ 
gli sgravi sul gasolio per gli autotra¬ 
sportatori. Un argomento fiscale su 
cui, non acaso si ètrovato un accordo, 
che tra l’altro non è particolarmente 
vantaggioso. Di fatto è una proroga, 
una soluzione normale che si trovano 
in questi casi, anche se Tremonti ha 
cantato vittoria». 

E il tema quote latte? 

«Quest’altra richiesta è del tutto 
stravagante: non è materia di Ecofin 


ed èchiaramente provocatoria nei con¬ 
fronti della Commissione, a cui in so¬ 
stanza si chiedeva l'avallo di un condo¬ 
no esteso allequotelatte. U na richiesta 
del tutto priva di senso, che ha portato 
la posizione italiana fino a mettere il 
veto sulla cosa più importante, che sta 
lì incardinata da più di 10 anni: cosa 
fare dei capitali in Europa. Con una 
seriedi incongruenze anchecomiche». 

Comiche? 

«Sì perché la questionesi èsposta- 
ta a livello di capi di governo e Berlu¬ 
sconi ha messo il veto al pacchetto fi¬ 
scale, sempre con questo improbabile 
e provinciale link con le quote latte. E 
subito dopo ha criticato la Francia per 
la minaccia di veto all'Onu. Dimenti¬ 
candosi cheChiraq non l'ha utilizzato, 
lui sì. Schizofrenia totale, imbroglio, il 
premier sembra convinto che la gente 
non capisca le cose. Senza contare che 
la guerra è un po' più importantedelle 
quote latte». 



Esponenti della maggioranza so¬ 
stengono che tutti i Paesi usano 
questi metodi. 

«In passato cose del genere sono 
ancheawenute, in maniera un po' me¬ 
no sbracata. Comunque queste sono 
cose che si fanno a livello di diploma¬ 
zia. In ogni caso non si capisce perché 
l'Italia ha scelto proprio il pacchetto 
fiscale per esercitare questo ricatto tra¬ 
sversale». 

Lei ha un’ipotesi al riguardo? 

«L'ipotesi è ovvia: Tremonti non 
vuoleil pacchetto fiscale per altri moti¬ 
vi. Il ministro dichiara che non èd'ac- 
cordo sul "pacchetto" perché la Svizze 
ra non viene obbligata ad abolire il 
segreto bancario, dimenticando chela 
Confederazione ha proposto un'ali¬ 
quota sulla ritenuta allafontesui reddi¬ 
ti da capitale del 35%. Il che significa 
che era pronta ad imporre l'aliquota 
più alta che oggi c'è in Europa. È chi e 
ro che questo non piace a Tremonti, 


che ha l'ali quota pi ù bassa ed ha i nten- 
zionedi trasformare l’Italia in un para¬ 
diso fiscale. Se l'accordo passasse lui 
dovrebbe alzare l'aliquota, che invece 
vuole abbassare (oggi ci sono due ali¬ 
quote: 27 e 12,5%, ndr). L'impressio¬ 
ne è questa, anche perché Tremonti è 
l’ultimo che può parlaredi segreto ban¬ 
cario. A parole lo critica dicendo che è 
un fatto medievale, ma poi quando si 
tratta dei suoi condoni inserisce un 
segreto fiscale invalicabile non solo sul 
rientro dei capitali, ma anche sulle di¬ 
chiarazioni dei redditi. Più in generale 
sull'Europa il governo attualenon capi- 
sceche l'U n ione ha esattamente i I pro¬ 
blemacontrario. Se si vuolefar funzio¬ 
nare il mercato unico bisogna non so¬ 
lo avere processi di decisione rapidi, e 
quindi eliminare il voto unanime e il 
veto, ma anche armonizzareil più rapi¬ 
damente possibile tutta una serie di 
normative che ci sono in giro per l'Eu¬ 
ropa, altrimenti il mercato unico non 


funziona. In più, non si può legare 
l'interesse nazionale né agli autotra¬ 
sportatori, né alle quote latte: questi 
sono aspetti marginali rispetto a deci¬ 
sioni strategiche». 

Con l’Europa c’è anche l’attrito 
con Mario Monti sul salva-cal¬ 
cio. 

«Monti esercita il suo ruolo con 
grande indi pendenza, cosi come ha fat¬ 
to anche con l'Ulivo. Il fatto è che il 
governo continua ad ignorare tutte le 
normative comunitarie, come si vede 
chiaramente dal decreto salva-calcio. 
Si violano le direttive sui bilanci delle 
società, concedendo una deroga e di¬ 
menticando chealcunedi queste socie¬ 
tà sono quotate. Inoltre, come ho già 
detto in Parlamento, c'è un profilo di 
aiuti di Stato di tipo tributario, visto 
che le perdite vengono "spalmate" su 
10 anni. Resta poi la domanda: perché 
le società di calcio sì e le altre no? Ve¬ 
dremo come va a finire». 


L’Irpef diventa Ire e avrà due sole aliquote, al 23 e al 33%. In settimana il voto definitivo. Lapadula (Cgil): «Ci costerà 21 miliardi di euro» 

Fisco, la maggioranza blinda il regalo ai ricchi 


ROMA La maggioranza blinda la delega fiscalealla Came¬ 
ra, evitando la quarta lettura in Senato. Il testo che 
prevedeva l'altro duesole aliquote Irpef (chesi chiame¬ 
rà Ire) al 23 e 33%, si prepara ad essere varato questa 
settimana, probabilmente già domani. Ma la partita 
fisco non è affatto chiusa. Il relatoredel prowedimento- 
Vittorio Emanuele Falsitta ha rinunciato a presentarein 
Aula l’emendamento annunciato alla vigilia del voto 
sugli sgravi alle imprese che investono in ricerca, ma in 
cambio ha ottenuto che la proposta sarà inserita in un 
disegno di legge che sarà presentato la prossima settima¬ 
na. In Aula, poi, lo stesso esponente di Forza Italia non 
rinuncia a sottolineare il problema della progressività, 
non assicurata dal sistema di deduzioni previste dal 


testo. «In teoria anche una struttura a due aliquote 
potrebbe garantire la progressività - dichiara Beniami¬ 
no Lapadula (Cgil) - Macon aliquote al 23 e al 33% ciò 
costerebbe quasi il doppio di quanto previsto nella rela¬ 
zione tecnica al provvedimento. Questo Falsitta lo sa 
molto bene e perciò è preoccupato». 

L'opposizionein Aula ieri non ha mancato di rileva¬ 
re i passaggi critici dell'Intervento di Falsitta ed ha riba¬ 
dito che la riforma non è a favore dei redditi più bassi. 

La riforma fiscale «costerà circa 21 miliardi di euro 
e, come abbiamo detto più volte, la gran parte degli 
sgravi andrà a favore dei redditi più elevati, mentre a 
favoredei redditi più bassi èlamanovra realizzata quest 1 
anno con la finanziaria- ha detto I 1 ex ministro Vincen¬ 


zo Visco - Chi guadagna sono gli imprenditori, i liberi 
professionisti, i dirigenti, i lavoratori autonomi, coloro 
che risiedono nel nord Italia, coloro che hanno un solo 
reddito ed i laureati e diplomati. Invece, perdono gli 
operai, gli impiegati, i disoccupati, i pensionati, i resi¬ 
denti al sud, le famiglie con due o tre figli e coloro che 
hanno un titolo di studio di licenza elementare o me¬ 
dia». M ario Lettieri ha ricordato che la M argherita ha 
ripresentato l'emendamento per incrementare le dedu¬ 
zioni in misura proporzionale al numero dei familiari a 
carico. «M i auguro - ha detto Lettieri - che nella maggio¬ 
ranza vi sia un ripensamento sui problemi dellefamiglie 
con diversi figli». 

b. di g. 


Domani rincontro Fondazioni-Tesoro 

MILANO Si s/olgerà domani a Roma l'incontro tra il 
presidenteddl'Acri, Giuseppe Guzzetti e/7 direttore 
generale del Tesoro, Domenico Siniscalco. Probabile 
anche la partecipazione del ministro dèi 1 Economia, 
Giulio Tremonti. L'incontro dovrebbe servi re a riaprire 
anche formalmente il dialogo sulla legge che 
regolamenta le fondazioni. Proprio ieri Guzzetti ha 
auspicato «chesia sotterrata l'ascia di guerra eche 
questa situazione possa essere risolta fornendo eoa 
prospettivedi lavoro a medio elungo termine». «Auspico 
■ ha detto Guzzetti - la modifica della legge sulle 
Fondazioni perchè adesso per noi è impossibile investire 
nella ricerca e nelle infrastrutture». Sul finanziamento 
delle grandi opere da parte delle Fondazioni, secondo 
Guzzetti, esisteuna disponibilità degli enti a condizione 
però che venga garantita la loro autonomia e il 
mantenimento del collegamento con il territorio. 
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Benzina, si paga solo in contanti 

MI LAN 0 Bandite le carte di credito o i bancomat 
presso i distributori di carburante dal 9 all'11 apri le e 
dal 16 al 22 dello stesso mese, Pasqua compresa. 

Le Federazioni di categoria da gestori Faib/Aisa, 
Fegica e Figi sciAni sa, intendono eoa protestare 
contro la pretesa del «cartello bancario» Co.Ge.Ban 
«di applicare ai gestori - si legge in una nota - su ogni 
transazione bancomat, una commissione fissa di 23 
centesimi di euro per ogni rifornimento, 
indipendentemente dalle quantità richieste». A 
questa commissione, ricordano i benzinai, si 
aggiungono le spese bancarie e telefoniche nonché il 
noleggio del lettore. La sommatoria di «tali assurdi 
balzelli» finisce per annullaretotalmenteil margine 
di gestione. Per le carte di credito oltre a pretendere 
«balzelli» che arrivano fino all' 1,2% sulla afra 
dèi'erogato, il sistema bancario pretende da ogni 
singolo utente anche una cifra fissa di circa 775 
millesimi di euro (1.500 lire). 

Se non interverranno fatti nuovi, i benzinai 
valuteranno se disdi re in massa tutti i contratti con le 
banche e gli enti di gestione delle carte, praticare un 
addebito i afra fissa agli automobilisti o scaricare sul 
prezzo del carburanti oneri che non competono ai 
gestori. 



Duecentocinquanta milioni per l’accomandita. In Borsa il titolo Fiat perde il 4,7% scendendo sotto i sei euro 

Agnelli, piccolo aumento di capitale 


MILANO La cessione di Toro Assicu¬ 
razioni al gruppo De Agostini non 
ha giovato a Fiat. N el giorno dell'at¬ 
teso aumento di capitale per la Gio¬ 
vanni Agnelli & C., l'accomandita di 
famiglia, il Lingotto è tornato sotto 
la soglia dei sei euro in Borsa 
(-4,71% a 5,78 euro). 

Quali le ragioni? Un certo peso 
l'ha avuto il movimento sottostante 
dei mercati, piegati dall'andamento 
insperato della crisi irachena, in par¬ 
te la caduta si è inserita in un conte¬ 
sto di generale debolezza del com¬ 
parto auto in Europa (l'indice euro 
stoxx settoriale ha chiuso in flessio¬ 
ne del 5,1%, a Francoforte Bmw è 
scesa del 6,1%, Volkswagen del 
4,5%look e DaimlerChrysIer del 
4%). Ma l’elemento più pesante è 
stato la freddezza con cui Standard 
& Poor’s, una delle tre società che 


monitorano il debito Fiat, ha accol¬ 
to la cessione della compagnia di 
assicurazioni per 2,4 miliardi. 

Per Standard & Poor's la vendi¬ 
ta di Toro a De Agostini (che co¬ 
stringerà oggi le banche creditrici a 
fare il punto sullo stato di avanza¬ 
mento del piano di risanamento), 
infatti, «non avrà alcun effetto sui 
rating o sulla valutazione» del grup¬ 
po. Virginie Casin, analista del¬ 
l'agenzia, ha spiegato chequesta ope¬ 
razione era stata già considerata da 
S&P’s prima della decisione del 5 
marzo scorso di declassare il rating 
di Fiat. Casin aggiungeche la società 
«continuerà a monitorare il succes¬ 
so di Fiat nell'effettuare le vendite 
delle sue attività e le impegnative 
misure di ristrutturazione interne». 

Ieri, comunque, è stato anche il 
giorno del l’aumento di capitale per 


l’accomandita al vertice della catena 
di controllo delle società del grup¬ 
po, la Giovanni Agnelli & C„ che ha 
approvato un aumento a pagamen¬ 
to del capitalesocialeda 166,7 milio¬ 
ni di euro e l'emissione di un presti¬ 
to obbligazionario convertendo da 
83,3 milioni, per un totale comples¬ 
sivo di 250 milioni di euro. «La sot¬ 
toscrizione delle nuove azioni e ob¬ 
bligazioni - ha precisato una nota 
della società, che è presieduta da 
Umberto Agnelli - sarà completata 
nel corso del prossimo mesedi apri¬ 
le». 

L’aumento di capitale è stato ap¬ 
provato aH’unanimità, così come le 
modifiche statutarie che prevedono 
il venir meno dei poteri straordinari 
che erano stati assegnati a Giovanni 
Agnelli, in quanto fondatore e pri¬ 
mo presidente dell'accomandita, 


nel caso di votazioni. I poteri del 
presidente sono ora uguali a quelli 
in vigore in qualsiasi società. 

L'assemblea, cui hanno parteci¬ 
pato fra gli altri lesorelledi Umber¬ 
to Agnelli, Susanna e Maria Sole, i 
soci accomandatari (oltre al presi- 
denteAgnelli, John Elkann, Gianlui¬ 
gi Gabetti, Gabriele Galateri e Ales¬ 
sandro Nasi), Lapo Elkann eil segre¬ 
tario Franzo Gran de Steven s, èdura- 
ta circa un'ora. Umberto Agnelli ha 
spiegato che il rafforzamento patri- 
monialedeH'accomanditaèstato de¬ 
ciso nell’eventualità di dover soste¬ 
nere finanziariamente Fiat Spa. Il 
contributo della famiglia dunque 
non mancherà, anche perchè, secon¬ 
do fonti vicine all'accomandita, si 
va verso un'adesione praticamente 
totalitaria alla ricapitalizzazione. 

ro.ro. 


Monte Paschi, terremoto al vertice 

Dopo il caso «My Way» domani si dimette il direttore generale De Bustis 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Terremoto ai piani alti del Monte 
de' Paschi. Il direttoregeneraleVincenzo 
De Bustis avrebbegià scritto lesuedimis- 
sioni: le presenterà domani al consiglio 
d'amministrazione convocato per l'ap¬ 
provazione dei conti 2002. La scossa è 
arrivata dopo la trasmissione «M i manda 
Rai 3» che ha sollevato il caso dei contrat¬ 
ti «My Way» contestati dalle associazioni 
dei consumatori. Ci sarebbero anche al¬ 
tre ragioni (di strategia e di business) per 
il divorzio tra il manager - «sbarcato» a 
Siena nel 1999 - ed i vertici della banca. 
Ma certamente la questione «My Way» 
ha fatto da potente detonatore. 

Ieri cinque organizzazioni sindacali 
senesi del settore bancario hanno chiesto 
con un volantino ledimissioni del consi¬ 
glio di amministrazione della Banca e di 
DeBustis. I contratti «incriminati»preve 
dono l'accensione di un mutuo chedo- 
vrebbe servi re a f i nanzi are i I piano di pre 
videnza integrativa, ma secondo le orga¬ 
nizzazioni dei consumatori i rendimenti 
del piano di investimento non consentiva¬ 
no il pagamento del prestito causando 
perdite ai risparmiatori. Secondo fonti 
bancarie ri portateda agenzie di stampa ci 
sarebbero già 450 cause in corso, ma il 
numero dei contratti a rischio di cancella¬ 
zione sarebbe molto più alto: 96.000su di 
un totale di 240.000. Le organizzazioni 
sindacali lamentano il danno di immagi¬ 
ne, ma anche il danno economico poten¬ 
zi aleche potrebbe derivare dalle cause. 

Bocche cucite a Palazzo Salimbeni: 
nessun commento alle voci che si sono 
rincorse per tutta la giornata nelle mura 
senesi. In serata solo un comunicato «tec¬ 
nico»: è stata formalizzata la cessione del 
79% della Cassa di risparmio di Prato. 
«Banca M onte de' Paschi di Siena ha ce¬ 
duto-si legge in una nota - in esecuzione 
di un contratto di vendita sottoscritto lo 
scorso 24dicembre, 1.580.000azioni del¬ 
la controllata cassa pratese alla Banca po- 
polaredi Vicenza». L'operazionefa entra¬ 
re nelle casse del gruppo senese oltre 411 
milioni di euro in contanti. 

Il «caso De Bustis» scoppia nel bel 
mezzo della partita Generali - a cui M ps 
ha aderito a fianco delle banche - e in un 
momento cruciale del riassetto azionario 


del gruppo bancario. Solo una ventina di 
giorni fa l'assemblea degli azionisti ha ap¬ 
provato l’incorporazione della Banca To¬ 
scana e della Banca Agricola M antovana. 
Obiettivo deH'operazione la riduzione 
della quota di controllo della banca anco¬ 
ra in mano alla Fondazione. Ad incorpo¬ 
razione terminata l'ente presieduto da 


Giuseppe M ussari scenderebbe al 58,57% 
della banca dagli attuali 67%. Mail cam¬ 
mino «a ritroso» della Fondazione in que¬ 
sto caso sarebbe ancora a metà strada. 
L'intenzione dichiarata dallo stesso M us¬ 
sari, infatti, è quella di scendere sotto il 
50%. Come? Sul tema sono circolate di¬ 
verse ipotesi negli ambienti finanziari: 


dalla cessione di quote a soci industriali 
«amici» a quella della costituzione di una 
sgr (società di gestione), come prevede 
tra l'altro il nuovo regolamento sulle Fon¬ 
dazioni varato daTremonti. M a forse nes¬ 
suna delle due ipotesi più gettonate dai 
rumors sarà seguita. Assai più probabile, 
infatti, che la Fondazione si appresti a 


trasformare una partedi azioni ordinarie 
in privilegiate, riducendo così la sua quo¬ 
ta. Si saprà tutto entro il 26 aprile, data 
fissata dall'assemblea per il rinnovo dei 
vertici della banca, con la nomina del 
nuovo consiglio d’amministrazionecom- 
postoda 16 membri: 8 espressi dalla Fon¬ 
dazione e altrettanti dagli azionisti. 


yj 





Lazio 



ma non ci sono compraton 


MILANO L'assemblea della Lazio ha approvato ieri l'aumento di capitale 
fino a 110 milioni di euro necessario per il salvataggio del club. 

Se il primo passo per allontanare l’ombra del fallimento è stato 
fatto, la strada verso il risanamento si prefigura però difficile: al momen¬ 
to, infatti, nessun potenzialeacquirentesi èfatto avanti per comprarela 
società. «Posso solo dire- ha affermato l’amministratore delegato Luca 
Baraldi - che non andremo a trattare con chiunque, ma solo con chi ha 
intenzioni serieed importanti». 

Il termine ultimo per la sottoscrizione delle opzioni è stato fissato al 
30 settembre prossimo, ma non èancora stato stabilito il sovrapprezzo 
per i titoli di nuova emissione. La determinazione, sulla quale è sorta 
polemica tra le banche e Cragnotti, che ancora rimane azionista di 
maggioranza della società, sarà fatta dal consiglio d’amministrazione in 
base a quattro parametri: il patrimonio netto al 31 gennaio scorso, il 
valore delle azioni in borsa in prossimità della scadenza dei termini per 
la sottoscrizione delle opzioni, le eventuali offerte d’acquisto ricevutee 
la valutazionechedarà l'istituto finanziario capofila del consorzio perii 
collocamento deH'aumento. 

Altra questione aperta, visto che il consorzio bancario che dovrà 
portare a termine il collocamento sul mercato deH'aumento di capitale 
ancora non c’è: «Ad oggi - ha precisato Baraldi - nessuna banca ha 
accolto le nostre richieste, nèCapitalia, nèaltri». 


Fincantieri 

Chiuso il 2002 
con un bilancio record 

Si èchiuso con un utile netto di 76,9 milioni di 
euro (contro i 46 milioni dell'anno precedente), il 
bilancio 2002 di Fincantieri. Si tratta del miglior 
risultato economico finora conseguito dalla 
società. A livello di Gruppo l'utile netto 
consolidato ammonta a 80,2 milioni di euro (50,1 
nel bilancio 2001), il valore della produzione è 
pari a 2.187,8 milioni di euro (+12,2%), mentre 
sono stati acquisiti ordini per 1.054,5 milioni di 
euro, che fan no attestare il portafoglio a circa 
6.000 milioni di euro. 


Costa Crociere 

Immessi 250 milioni 
per ampliare la flotta 

L'esercizio 2002 di Costa Croci ere si èchiuso con 
733,2 milioni di euro di fatturato, +3,7% sul 2001 
e 134,9 milioni di utile consolidato (+9,8%). 
L'assemblea dei soci ha deliberato un aumento di 
capitale di 250 milioni finalizzato al piano di 
ampliamento della flotta e un dividendo di 0,23 
euro per azione. 


Autogrill 

Ritorna l’utile 
ma niente dividendi 

Il gruppo Autogrill nel 2002 è tornato all'utile, 
registrando un risultato netto positivo per 7,5 
milioni di euro, a fronte di una perdita di 12,9 
milioni del 2001.1 ricavi sono pari a 3,31 miliardi 
di euro, con una crescita dell'1,5% sull'esercizio 
precedente, mentre il margine operativo lordo è di 
162,8 milioni di euro, in progresso del 6,2% 
sull'esercizio precedente. La società non 
distribuirà dividendo. 


La sede 
storica 
del Monte 
dei Paschi 
a Siena 
Andrea Sabbadini 


Presenteranno a Federmeccanica una proposta comune. Pezzotta contrario a ipotesi di accordi ponte per il contratto 

Metalmeccanici, Firn e Uilm vanno assieme 


ROMA Mentre Firn eUilm si prepara¬ 
no ad affrontare Federmeccanica 
con una posizione comune con l'in¬ 
tento di marciarea rapidi passi verso 
un contratto separato senza la Fiom, 
il segretario generale della Cisl Savi¬ 
no Pezzotta agli imprenditori man¬ 
da un messaggio: «No agli accordi- 
ponte». 

Le parole pronunciate ieri da 
Pezzotta fanno uscire allo scoperto 
un'ipotesi che tra il detto e il non 
detto si era affacciata al tavolo per il 
rinnovo del contratto nazionale dei 
metalmeccanici, ovvero la possibili¬ 
tà di risolvere il biennio salariale o 
partedi esso con un accordo-ponte, 
in attesa che il governo porti a com¬ 
pimento la sua Controriforma del 
mercato del lavoro, e che venga rin¬ 
novato il Patto sulla politica dé red¬ 
diti siglato nel luglio del '93 escadu- 
to il mese scorso. La Cisl non ci sta, 
vada per un contratto separato che 


purtroppo non è più una novità, ma 
che abbia quantomeno la dignità di 
un contratto: al contrario un’inte¬ 
sa-ponte in attesa di nuove (e possi¬ 
bilmente peggiori regole) è troppo 
anche per i sindacati più dialoganti. 

«La Cisl vuolefareun contratto. 
Siamo impegnati a farlo - ha detto il 
segretario cislino - pertanto respin¬ 
giamo l’idea che ho sentito in giro di 
accordi-ponte. Non la riceviamo». 
L'intransigenza di Pezzotta su que¬ 
sto punto si spiega con le richieste 
già moderate avanzate dalla Firn e 
unificate con quelledellaUilm: «So¬ 
no richieste che secondo noi stanno 
dentro gli accordi di luglio - ha spie¬ 
gato Pezzotta -. Perché è chiaro che 
11,4% d inflazione programmata di 
aumento non è compatibile». 

Il «tetto» dèli,4% (anzi «fino» 
al 11,4%) di recupero salarialeèstato 
posto da Federmeccanica fin dalle 
prime battute dèla difficile trattati¬ 


va, le richieste di Firn e Uilm sono 
superiori e si pongono complessiva¬ 
mente sotto l'inflazione reale: quèla 
dèla Fiom intendeinvecerecuperar¬ 
la tutta con, in aggiunta, una quota 
di produttività già nè contratto na¬ 
zionale. I metalmeccanici Cgil arriva¬ 
no quindi alla cifra di 135 euro men¬ 
sili (uguali per tutti i livèli) contro i 
92 di Firn e Uilm e i 67 offerti dagli 
imprenditori. 

«Finora- ha affermato il segreta¬ 
rio dèla U ilm Tonino Regazzi - Fe¬ 
dermeccanica ha approfittato di un 
vantaggio: poter dare una sola rispo¬ 
sta a Firn, Fiom e U ilm. Per questa 
ragione U ilm e Firn hanno deciso di 
far fare un passo in avanti alla tratta¬ 
tiva e mettere insieme una proposta 
comune. L'obiettivo è far sì che gli 
imprenditori siano costretti a dare 
rispostemolto più efficaci». E di arri¬ 
vare - come Regazzi ha detto in più 
di un'occasione - ad un accordo en¬ 


tro lafinedèla moratoria contrattua¬ 
le, ovvero lafinedi aprile. 

I mprimere un'accèerazione alla 
trattativa dunque, fin da giovedì 
prossimo quando i sindacati incon¬ 
treranno nuovamente la contropar¬ 
te. Ma è un'accèerazione che non 
piace alla U nionmeccanica (che nè 
settore rappresenta le piccole e me¬ 
die imprese) così «si rischia di pre¬ 
giudicare un serio approfondimento 
dè temi» e non rappresenta «la stra¬ 
da giusta per il rinnovo», afferma 
l'associazione. E oggi a Bologna dirà 
la sua la Fiom con un’assemblea na- 
zionaledè dèegati dèle imprese ar¬ 
tigiane cui parteciperanno tra gli al¬ 
tri il leader Gianni Rinaldini eCarla 
Cantone dèla segreteria confederale 
Cgil: all'ordine dè giorno il rilancio 
dèla vertenza per il contratto che 
dovrebbe ripartire il 31 marzo e la 
definizione dèle vertenze regionali. 

fe. ni. 


COMUNE DI ARGENTA 


Ai sensi deH’art, 6 della Legge 25 Febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2003 e 

1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in euro): 


il conto consuntivo 2001 : 


DENOMINAZION E 

Previsioni dì 
competenza 
bilancio anno 
TUOI 

Accertamenti da 
conto consuntivo 
anno 2001 

DENOMINAZIONE 

Previsioni dì 
competenza 
bilancio anno 
2003 

Impegni da 
conto consuntivo 
anno 2001 

- Avanzo di aniministra.zione 

0 


- Disavanzo dì amministrazione 



- Tributarie 

9.586.466,01 

7.118.493,39 

- Correnti 

14.983,202,59 

25.827.362,26 

- Contributi e trasferimenti 

2.914.063.06 

5.079.031,42 

- Rimborso quote di capitale per 
mutui in ammortamento 

5.323.448,50 

1.898.053,13 

(di cui dallo Stato) 

2,567.115,73 

4.570.936,20 




(di cui dalle Regioni) 

229.401,60 

413.069,48 




- Extratributarie 

4.248.488,36» 

14.345.597,40 




(di cui per proventi servizi 
pubblici) 

3.642.220,88 

13.785.597,25 




Totale entrate di parte 
corrente 

16.749.017,43 

26.543.122,21 

Totale spese di parte corrente 

20.306.651,09 

27.725.415,39 

- Alienazione di beni e 
trasferimenti 

34,950.257,76 

17.332.406,17 

- Spese di investimento 

37.900.156,39 

1 8.953.889,61 

(di cui dallo Stato) 

0,00 

14.802,18 




(di cui dalle Regioni) 

1.427.531,41 

75.557,44 




- Assunzione prestiti 

6.507.532,29 

2.428.820,66 




(di cui per anticipazioni di 
tesorerìa) 

3,098.741,39 

0,00 




Totale entrate conto capitale 

41.457.790,05 

19.761.226,83 

Totale spese conto capitale 

37.900.156,39 

18.953.889,61 



- Rimborso anticipazione di 
tesoreria ed altri 

0,00 

0,00 

] - Partite di giro 

I 2.111.840,20 

1.307.974,89 

- Partite di giro 

2.111.840,20 

1.307.974,89 

Totale 

60.318.647,68 

47.612.323,93 

Totale 

60.318.647,68 

47.987.279,89 

\ - Disavanzo di gestione I 

374.963,331 

i - Avanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

60.318.647,68 

47.987.287,26 

TOTALE GENERALE 

60.318.647,68 

47.987,279,89 


(la differenza tra i totali generali relativi al consuntivo 2001 è relativa agli arrotondamenti per conversione lira/euro.) 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo ranalisi economico-funzionale 
è la seguente (in euro); 



Amministrazione 

generale 

Istruzione e 
cultura 

Abitazioni 

Attività sociali 

Trasporti 

Attività 

economiche 

TOTALE 

Personal© 

2.234.399,98 

271.984,62 


469.862 18 

159.113,27 

43.982,23 

3,179,342,28 

Acquisto di boni 
a servizi 

1.848.646,38 

427,686.60 


449.464,82 

736.518,14 

4.715.033,95 

8.177.349,89 

Interessi passivi 

297,632.62 

5,681,03 


111.933,03 

1.048.729.07 

157.585,55 

1.621,561,30 

Investimenti 

effettuati 

direttamente 

dali'Amministrazi 

one 

15,204,723,07 

56.035,57 

482 429.60 

61.974.83 

2.678.138,74 

24.944,87 

18.508.246.68 

Investimenti 

indirei 









19,585.402,05 


761.387,82 


482.429,60 1.093.234,86 4.622.499,22 4.941.546,60 


31.486.500,16 


3 — La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2001 desunta dal consuntivo: 

- avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2001 : 

- resìdui passivi perenti esistenti alia data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 2000: 

- avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2001 : 

- ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dell’anno 2001: 


739.061,48 

0 

739.061,48 


4 _ Le principali entrate e spese 

Entrate correnti _ 

Di cui: 

- Tributarie _ 

- Contributi e trasferimenti 

- Altre entrate correnti 


ler abitante desunte dal consuntivo sono le : 

1.224,71 Spese correnti 

di cui: 

328,45 - Personale 

234,35 - Acquisto beni e servizi 

661,91 - Altre spese correnti 


enti: 


199.71 

504,09 

487,88 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 25 marzo 2003 


Nel 2002 si è attestato a 5,3 milioni (+242%) dopo accantonamenti per oltre 15 milioni 

Unipol Banca triplica l’utile netto 


Chiuso l’esercizio con una crescita dei profitti. Tiene la divisione Libri 

Mondadori, in calo periodici e pubblicità 
Agli azionisti un dividendo di 0,25 euro 


I CAMBI 


1 euro 

1,0634 dollari +0,006 

1 euro 

128,2800 yen +0,460 

1 euro 

0,6763 sterline +0,001 

1 euro 

1,4750 fra svi. -0,001 

1 euro 

7,4282 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,7070 cor. ceca +0,057 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,8520 cor. norvegese -0,010 

1 euro 

9,1875 cor. svedese +0,024 

1 euro 

1,7928 dol. australiano +0,010 

1 euro 

1,5808 dol. canadese +0,015 

1 euro 1,9296 dol. neozelandese +0,011 

1 euro 246,3300 fior, ungherese -0,090 

1 euro 

0,5838 lira cipriota +0,000 

1 euro 

231,3225 tallero sloveno -0,430 

1 euro 

4,3342 zloty poi. +0,026 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,66 

2,02 

Bota 6 mesi 

98,89 

1,97 

Bota 12 mesi 

97,72 

2,11 

Bota 12 mesi 

97,90 

2,07 


Borsa 

Dopo una settimana al rial¬ 
zo sulla speranza di un in¬ 
tervento militare lampo, le 
difficoltà delletruppe allea¬ 
te nell'avanzare in Iraq ha 
gelato Wall Street e i mer¬ 
cati europei, con Piazza Af¬ 
fari che ha chiuso in netto 
calo, pur registrando il ri¬ 
sultato meno penalizzante 
fra le borse europee. Il Mi- 
btel ha archiviato la seduta 
in flessione del 2,83%, a 
16.407 punti. Hanno cedu¬ 
to tutti i settori, ma a soffri¬ 
re sono stete soprattutto le 
Fiat: nonostante la cessio¬ 
ne della Toro, S&P ha co¬ 
municato che la vendita 
non avrà effetto sul rating 
nè sull'outlook della socie¬ 
tà. Maleanchegli energeti¬ 
ci, che hanno registrato lo 
scivolonedelleEni,ei ban¬ 
cari. Giù i tecnologici, con 
il Numtel finale a 1.131 
(-3,25%). 


MILANO L'esercizio 2002 di Unipol 
Banca (Gruppo Unipol) si è chiuso 
con un utile netto di 5,3 milioni di 
euro (+242%), oltretre volte superio¬ 
re al risultato dell'anno precedente, 
dopo avere effettuato ammortamenti 
e accantonamenti per 15,6 milioni di 
euro. Il Consiglio proporrà all'Assem¬ 
blea, convocata per il 28 aprile, di de¬ 
stinare!' intero utilea riserve patrimo¬ 
niali. 

Rispetto all'esercizio 2001, il mar¬ 
gine finanziario è cresciuto del 
24,8%, portandosi a 37,4 milioni di 
euro. Il margine di intermedi azione è 
incrementato del 50,8% a 83,7 milio¬ 
ni di euro. I costi operativi sono cre¬ 
sciuti del 49% rispetto all'esercizio 
precedente. Pesano su questa voce ol¬ 
tre 10 milioni di ammortamenti spesa¬ 
ti nel corso del 2002, posti a copertu¬ 
ra degli investimenti effettuati per lo 
sviluppo dell'Istituto. 

La raccolta complessiva è passata 



Giovanni Consorte 


da 7,4a 9,2 miliardi di euro: la raccol¬ 
ta di retta è cresci uta del 99% raggi un¬ 
gendo i 2.228 milioni di euro, mentre 
la raccolta indiretta si è attestata a 
6.979 milioni di euro con un incre¬ 
mento deH'11,2% sul 2001. In partico¬ 
lare il patrimonio di risparmio gesti¬ 
to, pari a circa un miliardo di euro, 
che rappresenta oltre il 14% dell'inte¬ 
ra raccolta indiretta, è cresciuto del 
95% rispetto al 31 dicembre 2001. 

L'incidenza del le sofferenze nette 
sui crediti alla clientela è passata dal lo 
0,76% del 2001 allo 0,60% del 2002. 
Al 31 dicembre 2002 la rete distributi¬ 
va di Unipol Banca si articolava in 
173 sportelli (erano 95 alla fine dell' 
anno precedente e nel corso dell'eser¬ 
cizio 2002 sono stati acquisiti 60 spor¬ 
telli dal Gruppo Capitalia.), 57 negozi 
finanziari e408 promotori finanziari. 
Al 1° gennaio 2003 i dipendenti dell' 
Istituto erano 1.133, in forte crescita 
rispetto ai 665 del 31 dicembre 2001. 


MILANO II gruppo Mondadori ha 
chiuso il 2002 con un utile netto 
consolidato di 81,1 milioni di euro, 
in crescita del 9,7% rispetto al 2001. 
Agli azionisti verrà distribuito un 
dividendo di 0,25 euro per le azioni 
ordinarie e di 0,2552 euro per le 
risparmio, contro gli 0,22 euro dell' 
esercizio precedente. 

Mondadori ha realizzato nel 
2002 un fatturato di gruppo di 
1,458 miliardi di euro, in calo del 
6,3% (-2,4% a livello omogeneo). Il 
margineoperativo lordo ha raggiun¬ 
to i 208,5 milioni (-0,5%), il risulta¬ 
to operativo scende del 2,3% a 
172,4 milioni. La crescta deirutile 
netto è dovuta alle minori imposte 
pagate(52,l milioni contro 74,2 nel 
2001). 

Quanto ai diversi settori di atti¬ 
vità, la divisione Libri registra ricavi 
complessivi per 331,4 milioni, con¬ 
tro 327 in precedenza. 


Nella divisione Periodici i ricavi 
consolidati sono stati pari a 782,5 
milioni (-3,1%), con un -4,4% della 
diffusione di copie, e un -5,8% dei 
ricavi pubblicitari. 

La capogruppo registra un utile 
netto di 71,7 milioni, in calo rispet¬ 
to agli 83 milioni del 2001, con rica¬ 
vi scesi del 7% a 896,4 milioni. 

Il consiglio di amministrazione, 
presieduto da Marina Berlusconi, 
ha deliberato di sottoporre alla pros¬ 
sima assemblea il progetto di fusio¬ 
ne della Mondadori con le control¬ 
late M ondadori.com e M ondadori 
Informatica. 

Nei primi 2mesi del 2003i rica¬ 
vi diffusionali e le principali aree di 
business hanno fatto registrare una 
performancein linea con leprevisio- 
ni, e stanno andando leggermente 
meglio rispetto all'anno scorso. In 
lieve fi essioneinvecela raccolta pub¬ 
blicitaria. 


AZIONI 


0 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1787 

0,92 

0,92 

-1,38 

-22,88 

46 

0,92 

1,34 


48,00 

ACEA 

6506 

3,36 

3,31 

-2,87 

-21,11 

287 

3,34 

4,58 

0,1800 

715,56 

ACEGAS 

7974 

4,12 

4,10 

-2,17 

-9,79 

49 

4,00 

4,89 

0,3400 

146,51 

ACQ MARCIA 

487 

0,25 

0,25 

-2,50 

-4,84 

64 

0,25 

0,29 

0,0207 

97,26 

ACQ NICOLAY 

4500 

2,32 

2,37 


-3,13 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,19 

ACQ POTABILI 

37132 

19,18 

19,23 

0,18 

3,36 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

156,34 

ACSM 

3044 

1,57 

1,56 

-0,32 

16,36 

23 

1,30 

1,62 

0,0500 

58,48 

ACTELIOS 

10930 

5,64 

5,60 

-4,30 

-6,94 

11 

5,64 

6,18 


95,97 

ADF 

17727 

9,15 

9,20 

-0,35 

-3,82 

0 

8,96 

10,16 

0,2400 

82,71 

AEDES 

5824 

3,01 

3,02 

-0,66 

-8,90 

7 

2,88 

3,41 

0,1400 

279,81 

AEDESRNC 

5743 

2,97 

3,00 


5,07 

0 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,46 

AEM 

2339 

1,21 

1,21 

-1,31 

-6,86 

1433 

1,11 

1,40 

0,0420 

2174,46 

AEM TORINO 

1773 

0,92 

0,91 

-2,17 

-14,84 

386 

0,92 

1,11 

0,0340 

317,04 

AIR DOLOMITI 

28271 

14,60 

14,60 

-0,61 

-9,71 

1 

14,49 

16,17 


121,55 

ALERION 

750 

0,39 

0,39 


2,04 

33 

0,38 

0,42 

0,0258 

155,00 

ALITALIA 

410 

0,21 

0,21 

-4,08 

-13,94 

4930 

0,20 

0,27 

0,0413 

820,32 

ALLEANZA 

14326 

7,40 

7,34 

-2,59 

-0,66 

2053 

6,59 

8,29 

0,1600 

6262,09 

AMGA 

1448 

0,75 

0,75 

-2,19 

-6,85 

336 

0,72 

0,84 

0,0150 

243,86 

AMPLIFON 

29602 

15,29 

15,30 


-7,54 

8 

13,80 

17,41 

0,0500 

299,97 

ARQUATI 

1009 

0,52 

0,53 

1,55 

-24,49 

16 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,79 

ASM BRESCIA 

3265 

1,69 

1,68 

-4,05 

-1,81 

51 

1,67 

1,75 


1235,13 

ASTALDI 

3357 

1,73 

1,74 

-0,86 

-6,07 

44 

1,56 

1,93 


170,67 

AUTOTO MI 

17936 

9,26 

9,23 

-1,00 

4,01 

46 

8,91 

9,48 

0,3600 

815,14 

AUTOGRILL 

15126 

7,81 

7,72 

-4,30 

1,81 

707 

7,25 

8,32 

0,0413 

1987,37 

AUTOSTRADE 

19928 

10,29 

10,29 

0,04 

8,69 

1647 

9,31 

10,66 

0,2300 

12296,79 

B AG R MANTOVANA 

16873 

8,71 

8,53 

-10,19 

-8,65 

465 

8,30 

10,09 

0,5300 

1170,31 

BANTONVENETA 

28701 

14,82 

14,82 

-1,05 

20,74 

150 

12,28 

16,82 

0,6000 

3505,03 

B BILBAO 

16400 

8,47 

8,47 

0,76 

-18,01 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

27068,87 

BCARIGE 

4328 

2,23 

2,24 

0,54 

9,08 

196 

2,05 

2,24 

0,0723 

1966,59 

B CARIGE R 

4879 

2,52 

2,52 


14,03 

0 

2,17 

2,59 


354,42 

B CHIAVARI 

13515 

6,98 

6,98 


0,82 

14 

6,92 

7,04 

0,2000 

488,60 

B DESIO-BR 

6374 

3,29 

3,27 

-0,40 

36,15 

91 

2,37 

3,71 

0,0680 

385,16 

B DESIO-BR R 

4318 

2,23 

2,23 

-0,84 

11,17 

10 

2,01 

2,61 

0,0820 

29,44 

B FIDEURAM 

7708 

3,98 

3,96 

-2,99 

-14,72 

9314 

3,38 

5,01 

0,2300 

3902,54 

B INTESA 

4204 

2,17 

2,14 

-3,61 

1,97 

25213 

1,83 

2,27 

0,0450 

12843,00 

BINTESA R 

2939 

1,52 

1,49 

-4,43 

0,20 

2508 

1,32 

1,61 

0,0800 

1415,52 

B LOMBAR W04 

41 

0,02 

0,02 

-0,48 

-17,76 

33 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17531 

9,05 

8,99 

-2,26 

-3,33 

33 

8,81 

9,59 

0,3300 

2858,61 

B PROFILO 

2649 

1,37 

1,35 

-0,07 

2,86 

123 

1,13 

1,42 

0,1130 

165,90 

B SANTANDER 

12828 

6,63 

6,58 

4,59 

0,44 

1 

5,12 

6,98 

0,0751 : 

31590,67 

BSARDEGNAR 

15161 

7,83 

7,80 

-1,40 

8,34 

3 

6,75 

8,05 

0,6200 

51,68 

BTOSCANA 

7786 

4,02 

3,98 

-11,55 

-10,47 

3183 

3,91 

4,74 

0,2800 

1277,26 

BASICNET 

1221 

0,63 

0,64 

1,80 

-10,76 

27 

0,56 

0,72 

0,0930 

18,52 

BASTOGI 

198 

0,10 

0,10 

-4,01 

2,30 

198 

0,09 

0,11 


69,28 

BAYER 

25965 

13,41 

13,13 

-5,56 

-36,54 

93 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4816 

2,49 

2,45 

-5,15 

-15,92 

58 

2,20 

3,04 

0,0800 

223,83 

BEGHELLI 

719 

0,37 

0,37 

-2,43 

-19,58 

13 

0,35 

0,48 

0,0258 

74,24 

BENETTON 

13339 

6,89 

6,88 

-2,76 

-21,47 

429 

5,92 

8,98 

0,4100 

1250,76 

BENI STABILI 

752 

0,39 

0,39 

0,21 

-10,30 

954 

0,37 

0,44 

0,0470 

660,82 

BIESSE 

3962 

2,05 

2,07 


-14,43 

1 

1,97 

2,39 

0,0900 

56,05 

BIM 

8014 

4,14 

4,20 

-1,18 

-12,61 

4 

3,97 

4,74 

0,1290 

516,92 

BIM04W 

209 

0,11 

0,10 

3,50 

-18,50 

10 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7575 

3,91 

3,90 

-2,52 

37,07 

4 

2,69 

4,01 

0,0300 

2320,86 

BNL 

2358 

1,22 

1,21 

-3,67 

10,03 

17853 

1,06 

1,24 

0,0801 

2622,72 

BNLRNC 

2267 

1,17 

1,16 

-2,93 

7,33 

39 

1,03 

1,18 

0,0415 

27,17 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21134 

10,91 

11,00 


-0,48 

0 

10,70 

11,24 

0,1800 

61,40 

BREMBO 

10138 

5,24 

5,24 

-4,31 

20,01 

558 

4,26 

5,54 

0,1100 

365,13 

BRIOSCHI 

441 

0,23 

0,23 

0,44 

3,35 

136 

0,22 

0,25 

0,0025 

109,86 

BRIOSCHI W 

46 

0,02 

0,02 


-5,14 

30 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7819 

4,04 

3,97 

-6,08 

-11,41 

1901 

3,56 

4,75 

0,0620 

1195,23 

BURANI F.G. 

13248 

6,84 

6,83 

-1,61 

-8,11 

19 

6,70 

7,47 

0,0550 

191,58 

BUZZI UNIC R 

9823 

5,07 

5,00 

3,09 

-16,15 

5 

4,50 

6,31 

0,2540 

64,55 

BUZZI UNICEM 

10446 

5,39 

5,38 

-1,25 

-20,42 

372 

4,79 

7,08 

0,2300 

707,17 

C LATTE TO 

4027 

2,08 

2,08 

-2,35 

-8,61 

1 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,80 

CALTAG EDIT 

9482 

4,90 

4,88 

-2,13 

-14,39 

17 

4,50 

5,95 

0,2500 

612,13 

CALTAGIRON R 

8713 

4,50 

4,50 


5,88 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

4,09 

CALTAGIRONE 

8237 

4,25 

4,28 

-1,38 

4,73 

2 

4,05 

4,29 

0,0500 

460,67 

CAMFIN 

5118 

2,64 

2,64 

-2,22 

-5,78 

10 

2,59 

3,62 

0,0520 

257,45 

CAMPARI 

56481 

29,17 

29,27 

0,24 

-2,41 

18 

27,43 

30,71 

0,8800 

847,10 

CAPITALIA 

2159 

1,12 

1,09 

-4,90 

-14,76 

12080 

0,97 

1,43 

0,0500 

2460,61 

CARRARO 

2606 

1,35 

1,31 

-1,35 

-3,10 

14 

1,29 

1,49 

0,1540 

56,53 

CATTOLICA AS 

47942 

24,76 

24,79 

1,39 

3,04 

72 

22,15 

24,76 

1,0000 

1066,74 

CEMBRE 

3708 

1,92 

1,93 

-2,13 

5,16 

19 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,55 

CEMENTIR 

3743 

1,93 

1,92 

-3,72 

-20,19 

129 

1,90 

2,49 

0,0600 

307,58 

CENTENAR ZIN 

1666 

0,86 

0,93 

10,33 

-24,87 

2 

0,83 

1,19 

0,0361 

12,26 

CIR 

1685 

0,87 

0,87 

-2,39 

-6,07 

1049 

0,77 

0,94 

0,0413 

670,53 

CIRIO FIN 

426 

0,22 

0,22 

2,33 

4,76 

109 

0,16 

0,30 

0,0129 

81,51 

CLASS EDITORI 

2720 

1,41 

1,39 

-4,33 

-15,36 

51 

1,27 

1,71 

0,0440 

129,59 

COFIDE 

713 

0,37 

0,37 

-3,16 

-3,71 

497 

0,34 

0,39 

0,0155 

264,81 

CR ARTIGIANO 

6192 

3,20 

3,19 

-0,28 

-12,53 

3 

3,15 

3,66 

0,1229 

361,11 

CR BERGAMASCO 

28740 

14,84 

15,00 

-2,65 

4,74 

4 

13,89 

15,70 

0,6500 

916,21 

CR FIRENZE 

2298 

1,19 

1,19 

0,77 

0,76 

808 

1,10 

1,21 

0,0520 

1289,36 

CR VALTELLINESE 

15970 

8,25 

8,22 

-0,64 

-7,71 

18 

8,25 

8,94 

0,3615 

424,10 

CREDEM 

9236 

4,77 

4,73 

-4,87 

-9,86 

218 

4,25 

5,44 

0,2000 

1303,68 

CREMONINI 

2010 

1,04 

1,04 

-1,70 

-21,18 

104 

1,00 

1,36 

0,0230 

147,21 

CRESPI 

1162 

0,60 

0,60 


-12,21 

6 

0,56 

0,73 

0,0671 

36,01 

CSP 

2159 

1,12 

1,11 

-3,06 

-26,74 

3 

0,94 

1,60 

0,0500 

27,32 

CUCIRINI 

1619 

0,84 

0,84 

0,72 

-8,63 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,03 

DALMINE 

295 

0,15 

0,15 

-0,65 

9,55 

49 

0,14 

0,17 

0,0023 

176,51 

DANIELI 

3929 

2,03 

2,05 

-2,05 

16,21 

11 

1,67 

2,26 

0,0300 

82,94 

DANIELI RNC 

2380 

1,23 

1,22 

-1,61 

-2,23 

4 

1,22 

1,40 

0,0516 

49,68 

DANIELI W03 

11 

0,01 

0,01 

22,45 

-59,15 

738 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12779 

6,60 

7,00 

0,52 

-0,92 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,69 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 


9,67 

1 

2,69 

3,09 

0,1120 

44,44 

DE'LONGHI 

6113 

3,16 

3,14 

-0,85 

-26,97 

222 

3,00 

4,73 

0,0330 

471,97 

DUCATI 

2229 

1,15 

1,13 

-4,49 

-36,02 

372 

1,11 

1,80 


182,43 

EDISON 

1617 

0,84 

0,83 

-0,76 

-9,68 

1446 

0,83 

1,02 


1657,04 

EDISON R 

1516 

0,78 

0,78 

3,42 

-21,60 

51 

0,75 

1,01 


86,59 

EMAK 

5185 

2,68 

2,68 

1,21 

13,91 

2 

2,35 

2,68 

0,1300 

74,06 

ENEL 

9900 

5,11 

5,07 

-1,78 

1,53 

21682 

5,02 

5,46 

0,3600 : 

31000,50 

ENERTAD 

7708 

3,98 

3,98 

-0,50 

0,10 

4 

3,88 

4,19 

0,0207 

199,42 

ENI 

24529 

12,67 

12,53 

-3,60 

-18,65 

19458 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

50695,07 

EPLANET W03 

66 

0,03 

0,03 

-4,01 

-71,88 

47 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

238 

0,12 

0,12 

-3,74 

-36,34 

21 

0,11 

0,20 



ERG 

6955 

3,59 

3,55 

-1,25 

-2,44 

126 

3,14 

3,72 

0,2000 

581,12 

ERICSSON 

31147 

16,09 

16,02 

-2,04 

-19,57 

5 

14,48 

20,14 

0,2400 

414,05 

ESPRESSO 

6382 

3,30 

3,30 

-2,22 

3,16 

1221 

2,71 

3,36 

0,0850 

1419,46 

FIAT 

11438 

5,91 

5,79 

-4,71 

-28,74 

3005 

5,78 

9,44 

0,3100 

2559,03 

FIAT PRIV 

6463 

3,34 

3,27 

-5,27 

-27,43 

104 

3,34 

5,61 

0,3100 

344,79 

FIAT RNC 

6858 

3,54 

3,46 

-3,86 

-20,33 

62 

3,46 

5,51 

0,4650 

283,05 

FIAT W07 

412 

0,21 

0,21 

-4,46 

-29,04 

83 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14311 

7,39 

7,36 

-0,37 

-0,39 

36 

6,75 

7,54 


243,90 

FIL POLLONE 

1491 

0,77 

0,77 


12,66 

5 

0,66 

0,78 

0,0500 

8,20 

FIN.PART 

771 

0,40 

0,40 

-0,13 

-40,30 

193 

0,39 

0,67 

0,0168 

133,09 

FIN.PART W05 

66 

0,03 

0,04 

-1,39 

-46,72 

24 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3148 

1,63 

1,63 

-1,21 

12,45 

14 

1,33 

2,06 

0,0362 

81,43 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINECOGROUP 

729 

0,38 

0,37 

-3,58 

-18,52 

23811 

0,32 

0,50 

0,0671 

1320,54 


FINMECCANICA 

977 

0,50 

0,50 

-3,54 

-6,68 

24281 

0,43 

0,58 

0,0100 

4254,46 


FOND-SAI 

19123 

9,88 

9,97 

-0,84 

-6,54 

151 

8,88 

10,60 

0,4000 

1271,34 


FOND-SAI R 

10154 

5,24 

5,28 

-1,31 

10,91 

33 

4,67 

5,33 

0,4414 

219,13 

0 

FSAW08 

3421 

1,77 

1,76 

-2,65 

-14,97 

8 

1,56 

2,08 



GABETTI 

3317 

1,71 

1,70 

-3,14 

-3,44 

11 

1,71 

1,88 

0,0500 

54,82 

GANDALF W04 

267 

0,14 

0,13 

-9,41 

-43,10 

34 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7094 

3,66 

3,66 

-1,72 

-2,89 

6 

3,59 

3,86 

0,2000 

52,76 


GEMINA 

1393 

0,72 

0,72 

0,81 

-11,44 

19 

0,65 

0,83 

0,0100 

262,28 


GEMINA RNC 

1512 

0,78 

0,78 


-25,62 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

2,94 


GENERALI 

38412 

19,84 

19,61 

-2,58 

0,14 

7340 

17,71 

24,21 

0,2800 25307,41 


GEWISS 

5925 

3,06 

3,05 

-0,10 

-15,70 

106 

2,91 

3,83 

0,0500 

367,20 


GIACOMELLI 

881 

0,46 

0,45 

-0,79 

-24,42 

113 

0,46 

0,69 


24,92 


GIM 

1394 

0,72 

0,73 

0,86 

-22,59 

17 

0,67 

0,93 

0,0310 

107,02 


GIM RNC 

1917 

0,99 

0,99 


-1,98 

13 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,53 


GIUGIARO 

6686 

3,45 

3,50 

2,94 

-8,67 

5 

3,26 

4,00 

0,1376 

172,65 


GRANDI NAVI VEL 

2719 

1,40 

1,41 

2,10 

-10,29 

9 

1,38 

1,71 

0,0700 

91,26 


GRANDI VIAGGI 

1151 

0,59 

0,59 

-3,22 

8,82 

12 

0,51 

0,65 

0,0129 

26,75 


GRANITIFIANDRE 

12772 

6,60 

6,59 

-1,79 

-12,14 

8 

6,22 

7,51 

0,0900 

243,15 

m 

GRUPPO COIN 

6022 

3,11 

3,08 

1,98 

-49,01 

214 

2,94 

6,10 


204,67 

HDP 

3735 

1,93 

1,91 

-4,32 

-7,66 

797 

1,71 

2,19 

0,0400 

1410,50 

HDPRNC 

2225 

1,15 

1,16 

-0,43 

-12,09 

11 

1,07 

1,33 

0,0600 

33,72 

n 

IFI PRIV 

14245 

7,36 

7,37 

-0,78 

-24,19 

41 

6,37 

11,18 

0,6300 

227,15 


IFIL 

4277 

2,21 

2,17 

-5,95 

-36,40 

366 

1,96 

3,83 

0,1800 

569,16 


IFILRNC 

3530 

1,82 

1,80 

-5,13 

-26,85 

281 

1,61 

2,74 

0,2007 

335,58 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 


-6,25 

397 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

173 

0,09 

0,09 

-0,99 

-12,67 

43 

0,08 

0,12 


53,74 


IMA 

19247 

9,94 

9,94 

0,40 

-17,17 

1 

9,65 

12,00 

0,3600 

358,83 


IMMSI 

1308 

0,68 

0,68 

1,12 

-6,48 

212 

0,66 

0,81 


148,61 


IMPREGIL W03 

39 

0,02 

0,02 

-9,09 

-33,33 

12 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

554 

0,29 

0,28 

-1,94 

-20,69 

1285 

0,22 

0,38 

0,0100 

206,52 


IMPREGILO R 

959 

0,50 

0,49 

-5,38 

17,82 

50 

0,40 

0,54 

0,0400 

8,00 


INTEK 

930 

0,48 

0,49 

-0,10 

4,21 

0 

0,46 

0,51 

0,0155 

79,42 


INTEK RNC 

842 

0,44 

0,44 

-0,46 

7,70 

0 

0,40 

0,45 

0,0206 

15,95 


INTERBANCA 

39752 

20,53 

20,53 

0,15 

1,28 

0 

20,27 

20,80 

1,7500 

1043,15 


INTERPUMP 

6851 

3,54 

3,54 

-1,42 

-12,06 

14 

3,36 

4,12 

0,1000 

293,09 


IPI 

8307 

4,29 

4,29 

0,26 

13,31 

45 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,96 


IRCE 

4144 

2,14 

2,12 

-1,30 

-10,83 

5 

2,12 

2,40 

0,0700 

60,19 


IT HOLDING 

3640 

1,88 

1,88 

-1,88 

-21,44 

0 

1,85 

2,39 

0,0258 

462,24 


ITALCEMENT R 

10030 

5,18 

5,21 

-0,02 

-1,58 

277 

4,95 

5,38 

0,2700 

546,13 


ITALCEMENTI 

16791 

8,67 

8,65 

-0,62 

-9,80 

196 

8,24 

9,72 

0,2400 

1535,96 


ITALMOBIL 

62135 

32,09 

31,80 

-0,90 

-6,11 

2 

30,50 

34,58 

0,9400 

711,84 


ITALMOBIL R 

37504 

19,37 

19,46 

-0,54 

-7,19 

17 

18,44 

21,14 

1,0180 

316,55 

D 

JOLLY HOTELS 

7216 

3,73 

3,75 

-0,16 

-20,82 

4 

3,73 

4,72 

0,1033 

73,98 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

4130 

2,13 

2,13 

-4,88 

33,73 

357 

1,22 

2,43 

0,0120 

257,95 

LI 

LA DORIA 

3232 

1,67 

1,68 

-0,36 

-8,30 

0 

1,62 

1,82 

0,0279 

51,74 


LA GAIANA 

2014 

1,04 

1,04 

-0,95 

6,12 

1 

0,98 

1,05 

0,0400 

18,67 


LAVORWASH 

3183 

1,64 

1,66 

0,61 

-20,62 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

21,92 


LAZIO 

1012 

0,52 

0,51 


-22,87 

0 

0,40 

0,80 


82,12 


LINIFICIO 

1779 

0,92 

0,92 

-2,23 

-23,29 

2 

0,90 

1,20 

0,0200 

10,92 


LINIFICIO R 

1549 

0,80 

0,80 


-11,11 

0 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,01 


LOCAT 

1529 

0,79 

0,79 

-1,34 

11,29 

55 

0,70 

0,82 

0,0325 

427,75 


LOTTOMATICA 

31389 

16,21 

16,10 

-0,31 

0,78 

125 

15,07 

16,83 


1435,55 

0 

LUXOTTICA 

20430 

10,55 

10,46 

-3,70 

-19,09 

349 

9,33 

13,33 

0,1700 

4792,95 

MAFFEI 

2504 

1,29 

1,30 

-1,37 

3,44 

2 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,79 

MANULI RUBBER 

2837 

1,47 

1,45 

-1,56 

17,58 

33 

1,22 

1,53 

0,0260 

122,52 


MARCOLIN 

2159 

1,12 

1,10 

-3,33 

-5,67 

41 

1,12 

1,23 

0,0250 

50,60 


MARZOTTO 

10564 

5,46 

5,42 

-4,34 

3,81 

47 

4,79 

5,61 

0,3200 

361,95 


MARZOTTO RIS 

10642 

5,50 

5,80 


2,54 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,44 


MARZOTTO RNC 

10229 

5,28 

5,26 

-1,68 

3,20 

6 

4,80 

5,32 

0,3800 

13,17 


MEDIASET 

13734 

7,09 

7,00 

-4,50 

-4,70 

3268 

6,19 

7,70 

0,2100 

8378,45 


MEDIOBANCA 

15273 

7,89 

7,84 

-2,77 

-1,39 

2220 

7,80 

9,24 

0,1500 

6141,20 


MEDIOLANUM 

8012 

4,14 

4,09 

-3,99 

-18,64 

6857 

3,51 

5,39 

0,1000 

3001,58 


MELIORBANCA 

9050 

4,67 

4,69 

-0,59 

-1,23 

9 

4,49 

4,83 

0,2300 

345,84 


MERLONI 

20592 

10,63 

10,89 

-0,25 

5,91 

111 

9,15 

10,97 

0,2200 

1148,15 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31040 

16,03 

15,92 

-4,08 

-11,95 

4 

14,23 

19,26 

0,4000 

66,85 


AISOFTWARE 

6119 

3,16 

3,12 

-1,49 

-9,14 

52 

2,87 

4,47 


21,59 


ALGOL 

9215 

4,76 

4,75 

-1,04 

1,23 

0 

4,56 

5,20 


16,66 


ART'E' 

48794 

25,20 

25,25 

-4,28 

-6,60 

il 

25,20 

29,53 

0,4000 

90,21 


BB BIOTECH 

71855 

37,11 

36,44 

-4,38 

-4,11 

8 

31,86 

39,97 


1031,66 


CAD IT 

21926 

11,32 

11,21 

-2,58 

-3,94 

15 

9,39 

12,15 

0,6500 

101,69 


CAIRO COMMUNICAT 

37837 

19,54 

19,70 

1,20 

-2,17 

2 

18,30 

20,70 

0,8000 

151,44 


CARDNETGROUP 

4302 

2,22 

2,23 

-2,49 

-35,52 

7 

2,21 

3,73 


11,49 


CDB WEB TECH 

3259 

1,68 

1,66 

-3,59 

-17,26 

64 

1,57 

2,12 


169,65 


CDC 

9668 

4,99 

5,00 

-1,90 

-18,94 

3 

4,97 

6,44 


61,22 


CHL 

1241 

0,64 

0,64 

-3,90 

-28,61 

153 

0,60 

1,00 


16,43 


CTO 

4225 

2,18 

2,15 

-5,19 

-25,30 

32 

2,10 

3,22 

0,2453 

21,82 


DADA 

8301 

4,29 

4,33 

-1,81 

-16,85 

7 

4,09 

6,07 


67,18 


DATA SERVICE 

82330 

42,52 

42,01 

-1,87 

6,75 

2 

37,22 

44,85 

0,5200 

213,40 


DATALOGIC 

17883 

9,24 

9,35 

0,52 

0,77 

1 

8,78 

9,40 

0,0500 

109,94 


DATAMAT 

6707 

3,46 

3,57 

0,65 

-12,83 

23 

3,17 

4,35 


93,02 


DIGITAL BROS 

5344 

2,76 

2,71 

-6,17 

-15,05 

38 

2,44 

3,58 


35,60 


DMAIL GROUP 

4490 

2,32 

2,29 

-4,23 

-29,21 

11 

2,27 

3,52 

0,0200 

14,96 


E.BISCOM 

46916 

24,23 

23,98 

-4,31 

-13,68 

355 

21,94 

31,81 


1173,94 


ELEN. 

27509 

14,21 

14,40 

0,93 

11,81 

3 

12,37 

15,28 

0,2000 

65,35 


ENGINEERING 

27199 

14,05 

14,01 

-2,64 

-10,85 

7 

13,33 

16,37 

0,2510 

175,59 


EPLANET 

810 

0,42 

0,41 

-3,44 

-28,19 

586 

0,40 

0,62 


55,63 


ESPRINET 

23415 

12,09 

11,90 

-0,29 

2,90 

2 

11,37 

12,41 

0,5000 

57,81 


EUPHON 

10762 

5,56 

5,31 

-0,41 

-15,42 

24 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,46 


FIDIA 

12973 

6,70 

6,70 

0,59 

-7,85 

0 

6,53 

7,50 

0,1400 

31,49 


FINMATICA 

17376 

8,97 

8,95 

-2,64 

-7,15 

111 

7,95 

10,23 

0,0258 

415,79 


GANDALF 

3785 

1,96 

1,98 

0,61 

-11,62 

26 

1,76 

2,61 


11,23 


I.NET 

83260 

43,00 

42,72 

-3,13 

-13,65 

2 

40,52 

51,41 


176,30 


INFERENZA 

10012 

5,17 

5,15 

-1,19 

-24,99 

0 

4,74 

7,00 


48,23 


IT WAY 

5673 

2,93 

2,92 

-4,67 

-1,31 

7 

2,75 

3,89 

0,1300 

12,94 


MONDOTV 

52454 

27,09 

27,02 

-3,05 

10,03 

2 

23,92 

29,07 

0,3000 

103,48 


NOVUSPHARMA 

27536 

14,22 

14,26 

5,71 

-28,37 

22 

13,00 

20,12 


93,38 


NTS-NETWORK 

20267 

10,47 

10,39 

-3,10 

-13,26 

5 

9,88 

14,05 


150,84 


OPENGATE GROUP 

6397 

3,30 

3,26 

-4,45 

-43,41 

79 

3,23 

6,74 

0,2066 

29,47 


POLIGRAFS F 

41591 

21,48 

21,41 

-3,78 

-11,39 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

19,33 


PRIMA INDUSTRIE 

15227 

7,86 

7,80 

-2,61 

32,93 

5 

5,92 

8,66 


36,17 


REPLY 

17800 

9,19 

9,07 

-2,44 

-16,08 

2 

8,88 

11,68 


75,04 


TAS 

29214 

15,09 

15,05 

-0,76 

-20,66 

1 

13,98 

19,35 

1,0000 

26,54 


TC SISTEMA 

13455 

6,95 

6,95 

-3,31 

-12,27 

4 

6,77 

9,24 


30,02 


TECNODIFFUSIONE 

7160 

3,70 

3,57 

-3,44 

-16,20 

63 

3,25 

5,02 


30,42 


TISCALI 

7553 

3,90 

3,85 

-4,39 

-12,98 

2450 

3,51 

5,01 


1415,11 


TXT 

28837 

14,89 

14,60 

-3,89 

-16,97 

4 

13,93 

19,18 


37,23 


VERSICOR 

18728 

9,67 

9,64 

-3,00 


15 

9,57 

11,10 


461,14 


VITAMINIC 

7189 

3,71 

3,67 

-5,39 

-16,32 

193 

3,71 

7,14 


25,82 


0 


0 


0 




m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

13397 

6,92 

6,84 

-2,33 

2,47 

7 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,32 

MILASSW05 

90 

0,05 

0,05 

4,44 

-27,75 

52 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

3005 

1,55 

1,55 

-1,90 

-21,26 

391 

1,49 

2,01 

0,2100 

538,39 

MILANO ASSR 

3406 

1,76 

1,75 

-3,10 

-10,76 

24 

1,65 

2,04 

0,2300 

54,07 

MIRATO 

9009 

4,65 

4,64 

0,39 

-9,47 

3 

4,60 

5,16 

0,1800 

80,03 

MITTEL 

5939 

3,07 

3,10 

-2,21 

-8,99 

3 

3,05 

3,46 

0,1000 

119,61 

MONDADORI 

11490 

5,93 

5,90 

-3,74 

-1,58 

495 

5,26 

6,18 

0,6200 

1538,56 

MONDADORI R 

14522 

7,50 

7,50 


-15,73 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,14 

MONRIF 

898 

0,46 

0,46 

-4,83 

-8,70 

50 

0,40 

0,53 

0,0258 

69,58 

MONTE PASCHI 

4283 

2,21 

2,18 

-4,22 

-6,23 

13416 

1,97 

2,47 

0,1033 

5768,43 

MONTEFIBRE 

1005 

0,52 

0,51 

-0,35 

-5,10 

60 

0,46 

0,60 

0,0300 

67,46 

MONTEFIBRE R 

1219 

0,63 

0,63 

0,75 

20,54 

3 

0,52 

0,63 

0,0500 

16,37 

NAV MONTANARI 

2341 

1,21 

1,22 

-1,61 

-2,03 

40 

1,14 

1,28 

0,0500 

148,54 

NECCHI 

173 

0,09 

0,09 

-7,41 

20,11 

526 

0,07 

0,10 

0,0516 

20,43 

NECCHIW05 

52 

0,03 

0,03 

-10,00 

-32,50 

10 

0,02 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4926 

2,54 

2,58 

-0,19 

-4,90 

6 

2,54 

2,69 

0,0400 

55,97 

OLCESE 

379 

0,20 

0,20 

-2,48 

-40,94 

17 

0,19 

0,33 

0,0775 

17,85 

OLI EXTEC04W 

119 

0,06 

0,06 

-4,39 

-22,89 

402 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2054 

1,06 

1,09 

0,74 

-32,59 

10 

0,98 

1,62 

0,0909 

36,07 

OLIVETTI 

1821 

0,94 

0,94 

-0,91 

-6,49 

44451 

0,86 

1,07 

0,0350 

8320,98 

P BG-C VA 

32185 

16,62 

16,65 

-1,04 

-2,63 

1010 

15,87 

17,38 

1,0000 

2258,43 

P BG-C VA W4 

293 

0,15 

0,15 

-1,06 

-42,27 

96 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

15581 

8,05 

8,00 

-1,84 

3,45 

633 

7,54 

8,12 

0,6197 

1058,45 

PCOMINW 

32 

0,02 

0,02 

-7,51 

-60,19 

73 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

33757 

17,43 

17,30 

-0,33 

5,49 

223 

16,14 

17,72 

0,1700 

585,53 

P ETR-LAZIO 

28347 

14,64 

14,48 

-2,32 

26,44 

49 

11,22 

15,19 

0,3700 

376,10 

P INTRA 

24850 

12,83 

12,87 

-0,24 

0,36 

7 

12,79 

14,07 

0,4000 

388,01 

P LODI 

16580 

8,56 

8,57 

-0,40 

-0,79 

331 

7,95 

8,79 

0,1800 

1286,74 

P MILANO 

7023 

3,63 

3,61 

-2,44 

2,17 

714 

3,21 

3,67 

0,2272 

1393,81 

P SPOLETO 

11230 

5,80 

5,80 


-5,69 

0 

5,51 

6,30 

0,3200 

104,30 

P VER-NOV 

20294 

10,48 

10,41 

-1,62 

-2,60 

505 

9,33 

11,02 


3878,97 

PAGNOSSIN 

2478 

1,28 

1,28 

1,19 

-7,25 

1 

1,09 

1,43 

0,0250 

25,60 

PARMALAT 

3263 

1,69 

1,71 

-0,93 

-25,34 

16443 

1,32 

2,45 

0,0200 

1356,59 

PARMALAT W03 

287 

0,15 

0,16 

-6,29 

-66,85 

5639 

0,02 

0,55 



PERDER 

300 

0,16 

0,16 


-3,73 

0 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,51 

PERMASTEELISA 

30430 

15,72 

15,48 

-3,52 

5,35 

29 

13,88 

15,73 

0,2000 

433,76 

PININFARIN R 

34737 

17,94 

17,94 

4,91 

-8,24 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

35405 

18,29 

18,63 

3,51 

6,07 

5 

16,41 

20,00 

0,3400 

169,16 

PIRELLI 

1448 

0,75 

0,74 

-1,80 

-16,94 

3294 

0,72 

0,96 

0,0800 

1434,93 

PIRELLI R 

1669 

0,86 

0,85 

-2,29 

-3,68 

15 

0,81 

0,94 

0,0904 

75,84 

PIRELLI REAL 

35978 

18,58 

18,59 

-0,23 

2,82 

10 

17,97 

19,82 


754,48 

PIRELLI&CO 

2322 

1,20 

1,20 

1,86 

-11,64 

1731 

1,14 

1,38 

0,0800 

741,36 

PIRELLI&CO R 

2116 

1,09 

1,09 


-13,53 

115 

1,01 

1,29 

0,0904 

37,62 

POL EDITORIALE 

1808 

0,93 

0,93 

-3,61 

-16,77 

37 

0,80 

1,13 

0,0413 

123,26 

PREMAFIN 

1100 

0,57 

0,57 

0,11 

-27,93 

22 

0,56 

0,84 

0,1033 

176,68 

PREMAFIN W03 

39 

0,02 

0,02 

15,38 

-51,92 

89 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2018 

1,04 

1,02 

-2,85 

-3,61 

14 

1,00 

1,18 

0,0800 

64,64 

R DEMEDICI 

1052 

0,54 

0,54 

-3,26 

-23,81 

186 

0,54 

0,76 

0,0165 

75,00 

RDEMEDICIR 

1239 

0,64 

0,64 


-30,43 

0 

0,62 

0,97 

0,0275 

0,37 

RAS 

22728 

11,74 

11,70 

-1,49 

-0,91 

2844 

10,04 

12,34 

0,3700 

7870,30 

RAS RNC 

23787 

12,29 

12,00 


-12,11 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

16,46 

RATTI 

774 

0,40 

0,40 

0,35 

-25,27 

11 

0,40 

0,54 

0,0516 

12,47 

RECORDATI 

24478 

12,64 

12,70 

-2,05 

-15,87 

125 

11,04 

15,29 

0,2500 

632,80 

RICCHETTI 

640 

0,33 

0,34 

1,53 

-9,60 

32 

0,31 

0,37 

0,0100 

70,82 

RICH GINORI 

1364 

0,70 

0,71 

-1,91 

-21,65 

64 

0,70 

0,91 

0,0530 

63,96 

RISANAMENTO 

2488 

1,28 

1,28 

-1,15 

-7,89 

3 

1,12 

1,41 

0,0504 

352,52 

ROLAND EUROPE 

1743 

0,90 

0,90 

-2,40 

8,76 

7 

0,80 

0,96 

0,0780 

19,80 

RONCADIN 

428 

0,22 

0,22 

-1,79 

1,89 

164 

0,21 

0,27 

0,0413 

28,78 

RONCADIN W07 

182 

0,09 

0,09 

-2,08 

37,94 

44 

0,07 

0,11 



SABAF 

28157 

14,54 

14,43 

0,09 

-3,04 

23 

13,63 

15,00 

0,3400 

164,81 

SADI 

3220 

1,66 

1,69 

0,89 

-11,02 

3 

1,66 

2,06 

0,1500 

17,13 

SAECO 

6277 

3,24 

3,25 

-1,78 

-6,73 

223 

2,86 

3,51 

0,0300 

648,40 

SAESGETT R 

9443 

4,88 

4,98 

-0,64 

-11,74 

1 

4,67 

5,85 

0,2650 

46,94 

SAESGETTERS 

14799 

7,64 

7,40 

-5,66 

-7,48 

1 

7,14 

8,41 

0,2500 

106,05 

SAIAG 

7319 

3,78 

3,78 

0,08 

7,57 

8 

2,97 

3,80 

0,0650 

65,80 

SAIAG RNC 

4908 

2,54 

2,54 

-0,20 

22,76 

20 

1,88 

2,54 

0,0754 

24,69 

SAIPEM 

11304 

5,84 

5,82 

-2,61 

-9,67 

2413 

5,24 

6,54 

0,1270 

2571,54 

SAIPEM RIS 

12102 

6,25 

6,25 


-8,89 

0 

5,80 

6,90 

0,1570 

1,34 

SAV DEL BENE 

4821 

2,49 

2,49 


18,68 

77 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,41 

SCHIAPPARELLI 

159 

0,08 

0,08 

-1,32 

-10,85 

152 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,63 

SEAT PG 

1149 

0,59 

0,58 

-5,14 

-11,13 

22611 

0,57 

0,69 

0,1048 

6635,00 

SEAT PG RNC 

953 

0,49 

0,49 

-2,24 

-6,27 

131 

0,46 

0,53 

0,0013 

92,36 

SIAS 

10272 

5,30 

5,33 

0,78 

15,70 

206 

4,54 

5,40 


676,39 

SIRTI 

2010 

1,04 

1,02 

-4,49 

7,10 

711 

0,80 

1,07 

0,5000 

228,36 

SMI METAL R 

760 

0,39 

0,39 

-1,61 

-11,04 

113 

0,34 

0,45 

0,0232 

22,46 

SMI METALLI 

572 

0,30 

0,30 

-0,93 

-29,42 

284 

0,28 

0,42 

0,0180 

190,50 

SMURFIT SISA 

2901 

1,50 

1,48 

-1,27 

8,79 

5 

1,29 

1,50 

0,0100 

92,28 

SNAI 

2550 

1,32 

1,31 

-0,68 

-22,62 

22 

1,21 

1,74 

0,0387 

72,36 

SNAM GAS 

6217 

3,21 

3,23 

0,69 

-3,28 

4882 

3,10 

3,40 

0,0936 

6277,51 

SNIA 

2848 

1,47 

1,48 

-0,27 

-19,57 

199 

1,47 

1,95 

0,0650 

765,94 

SOCOTHERM 

6622 

3,42 

3,42 

2,09 

-1,64 

0 

3,07 

3,50 


128,59 

SOGEFI 

4194 

2,17 

2,17 

0,09 

4,99 

32 

1,98 

2,18 

0,1240 

235,65 

SOL 

5162 

2,67 

2,67 

-1,04 

10,35 

14 

2,42 

2,84 

0,0543 

241,81 

SOPAF 

510 

0,26 

0,26 

-3,34 

-16,69 

141 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,81 

SOPAFRNC 

579 

0,30 

0,30 

1,24 

0,88 

298 

0,24 

0,30 

0,0723 

12,16 

SPAOLO IMI 

13002 

6,71 

6,57 

-4,84 

2,72 

11065 

5,81 

7,04 

0,5700 

9728,91 

STAYER 

97 

0,05 

0,05 


-44,74 

336 

0,04 

0,15 

0,0258 

1,07 

STEFANEL 

2052 

1,06 

1,06 

2,90 

-11,81 

7 

1,01 

1,22 

0,0600 

57,29 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

38086 

19,67 

19,29 

-4,68 

1,15 

20652 

15,57 

21,18 

0,0450 

17699,01 

TARGETTI 

5640 

2,91 

2,93 

2,81 

-6,09 

2 

2,76 

3,19 

0,0800 

51,56 

TECNODIF W04 

259 

0,13 

0,14 

1,26 

-35,22 

15 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

12135 

6,27 

6,22 

-1,47 

-14,56 

32063 

5,31 

7,53 

0,1357 

32982,65 

TELECOM IT R 

7302 

3,77 

3,76 

-1,90 

-22,18 

10330 

3,35 

4,90 

0,1357 

7742,32 

TENARIS 

3979 

2,06 

2,06 

-0,34 

11,93 

46 

1,78 

2,13 


2385,24 

TERMEACQR 

411 

0,21 

0,21 

-1,72 

-8,60 

81 

0,21 

0,24 

0,0100 

11,56 

TERME ACQUI 

466 

0,24 

0,24 

0,68 

-16,28 

777 

0,22 

0,29 

0,0060 

19,64 

TIM 

7766 

4,01 

3,97 

-3,50 

-8,82 

62214 

3,66 

4,69 

0,1865 

33828,79 

TIM RNC 

7137 

3,69 

3,68 

-1,45 

-8,88 

265 

3,62 

4,19 

0,1865 

486,81 

TOD'S 

55222 

28,52 

28,00 

-4,47 

-8,56 

16 

24,38 

32,05 

0,3500 

862,73 

TREVI FINANZ 

1185 

0,61 

0,61 

-1,76 

-15,91 

8 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,18 

UNICREDIT 

7062 

3,65 

3,60 

-3,52 

-5,86 

32113 

3,14 

3,91 

0,1410 

22882,86 

UNICREDIT R 

6601 

3,41 

3,44 

-2,41 

-2,63 

36 

3,14 

3,64 

0,1560 

74,00 

UNIPOL 

7704 

3,98 

3,98 


-0,38 

51 

3,93 

4,01 

0,0950 

1286,02 

UNIPOL P 

3263 

1,69 

1,69 

-0,88 

0,36 

575 

1,64 

1,75 

0,1002 

310,80 

UNIPOL PW05 

156 

0,08 

0,08 

-4,17 

-12,96 

177 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 

0,74 

1,28 

67 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4455 

2,30 

2,34 

-1,44 

12,63 

11 

2,03 

2,49 

0,0700 

74,78 

VEMER SIBER 

1348 

0,70 

0,70 

0,55 

-16,32 

17 

0,62 

0,99 

0,0516 

45,32 

VIANINIINDUS 

5121 

2,65 

2,65 

1,03 

3,73 

2 

2,52 

2,81 

0,0300 

79,63 

VIANINI LAVORI 

8893 

4,59 

4,67 


-2,07 

0 

4,53 

4,76 

0,1000 

201,16 

VITTORIA ASS 

7474 

3,86 

3,86 

1,02 

4,78 

6 

3,42 

3,89 

0,1100 

115,80 

VOLKSWAGEN 

62813 

32,44 

31,92 

-2,98 

-10,98 

31 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

22110 

11,42 

11,38 

-1,91 

-1,60 

9 

10,49 

12,09 

0,5500 

285,48 

ZUCCHI 

6024 

3,11 

3,17 

0,35 

-19,17 

11 

3,11 

3,85 

0,2500 

75,84 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,780 

107,720 

BTP FB 99/04 

100,690 

100,720 

BTP MZ 01/04 

101,980 

102,010 

BTP ST 02/05 

101,580 

101,550 

CCT LG E2/09 

100,800 

100,870 

BTP AG 02/17 

106,360 

106,150 

BTP GE 03/08 

100,150 

100,100 

BTP MZ 01/06 

105,070 

105,110 

BTP ST 95/05 

117,810 

0,000 

CCT MG 96/03 

100,090 

100,100 

BTP AG 93/03 

102,540 

102,580 

BTP GE 94/04 

104,590 

104,610 

BTP MZ 01/07 

104,590 

104,530 

CCTAG 00/07 

101,040 

101,060 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,370 

BTP AG 94/04 

107,550 

107,570 

BTP GE 95/05 

111,490 

111,490 

BTP MZ 02/05 

102,510 

102,540 

CCTAG 02/09 

101,120 

101,130 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,720 

BTP AP 00/03 

100,110 

100,110 

BTP GN 00/03 

100,540 

100,550 

BTP NV 01/11 

91,000 

91,000 

CCTAP 01/08 

100,940 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,210 

100,240 







BTP AP 94/04 

105,990 

106,030 

BTP GN 93/03 

101,300 

101,320 

BTP NV 93/23 

153,550 

153,250 

CCTAP 02/09 

100,970 

100,980 

CCT MZ 99/06 

100,740 

100,760 

CCTAP 96/03 

100,000 

100,010 

CCT NV 96/03 

100,170 

100,180 

BTP AP 95/05 

114,910 

114,950 

BTP LG 00/05 

104,290 

104,330 

BTP NV 96/06 

115,520 

115,480 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,010 

101,000 

BTP AP 99/04 

100,880 

100,900 

BTP LG 01/04 

102,520 

102,550 

BTP NV 96/26 

131,690 

131,310 

CCT DC 99/06 

100,930 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,720 

100,770 

BTP DC 00/05 

106,100 

106,110 

BTP LG 02/05 

102,710 

102,710 

BTP NV 97/07 

110,850 

110,790 

CCT FB 03/10 

101,130 

101,180 

CCT ST 01/08 

100,980 

100,990 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,530 

117,500 

BTP NV 97/27 

121,300 

120,940 

CCT GE 96/06 

101,960 

102,010 

CCT ST 96/03 

100,180 

100,190 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,420 

113,380 

BTP NV 98/29 

103,140 

102,770 

CCT GE 97/04 

100,260 

100,270 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,380 

BTP FB 01/04 

102,280 

102,290 

BTP LG 98/03 

100,620 

100,620 

BTP NV 99/09 

102,290 

102,230 

CCT GE 97/07 

102,060 

101,930 

CTZ DC 02/03 

98,211 

98,225 










BTP FB 01/12 

105,820 

105,750 

BTP LG 99/04 

101,950 

101,970 

BTP NV 99/10 

109,540 

109,540 

CCT GE2 96/06 

102,040 

102,000 

CTZ DC 03/04 

95,574 

95,589 

BTP FB 02/13 

103,380 

103,360 

BTP MG 02/05 

103,630 

103,630 

BTP OT 00/03 

101,550 

101,560 

CCT LG 00/07 

101,060 

101,040 

CTZ GN 01/03 

99,455 

99,455 

BTP FB 02/33 

110,760 

110,450 

BTP MG 98/03 

100,200 

100,210 

BTP OT 01/04 

102,170 

102,190 

CCT LG 01/08 

100,900 

100,900 

CTZ GN 02/04 

96,994 

97,002 

BTP FB 03/06 

99,550 

99,590 

BTP MG 98/08 

106,760 

106,670 

BTP OT 02/07 

106,650 

106,600 

CCT LG 02/09 

101,140 

101,170 

CTZ MZ 01/03 

99,970 

99,964 

BTP FB 96/06 

117,720 

117,730 

BTP MG 98/09 

104,010 

103,950 

BTP OT 93/03 

103,340 

103,370 

CCT LG 96/03 

100,210 

100,220 

CTZ MZ 02/04 

97,631 

97,632 

BTP FB 97/07 

112,590 

112,620 

BTP MG 99/31 

114,350 

113,980 

BTP OT 98/03 

100,800 

100,810 

CCT LG 98/05 

100,900 

100,970 

CTZ ST 01/03 

98,881 

98,880 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

99,870 

100,150 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,970 

100,040 

IMI 96/03 ZC 

99,150 

99,030 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

117,800 

118,000 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,090 

100,050 

CENTROB/05TV 

99,950 

99,950 

INTBCI01/04 DC 

96,510 

96,410 

MEDIOB 98/08 TT 

99,580 

99,600 

BCACARIGE/19 132 

103,180 

103,170 

CENTROB /13 RFC 

99,520 

99,570 

INTBCI01/06 DC 

92,310 

92,010 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,000 

98,500 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,400 

100,390 

CENTR0B/14RF 

92,010 

92,000 

INTBCI 02/07 MIX 

100,260 

100,310 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

99,510 

99,920 

BCA LEASING ITAL04 Al 7 

100,000 

99,960 

CENTROB/15 RFC 

99,500 

99,500 

INTERB/13 351 CAL 

92,750 

92,450 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

94,980 

95,740 

BEI /19 EU. ST. B. 

80,020 

81,490 

CENTROB/18 RFC 

81,450 

80,130 

INTERB/21 359 CR 

76,000 

75,010 

M PASCHI /05 43 TF 

102,500 

102,040 

BEI 96/03 ZC 

99,040 

98,900 

CENTROB/18 ZC 

40,710 

40,550 

M ED CENT/18 REVFL 

98,500 

98,000 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

105,010 

105,450 

BEI 96/16 ZC 

52,210 

52,020 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

79,050 

79,560 

MED CENT/05 DJEU 

100,710 

101,010 

M PASCHI 99/09 2 

99,820 

99,550 

BEI 97/04 IND 

100,000 

100,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,050 

100,110 

MED CENT/11 TV 

96,430 

96,420 

M PASCHI 99/29 4 

79,900 

79,990 

BEI 97/17 ZC 

42,730 

43,200 

COMIT/08 TV2 

98,750 

98,850 

MED LOM /0518 

100,210 

100,400 

OPERE 94/04 5 IND 

104,110 

104,110 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

104,000 

105,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,040 

98,930 

MED LOM /14FC71 

100,150 

100,500 

P LODI/04 IND DC 

94,900 

94,900 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

92,000 

91,790 

COM IT 98/28 ZC 

20,700 

20,700 

MED LOM /19 1 SD 

80,350 

80,980 

P LODI/07 MIX2 

99,960 

100,270 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

94,460 

93,950 

COSTA CR/05 TV 

98,120 

98,100 

MED LOM /19 3 RFC 

76,000 

75,220 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,710 

99,720 

BIRS 97/04 6,5% 

103,000 

103,550 

CR PPLL OP06 3 IND 

100,010 

0,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

94,940 

94,250 

POP COM IND/04 41 

102,000 

101,780 

BIRS 97/04 IND 

100,050 

100,070 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,000 

100,160 

MED TOSC/06 IND 

94,800 

95,200 

POP LODI/06 IND 

90,000 

90,000 

BIRS 97/07 ZC 

87,170 

87,200 

CREDIOP/05 TMT9 

102,600 

101,900 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

85,170 

85,990 

REP GRECA 97/04 

104,410 

105,250 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

121,060 

121,270 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,800 

103,030 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,550 

93,000 

SPAOLO /03 165 

100,350 

100,350 

BNL/03 D0PCEN3 

98,010 

98,070 

EFIBANCA/04 DJ ES 

96,500 

96,500 

MEDIO/07 V PURO 

93,580 

92,750 

SPAOLO /04 34 

109,750 

109,500 

BNL/04 D0PCEN3 

97,000 

96,990 

EFIBANCA/04 F BASKET 

95,000 

94,950 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,850 

99,900 

SPAOLO /05 CONC 

92,090 

92,300 

BNL/04 KN-OUT R 

96,520 

96,500 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

88,360 

91,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,500 

99,700 

SPAOLO/13 ST DOWN 

88,500 

88,500 

BNL/05 D0PCEN5 

92,500 

92,200 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

99,850 

0,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,480 

78,510 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

99,100 

99,310 

BNL/05 FAR EAST 

104,000 

104,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,110 

105,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,070 

100,160 

SPAOLO/08 S L 25 

105,340 

104,500 

BNL/06 BIS OICR 

90,710 

90,830 

FIAT STEP UP/11 

86,510 

87,800 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

86,800 

86,670 

UNICR/10 IND 

91,240 

90,000 

BNL/06 D0PCEN5 

94,220 

93,900 

FINECO/16 REVFL 

91,600 

93,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,430 

66,500 

UNICR/10 S-U 

104,030 

104,390 

BNL/07 VAL PURO 

95,500 

95,500 

IADB98/18 CR 

85,000 

84,750 

MEDIOB 97/04 IND 

100,510 

100,420 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,950 

99,980 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 






CAPITALG. AMERICA 

7.761 

7.598 

15027 -33.649 

A^IUNAm 11 ALIA 




CRISTOFORO COLOMBO 

13.448 

13.164 

26039 -27.028 

ALBERTO PRIMO RE 


5.956 

11774 -32.665 


DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.763 

4.648 

9222 0.000 

ALBOINO RE 

5.367 

5.303 

10392 -34.066 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.772 


9240 0.000 

APULIA AZ.ITALIA 

9 014 

8.833 

17454 -23.363 

4.649 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12,159 

11.887 

23543 -8,199 



15.834 


ARTIG. AZIONIITALIA 


4.014 

7931 -17.402 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.330 

5.212 

10320 -7.833 


ni IP.ATfl ftFfl AMFRIP A 



aann .T* 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.906 

14,620 

28862 -25,358 

EFFEAZ. AMERICA 

2.480 

2^431 

4802 -30.062 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.252 

17.844 

35341 -23.749 

PDTA QFI F7 A ME PIPA 

A M7 


7817 -29,570 

BIM AZION.ITALIA 

5.756 

5.639 

11145 -21.323 

EUROCONS.AZ.AM. 

-q,U 01 — 

4.632 

4.545 

8969 0.000 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.820 

18,451 

36441 -21,123 

niRDM AM FD FlINn 

14 407 

14.213 

97fiQfi -39 CHS 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9 491 

9.395 

18377 -22.849 

F&F L.AZIONI AMERICA 


3.627 

7160 -29.007 

BIPIEMME ITALIA 

12.039 

11.792 

23311 -22.782 

3,698 

F&F SELECT AMERICA 

10,166 

9.963 

19684 -30,120 

BN AZIONI ITALIA 

9.945 

9.769 

19256 -21.822 

FONnFR^FI AMFRIPA 

10.822 

10.618 


BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.930 

3,843 

7610 0,000 

ryiNUEn;pCL Mivicni yM- 

FS BEST.OF.AM. 

3,402 

3.389 

A*?? 4 —v 111 

6587 -33.385 

BPB TIZIANO 

12 709 

12.455 

24608 -22.807 

G.P. AMERICA VAL. 

15.756 

15.528 

30508 -37.202 

BPVI AZ. ITALIA 

3.601 

3.538 

6973 -22.224 

G.P. USA GROWTH 

2.516 

2.463 

4872 -33.350 

C.S. AZ. ITALIA 


9,238 

18269 -26.179 


GEO US EQUITY 

2.414 

2.414 

4674 -35.883 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

15.944 

15,611 

30872 -21,446 

ftFQTIFI 1 F AMFRIPA 

11 71 fi 

11 432 

99fiftfi -99 0Q9 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.525 

3.478 

6825 -19.922 

GESTNORD AZ.AM. 

-Il,/ io— 

12.428 

12.204 

24064 -32.091 

CAPITALG. ITALIA 

13.917 

13,662 

26947 -23.199 

IRTRAniNfi A7 AMFR 

3 291 

3210 

fi972 -94 048 

CENTRALE ITALIA 

11.393 

11.173 

22060 -23.639 

IMIWEST 


15.911 

31538 -30.360 

CISALPINO INDICE 

10.331 

10.100 

20004 -29.171 

16,288 

ING AMERICA 


13.311 

26306 -32,555 

DUCATO GEO ITALIA 

10.529 

10,358 

20387 -24.169 

13,586 

INVESTIRE AMERICA 

15252 

14882 

29532 -29 548 

DWS AZ. ITALIA 

9.386 

9.209 

18174 -21.880 

INVESTITORI AMERICA 

3.595 

3.514 

6961 -29.620 

DWS CRESCITA AZION. 

11.849 

11.615 

22943 -21.948 

KAIROS US FUND 

4.849 

4.778 

9389 0.000 

DWS ITAL EQUITYRISK 


13.622 

26910 -21.537 

13.898 

MCGEST. FDF AME. 

4.542 

4.530 

8795 0.000 

EFFE AZ. ITALIA 

5.115 

5.010 

9904 -23.255 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.621 

3.545 

7011 0.000 

EPTA AZIONI ITALIA 


9.452 

18604 -24.583 

9.608 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.620 

5.482 

10882 -34.276 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.161 

3.116 

6121 -23.425 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.862 

16.448 

32649 -33.669 

EUROCONSULT AZ.ITAL 


8.748 

17347 -23.512 

8.959 

KIFYTDA A7 DMI AM 

14.331 

14.005 

27749 -32.610 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.690 

17.282 

34253 -23.086 

IMtÀ 1 nA AZ.rlVll Alvi. 

OPEN FUND AZ AMERICA 



5367 -30.941 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.900 

16.563 

32723 -22.619 



OPTIMA AMERICHE 

4.078 

3.995 

7896 -28.718 

F&F LAGEST ITALIA 

3.197 

3,133 

6190 -22.100 

PUTNAM US SMC VAL 

4.630 

4*547 

8965 -26.612 

F&F SELECT ITALIA 

10.063 

9,866 

19485 -22,616 

PUTNAM US SMC VALI; 

4.895 

4*816 

0 -26.614 

FONDERSEL ITALIA 

15.237 

15.035 

29503 -20.462 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.098 

5.995 

0 -21.090 

FONDERSEL P.M.I. 

10.662 

10,510 

20645 -20,628 

PUTNAM USA EQUITY 

5.768 

5 . 66 O 

11168 -21.094 

G.P. CAPITAL 

39.223 

38.451 

75946 -21.961 

PUTNAM USA OP.-S 

5,420 

5.368 

0 -25,848 

Q.p.italy 

14.412 

14.129 

27906 -22,403 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.127 

5 .O 68 

9927 -25.846 

GESTIELLE ITALIA 

11.187 

10.993 

21661 -27.895 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.065 

3.984 

0 -23.368 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.310 

11.082 

21899 -22.475 

PUTNAM USA V.EURO 

3.845 

3.761 

7445 -23.375 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.536 

8.368 

16528 -23.498 

RAS AMERICA FUND 

13.432 

13.128 

26008 -30.219 

GRIFOGLOBAL 

9.219 

8.930 

17850 -23.607 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.147 

5.106 

9966 0.000 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.974 

3.883 

7695 -22,819 

ROMAGFST A7 NORriA 

10.241 

10.029 

19S29 -29 889 

IMI ITALY 

16.018 

15.698 

31015 -23,712 

SAI AMERICA 

11.309 

11,182 

21897 -25.652 

ING AZIONARIO 

18.004 

17.634 

34861 -21.861 

SANPAOLO AMERICA 

8.366 

8,180 

16199 -32.154 

INVESTIRE AZION. 

15.442 

15.143 

29900 -23,265 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.357 

7.222 

14245 -30.959 

ITALY STOCK MAN. 

10.515 

10.281 

20360 -23 304 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.271 

7137 

14079 -31.631 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.716 

6.592 

13004 -23.473 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.577 

3.513 

6926 -29.669 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.409 

6.294 

12410 -24.935 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,745 

3,662 

7251 -30,065 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.015 

3,940 

7774 0,000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.623 

9.423 

18633 -24.602 





NEXTRA AZ ITALIA DIN 

13914 

13598 





_ 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.682 

3.636 

7129 -15.897 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.768 

3.772 

7296 -28.242 

ANIMA ASIA 

3.716 

3.710 

7195 -20.615 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.329 

3.259 

6446 -23.891 

ARCA AZFAR EAST 

4.339 

4.342 

8401 0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.456 

7.302 

14437 -22.615 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.564 

2.565 

4965 -26.826 

OPTIMA AZIONARIO 

4.576 


8860 -21.469 

4.492 

AUREO PACIFICO 

2.665 

2.667 

5160 -29.009 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.228 

4.184 

8187 -23,405 

a7imiit PAr.iFir.n 

4 Q13 

4916 

9513 -24 635 

PADANO INDICE ITALIA 

9.137 

8.944 

17692 -23.173 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.884 

2.862 

5584 -24.423 

RAS CAPITAL 

17.180 

16.830 

33265 -23.269 

BIPIEMME PACIFICO 

3,252 

3.246 

6297 -29,838 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.141 


13827 -22.924 

6.994 

BN AZIONI ASIA 

5.415 

5.432 

10485 -26.814 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.001 

12.771 

25173 -20.884 

RPR PRIIM A7 PAPIF 



7313 OOOO 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.079 

22.554 

44687 -25.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.592 

2.594 

-L2_L2- 

5019 -26.758 

ROMAGEST SC ITALY 

3.142 

3.096 

6084 -24.106 

DUCATO GEO ASIA 

3.484 


6746 -23.680 

romagestsel.az.it 

3.129 

3,064 

6059 -25,268 

3.469 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.552 

2.560 

4941 -28.992 

SAI ITALIA 

15.284 

15.003 

29594 -19.574 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.483 

2.480 

4808 -25.457 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.718 

21.325 

42052 -25.218 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.159 

5.155 

9989 -26.666 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.466 

3,406 

6711 -25.574 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.395 

2.400 

4637 -31.921 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.013 

10.770 

21324 -21.587 

EUROM. TIGER 

7.159 

7.134 

13862 -29.537 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.924 

10.684 

21152 -22.049 

F&F SELECT PACIFICO 

5.426 

5.407 

10506 -27.158 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.555 

13,264 

26246 -21.774 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.772 

2.756 

5367 -27.167 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.472 

13,183 

26085 -22,118 

PERDINANDn MAfiFI 1 AND 

4 Ififi 

4 .I 88 

8105 -25 502 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.219 

5.129 

10105 0.000 

FONDERSEL ORIENTE 

3.304 

3.303 

6397 -30.661 

ZENIT AZIONARIO 

8.258 

8,102 

15990 -27.877 

FS BEST OF JAP. 

3,826 

3.822 

7408 -29.082 

ZETA AZIONARIO 

15,213 

14,902 

29456 -22,952 

G.P. JAPAN 

2.177 

2.176 

4215 -30.646 





n p PAriFirn 

in qaa 


90037 -9Q 050 

1 AZ. AREA EURO 




u-r. rAunuu 

GEO JAPANESE EQUITY 

—iu,oqo— 

2.078 

2.078 

4024 -33.652 

ALPI AZ.AREA EURO 

6.773 

6,637 

13114 -29,631 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.758 

3.767 

7277 -28.946 

ALTO AZIONARIO 

13.090 

12.908 

25346 -16,549 

GESTIELLE PACIFICO 

7.089 

7.066 

13726 -21.207 

AUREO E.M.U. 

7.968 

7.710 

15428 -32.645 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.969 

4,970 

9621 -28.462 

BIPIELLE F.EURO 

7.943 

7.721 

15380 -31,696 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.528 

3.540 

6831 -28.956 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.523 

10.277 

20375 -26,730 

IMI EAST 

4.579 

4,584 

8866 -28.419 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.297 

3.168 

6384_0,000 

ING ASIA 

3.488 

3.492 

6754 -27.544 

BSI AZIONARIO EURO 

3.484 

3.372 

6746 -33,371 

INVESTIRE PACIFICO 

4.530 

4,535 

8771 -26.627 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.831 

3.732 

7418 -29.239 

INVESTITORI FAR EAST 

3.562 

3.565 

6897 -29.015 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.443 

3.347 

6667_0M0 

MC GEST. FDF ASIA 

4.180 

4.166 

8094 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.479 

9.239 

18354 -34,641 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.798 

2.800 

5418 -30.224 

CISALPINO EURO VALUE 

3.792 

3,659 

7342 -33,391 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.909 

4.882 

9505 -28.741 

DWS AZ. EURO 

3.263 

3.174 

6318 -28.127 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.879 

2.888 

5575 -29.746 

EPSILON QEQUITY 

3.059 

2.973 

5923 -29,532 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.883 

3,887 

7519 -28.882 

EUROM. EURO EQUITY 

2.724 

2,650 

5274 -32.171 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.486 

2.475 

4814 -28.336 

G.P. EURO INNOVATION 

1.943 

1,908 

3762 -30,258 

OPTIMA FAR EAST 

2.384 

2.385 

4616 -31.296 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.395 

5.345 

10446_5J25 

ORIENTE 2000 

5.759 

5.762 

11151 -26.505 

LEONARDO EURO 

3.945 

3,861 

7639 -24.512 

PUTNAM PACIFIC EQ -8 

4.066 

4.071 

0 -18.465 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.879 

8.574 

17192 -35.260 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.846 

3,843 

7447 -18.465 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.914 

2.809 

5642 -34,057 

RAS FAR EAST FUND 

3.982 

3.987 

7710 -29.571 

SANPAOLO EURO 

11.479 

11.148 

22226 -34.134 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.897 

4.864 

9482 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.495 

6.289 

12576 -31.160 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.533 

3.535 

6841 -30.053 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.440 

6.235 

12470 -31.649 

SAI PACIFICO 

2.743 

2.733 

5311 -20.423 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.464 

5,306 

10580 0,000 

SANPAOLO PACIFIC 

3.819 

3.817 

7395 -29.041 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,524 

3,398 

6823 -34,813 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.665 

3.672 

7096 -30.692 





UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.629 

3,636 

7027 -31.476 

AZ. EUROPA 




UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.437 

3.421 

6655 -26.872 

AMERIGO VESPUCCI 

4.774 

4.668 

9244 -30.650 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.151 

7.119 

13846 -18.386 

ANIMA EUROPA 

2.938 

2.876 

5689 -31.817 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,931 

3,932 

7611 -27,845 

ARCA AZEUROPA 

7.452 

7.269 

14429 -31.444 


ARTIG. EUROAZIONI 

2,696 

2,625 

5220 -30,461 

■ AZ. PAESE 




ASTESE EUROAZIONI 

3.984 

3.862 

7714 -31.687 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

0.000 

3.804 

0 0.000 

AZIMUT EUROPA 

10.869 

10.568 

21045 -26.753 

DWS FRANCOFORTE 

7.086 

6.886 

13720 -40.881 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,434 

3.399 

6649 -13.675 

DWS LONDRA 

4.510 

4.426 

8733 -20.612 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,042 

4.923 

9763 -29.835 

DWS NEW YORK 

7.686 

7.543 

14882 -17.381 

BIPIEMME EUROPA 

9.910 

9.664 

19188 -28.437 

DWS PARIGI 

9.919 

9.667 

19206 -28.763 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.854 

3.805 

7462 -23.073 

DWS TOKYO 

3.951 

3.952 

7650 -24.900 

BN AZIONI EUROPA 

6,101 

5.945 

11813 -28.693 

F&F SELECT GERMANIA 

6.651 

6.462 

12878 -38.970 

BPVI AZ. EUROPA 

3.146 

3.062 

6092 -29,000 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.466 

5.379 

10584 -13.017 

CAPITALO. EUROPA 

5.223 

5.092 

10113 -28.754 

ZETA SWISS 

17,742 

17,364 

34353 -26,688 

CENTRALE EUROPA 

14,507 

14.127 

28089 -32,469 

CONSULTINVEST AZIONE 

6,761 

6,574 

13091 -29 337 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.676 

4.549 

9054_0M0 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.165 

4.124 

8065 -16.649 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,619 

4,515 

8944_0M0 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.924 

3.885 

7598 -26.558 

DUCATO GEO EUROPA 

6,692 

6,536 

12958 -29 948 

AUREO MERC.EMERG. 

3.197 

3.169 

6190 -26.640 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.780 

4.657 

9255 -18.220 

AZIMUT EMERGING 

3.333 

3.285 

6454 -27.763 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10,687 

10,638 

20693 -27,506 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.130 

4.040 

7997 -34.413 

EFFE AZ. EUROPA 

2,326 

2.271 

4504 -31.325 

BIPIELLE H PAESI EM 

6 903 

6 821 

13366 -33 362 

EPSILON QVALUE 

3.605 

3.513 

6980 -30,806 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.589 

3.554 

6949 0.000 

EPTASELEZ. EUROPA 

3,971 

3,887 

7689 -30,100 

CAPITALG. EQ EM 

9.996 

9.885 

19355 -25.856 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,124 

4.022 

7985 -31.426 

DUCATO GEO AM LAT 

5 045 

4 960 

9768 -8 984 

EUROM. EUROPE E.F. 

11,735 

11.446 

22722 -31.338 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.975 

3.950 

7697 -23.143 

EUROPA 2000 

12.572 

12.253 

24343 -29.871 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.634 

2.611 

5100 -29.778 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.092 

16,671 

33095 -28,284 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.985 

2.964 

5780 -26.314 

F&F POTENZ. EUROPA 

4,837 

4.712 

9366 -29.592 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.280 

5.223 

10224 -24.968 

F&FSELECT EUROPA 

14.178 

13.828 

27452 -28.066 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.941 

3.915 

7631 -27.754 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,581 

2,506 

4998 -35,955 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.967 

3.945 

7681 -25.988 

FONDERSELEUROPA 

9,671 

9.407 

18726 -29.634 

G.P. EMERGING MKT 

4.659 

4.613 

9021 -32.634 

FS BEST OF EUR. 

3.589 

3.567 

6949 -30.539 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.759 

5.702 

11151 -26.440 

G.P. EUROPA 

3,100 

3,017 

6002 -28,406 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.149 

4.122 

8034 -28.403 

G.P. EUROPA VAL. 

17,668 

17.200 

34210 -26.713 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.670 

4.616 

9042 -27.247 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.748 

2.748 

5321 -32,795 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.098 

4.063 

7935 -29.635 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

2,996 

2.996 

5801 -33.080 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.947 

3.875 

7642 -23.964 

GESTIELLE EUROPA 

9,403 

9.187 

18207 -28.537 

LEONARDO EM MKTS 

3.023 

3.001 

5853 -29.319 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.971 

6.800 

13498 -28.925 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.374 

4.357 

8469 0.000 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.039 

2.993 

5884 -46.002 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.827 

5.699 

11283 -33.851 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.523 

4.356 

8758 -13,468 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.502 

5.439 

10653 -22.156 

MS TRADING AZ.EUR. 

3,340 

3.244 

6467 -36.790 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.605 

3.568 

6980 -30.606 

IMI EUROPE 

13.585 

13.239 

26304 -30.486 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.651 

3.630 

0 -25.461 

ING EUROPA 

13.452 

13.118 

26047 -31,559 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.453 

3.427 

6686 -25.469 

ING SELEZIONE EUROPA 

9,580 

9.308 

18549 -28.507 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.159 

4.115 

8053 -26.337 

INVESTIRE EUROPA 

8.806 

8.569 

17051 -31.310 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.867 

2.831 

5551 -24.770 

INVESTITORI EUROPA 

3.584 

3.489 

6940 -30.204 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.271 

4.232 

8270 -28.482 

LAURIN EUROSTOCK 

2,686 

2.607 

5201 -31.181 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.059 

4.967 

9796 -31.699 

MC EU-AZ EUROPA 

2.931 

2.855 

5675 -26.889 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.099 

5.006 

9873 -31.020 

MCGES. FDF EUR. 

4.284 

4.285 

8295_0M0 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.315 

4.275 

8355 -25.034 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3,959 

3.892 

7666 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.283 

4.244 

8293 -25.213 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4,572 

4.435 

8853 -32.725 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.811 

5.774 

11252 -16.866 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.568 

13.163 

26271 -33.172 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,768 

5,731 

11168 -17,090 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.295 

2.229 

4444 -32.060 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8,530 

8,276 

16516 -32,037 

■ AZ. INTERNAZIONALI 


_ 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.893 

2.807 

5602 -33,478 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

ALTO INTERN. AZ. 

4,807 

3.693 

4.715 

3,616 

9308_0,000 

7151 -34.798 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,257 

4,199 

8243 -33,442 

ANIMA FONDO TRADING 

9.374 

9,266 

18151 -22.452 

OPEN FUND AZEUROPA 

2,771 

2,742 

5365 -30,863 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.634 

5,537 

10909 -29.539 

OPTIMA EUROPA 

2.392 

2.333 

4632 -32.237 

ARCA 27 

10.186 

9.953 

19723 -31.379 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6,579 

6,459 

12739 -27,996 

ARCA 5STELLE E 

2.902 

2.892 

5619 -29.580 

RAS EUROPE FUND 

11,472 

11,152 

22213 -30,924 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.569 

3,565 

6911 -30.129 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.093 

5.047 

9861_0M0 

AUREO BLUE CHIPS 

3.479 

3.401 

6736 -27.851 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.148 

8.897 

17713 -32.665 

AUREO GLOBAL 

7.922 

7.782 

15339 -28.353 

SAI EUROPA 

8.111 

7.911 

15705 -28,656 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.856 

4,749 

9403 0.000 

SANPAOLOEUROPE 

6,194 

6,032 

11993 -31,956 

AZIMUT BORSE INT. 

9.873 

9.631 

19117 -26.221 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.247 

11.924 

23713 -28.721 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.843 

2.776 

5505 -33.528 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.145 

11.824 

23516 -29.212 

BIM AZION.GLOBALE 

3.031 

2.971 

5869 -28.732 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,539 

3.432 

6852 -28.850 

BIPIELLE H GLOBALE 

14.537 

14,259 

28148 -29.060 

ZETA EUROSTOCK 

3.463 

3.378 

6705 -32,376 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.371 

3,353 

6527 -29.432 

ZETA MEDIUM CAP 

3,780 

3,704 

7319 -26,258 

BIPIEMME GLOBALE 

16.824 

16.432 

32576 -28.234 





BIPIEMME TREND 

2.732 

2.677 

5290 -27.340 

AZ. AMERICA 




BN AZIONI INTERN. 

8.985 

8.797 

17397 -27.311 

ALTO AMERICA AZ. 

4.546 

4.468 

8802 -33.303 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.428 

2.418 

4701 -31.412 

AMERICA 2000 

9.927 

9.712 

19221 -30.643 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.112 

3.085 

6026 -31.604 

ANIMA AMERICA 

3.855 

3.793 

7464 -19.954 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.585 

3.523 

6942 0.000 

ARCA AZAMERICA 

15.840 

15.458 

30671 -32.575 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.427 

3.363 

6636 0.000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.145 

3.073 

6090 -31.286 

BPBRUBENS 

6.440 

6.305 

12470 -31.496 

AUREO AMERICHE 

3.007 

2.954 

5822 -29.330 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.142 

3.070 

6084 -29.866 

AZIMUT AMERICA 

9.321 

9.087 

18048 -28.062 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.071 

3.989 

7883 -27.056 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.814 

6.677 

13194 -31.538 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.171 

6.036 

11949 -31.081 

BIPIEMME AMERICHE 

8.181 

7.959 

15841 -29.095 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.611 

2.556 

5056 -29.241 

BN AZIONI AMERICA 

6.405 

6.268 

12402 -28.283 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.715 

3.643 

7193 0.000 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,331 

3,276 

6450 0,000 

CARIGEAZ 

5,092 

4,979 

9859 -32,618 


CENTRALE GS BLUE C. _£47§_ 7,304 14474 -33,3 83 

CENTRALE GLOBAL_11.137 10.892 21564 -33.470 

CONSULTINVEST GLOBAL 3.053 2.992 5911 -27.654 

DUCATO GEO GL.CR._4.887 4.786 9463 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. _ lè® _ 1511 _ 5092 -21.912 

DUCATO GEO GL.SM.CAP _2,402_2,370_ 4651 -29,332 

DUCATO GEO GL VAL_ 2J78 _ 2J® _5379 -32,523 

DUCATO GEO GLOBALE_17,603 17,211 34084 -30,696 

DUCATO GEO TENDENZA 2.473 2.417 4788 -31.722 

DUCATO GLOBAL EQUITY 2.980 2.964 5770 -30.986 

DUCATO MEGATRENDS_3.023 3.004 5853 -32.416 

DWS PANIERE BORSE _4J4Q_1§§Q_ 9178 -28.657 

EFFE AZ. GLOBALE_2J03_2^42_5040 -31,264 

EFFE AZ. TOP 100_2£43_2,490_4924 -30,765 

EFFE UN. AGGRESSIVA_3J38_3J38_6270 -28,267 

EPTACARIGE EQ UITY_2Jfl3_2JJ47_4 65 3 - 30,9 68 

EPTA EXECUTIVE RED_3.259 3.251 6310 -30.303 

EPTAINTERNATIONAL_9.257 9.048 17924 -30.984 

EURQCQNSULTAZ.INT._1Z2§_1£42_9151 -35,493 

EUROM. BLUE CHIPS_10,262 10,064 19870 -31,011 

EUROM. GROWTH E.F._&099_5,976 11809 -32,808 

F&F GESTIONE INTERN. 11.282 11.066 21845 -28.195 

F&F LAGEST AZ.INTER. _&72§_&§41_ 18830 -28.026 

F&F TOP 50_4.649 4.562 9002 -25.112 

FIDEURAM AZIONE_10,571 10,346 20468 -29,881 

G.P. ALL.SERV.COM.A_3J6Z_3J68_6132 -27,345 

G.P. GLOBAL_11,045 10,860 21386 -30,947 

G.P. WORLD TOP 50 _2J54_2JQ1_5332 - 33,3 65 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.773 4.757 9242 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.185 3.187 6167 -29.253 

GESTIELLEINTERNAZ._9.288 9.124 17984 -30.928 

GESTIFONDI AZ. INT. _SJÉZ_&5S1_ 16975 -30.744 

GESTNORDAZ.INT._2.403 2.364 4653 -28.842 

GRIFOGLOBAL INTERN._&212_6,079 12028 -17,349 

ING INDICE GLOBALE _ULM2_ 9,936 19444 -33,106 

ING WSF GLOBALE_2.931 2.921 5675 -32.852 

ING WSF TEMATICO_3.120 3.087 6041 -30.527 

INTERN. STOCK MAN._9.742 9.547 18863 -33.646 

INVESTIRE INT. _L9D3_ 7.728 15302 -30.419 

LEONARDO EQUITY_2£86_2^49_5007 -29,072 

MCGEST. FDFMEGA.W_1567_1555_8843_0^00 

MCGEST. FDF MEGA.H_160Z_1§Z6_8920_0^00 

MC KW-AZ SET.FINANZ._3.341 3.258 6469 -21.993 

MGRECIAAZ. _15ZS_14ZS_ 8860 -32.794 

ML MSERIES EQUITIES_3.371 3.362 6527 -33.445 

MULTIFQNDQ C- D1Q/9Q_ te® _ te® _7Q77 -29,67Q 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_3J49_3J75_7259_0^00 

NEXTRA PQRT.MUL.EQ .__2£8Z_ 5826 -31,442 

NEXTRA AZ.ARIETE_8.994 8.788 17415 -33.020 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.778 16.400 32487 -33.134 

NEXTRA AZ.INTER. _ 12.449 12.164 24105 -32.990 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_1888_1ZZ9_9464 -33,086 

NEXTRA AZ.PMI INT._9J9Z_9,161 18002 -31,493 

NEXTRA BLUE CHIPS I_16,124 15,763 31220 -33,045 

OPEN F.AZ.ALTQ R. _3,572_3Ì31_ 6916 -32,9 07 

OPEN FUND AZ INT._2.623 2.591 5079 -31.009 

OPTIMAINTERNAZION._4.144 4.063 8024 -31.242 

PADANO EQUITY INTER. 3.313 3.239 6415 -32.758 

PARITALIA O.AZ.INT.C_61,115 60,969 118335 -32,817 

PARITALIA O.AZ.INT.L_60,131 59,990 116430_0^00 

PUTNAM GL .SMC CORE$_I486_143Z_0 -34,500 

PUTNAM GL -SMC GRQW$ _1S93_ISSI_0 -2 3,738 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.243 4.189 8216 -34.501 

PUTNAM GL.SMC GROW 4.628 4.561 8961 -23.743 

PUTNAM GL.VALS USA_3.609 3.549 0 -27.086 

PUTNAM GL.VAL.EURO _^414_ ZM _ 6610 -27.082 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_6£19_6,464_0 -22,552 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 6.166 6.103 11939 -22.557 

RAS BLUE CHIPS _ ZM, _2JÌS5_ 6122 -28.927 

RAS GLOBAL FUND_10.560 10.303 20447 -29.875 

RAS MULTIPARTNER90 _2,226_2452_ 5975 -31.406 

RAS RESEARCH_2.677 2.607 5183 -32.957 

RISPARMIO AZ.TQP1 QQ_1Q,847 12411 21QQ3 -28,175 

RISPARMIO IT.BORSEI._13,261 13,017 25677 -30,183 

ROMAGEST AZ.INTERN._7.113 6.973 13773 -31.188 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._2.694 2.638 5216 -32.650 

SAI GLOBALE_8.874 8.704 17182 -29.805 

SANPAOLOINTERNAT. _12J25_ 9.890 19566 -30.372 

SANPAOLO STRAT.90_5442_§423_9763_0422 

SG VENT.STR.AGGRESS._§417_3J81_7391 -26,849 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_1532_1429_8775 -31,951 

UNICREDIT-AZ.GLQB-A_10,943 10,719 21189 -31,284 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 10.819 10.597 20949 -31.951 

ZENIT ET. & RICERCA_4.736 4.658 9170 0.000 

ZETA GROWTH _2421_2422_ 4804 -29.356 


ZETA STOCK 

10,908 

10,697 

21121 

-29,416 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.618 

3.550 

7005 

-28.975 

AUREO FINANZA 

3.479 

3.404 

6736 

-26.494 

AUREO MATERIE PRIME 

3.727 

3.680 

7216 

-29.626 

AUREO PHARMA 

3.759 

3.676 

7278 

-25.579 

AUREO TECNOLOGIA 

1.698 

1.676 

3288 

-31.087 

AZIMUT CONSUMERS 

4.405 

4.305 

8529 

-20.929 

AZIMUT ENERGY 

4.192 

4.154 

8117 

-17.803 

AZIMUT GENERATION 

4.477 

4,359 

8669 

-29.473 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.705 

2.660 

5238 

-29.058 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.640 

4.605 

8984 

-11.196 

BIPIEMME BENESSERE 

4.058 

3.963 

7857 

-22.763 

BIPIEMME FINANZA 

3.435 

3.354 

6651 

-26.492 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.467 

6.360 

12522 

-33.487 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.132 

4.068 

8001 

-22.939 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,612 

3,533 

6994 

0.000 

BN COMMODITIES 

8.362 

8.290 

16191 

-23.822 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.071 

7.963 

15628 

-24.865 

BN FASHION 

9.207 

9.065 

17827 

-19.939 

BN FOOD 

9.474 

9.304 

18344 

-18.475 

BN PROPERTY STOCKS 

7.657 

7.597 

14826 

-20.446 

CAPITALG. C. GOODS 

11.197 

10.985 

21680 

-27.494 

CAPITALG. H. TECH 

1.594 

1.573 

3086 

-35.124 

DUCATO HIGHTECH 

2.548 

2.530 

4934 

-34.616 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.899 

4.780 

9486 

-11.266 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.826 

0.812 

1599 

-49.356 

DUCATO SET ENERGIA 

4.895 

4.866 

9478 

-20.856 

DUCATO SET FARM. 

4.769 

4.651 

9234 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.105 

3.024 

6012 

-28.849 

DUCATO SET IMMOB. 

5.713 

5.655 

11062 

-23.786 

DUCATO SET INDUSTR 

2.640 

2.575 

5112 

-31.782 

DUCATO SET MAT.P. 

8.224 

8.085 

15924 

-14.288 

DUCATO SET SERV. 

4.883 

4.784 

9455 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.322 

1.303 

2560 

-37.758 

DUCATO SET TELECOM. 

4.702 

4.611 

9104 

-14.306 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,356 

2,313 

4562 

-33.106 

EPTA FINANCE FUND 

3.515 

3.422 

6806 

-32.351 

EPTAH. CARE FUND 

3.540 

3.448 

6854 

-23.227 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.702 

1.675 

3296 

-34.412 

EPTA UTILITIES FUND 

2.858 

2.802 

5534 

-30.865 

EUROCONS.TECNOL. 

3.517 

3.464 

6810 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.898 

8.713 

17229 

-24.981 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,098 

9,980 

19552 

-35.574 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.994 

3.970 

7733 

-21.578 

F&FSELECTFASHION 

3.945 

3.879 

7639 

-21.648 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.412 

1.385 

2734 

-30.784 

F&F SELECT N FINANZA 

3.522 

3.431 

6820 

-26.868 

FS INFO TECNOLOG. 

3.091 

3.077 

5985 

-38.816 

G.P. FIN. EUROPA 

3.017 

2.921 

5842 

-30.547 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.266 

3.191 

6324 

-26.242 

G.P. TMT EUROPA 

2.483 

2.433 

4808 

-31.560 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.768 

3.665 

7296 

-20.016 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.682 

1.661 

3257 

-34.856 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.752 

2.700 

5329 

-32.466 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.952 

3.881 

7652 

-26.651 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.261 

5.203 

10187 

-28.876 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.414 

3.340 

6610 

-28.607 

GESTIELLE WORLD NET 

1.274 

1.255 

2467 

-33.472 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.548 

3.499 

6870 

-26.815 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.279 

3.211 

6349 

-31.985 

'GESTNORD AZ.AMB. 

5.098 

5.014 

9871 

-31.377 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.384 

8.234 

16234 

-22.578 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,042 

2,990 

5890 

-39.940 

GESTNORD AZ.ED. 

3.877 

3.822 

7507 

-24.776 

GESTNORD AZ.EN. 

4.004 

3.981 

7753 

-24.892 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.707 

3.617 

7178 

-25.277 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.000 

0.991 

1936 

-39.135 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.404 

3.359 

6591 

-30.174 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.188 

3.129 

6173 

-33.305 

ING COM TECH 

0,894 

0,889 

1731 

-36.460 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.030 

3.945 

7803 

-25.959 

ING I.T. FUND 

4.030 

3.988 

7803 

-43.478 

ING INTERNET 

2.143 

2.134 

4149 

-30.669 

ING QUALITÀ' VITA 

4.422 

4.328 

8562 

-27.472 

ING REAL ESTATE FUND 

4.270 

4.231 

8268 

-17.248 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.977 

1.961 

3828 

-27.529 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.942 

2.913 

5697 

-27.697 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.832 

1.819 

3547 

-24.732 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.723 

5.586 

11081 

-31.263 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.298 

5.206 

10258 

-31.858 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.022 

4.884 

9724 

-31.261 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,115 

5,058 

9904 

-19.739 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.332 

4.222 

8388 

-30.454 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.319 

6.167 

12235 

-24.890 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.137 

3.091 

6074 

-41.810 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.853 

6.738 

13269 

-24.534 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.830 

3.761 

7416 

-36.599 

NEXTRA AZ.WEB 

1.507 

1.491 

2918 

-35.294 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,598 

2,559 

5030 

-41.034 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.170 

2.136 

4202 

-30.913 

RAS CONSUMER GOODS 

5.393 

5.298 

10442 

-26.854 

RAS ENERGY 

5.089 

5.015 

9854 

-26.117 

RAS FINANCIAL SERV 

3.931 

3.834 

7611 

-28.540 

RAS HIGH TECH 

1.911 

1.878 

3700 

-36.742 

RAS INDIVID. CARE 

6.270 

6.109 

12140 

-25.956 

RAS LUXURY 

3.012 

2.936 

5832 

-34.450 

RAS MULTIMEDIA 

4.115 

4,029 

7968 

-35.763 

SANPAOLO FINANCE 

19.489 

18.984 

37736 

-29.680 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.797 

3.738 

7352 

-37.405 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,868 

8,697 

17171 

-32,547 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.580 

14.222 

28231 -26.825 

UNICREDIT-PH-A 

10.883 

10.640 

21072 -29.022 

UNICREDIT-PH-B 

10.773 

10.532 

20859 -29.514 

UNICREDIT-RISN-A 

4.354 

4.312 

8431 -21.662 

UNICREDIT-RISN-B 

4.246 

4.206 

8221 -22.447 

UNICREDIT-SERV-A 

10.636 

10.412 

20594 -30.219 

UNICREDIT-SERV-B 

10.502 

10.281 

20335 -30.989 

ZENIT INTERNETFUND 

1,480 

1,460 

2866 -32,327 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.408 

3.341 

6599 -31.095 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.851 

2.851 

5520 -29.008 

AUREO MULTIAZIONI 

6.258 

6.149 

12117 -29.921 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.278 

3.214 

6347 -36.051 

BIPIELLE H.VALORE 

3.434 

3.345 

6649 -34.365 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.484 

3.409 

6746 -32.728 

BN NEW LISTING 

5,623 

5.560 

10888 -17,816 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.529 

2.507 

4897 -29.337 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.462 

4.395 

8640 -24.257 

DUCATO COMMODITY 

3.454 

3.447 

6688 -27.375 

DUCATO ETICO GL. 

3,026 

2.957 

5859 -32,152 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.040 

1.027 

2014 -50.143 

DUCATO SMALL CAPS 

3.072 

3.053 

5948 -33.347 

EUROM. RISK FUND 

24.405 

23.840 

47255 -24.042 

G.P. SPECIAL 

7.584 

7.476 

14685 -27.915 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.632 

4.551 

8969 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.845 

3.767 

7445 -28.090 

MS AZIONI PMI 

4.138 

4.074 

8012 -30.101 

MS AZIONI VALUE 

3.680 

3.596 

7125 -30.064 

ING INIZIATIVA 

15.057 

14.749 

29154 -25.234 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.412 

3.400 

6607 -31.472 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.629 

1.607 

3154 -36.092 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.041 

4.011 

7824 -21.258 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.272 

4.248 

0 -21.263 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,567 

5,455 

10779 -32,365 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.750 

12.689 

24687 -10.293 

ARCA 5STELLE B 

4.268 

4.256 

8264 -11.175 

ARCA5STELLE C 

3,863 

3.851 

7480 -16,367 

ARCA BB 

26.146 

25.871 

50626 -13.222 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.059 

4.056 

7859 -19.143 

ARTIG. MIX 

3.940 

3.882 

7629 -16.419 

AUREO BILANCIATO 

20.486 

20.270 

39666 -14.018 

AZIMUT BIL. 

17.262 

17.069 

33424 -9.637 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.789 

5.724 

11209 -12.632 

BIM BILANCIATO 

16.532 

16.345 

32010 -14.039 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.511 

10.399 

20352 -15.151 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.049 

4.041 

7840 -17.485 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.396 

10.274 

20129 -17.360 

BN BILANCIATO 

6.892 

6.825 

13345 -15.858 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.823 

3.804 

7402 -12.915 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.270 

3.247 

6332 -19.715 

BNL SKIPPER 3 

4.162 

4.113 

8059 -14,695 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.165 

4.100 

8065 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.111 

15.960 

31195 -19.513 

CISALPINO BILANCIATO 

15.264 

15.001 

29555 -16.840 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.875 

3.863 

7503 -16.684 

DUCATO EQUITY 50 

3.892 

3.879 

7536 -16.426 

DUCATO MIX 50 

4.149 

4.100 

8034 -16.249 

DWS FINANZA P.25 

4.255 

4.214 

8239 -12.967 

EFFE UN. DINAMICA 

3.837 

3.835 

7429 -18.257 

EPSILON LONG RUN 

4.020 

3.982 

7784 -13.455 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.999 

4.000 

7743 -17.170 

EPTACAPITAL 

12.112 

11.964 

23452 -12.788 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.064 

5.027 

9805 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.872 

4.872 

9434 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,095 

5.046 

9865 -17,529 

EUROM. CAPITALFIT 

24.532 

24.229 

47501 -16.503 

F&F EURORISPARMIO 

18.077 

17.821 

35002 -13.166 

F&F LAGEST PORT.2 

4.485 

4.441 

8684 -17.917 

F&F PROFESSIONALE 

45.703 

45.312 

88493 -15.818 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.396 

10.285 

20129 -17.143 

FONDERSEL 

38.029 

37.738 

73634 -11.484 

FONDERSELTREND 

7.963 

7.909 

15419 -16.117 

FONDO CENTRALE 

15.901 

15.715 

30789 -17.756 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.042 

4.043 

7826 -15.421 

G.P. REND 

21.438 

21.187 

41510 -13.772 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.954 

3.956 

7656 -16.564 

GEOGLOB BALI 

4.854 

4.854 

9399 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.310 

10.239 

19963 -13.702 

GESTNORD BIL.EURO 

11.487 

11.340 

22242 -15.331 

GESTNORD BIL.INT. 

10.994 

10.902 

21287 -14.396 

GRIFOCAPITAL 

15.102 

14.953 

29242 -8.127 

IMI CAPITAL 

25.790 

25.510 

49936 -14.227 

ING PORTFOLIO 

26.910 

26.620 

52105 -13.672 

ING WSF MODERATO 

3.792 

3.797 

7342 -18.434 

INVESTIRE BIL. 

11.822 

11.714 

22891 -14.876 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.842 

4.839 

9375 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.188 

4.172 

8109 -17.672 

NAGRACAPITAL 

16.222 

16.041 

31410 -14.840 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.662 

4.618 

9027 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.946 

7.850 

15386 -17.709 

NEXTRA BILANCIATO 

26.280 

26.017 

50885 -11.044 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.144 

27.847 

54494 -10.486 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.934 

3.927 

7617 -14.086 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.804 

3.781 

7366 -17.501 

OPEN FUND GESTNORD 

3.790 

3.760 

7338 -15.496 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79.187 

78.953 

153327 -18.210 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.324 

78.095 

151656 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.361 

4.325 

8444 -11.559 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.610 

4.581 

0 -11.574 

RAS BILANCIATO 

21.361 

21.065 

41361 -15.153 

RAS MULTI FUND 

10.326 

10.190 

19994 -15.492 

RAS MULTIPARTNER50 

4.050 

4.021 

7842 -15.201 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.572 

4.514 

8853 -16.279 

SAI BILANCIATO 

3,351 

3.321 

6488 -17,259 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.130 

5.086 

9933 -10.173 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.969 

20.730 

40602 -14.464 

SANPAOLO STRAT.50 

5.015 

5.007 

9710 0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.287 

4.261 

8301 -16.236 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.084 

17.899 

35016 -16.690 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.966 

17.783 

34787 -17.100 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.394 

12.275 

23998 -18.191 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.299 

12.181 

23814 -18.625 

ZETA BILANCIATO 

14.895 

14.754 

28841 -17.588 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,445 

3,396 

6670 -20,365 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.349 

3.338 

6485 -23.328 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.811 

3.807 

7379 -24.249 

AUREO FF DINAMICO 

3.096 

3.096 

5995 -23.517 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.728 

3.710 

7218 -23.292 

BIPIEMME VALORE 

3.732 

3.675 

7226 -22.395 

BN INIZIATIVA SUD 

10.421 

10.326 

20178 -12.192 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.859 

2.832 

5536 -26.257 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.767 

3.679 

7294 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.526 

3.511 

6827 -22.471 

DUCATO MIX 75 

3,785 

3.716 

7329 -22.644 

DWS FINANZA P.35 

3.166 

3.117 

6130 -26.079 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.596 

3.595 

6963 -24.102 

F&F LAGEST PORT.3 

4.254 

4.188 

8237 -25.250 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.514 

3.515 

6804 -22.752 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.485 

3.487 

6748 -24.140 

IMINDUSTRIA 

10.352 

10.196 

20044 -20.958 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.390 

3.390 

6564 -25.363 

MULTIFONDOC. C30/70 

3.886 

3.870 

7524 -24.514 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.337 

3.332 

6461 -22.485 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.786 

65.561 

127379 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.234 

67.003 

130183 -28.245 

RAS MULTIPARTNER70 

3.554 

3.521 

6882 -23.372 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.697 

3.628 

7158 -26.994 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,451 

16.171 

31854 -21.977 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.150 

6.011 

11908 -28.942 

SANPAOLO STRAT.70 

4,998 

4,990 

9677 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.719 

4.710 

9137 -5.657 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.604 

4.604 

8915 -7.550 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.299 

4.298 

8324 -14.157 

ARCATE 

13.904 

13.824 

26922 -8.212 

AUREO FF PONDERATO 

4.421 

4.424 

8560 -6.394 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.311 

6.294 

12220 -3.516 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.882 

4.852 

9453 -2.223 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.140 

7.107 

13825 -6.581 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.395 

4.388 

8510 -11.301 

BIPIEMME MIX 

4.613 

4.590 

8932 -7.462 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.327 

26.178 

50976 -6.346 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.437 

4.426 

8591 -5.434 

BNL SKIPPER 1 

5.029 

5.011 

9738 -1.295 

BNL SKIPPER 2 

4.523 

4.483 

8758 -9.521 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,630 

4.593 

8965 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.637 

4.598 

8978 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.528 

4.500 

8767 -9.021 

DUCATO EQUITY 30 

4.239 

4.229 

8208 -10.247 

DUCATO MIX 25 

4.719 

4.693 

9137 -9.215 

DWS FINANZA P.15 

4.970 

4.952 

9623 -5.549 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.496 

4.495 

8705 -5.744 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.409 

4.414 

8537 -9.298 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.064 

5.060 

9805 0.356 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.292 

4.274 

8310 -8.525 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.282 

5.267 

10227 -9.955 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.770 

4.772 

9236 -4.197 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.683 

4.686 

9068 -4.990 

GESTIELLE BIL. 40 

11.114 

11.098 

21520 -7.275 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,879 

4.869 

9447 0,000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.351 

4.342 

8425 -13.274 

PARITALIA O.PIANO C 

91.370 

91.220 

176917 -7.482 

PARITALIA O.PIANOL 

90.619 

90.472 

175463 0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.887 

4.873 

9463 -1.946 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.061 

10.008 

19481 -5.778 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.558 

4.537 

8826 -10.328 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.918 

4.905 

9523 -3.926 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.928 

5.912 

11478 -0.968 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.125 

6.104 

11860 -3.116 


SG VENT.STR.PRUDENTE 


4,783 4,775 9261 -4,778 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.420 

5.422 

10495 

6.122 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.097 

7.110 

13742 

4,752 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.442 

15.407 

29900 

4.983 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.834 

6.830 

13232 

2.259 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.599 

5.596 

10841 

-1.530 

AZIMUT SOLIDITY 

6.864 

6.865 

13291 

1.613 

BIM GLOBAL CONV. 

4.839 

4.825 

9370 

-5.005 

BIPIELLE F.80/20 

8.405 

8.389 

16274 

-1.465 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.670 

9.665 

18724 

2.219 

BIPIEMME PLUS 

5.079 

5.073 

9834 

-1.186 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.902 

7.885 

15300 

0.075 

BNOBB. DINAMICO 

11.432 

11.403 

22135 

-3.616 

BNL PERTELETHON 

4,910 

4,898 

9507 

-3.041 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.995 

4.983 

9672 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.186 

7.178 

13914 

2.059 

BPC MONTEVERDI 

5.020 

5.010 

9720 

-2.750 

CISALPINO IMPIEGO 

5.655 

5.653 

10950 

3.174 

CR TRIESTE OBBL. 

5.059 

5.054 

9796 

0.615 

DWS RENDIMENTO 

5.141 

5.131 

9954 

0.331 

EPSILON LIMITED RISK 

5.118 

5.113 

9910 

-1.196 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.233 

5.232 

10133 

2.027 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.956 

4.954 

9596 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.974 

5.959 

11567 

-2.305 

G.P. CASH 

5.491 

5.482 

10632 

2.539 

GESTIELLE OBB. 20 

7.699 

7.696 

14907 

0.904 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.496 

9.512 

18387 

3.049 

GRIFOBOND 

6,553 

6,538 

12688 

0.660 

GRIFOREND 

7.306 

7.304 

14146 

0.543 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.681 

18.686 

36171 

-2.652 

LEONARDO 80/20 

5.176 

5.177 

10022 

0.857 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.242 

4.246 

8214 

0.000 

NAGRAREND 

8.455 

8.435 

16371 

-0.482 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.094 

5.088 

9863 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.194 

4.175 

8121 

-6.882 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.955 

6.927 

13467 

-7.819 

NEXTRA RENDITA 

6.009 

5.989 

11635 

-3.155 

NEXTRA RISPARMIO 

4,597 

4,567 

8901 

-6.886 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.002 

4.992 

9685 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.010 

4.998 

9701 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.438 

5.425 

10529 

-0.201 

PADANO EQUILIBRIO 

5,051 

5,031 

9780 

-8.230 

RAS LONGTERM BOND F 

5.609 

5.601 

10861 

1.630 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.356 

5.345 

10371 

-0.906 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.171 

5.164 

10012 

0.252 

TEODORICO MISTO INT. 

5.027 

5.015 

9734 

-1.547 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.480 

7.471 

14483 

0.214 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.458 

7.449 

14441 

0.013 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.996 

4.971 

9674 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,874 

6,861 

13310 

2,857 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.237 

6.236 

12077 

3.330 

ARCA BT 

7.730 

7.730 

14967 

2.724 

ARCA MM 

12.496 

12.504 

24196 

5.202 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.473 

5.477 

10597 

3.851 

ASTESE MONETARIO 

5.405 

5.407 

10466 

3.969 

AUREO MONETARIO 

5.663 

5.665 

10965 

3.572 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.298 

5.299 

10258 

3.780 

BIM OBBLIG.BT 

5.600 

5.600 

10843 

3.492 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.687 

12.688 

24565 

3.804 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.374 

8.375 

16214 

3.548 

BIPIEMME MONETARIO 

10.447 

10.448 

20228 

3.149 

BIPIEMME TESORERIA 

5.933 

5.934 

11488 

3.182 

BN EURO MONETARIO 

10.837 

10.841 

20983 

3.782 

BN REDDITO 

6.155 

6.158 

11918 

2.718 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.239 

5.241 

10144 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.452 

5.454 

10557 

5.007 

C.S. MON. ITALIA 

6.893 

6.892 

13347 

2.635 

CAPITALG. BOND BT 

9.053 

9.054 

17529 

3.097 

CARIGE MON. 

10.033 

10.036 

19427 

3.775 

CENTRALE CASH EURO 

7.809 

7.810 

15120 

3.843 

CISALPINO CASH 

7.884 

7.886 

15266 

3.491 

CR CENTO VALORE 

6.060 

6.061 

11734 

4.935 

DUCATO FIX EURO BT 

5.486 

5.487 

10622 

4.674 

DUCATO FIX EURO TV 

5.361 

5.362 

10380 

2.524 

DWS FAMIGLIA 

6,537 

6,537 

12657 

2.252 

DWS MONETARIO 

8.480 

8.480 

16420 

2.900 

EFFEOB. EURO BT 

5.498 

5.499 

10646 

3.814 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.430 

5.430 

10514 

2.899 

EPTA CARIGE CASH 

5.555 

5.556 

10756 

3.792 

EPTA TV 

6.138 

6.138 

11885 

2.300 

ETICA VAL.RESP.MON. 

4.993 

4.993 

9668 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.634 

7.637 

14781 

3.259 

EUROM. CONTOVIVO 

10.810 

10.810 

20931 

3.089 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.396 

6.396 

12384 

3.428 

EUROM. RENDIFIT 

7.372 

7.373 

14274 

4.197 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.284 

7.285 

14104 

3.128 

F&F MONETA 

6.310 

6.310 

12218 

3.476 

F&F RISERVA EURO 

7.384 

7.384 

14297 

3.200 

FIDEURAM SECURITY 

8,635 

8,635 

16720 

2.431 

FONDERSEL REDDITO 

12.333 

12.335 

23880 

4.676 

G.P. MONETARIO EURO 

14.460 

14.459 

27998 

3.871 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.774 

5.774 

11180 

5.712 

GEO EUROPA STBOND2 

5.782 

5.782 

11196 

5.491 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.768 

5.768 

11168 

5.447 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.738 

5.738 

11110 

5.091 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.820 

5.820 

11269 

6.495 

GEO EUROPA STBOND6 

5.785 

5.785 

11201 

5.604 

GESTIELLE BT EURO 

6.559 

6.563 

12700 

3.568 

GESTIFONDI MONET. 

8.809 

8.809 

17057 

2.920 

GRIFOCASH 

5.965 

5.964 

11550 

5.341 

IMI 2000 

15.289 

15.289 

29604 

2.390 

ING EUROBOND 

7.866 

7.872 

15231 

3.609 

INVESTIRE EURO BT 

6,346 

6,352 

12288 

4.152 

LAURIN MONEY 

6.059 

6.061 

11732 

3.537 

LEONARDO MONETARIO 

5.018 

5.019 

9716 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.567 

5.568 

10779 

2.598 

MGRECMON. 

8.444 

8.446 

16350 

3.721 

NEXTRA BREVE T. 

6.703 

6.704 

12979 

3.745 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.931 

6.933 

13420 

3.695 

NEXTRA EURO BT 

11.876 

11.880 

22995 

4.698 

NEXTRA EURO MON. 

13.481 

13.484 

26103 

3.731 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.183 

6.184 

11972 

2.571 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.799 

7.800 

15101 

2.389 

OPTIMA REDDITO 

5.732 

5.735 

11099 

3.167 

PADANO MONETARIO 

6.351 

6.352 

12297 

3.655 

PASSADORE MONETARIO 

6.143 

6.145 

11895 

3.644 

PERSEO RENDITA 

6,159 

6,164 

11925 

4.002 

RAS CASH 

6.060 

6.061 

11734 

3.271 

RAS MONETARIO 

13.780 

13.784 

26682 

3.391 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.925 

11.926 

23090 

3.291 

ROMAGEST MONETARIO 

11.625 

11.626 

22509 

2.894 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.521 

5.522 

10690 

2.831 

SAI EUROMONETARIO 

14.711 

14.707 

28484 

5.026 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.744 

6.750 

13058 

5.210 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.688 

8.692 

16822 

4.687 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.309 

5.314 

10280 

5.206 

SICILFONDO MONETARIO 

8.199 

8.201 

15875 

3.601 

TEODORICO MONETARIO 

6.375 

6.376 

12344 

3.726 

UNICREDIT-MON-A 

11.405 

11.408 

22083 

4.164 

UNICREDIT-MON-B 

11.369 

11.373 

22013 

3.921 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.034 

5.034 

9747 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

4.990 

4.990 

9662 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.527 

6.526 

12638 

3.063 

ZETA MONETARIO 

7,373 

7,373 

14276 

3,133 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA VAL.PR.95 

0.000 

0.000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,661 

5,661 

10961 

6.110 

APULIA OBB.EURO MT 

6.641 

6.654 

12859 

5.967 

ARCA RR 

7.315 

7.332 

14164 

8.386 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.770 

5.792 

11172 

6.792 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.333 

5.343 

10326 

7.284 

AZIMUT FIXED RATE 

8.486 

8.523 

16431 

7.840 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.562 

5.570 

10770 

8.378 

BIM OBBLIG.EURO 

5.489 

5.499 

10628 

8.157 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.741 

5.763 

11116 

8.525 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.355 

13.379 

25859 

7.415 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.902 

5.907 

11428 

7.094 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.443 

7.445 

14412 

5.350 

BN OBB. EUROPA 

6.382 

6.396 

12357 

6.030 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.365 

5.373 

10388 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,573 

5,583 

10791 

7.193 

BSI OBBLIG. EURO 

5.278 

5.286 

10220 

5.139 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.442 

7.452 

14410 

7.295 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.569 

15.600 

30146 

7.773 

CAPITALG. BOND EUR 

8,976 

8,993 

17380 

6.552 

CARIGE OBBL 

9.045 

9.058 

17514 

5.113 

CENTRALE REDDITO 

18.062 

18.087 

34973 

5.280 

CISALPINO CEDOLA 

5.439 

5.455 

10531 

8.163 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.605 

6.604 

12789 

3.429 

DUCATO FIX EURO MT 

6.264 

6.277 

12129 

6.894 

DWS EURO RISK 

11.172 

11.178 

21632 

4.891 

DWS OBBL. EURO 

5.877 

5.881 

11379 

3.377 

DWS OBBL. ITALIA 

11.764 

11.769 

22778 

3.949 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.392 

6.400 

12377 

7.086 

EPSILON QINCOME 

5,817 

5,831 

11263 

8.769 

EPTA CARIGE BOND 

5.668 

5.678 

10975 

5.569 

EPTA LT 

7.304 

7.335 

14143 

9.587 

EPTA MT 

6.762 

6.777 

13093 

8.434 

EPTABOND 

18,791 

18,819 

36384 

5.603 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.066 

5.074 

9809 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.846 

6.854 

13256 

6.486 

EUROM. REDDITO 

12.962 

12.975 

25098 

6.072 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.211 

6.217 

12026 

5.701 

F&F EUROREDDITO 

11.279 

11.303 

21839 

3.886 

F&F LAGEST OBBL. 

15.810 

15.827 

30612 

3.455 

FONDERSELEURO 

6.519 

6.527 

12623 

8.091 

G.P. BOND EURO 

8.207 

8.221 

15891 

8.029 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.083 

5.097 

9842 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.336 

6.364 

12268 

8.604 

GESTIELLE MT EURO 

12.256 

12.282 

23731 

7.029 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.341 

5.356 

10342 

8.073 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,274 

5,269 

10212 

5,269 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8.634 

8.643 

16718 

5.634 

ING REDDITO 

16.038 

16.092 

31054 

7.327 

INVESTIRE EURO BOND 

5.709 

5.731 

11054 

6.750 

ITALMONEY 

6.783 

6.794 

13134 

4.935 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.715 

7.728 

14938 

5.975 

LEONARDO OBBL. 

5.930 

5.943 

11482 

7.700 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.788 

5.814 

11207 

6.730 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.885 

5.887 

11395 

7.000 

NEXTRA BONDALA 

8.730 

8.741 

16904 

5.320 

NEXTRA BONDEURO 

6,204 

6,223 

12013 

7,933 

NEXTRA LONG BOND E 

7.432 

7.465 

14390 

7.929 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.897 

5.914 

11418 

7.944 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.386 

14.412 

27855 

6.428 

OPEN F.OBB.EURO 

5.169 

5.167 

10009 

4.487 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.793 

5.803 

11217 

7.119 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.327 

8.339 

16123 

5.059 

RAS OBBLIGAZ. 

26.208 

26.280 

50746 

7.577 

ROMAG EUROBB MT 

5.344 

5.347 

10347 

6.094 

ROMAGEST EURO BOND 

7.750 

7.765 

15006 

4.743 

SAI EUROBBLIG. 

10.717 

10.729 

20751 

6.860 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11,168 

11.192 

21624 

8,839 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.566 

6.587 

12714 

10.706 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.704 

6.708 

12981 

7.470 

TEODORICO OB. EURO 

5.530 

5.538 

10708 

4.794 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.757 

6.773 

13083 

7.202 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.735 

6.751 

13041 

6.955 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4.928 

4.945 

9542 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.338 

5.344 

10336 

8.100 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.413 

15.415 

29844 

7.340 

ZETA REDDITO 

6,649 

6,649 

12874 

5,455 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.793 

16.824 

32516 

7.125 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.241 

13.277 

25638 

6.097 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.329 

6.340 

12255 

6.628 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,730 

8,739 

16904 

5.054 

CISALPINO REDDITO 

13.013 

13.051 

25197 

7.687 

DWS OBBL EUROPA 

12.244 

12.253 

23708 

3.859 

EPTA EUROPA 

6.066 

6.081 

11745 

5.679 

EUROM. EUROPEBOND 

5.709 

5.714 

11054 

6.610 

EUROMONEY 

6.932 

6.940 

13422 

4.146 

F&F BOND EUROPA 

8.383 

8.390 

16232 

5.261 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.236 

7.252 

14011 

7.790 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.318 

6.323 

12233 

1.412 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.246 

7.254 

14030 

5.166 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.827 

5.827 

11283 

2.120 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.832 

5.849 

11292 

7.980 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,813 

5,830 

11256 

7,707 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.587 

8.569 

16627 

-5.782 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.372 

5.362 

10402 

-7.618 

AUREO DOLLARO 

5.810 

5.833 

11250 

-5.956 

AZIMUT REDDITO USA 

5.997 

5.993 

11612 

-6.443 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.693 

7.681 

14896 

-6.875 

BIPIEMME US BOND 

4,925 

4.921 

9536 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.692 

4.702 

9085 

0.000 

CAPITALG. BOND-$ 

7.021 

7.054 

13595 

-8.806 

COLUMBUS INT. BOND 

8.418 

8.371 

16300 

-13.448 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.875 

8.887 

o 

-13.722 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.314 

7.314 

14162 

-7.709 

DWS DOLLARI 

7.169 

7.198 

13881 

-10.465 

EFFEOB. DOLLARO 

5.622 

5.639 

10886 

-6.858 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.856 

8.866 

17148 

-6.965 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.647 

7.660 


-9.448 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.234 

7.232 

14007 

-9.450 

FONDERSEL DOLLARO 

8,732 

8,767 

16908 

-8.026 

G.P. BOND DOLLARI 

6.426 

6.428 

12442 

-10.151 

GEO USA ST BOND 1 

5.956 

5.956 

11532 

5.565 

GEO USA ST BOND 2 

6.043 

6.043 

11701 

7.660 

GESTIELLE BOND -8 

8.264 

8.278 

16001 

-4.671 

GESTIELLE CASH DLR 

5.912 

5.886 

11447 

-12.518 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.963 

4.992 

9610 

2.203 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.059 

5.058 

9796 

1.954 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.933 

5.927 

11488 

-7.571 

NEXTRA AMERICABOND 

8.128 

8.129 

15738 

-7.541 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.569 

8.631 

o 

-7.846 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.489 

8.494 

16437 

-7.587 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.950 

9.019 

o 

-7.882 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.494 

13.425 

26128 

-11.705 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.227 

14.254 

o 

-11.985 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.717 

13.781 

26560 

-9.056 

PUTNAM USA BOND 

6.697 

6.717 

12967 

-0.652 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.080 

7.115 


-0.661 

RAS US BOND FUND 

6.138 

6.123 

11885 

-8.113 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.994 

6.994 

13542 

-6.659 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.158 

6.176 

11924 

-5.363 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,149 

6,167 

11906 

-5,443 

OB. AREA YEN | 

AUREO ORIENTE 

4.594 

4.603 

8895 

-4.251 

CAPITALG. BOND YEN 

5.249 

5.261 

10163 

-5.931 

DUCATO FIX YEN 

4.600 

4.615 

8907 

-11.606 

DWS YEN 

4.594 

4.604 

8895 

-4.984 

EUROM. YEN BOND 

8.502 

8.518 

16462 

-7.757 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.698 

4.712 

9097 

-5.033 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,902 

5,921 

11428 

-6,495 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8.476 

8.461 

16412 

8.694 

AUREO ALTO REND. 

6.010 

5.995 

11637 

-2,482 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.749 

6.723 

13068 

0.192 

CAPITALG. BOND EM 

6.733 

6.709 

13037 

-7.361 

DUCATO FIX EMERG. 

8.974 

8.963 

17376 

-2.062 

DWS OBBL. EMERG. 

5.044 

5.023 

9767 

-5.649 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.159 

5.155 

9989 

-0.845 

EPTA HIGH YIELD 

5.924 

5.876 

11470 

-7.725 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.353 

7.346 

14237 

-4.815 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.193 

7.140 

13928 

-6.206 

ING EMERGING MARKETS 

14.830 

14.760 

28715 

-5.063 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.288 

15.196 

29602 

-0.945 

MC GES. FDF H.Y. 

5.160 

5.160 

9991 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.625 

8.584 

16700 

2.483 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.272 

7.264 

14081 

10.533 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.096 

6.086 

11804 

-6.359 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.554 

5.530 

10754 

5.549 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.081 

7.080 

13711 

-2.142 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.043 

7.035 

13637 

■?m 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,030 

5,025 

9739 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.451 

6.458 

12491 

6.786 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.598 

5.607 

10839 

-2,490 

ARCABOND 

11.116 

11.131 

21524 

0,026 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.055 

5.057 

9788 

2,079 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.347 

5.359 

10353 

-2.444 

AUREO BOND 

7.147 

7.163 

13839 

-0,292 

AUREO FF PRUDENTE 

5.168 

5.174 

10007 

0,976 

AZIMUT REND. INT. 

8.290 

8.317 

16052 

1.332 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.533 

5.552 

10713 

-0,270 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.115 

10.140 

19585 

-0.784 

BIPIEMME PIANETA 

7.921 

7.922 

15337 

2,351 

BN OBBL. INTERN. 

8.334 

8.341 

16137 

-1,594 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.955 

4.966 

9594 

0,000 

BPB REMBRANDT 

7.563 

7.572 

14644 

0.119 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.204 

5.210 

10076 

0,618 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.964 

4.973 

9612 

-2.914 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.480 

7.499 

14483 

0,321 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.226 

11.250 

21737 

-0.628 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.168 

8.194 

15815 

-2.296 

CENTRALE MONEY 

13.150 

13.174 

25462 

- 0.212 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.704 

4.700 

9108 

0.491 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,765 

7.770 

15035 

-1,683 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.865 

4.861 

9420 

-0,399 

DWS B RISK 

9.648 

9.665 

18681 

-0,041 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.037 

11.061 

21371 

-0,090 

EFFEOB. GLOBALE 

5.372 

5.382 

10402 

0.223 

EPTA 92 

10.909 

10.933 

21123 

-2.161 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.617 

6.630 

12812 

-0,957 

EUROM. INTER. BOND 

8.778 

8.783 

16997 

0,285 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.341 

11.365 

21959 

3,250 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.438 

7.451 

14402 

1,667 

FONDERSEL INTERN. 

12.346 

12.375 

23905 

-1.649 

G.P. BOND 

13,050 

13,082 

25268 

-0,873 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.035 

5.034 

9749 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.415 

9.444 

18230 

-0.811 

GESTIELLE BTOCSE 

6.444 

6.442 

12477 

-2,540 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.610 

5.625 

10862 

-0,372 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.995 

7.996 

15480 

0.477 

IMI BOND 

13.815 

13.832 

26750 

-0,711 

ING BOND 

14.264 

14.300 

27619 

-1,054 

INTERMONEY 

7.181 

7.189 

13904 

-1,975 

INTERN. BONDMANAG. 

7.120 

7.140 

13786 

0,978 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.138 

8.151 

15757 

-5.261 

LAURIN BOND 

5,432 

5,439 

10518 

0,462 

LEONARDO BOND 

5.246 

5.270 

10158 

2,341 

ML MSERIES BND 

5.089 

5.096 

9854 

4.240 

NEXTRA BONDESTERO 

6.749 

6.759 

13068 

-0.044 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.817 

6.828 

13200 

-0,307 

NEXTRA BONDINTER. 

7.983 

7.996 

15457 

-0,150 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.633 

7.648 

14780 

-0,156 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.792 

11.828 

22832 

-1.239 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.828 

5.843 

11285 

6.876 

PADANO BOND 

8.412 

8.427 

16288 

-0.177 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.784 

7.802 

15072 

2.232 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,229 

8,264 

0 

2.233 

RAS BOND FUND 

14.315 

14.336 

27718 

-2,039 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.066 

13.106 

25299 

0.546 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.221 

5.233 

10109 

0,694 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.886 

7.907 

15269 

-0.717 

SANPAOLO BONDS 

6.797 

6.814 

13161 

-1.192 

SOFIDSIM BOND 

6.580 

6.589 

12741 

-0,423 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.823 

10.852 

20956 

0.110 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.794 

10.823 

20900 

- 0,101 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.967 

4.976 

9617 

0,832 

ZENIT BOND 

6,589 

6,596 

12758 

-0,257 
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Anno 

ZETA BOND 

13.754 

13.782 

26631 

-1.715 

ZETAINCOME 

5,284 

5,293 

10231 

-0,601 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.001 

15.008 

29046 

4.173 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.831 

4.820 

9354 

6.409 

ARCA BOND CORPORATE 

5.690 

5.705 

11017 

8.484 

AUREO CORP.EUROPA 

4.992 

4.997 

9666 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.986 

9.009 

17399 

0.966 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.785 

6.786 

13138 

2.014 

AZIMUT TREND TASSI 

7.700 

7.720 

14909 

5.812 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.224 

4.241 

8179 

-2.108 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.804 

5.810 

11238 

4.973 

BIPIEMME PREMIUM 

5.505 

5.514 

10659 

4.917 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.415 

10.427 

20166 

4.799 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.689 

11.642 


-5.482 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.511 

4,493 

8735 

-11.704 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.303 

5.292 

10268 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.353 

5.364 

10365 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.661 

5.668 

10961 

6.851 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.838 

5.842 

11304 

7.296 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.120 

5.107 

9914 

3.455 

DUCATO FIX CONV. 

7.268 

7.259 

14073 

-7.343 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.447 

5.454 

10547 

5.787 

DUCATO FIX RENDITA 

17.779 

17.752 

34425 

0.850 

DWS FINANZA P.CASH 

7.156 

7.156 

13856 

2.097 

EFFE OB. CORPORATE 

5.422 

5.423 

10498 

4.209 

EUROM. RISK BOND 

4.897 

4.879 

9482 

-5.463 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.086 

5.085 

9848 

1.781 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.801 

4,788 

9296 

-4.171 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.473 

5.482 

10597 

6.540 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.588 

5.588 

10820 

4.137 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.511 

5.511 

10671 

2.893 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.432 

5.436 

10518 

6.614 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.801 

5.781 

11232 

-5.119 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.030 

4.016 

7803 

0.926 

MGRECIAOBB 

6.530 

6.547 

12644 

4.313 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.343 

16.364 

31644 

2.374 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.882 

4.869 

9453 

-7.886 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.720 

5.731 

11075 

7.660 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.103 

4.083 

7945 

-18.315 

NEXTRA CORP. BOND 

5.862 

5.872 

11350 

7.107 

NEXTRA SR BOND 

4.993 

4,990 

9668 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.318 

4.314 

8361 

-12.003 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.708 

4.692 

9116 

-5.934 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.852 

5.860 

11331 

5.784 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.372 

5.369 

10402 

1.896 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5.679 

5.687 

o 

1.898 

RAS CEDOLA 

6.300 

6.309 

12199 

5.493 

RAS SPREAD FUND 

4.749 

4.744 

9195 

1.561 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.416 

12.390 

24041 

0.238 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.586 

5.590 

10816 

3.886 

SANPAOLO BOND HY 

5.436 

5.425 

10526 

5.635 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.251 

6.285 

12104 

7.868 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.208 

6.216 

12020 

1.091 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.396 

5.398 

10448 

7.619 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.142 

6.146 

11893 

5.349 

VASCO DE GAMA 

10.572 

10.573 

20470 

6.069 

ZETA CORPORATE BOND 

5,740 

5,739 

11114 

6,671 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.850 

3.870 

7455 

-20.454 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.840 

4.843 

9372 

-5.098 

SYMPH. MS AMERICA 

3.735 

3.748 

7232 

-30.186 

SYMPH. MS ASIA 

4.075 

4.041 

7890 

-28.269 

SYMPH. MS EUROPA 

3.591 

3.606 

6953 

-31.430 

SYMPH. MS LARGO 

4.503 

4.511 

8719 

-13.900 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.234 

5.203 

10134 

-25.164 

SYMPH. MS VIVACE 

3.930 

3.941 

7610 

-27.343 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.007 

5.915 

11631 

-32.101 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.993 

8.798 

17413 

-24.026 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.777 

2.757 

5377 

-43.059 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.879 

3.780 

7511 

-29.651 

SYMPH. S MONETARIA 

6.417 

6.417 

12425 

3.051 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.490 

7.498 

14503 

7.076 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.038 

6.022 

11691 

0.066 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.378 

4.328 

8477 

-15.888 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,602 

1,581 

3102 

-45,860 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.563 

5.562 

10771 

3.729 

ARCA BT-TESORERIA 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.311 

5.311 

10284 

1.860 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.014 

5.014 

9708 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.064 

11.067 

21423 

2.378 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.148 

7.148 

13840 

2.922 

BN LIQUIDITÀ' 

6.260 

6.261 

12121 

2.977 

BNL CASH 

19.571 

19.572 

37895 

2.193 

BNL MONETARIO 

8.990 

8.990 

17407 

2.217 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.858 

10.859 

21024 

2.250 

CAPITALG. LIQUID. 

6.376 

6.376 

12346 

2.607 

CASH ROMAGEST 

5.521 

5.521 

10690 

2.411 

CENTRALE C/C 

8.909 

8.909 

17250 

2.437 

DUCATO FIX LIQU. 

5.874 

5.875 

11374 

2.800 

DUCATO FIX MONET 

7.480 

7.480 

14483 

2.620 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.546 

6.546 

12675 

2.795 

DWS CRESCITA RISP. 

7.285 

7.285 

14106 

2.274 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.310 

7.310 

14154 

2.899 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.953 

5.953 

11527 

2.461 

EPTAMONEY B 

12.430 

12.430 

24068 

2.676 

EPTAMONEY A 

12.432 

12.432 

24072 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.438 

12.437 

24083 

0.000 

EUGANEO 

6.557 

6.557 

12696 

2.533 

EUROM. TESORERIA 

9.989 

9.989 

19341 

2.598 

FIDEURAM MONETA 

13.072 

13.071 

25311 

2.292 

FONDERSEL CASH 

8.002 

8.002 

15494 

2.484 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.791 

5.791 

11213 

2.550 

GESTIELLE CASH EURO 

6.259 

6.259 

12119 

2.825 

ING EUROCASH 

5.868 

5.868 

11362 

2.641 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.105 

5.105 

9885 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.585 

5.585 

10814 

2.665 

NEXTRA TESORERIA 

6.740 

6.740 

13050 

2.618 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.450 

5.449 

10553 

2.270 

OPTIMA MONEY 

5.457 

5.457 

10566 

2.517 

PERSEO MONETARIO 

6.573 

6.573 

12727 

2.783 

RISPARMIO IT.MON. 

5.416 

5.416 

10487 

2.369 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.406 

5.406 

10467 

2.756 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.953 

9.953 

19272 

5.255 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.565 

6.565 

12712 

2.626 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.534 

6.533 

12652 

2.381 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.366 

7.366 

14263 

2.690 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.343 

7.343 

14218 

2.455 

VEGAGEST MONETARIO 

5,200 

5,200 

10069 

3,359 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.027 

5.027 

9734 

0.000 

AGORA FLEX 

5.023 

5.011 

9726 

3.652 

ALARICO RE 

3,680 

3,621 

7125 

-22.737 

ANIMA FONDATTIVO 

10.016 

9.922 

19394 

-18.655 

AUREO FLESSIBILE 

4.119 

4.033 

7975 

-21.182 

AZIMUT TREND 

15.427 

14.994 

29871 

-14.003 

AZIMUT TREND 1 

11.493 

11.249 

22254 

- 22.002 

BIM FLESSIBILE 

3.691 

3.649 

7147 

-18.914 

BIPIELLE F.FREE 

3.592 

3.515 

6955 

-29.816 

BIPIELLE PROFIL01 

4.645 

4.621 

8994 

-12.704 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.282 

4.229 

8291 

-18.141 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.316 

4.261 

8357 

-17.476 

BNLTREND 

16.527 

16.149 

32001 

-24.945 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.175 

6.181 

11956 

0.766 

CAPITALG. RISK 

6.682 

6.676 

12938 

-14.486 

CISALPINO ATTIVO 

2.949 

2.878 

5710 

-13.847 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.216 

4.177 

8163 

-17.203 

DUCATO FLEX 100 

9.364 

9.301 

18131 

-17.490 

DUCATO FLEX 30 

15.837 

15.840 

30665 

-10.877 

DUCATO FLEX 60 

4.877 

4.869 

9443 

-17.071 

DUCATO STRATEGY 

3.817 

3.805 

7391 

-17.057 

DWS HIGH RISK 

5.809 

5.759 

11248 

-28.310 

DWSTREND 

3.317 

3.286 

6423 

-27.130 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.609 

9.592 

18606 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.161 

3.099 

6121 

-24.032 

FORMULAI BALANCED 

5.899 

5.896 

11422 

0.340 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.011 

6.018 

11639 

2.717 

FORMULAI HIGH RISK 

5.258 

5.233 

10181 

-7.851 

FORMULAI LOW RISK 

5.975 

5.981 

11569 

2.539 

FORMULAI RISK 

5.325 

5.309 

10311 

- 6.200 

FSGLOBALTHEME 

3.644 

3.629 

7056 

-29.747 

FS TREND GBL.OPP. 

3.619 

3.611 

7007 

-28.927 

GENERALI INST.BOND 

5.048 

5.050 

9774 

1.284 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.854 

3.854 

7462 

-22.078 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.160 

11.117 

21609 

-15.537 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.600 

4.588 

8907 

-9.626 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.595 

4.596 

8897 

-9.171 

GESTNORD ASSET ALL 

4.763 

4.745 

9222 

-17.836 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.869 

3.790 

7491 

-30.074 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.218 

4.131 

8167 

-18.539 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.477 

4.424 

8669 

-21.096 

INVESTITORI FLESS. 

5.016 

5.002 

9712 

-6.990 

KAIROS PAR. INCOME 

5.588 

5.594 

10820 

5.613 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.127 

4.077 

7991 

-6.140 

LEONARDO FLEX 

1.997 

1.996 

3867 

-24.556 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.827 

4.776 

9346 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.309 

5.307 

10280 

2.292 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.754 

4.753 

9205 

-3.648 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.105 

4.100 

7948 

-10.954 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.404 

3.399 

6591 

-19.830 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.180 

7.175 

13902 

2.953 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.973 

4.917 

9629 

-20.009 

NEXTRATREND 

2.755 

2.730 

5334 

-21.465 

PROFILO BEST F. 

4.989 

4.986 

9660 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.381 

4.316 

8483 

-13.708 

SAI INVESTILIBERO 

5.878 

5.822 

11381 

-12.724 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.025 

4.013 

7793 

-28.406 

UNICREDIT-OPP-A 

3.666 

3.613 

7098 

-26.281 

UNICREDIT-OPP-B 

3.637 

3.585 

7042 

-26.747 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.393 

5.325 

10442 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,660 

5,608 

10959 

-22,614 
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l’Unità 


martedì 25 marzo 2003 



12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


16,45 Ciclismo, Settimana Catalana Eurosport 


17,10 Tennis, Master Series SportStream 


17,35 Pallamano, Merano-Trieste RaiSportSat 

è 

18,00 Sportsera Rai2 

c 

19,30 +Gol Mondiali Tele+ 

t 

20,00 Pattinaggio, mondiali di figura Eurosport 

ì 

20,20 Sport 7 La7 

or 

o 

20,40 Calcio, Chelsea-Arsenal CalcioStream 


23,10 Record, speciale Muhammad Ali Rete4 



Forze speciali in campo, poi il Vasco da Gama è campione carioca 

A Rio de Janeiro, nella finale con la Fluminense, rissa tra calciatori e dirigenti. Alla fine 2-1 per il club vascaino 


RIO DE J ANEIRO È il Vasco da Gama il 
nuovo campione dello Stato di Rio de Janeiro. 
Domenica notte allo stadio “Maracanà” il club 
vascaino ha sconfitto 2-1 la Fluminense (reti 
di Leo Lima e Souza, e Ademilson), riportan¬ 
do in bacheca un titolo che mancava dal ‘98. 
Ma più che per il risultato sportivo, la finale 
s’è segnalata per l’enorme zuffa che a fine 
primo tempo ha coinvolto giocatori, tecnici e 
terna arbitrale. 

In un’atmosfera tesa già prima dell’Inizio per 
le accuse di corruzione che hanno investito gli 
arbitri e l’ambiente calcistico carioca in gene¬ 
rale, la partita è cominciata all’insegna di falli 
violenti (alla fine se ne sono contati 78) e 


litigi. Uno di questi, al 40’, fra Marcelinho 
Carioca e Marcao (poi entrambi espulsi), ha 
dato il via alla rissa. A quel punto è entrato in 
campo il tecnico del Vasco Antonio Lopes, 
coordinatore della Selecao e del et Scolari 
all’ultimo Mondiale, che hascagliato il pallone 
contro un giocatore della Fluminense che si 
trovava infortunato a terra, mentre Marce¬ 
linho ha tentato di aggredire uno dei collabora¬ 
tori dell’arbitro Yarak. Subito dopo dalle due 
panchine si sono alzati praticamente tutti, e 
per almeno 10 minuti è successo il finimon¬ 
do. Una rissa a cui ha preso parte anche il 
presidente del Vasco Eurico Miranda, ma an¬ 
che cameraman e reporter. Mentre i 77.590 


spettatori del “Maracanà” rimanevano sugli 
spalti e si limitavano ad inveire (a parte qual¬ 
che tafferuglio). 

Alla fine l’ordine è stato ristabilito, molto a 
fatica, dal comando delle forze speciali di poli¬ 
zia di Rio, che è dovuto arrivare addirittura 
con un intero battaglione di agenti. E così il 
secondo tempo s’è potuto disputare in candi- 
zioni minime di sicurezza. 

Nonostante sia stato tra gli iniziatori della ris¬ 
sa, a fine partita Marcelinho è tornato in cam¬ 
po per celebrare il titolo carioca agitando uno 
striscione con la scritta «Gesù, questa vittoria 
è tua», dopo essersi messo in testa una ban- 
dana con la scritta «Gesù, ti amo». 


Baba 
Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 


in edicola con l'Unità 
a €4,50 in più 



Bandiera 
della 
pace 

Oggi 

in edicola con l'Unità 
a €3,60 in più 


Cavalli in pista, carri armati intorno 

Galoppo, a Dubai la World Cup: rinunciano i fantini angloamericani, in gara purosangue yankee 



Mino Bora 


Ni ente Coppa, siamo inglesi. Guer¬ 
ra o non guerra, a 1000 km dal¬ 
l'Iraq, nell'ippodromo da mille e 
una notte di Nad Al Sheba (sorto, 
con tanto di nove piscine per caval¬ 
li, tra le dune del deserto), sabato si 
disputerà l'ottava edizionedella Du¬ 
bai World Cup, la corsa di galoppo 
più ricca del mondo dall'alto dei 
suoi 6 milioni di montepremi. Ci 
saranno i cavalli degli sceicchi, i nip¬ 
ponici, un australiano e persino 
una campionessa indiana. M a non 
saranno al via i purosangue di scu¬ 
deria inglese. Non si sono fidati. A 
1000 chilometri la guerra impazza e 
vacci a crederea queste bombe intel¬ 
ligenti che prima di tutto sono bom¬ 
be e poi intelligenti... mah. E poi il 
popolo arabo potrebbe non acco¬ 
gliere con simpatia i cavalli di Sua 
M aestà, devono avere pensato, con 
un po’ di coda di paglia i trainer 
d’oltre Manica. 

E i cavalli astelleestrisce?Quel- 
li ci saranno, eccome. Anzi, proprio 
alla pari di tutti gli altri, hanno rag¬ 
giunto il deserto per tempo, schi¬ 
vando i rischi del conflitto edel sor¬ 
volo delle zone minate. A mancare, 
tra gli americani, saranno invece i 
fantini. In particolare il fenomenale 
Jerry Bailey, che di Dubai Cup ne 
ha già vinte quattro: lui non ci sarà 
perché, come ha detto a chiare lette¬ 
re al suo manager e a quelli deil'or- 
ganizzazione della corsa, «prima di 
tutto a veni re là ho una fifa bestia e 
poi non mi sembra proprio il caso». 
Appunto. Era necessario correrla 
questa Coppa? O meglio, non sareb¬ 
be stato più opportuno farla alme¬ 
no slittare di data? 

La risposta dello sceicco 
Mohammed, della famiglia degli 
emiri Maktoum, lo stesso che ha 
voluto l'ippodromo da fiaba nel de¬ 
serto e che ogni anno con i cavalli 
della scuderia Godolphin domina 
in lungo e largo su tutte le piste del 
pianeta, America e Gran Bretagna 
incluse, è la più americana di tutte: 
«thè show must goon». 

«Tutto è stato organizzato alla 
perfezione - dice fiero lo sceicco - e 


per noi e il nostro popolo la Coppa 
rappresenta un'occasione unica». 
Poi le rassicurazioni del caso: «Nes¬ 
sun cavallo ha sorvolato i cieli ira¬ 
cheni per giungere fin qua e immu¬ 
nità e ospitalità verso i protagonisti, 
adueequattro zampe, sono garanti- 
teda un servizio d’ordine perfetto e 
dal pacifismo nostro e dei nostri 
sudditi». 

I nfine una considerazione e un 
ripensamento di stampo etico: «La 
corsa rappresenta anchelapiù gran¬ 
de delle opportunità offerte dallo 
sport: musulmani e occidentali si 
sfidano in pista, senza armi, pronti 
ad applaudire e portare in trionfo il 
vincitore. Certo - ammetteil miliar¬ 
dario del Dubai - fa un certo effetto 
pensare che a così breve distanza 
uomini uccidono altri uomini. Ci 
siamo chiesti cosa fare, non abbia¬ 
mo chiuso gli occhi. Ma abbiamo 
deciso chela cosa migliorefossecor- 


Lanfranco Dettori è il fantino di casa, 
quello che tutti conoscono, ovunque 
vada, ovunque monti, ovunque vinca. 
In Italia forse meno che in Inghilterra 
o in Giappone, per dare un'idea di 
quanto sia conosciuto dentro e fuori 
dalle piste di tutto il mondo. Ovvio 
che sia un beniamino anchein Dubai: 
è il fantino della scuderia nazionale, la 
Godolphin. Con i colori arabi ha vin¬ 
to tutto quello che c'è da vincere in 
Usa, Oriente, Franciaein Gran Breta¬ 
gna dove l'hanno fatto baronetto ed 
eletto per due volte sportivo dell'an¬ 
no. Ha conquistato solo una volta la 
Dubai Cup, nel marzo 2000, a volte 
sconfitto dagli "invader" a stelle estri- 
sce, a volte sconfitto dai secondi di 
scuderia. Sabato partirà ancora una 
volta con i favori del Dronostico. sia 


rerla comunque, questa grande ga¬ 
ra». 

Il clou sportivo èin programma 
quando in Italia saranno le nove di 
sera. Mail rito, che a dire il vero è 
già cominciato in questi giorni con 
gli allenamenti dei campioni, si 
compirà fin dalla mattinata, con le 
sfilateepoi con Iealtre6sfide(alcu- 
nesu erbaealtre,comeladassicissi- 
ma, sulla sabbia) che metteranno in 
palio altri 10 milioni di petrodolla¬ 
ri. 

Per il Dubai la Coppa non rap¬ 
presenta solo un evento, è l’evento. 
Più di quanto lo siano i mondiali di 
calcio per i sudamericani e per noi 
italiani, più della finale del Super- 
bowl e dell'Nba di basket per gli 
statunitensi. Ed è una festa per tutti 
gli abitanti della zona. Ma proprio 
questo è il punto: era il caso di fe¬ 
steggiare, con tutto quello chesucce- 
de a portata di missili? 


che scelga di montare il baio Moon 
Ballad siacheopti per il biondo sauro 
Grandera. Il rivale più pericoloso, se¬ 
condo i bookmaker inglesi, è un altro 
cavallo di scuderia araba, Nayef, di 
proprietà di un altro esponente della 
famiglia M aktoum, Hamdam. Un'oc¬ 
casione per fare il bis. M a anche una 
corsa molto discussa, con la guerra 
così vicina e sanguinosa. A differenza 
di tanti suoi col leghi sarà regolarmen¬ 
te in gara. 

«Ho un contratto da onorare (5 
miliardi di vecchie lire, ndr) e lo sceic¬ 
co ci sarebbe rimasto malissimo se 
avessi rifiutato. Mala guerra è proprio 
uno degli eventi per i quali sono am¬ 
messe deroghe a qualsiasi tipo di con¬ 
tratto Non è questo il punto. La corsa 
si farebbe lo stesso e Driverei la mia 


scuderia e l'evento di un richiamo im¬ 
portante. Lo sceicco banche l'organiz¬ 
zatore della sfida». 

Trova giusto correre a soli 1000 
km da un Iraq martoriato dalle 
bombe e dai missili? 

«Quello chiesto vedendo in televi¬ 
sione è davvero impressionante Devo 
anche confessare che mi ha preso an¬ 
che un dìzzìco di Daura. oltre allo sao- 


mento. Credo però che l'ippica, come 
sport, possa lanciare un messaggio di 
pace e in questo senso l'adesione delle 
scuderie statunitensi è una bella carta. 
Sicuramente gli stessi organizzatori ci 
chiederanno di non esultare in caso di 
vittoria edi tenere un comportamento 
ospitale e corretto sotto ogni punto di 
vista», 

Comeaiudicail rifiuto dell'asso 


Ronaldo e Zidane 
un gol per la pace 

Anche Ronaldo, da M adrid, segue 
costantemente gli sviluppi della 
guerra in Iraq. Cosi, tramite il suo 
sito internet fa sapere che il gol 
segnato l'altro giorno nel 
big-match della Liga contro il 
DeportivoLaCoruna, è dedicato 
alla causa della pace Prima del 
Fenomeno e su suo assist aveva 
segnatoZinedineZidane. Secondo 
il Fenomeno, «la magia calcistica è 
quella di sempre ma la gioia non 
èia stessa. Perchè voglio che torni 
la pace nel mondo. Non è quindi il 
giorno ideale per spiegare gesta 
calcistiche, e con Zizou urlo forte 
che torni la pace». 


Lanfranco Dettori alza 
la Dubai World Cup 
nel marzo 2000 
sotto agli occhi dello 
sceicco Mohamed Bin 
Rashed Al-Maktoum 


Jerry Bailey? 

«Jerry è un grande fantino. Non 
ho parlato con lui, ma sono pronto a 
scommettere che la sua scelta sarà sta¬ 
ta ponderata e sarà stata quella di un 
grande uomo: da un lato avrà avuto 
paura, edall'altro non avrà voluto crea- 
reimbarazzi al pubblico eagli organiz¬ 
zatori. lo sono italiano e vesto la giub¬ 
ba cara agli arabi, iI fatto che gli inglesi 
mi adorino non rappresenterà di sicu¬ 
ro un problema». 

Dovesse farcela esulterà a modo 
suo, con il "salto alla Dettori"? 
«Non so, non credo. Sicuramente, 
sia nella vittoria sia nella sconfitta, il 
nostro pensiero andrà anche alla gente 
dell'l raq, Ai soldati, di entrambe le par¬ 
ti, enaturalmente ai civili». 

mi. bo. 


il campione italiano 

Dettoli, “sì” per contratto 
«Correrò per lo sceicco» 


in 

breve 


- Serie B, Verona-Cagliari 1-1 
Cori xenofobi contro Suazo 

Pareggio nel posticipo di ieri 
sera al "Bentegodi”, valido per 
la 27 a giornata di B. Le reti: 
vantaggio ospite con Esposito 
al 62’ e pareggio di Italiano al 
68’. Il cagliaritano Suazo è sta¬ 
to bersagliato per tutta la parti¬ 
ta da insulti razzisti provenien¬ 
ti dalla curva veronese. 

- Calcio, il gallese Bellamy 
picchia un asiatico 

La polizia di Cardiff ha aperto 
una inchiesta per violenza e 
razzismo contro Craig Bel¬ 
lamy, attaccante della naziona¬ 
le gallese e del Newcastle. Do¬ 
menica notte il giocatore 
avrebbe colpito un uomo di 
origine asiatica ed avrebbe ma¬ 
nifestato nei suoi confronti at¬ 
teggiamenti razzisti. 

- Doping, processo-Juve 

La difesa “conta” gli infortuni 

La difesa di Giraudo edel me¬ 
dico della Juventus Agricola 
(accusati di frode sportiva), 
per giustificare l’ingente quan¬ 
titativo di farmaci rinvenuto 
negli armadietti del club bian¬ 
conero, ha presentato uno stu¬ 
dio Uefa che dimostrerebbe 
come la squadra ne avesse as¬ 
soluto bisogno: servivano per 
curare i numerosi infortuni, 
ben 73 solo nella scorsa sta¬ 
gione. 

- Sci, a Nicole Gius 

il titolo italiano di slalom 

L’atleta altoatesina, sulla pista 
Cadì-Serodine del Tonale, ha 
preceduto Denise Carbon e Da¬ 
niela Merighetti. Oggi in pro¬ 
gramma lo slalom gigante 
femminile e libera maschile, 
con l’assenza di Kristian Ghe- 
dina. 

- Modena, arrestato ultras 
Non ha rispettato la diffida 

Il questore gli aveva commina¬ 
to il Daspo, ma T. E. si è pre¬ 
sentato sabato alla partita Mo¬ 
dena-Reggina. Gli agenti lo 
hanno individuato e arrestato. 
Ieri mattinai! processo per di¬ 
rettissima e la condanna al pa- 
gamento di una multa di 
1.033 euro. 


La palla è rotonda 

Aldo M aria Valli 

Editrice Monti 

pagine 180, euro 11,00 

Aldo Maria Valli non è un giornalista 
sportivo. È un volto noto della tv, vatica¬ 
nista del Tg3. M a èanche un appassiona¬ 
to di calcio e, prima ancora, un padre. 
Sono infatti indirizzate al figlio adole¬ 
scente queste "lettere da bordo campo", 
riflessioni in punta di penna sullo sport 
che ama. A partire da una domanda, 
che l'autore rivolge a se stesso: "Perché, 
con frequenza ormai sospetta, mi trasci¬ 
no periodicamente in sconosciute perife¬ 
rie cittadine o in sperduti paesi di cam¬ 
pagna, ovunqueci sia un rettangolo con 
due porte e la tua squadra sia chiamata 
a misurarsi con altre? Perché il girone D 
del campionato provinciale, categoria 
giovanissimi, èdiventato così importan¬ 
te?’ 

La risposta ha a chefarecon l'incon¬ 
tro tra la passione sportiva e il ruolo 
educativo. Certo, c'è il gusto di rivivere, 



La quotidiana metafora del pallone 


Roberto Carnero 


attraverso le esperienze del figlio, mo¬ 
menti della propria infanzia eadolescen- 
za. M a c'è anche l'intuizione che attra¬ 
verso il calcio è possibile trasmettere 
qualcosa di importante, un modo di ve¬ 
dere il gioco e, in fondo, un modo di 
vivere. Insomma: il calcio come pre¬ 
sto percomunicareunavisionedel mon¬ 
do. Il calcio, infatti, non è, come dice 
qualcuno, "solo un gioco". Il gioco è 
qualcosa di terribilmente serio, perchéè 
in grado di muovere delle passioni forti 


e coinvolgenti. Passione, in base all'eti¬ 
mologia, è sinonimo di sofferenza. Sì, 
perché ogni tifoso autentico sa che il 
calcio gli provoca sofferenza. M a sa an¬ 
che cheèun tipo di sofferenza capace di 
dare più sapore alla vita. 

"In quanto rappresentazione - scri¬ 
ve Valli - il calcio è ricco di significati 
simbolici collegati agli elementi basedel- 
l'umana esistenza: vita e morte, amoree 
odio, felicità e tristezza, gioia e dolore. 
Assistere a una partita è un'esperienza 


che ha molto in comune con l'assistere 
a una tragedia dé teatro greco". Una 
partecipazione che non si limita ai no¬ 
vanta minuti del gioco in campo, ma 
che invece si dilata attraverso l'attesa e 
la memoria. Il campo stesso, metaforica¬ 
mente parlando, è qualcosa che va ben 
al di là dello spazio fisico del manto 
erboso. 

Nel libro di Valli ci sono diversi 
spunti polemici nei confronti di chi non 
ama il calcio: per esempio, qua presi¬ 


denti di società sportive che lo gestisco¬ 
no in modo economicamente avventu¬ 
roso, qua medici che si fanno compiei, 
quando non addirittura promotori, del¬ 
la triste pratica del doping, quei tifosi 
che ne fanno il pretesto per violenze e 
sfoghi razzisti, qua giornalisti televisivi 
che lo usano per mettere in scena scon¬ 
tri sguaiati. M a se questa è la parte di¬ 
struttiva, ben più estesaèquella costrut¬ 
tiva: l'idea che il calcio sia, prima di 
tutto, leggenda, favola, racconto. I n una 


parola: poesia. Al di là degli inutili tecni¬ 
cismi che pretendono di spaccare il ca¬ 
pello in quattro. A questo padre che 
ogni figlio innamorato del calcio vorreb¬ 
be avere, interessa il mito del calcio, o al 
massimo la cronaca come materiale di 
costruzione del mito. 

Aldo Maria Valli non nasconde la 
propria fede nerazzurra. Mail suo libro, 
vibrante e appassionato, trascende i co¬ 
lori di una maglia. Tuttavia è dall'Inter 
chetraelefiguredi trecalciatori i quali, 
per diverse ragioni, hanno incarnato gli 
ideali ei valori morali chevuoleaddita- 
re al figlio: Giacinto Facchetti per gli 
anni Sessanta, Giuseppe Bergomi per gli 
anni Ottanta ejavier Zanetti per l'oggi, 
protagonisti delle interviste che fanno 
da epilogo al volume. Tre campioni ap¬ 
partenenti a epoche diverse, che però 
hanno qualcosa da dire ai ragazzi, per¬ 
ché sono stati grandi in campo ma an- 
chefuori. Il libro, con prefazionedi don 
Antonio M azzi, può essere richiesto di¬ 
rettamente all'editore (www.padremon- 
ti.it). 
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CALCIO, QUALIFICAZIONI EUR02004 

A rischio Jugoslavia-Galles 
Ok per Liechtenstein-Inghilterra 

I dirigenti Uefa stanno valutando con le 
autorità jugoslave se è il caso di far giocare 
Jugoslavia-Galles (qualificazioni 
europee-gruppo 9, lo stesso dell’Italia) del 2 
aprile a Belgrado. La Federcalcio jugoslava 
ha sollevato motivi di sicurezza per la 
situazione politica del Paese, dove è in atto 

10 stato d'emergenza dopo l'uccisione nei 
giorni scorsi del primo ministro Zoran 
Djindjic. Liechtenstein-Inghilterra, valida per 

11 gruppo 7, invece si giocherà regolarmente 
sabato prossimo nonostante possibili 
manifestazioni pacifiste contro gli inglesi. 



Tifo violento: in manette il leader degli “Irriducibili” della Lazio 

Devastazione e lesioni: arrestato con un altro ultras per gli incidenti dello scorso dicembre alla stazione di Roma 


ROM A Fabrizio Toffolo, portavoce del gruppo degli ultras 
laziali “Irriducibili” è stato arrestato ieri dalla polizia ferro¬ 
viaria del compartimento di Roma. Con lui in manette 
anche un altro tifoso biancoceleste, Gianluca Cavarischi. I 
reati contestati sono devastazione, resistenza e lesione a 
pubblico ufficiale. Al centro dell’indagine della Procura gli 
incidenti avvenuti il 15 dicembre scorso alla stazione di 
Roma “Termini”, quando circa 300 sostenitori della Lazio 
diretti a Torino per il match contro la Juventus, per non 
pagare il biglietto, avevano sfondato il cordone di polizia 
che ne regolava il passaggio verso le carrozze. Negli 
scontri erano rimasti feriti 7 agenti e 4 dipendenti di 
Trenitalia. Èsolo l’ennesimo episodio di violenza che vede 
coinvolti supporter laziali. Ad ottobre quattro “Irriducibili” 


erano stati arrestati per il pestaggio, a suon di spranghe, di 
AbdorhamaneKayi, un ragazzo marocchino salvo per mira¬ 
colo dopo diversi giorni di coma (nellafoto una delle mezze 
da baseball utilizzate per l’aggressione). Il 12 marzo 13 
ultras, diversi appartenenti ancora agli “Irriducibili”, altri 
alla “Banda de’ Noantri”, sono finiti dentro su mandato 
della magistratura di Firenze. Scontri, stavolta il 2 febbraio 
alla stazione di Santa Maria Novella: erano in transito, 
destinazione Verona per la gara contro il Chievo. Vetrine 
distrutte, canti di ispirazione fascista, sassaiola contro gli 
ultras viola che stavano partendo per Lucca. Ma soprattut¬ 
to l’aggressione premeditata contro la Polfer, probabilmen¬ 
te una “vendetta” per il modo “ruvido” con cui 2 anni fa la 
polizia ferroviaria del capoluogo toscano li aveva accolti in 


occasione di un’altra trasferta. Risultato: 4 agenti feriti, dei 
quali uno ha perso un occhio per una pietra che l’ha centra¬ 
to in pieno. Aggressione premeditata, avevano riferito gli 
inquirenti, perché i sassi sarebbero stati raccolti già alla 
partenza da Roma, alla stazione Tiburtina. La domenica 
dopo gli arresti la Curva Nord biancoceleste ha inscenato 
una protesta, uno “sciopero del tifo” - durato 18 minuti - 
per solidarietà con gli ultras finiti in manette. Perché, que¬ 
sto la tesi sostenuta in tutti i siti internet del tifo, è proprio il 
cuore del movimento ultras che si vorrebbe intenzional¬ 
mente colpire. Cuore libero e ribelle, «antisistema», dico¬ 
no. Che sia violento e in certi casi razzista, fascista e 
vigliacco, rimane dettaglio trascurato. 

e. n. 


Quell’amo che ha cancellato la Virtus 

Basket, le V nere di Bologna dalla gloria alla polvere in 12 mesi: eutanasia di un mito 


Salvatore Maria Righi 


C ’era una volta una squadra 
che faceva tremare il mondo 
dei canestri, proprio come i 
cugini rossoblù negli anni ‘60. Del 
Bologna di Bulgarelli e H aller resta, 
appunto, quel celebre distico, qual¬ 
che spilla e un diffuso spleen nei 
meno giovani. Della Virtus Pallaca¬ 
nestro, se possibile, ancora meno. 
Quasi niente. 

La gloriosa V nera che insieme alla 
Fortitudo è da sempre "il" basket 
sotto a San Luca, orgoglio cittadino 
non meno dei tortellini, praticamen¬ 
te non c'è più. 

D a tregenda I a fotografi a del presen¬ 
te. Tredicesima in classifica, finisse 
adesso la stagione niente play-off. 
M ai successo in 19 anni, da quando 
esistono: per fare una proporzione, 
immaginate la J uve tra le pericolan¬ 
ti. E il calendario, sette aliatine, èun 
ginepraio. Ruolino da retrocessione 
nel 2003,4 vinte su 11 partite. U Iti- 
ma vittoria sulle strade tricolori il 2 
marzo contro Livorno: soffertissi¬ 
ma, peraltro. Bilancio disastroso nel 
complesso con 17-27, tra Italia ed 
Europa. Dove, da padrona, è diven¬ 
tata spettatrice non pagante: non 
vince una partita di Eurolega dal 9 
gennaio, quando ha rullato il Parti- 
zan peraltro materasso del gruppo 
C. Da allora sette sconfitte filate, e 
concrete possibilità di infilare un 
vergognoso filotto da qui alla fine 
della faseTop 16: chi scommette su 
una vittoria tra M accabi (si gioca a 
Salonicco per la guerra in corso), 


TaueBenetton?Pernon parlaredel- 
l'emorragiadi pubblico: il Palamala- 
guti èridotto ad unacattedralescon- 
sacrata, sui dati di abbonati e pagan¬ 
ti è calata la mannaia della censura 
fin da Ferragosto: come sei no-com- 
ment servissero a rimpinguacela tri¬ 
buna. Epurato peraltro dalla sala 
stampa un cronista che in modo sa¬ 
crilego faceva appunto il cronista, e 
non il trombettiere: senza le spalle 
coperte da un contratto garantito, 
però, parabola della dimensione mo¬ 
rale ai tempi del Cavaliere. 
Insomma, un cumulo di cenere e 
rottami dopo 131 anni di gloriosa 
storia. Proprio come uno dei palazzi 
di Saddam, ma con la differenza che 
sotto le Due Torri nessuno ha di¬ 
chiarato guerra a nessuno. H a fatto 
tutto da sola, la corazzata che negli 
ultimi cinque anni ha dominato in 
Europa e in Italia. Dal 1998 al 2002, 
duescudetti, duecoppedei campio¬ 
ni (unaFibaeunaUleb) eduecop- 
pe Italia. L’ultimo ciclo di Messina 
non ha fallito una sola delle cinque 
finali europeedisponibili. Dal Gran¬ 
de Slam del 2001, però, dalla 30esi- 
ma squadra N ba (dove infatti volteg- 


Dal licenziamento 
di Messina all’attuale 
esclusione dai 
play-off: una caduta 
libera costellata 
di figuracce 




giano Ginobili, Jaric e Rigaudeau) 
ad armata brancaleone che è diven¬ 
tata un caso da psicoanalisi. Nello 
sport moderno, nelle discipline di 
squadra, nessuno impero si è sbri¬ 
ciolato così velocemente e radical¬ 
mente come quello della V nera bo¬ 
lognese. 

Ci aveva messo dodici anni per ac¬ 
quisire una mentalità europea ed 
una dimensione dominante, dalla 
Coppa Italia del '90 a Forlì a quella 
del 2001 antipasto per la Kinder pi¬ 
gliatutto, ci ha impiegato dodici me¬ 
si per accartocciarsi su se stessa e 
assestarsi sul bordo dell'abisso. Ecco 
la parabola, anzi la picchiata, della 
Virtus che divide con la Fortitudo 
un piatto poverissimo dopo le laute 
ceneaBasketCity. È l'unica consola¬ 
zione, le vacche magre delle due ca¬ 
sate cittadine. L'unico salvagente 
per attutire il crollo bianconero è 
consolarsi della recessionedeU'ex ca- 
pitalecestistica: piazza Azzarita pian¬ 
ge e ovatta un po' l'eutanasia di Ca- 
salecchio. 

Come nei libri di mitologia, dun¬ 
que, ascesa e caduta dei giganti che 
sono diventati dèi con Ettore M essi- 

A1 centro di tutto 
il presidente 
Madrigali contro 
il quale la piazza 
è inferocita 
e rassegnata 


na e sono tornati mortali, forse peg¬ 
gio, con M arco M adrigali. La storia 
è nota, imperscrutabili i risvolti psi¬ 
cologici di un annushorribilischeè 
arrivato dopo due stagioni olimpi¬ 
che. Le ha firmate una squadra co¬ 
struita per cannibalizzare chiunque, 
consegnate su un piatto d'argento 
dall'Ettore ombroso al patron della 
Cto. 

M a la realtà non solo supera la fanta¬ 
sia, rimpicciolisce tutto: anche i vi¬ 
deogiochi che Madrigali smercia 
per l’Italia. Coà enorme, più di qual¬ 
siasi effetto speciale da consolle, lo 
stupore per la cacciata di Messina 
dalla panchina. Era 111 marzo 
2002 . 

Dall, come una corsa verso l'autodi¬ 
struzione: non l’hanno frenata deci¬ 
ne di presunti fenomeni tesserati e 
poi presi a pedate. E tantomeno un 
santone, BosciaTanjevic, transitato 
per la panchina comeun visionario: 
si sapeva della sua provocatoria 
sfrontatezza, ma nessuno avrebbe 
mai immaginato il suo suicidio pro¬ 
fessionale all'alba dell'avventura bo¬ 
lognese: «Sekularac?M eglio di Dani- 
lovic». Per qualcuno lo sprofondo 
virtussino, daquell'll marzo, è una 
nemesi per il signore bianconero. 
Una maledizione per quel licenzia¬ 
mento che sapeva di bestemmia. Di¬ 
cono che soffrisse troppo la popola¬ 
rità del suo mago della panchina, il 
presidente che sorrideva sempre e 
ora molto meno. E che non uscirà 
tanto facilmente dal pantano: vuole 
vendere, ma i compratori scappano 
viatutti, primao poi. LaVirtusnon 
c'è più, e l’incubo costa troppo. 



Ciclismo, Bettini 
balza in testa 
alla classifica Uci 

II ddismo italiano domina 
l'inizio della stagione ed i 
risultati si vedono nella dassifica 
mondiale. La vittoria ndla 
M ilano-Sanremo ha regalato il 
primo posto a Paolo Bettini che, 
con 2.300 punti, ha coà superato 
il tedesco Erik Zabel (2.273). 

Terzo a quota 2.105 è Lance 
Armstrong, il re americano dd 
Tour de France, ma sono sa gli 
italiani tra i primi 12 ddla lista 
mondiale: 4 Dario Frigo (1.763 
punti), 5° DavideRebdlin 
(1.689), 6° Mario Cipollini 
(1.661), 10° Francesco 
Casagrande(1.404) el2° 
Mjchde Battoli (1.265). 

«È una grande soddisfazione 
aver conquistato il vertice ddla 
clasàfica Uci davanti a 
campioni comeZabd e 
Armstrong» ha detto Paolo 
Bettini. «M a questo primato - 
ha aggiunto - non sarà un 
asallo. Non cambierò il mio 
modo di correre per questo. 
Continuerò a schierarmi al via 
di ogni gara per vincere, come 
sempre senza fare troppi calcoli». 
Oltre al primato ndla class fica 
Uci, Bettini (e tutto il 
movimento) può anche goderà il 
gradimento "tdevìàvo": il finale 
movimentato ddla 
M ilano-Sanremo ha incollato al 
tdeschermo 1.932.000 
appasaonati, 15,86% di share 
(fonteAuditd). «Lefaà finali 
ddla gara - ha fatto notare la 
federa olismo - sono state 
trasmesse dalle 14.50 alle 16.30 
in diretta su Rai3, risultando il 
programma più seguito ddla 
rete ndla giornata di sabato». 



L’INTERVISTA Luciano Spalletti, tecnico delTUdinese “ammazza-grandi”. «Nessuna rivincita personale» 

«Ma la vera rivelazione è il Chievo» 


Il gruppo 
dell’Udinese 
festeggia la vittoria 
sull’lnter 
Due mesi fa al Friuli 
era caduto il Milan 


Vanni Zagnoli 


UDINESE Se l'Inter dovesse perdere un 
altro scudetto, in buona parte lo dovrà 
all'Udinese. Sconfitta per 1-2 a San Si¬ 
ro all'andata (la prima del campionato 
nerazzurro), bis domenica sera, con lo 
stesso risultato. L'Udinese l'anno scor¬ 
so si era salvata a una sola giornata 
dalla fine e con parecchia fortuna, sul 
campo del Lecce già retrocesso. Que¬ 
st'anno è la squadra che ha fatto più 
progressi (+9 rispetto al 2001/2002) e 
il segreto è in panchina. Luciano Spal¬ 
letti, 44 anni, è già stato riconfermato 
per la prossima stagione. 

L'Udinese va benissimo, èanche 

un rilancio per lei? 

«Penso di non avere bisogno di un 


rilancio. Non ho fatto grandi cose, da 
quando alleno, ma neppure bruttissi¬ 
me. Vado avanti in tranquillità, senza 
volere forzare niente in alcun senso. 


H o sbagliato qualche cosa, ma in prece 
denza...». 

Quando e dove? 

«Nella retrocessione in B della 


Sam pdoria ho del le responsabi I ità, e an¬ 
che delle attenuanti. Prima avevo fatto 
bene a Empoli (due promozioni di fila 
e la salvezza in A, ndr), qualcosa di 
buono devo pur aver fatto anche ad 
Ancona e Udine la prima volta, sennò 
la famiglia Pozzo non mi avrebbe ri¬ 
chiamato...». 

I n mezzo c'èstato anche l'esone¬ 
ro di Venezia... 

«No, la responsabilità di quel falli¬ 
mento non me la voglio prendere. Un 
alienatoreha bisogno della disponibili¬ 
tà del la società, per lavorareeZampari- 
ni dopo una settimana che ero lì mi 
voleva mandare via. S'era liberato Gui- 
dolin, dall’Udinese. Si sa com'è fatto 
Zamparini. Qui a Udine ci sono ragaz¬ 
zi che fanno bene la loro professione e 
io mi limito ad assecondarli». 


Tra i "ragazzi" c’è anche Nestor 
Sensini,37anni... 

«H a sempre fatto vedere di essere 
una persona con grandi valori morali. 
E continua a farlo. Anzi, come tutte le 
persone intelligenti, migliora con il pas¬ 
sare del tempo». 

Conservareil 7° posto che quali¬ 
fica per l'Intertoto sarebbe una 
piccola delusione? 

«M i viene da ridere, onestamente. 
All'inizio dell'anno non c'erano certez¬ 
ze, l'Udinese si èsalvata in anticipo e i 
ragazzi si sono meritati lo stipendio, 
come ha detto ancheil presidente Poz¬ 
zo». 

Sarà un caso, ma al Friuli hanno 
perso in un mese Milan e Inter, 
mentre la J uve ha vinto. U n caso 
o è proprio la più forte? 


«Contro di noi ha fatto bene, ma 
neanche il M ilan è andato tanto male. 
L'Inter ha sofferto di più perché l'Udi- 
neseèstata più brava, a parte gli ultimi 
20' in cui ci siamo tirati un po’ più 
indietro. Con laj uve ha deciso il colpo 
del singolo, Trezeguet». 

Mentre il vostro cannoniere, Ro¬ 
berto Muzzi, è incappato nella 
peggiore stagione della sua car¬ 
riera, con 3 soli gol... 

«H a fatto il suo. 5-6 assist impor¬ 
tanti e non ha battuto i rigori. Con 
quelli sarebbe in doppia cifra, come 
sempre». 

Le sue percentuali scudetto? 

«Direi 40% per laJuve, 30 e 30 le 
altredue. 

I suoi oscar? 

«La squadra rivelazione per me re¬ 


sta il Chievo. Dopo avere cambiato pa¬ 
recchi uomini essereancora lassù èuna 
bella impresa. Il giocatore più sorpren- 
denteèuno dei miei esi chiama Pizar- 
ro...». 

L’Udinese riesce a gioire appie¬ 
no, nonostante la guerra? 

lo la sto vivendo male. Ogni volta 
che accendo la televisione mi angoscio. 
Questi momenti mi fanno capire anco¬ 
ra di più che tutto sommato faccio un 
bel lavoro e che va fatto in maniera 
giusta, visto appunto che è tanto bello 
e allora devo tentare di mantenermelo. 
I ragazzi sono completamentein sinto¬ 
nia con il mio modo di pensare e non 
perché lo abbia imposto. Dispiace a 
tutti che ancora nel mondo si debba 
soffri re senza avere responsabilità sulla 
situazione che si è venuta a creare». 
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IL MANIFESTO 

«Hollywood, prendine atto: 
l’America sostiene Bush»: 
così era scritto su un 
cartellone vicino al teatro 
dell’Oscar acquistato dal sito 
internet, grassfire.net, Ma 
ogni notte lo spazio 
pubblicitario è stato preso di 
mira a colpi di vernice da chi 
non sta con Bush, la mattina 
veniva ripulito, la notte 
successiva era di nuovo 
imbrattato. Chi ha vinto? La 
domenica degli Oscar il 
cartellone era imbrattato più 
che mai, quelle macchie 
sono entrate nelle 
telecamere degli Oscar. 


Baba 
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Un film di 
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LA PREGHIERA 

Il più applaudito è stato 
Adrien Brody, Oscar come 
miglior attore per II 
pianista : «In chiunque voi 
crediate, che sia Dio o 
Allah, possa vegliare su di 
voi e ricevere le nostre 
preghiere per una fine 
pacifica e rapida. Il mio film 
sull’Olocausto mi ha reso 
consapevole della tristezza 
e della disumanizzazione 
che colpisce la gente a 
causa della guerra». Il 
pianista è tornato nella sale 
italiane. 


i 


Nicole Kidman 
in lacrime 
mentre riceve 
il premio 

In basso a destra, 
Michael Moore 
durante 

il suo durissimo 
discorso 

al Kodak Theatre 


Burlo 




LA MANIFESTAZIONE 

All’esterno del Teatro 
Kodak, dove si è svolta la 
cerimonia degli Oscar, 
almeno tremila manifestanti 
hanno inscenato una 
protesta contro la guerra in 
Iraq, ma le strette misure di 
sicurezza hanno impedito 
agli attivisti di avvicinarsi. 
Gli agenti hanno disperso i 
manifestanti ed arrestato 
alcuni pacifisti. Dentro il 
teatro portavano la spilla 
pacifista attori come Daniel 
Day Lewis, Meryl Streep, 
Geena Davis e Richard 
Gere. 
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Francesca Gentile 


arcobaleno degli Oscar 


LOS ANGELES Oscar così proprio non si erano mai 
visti. Con fuori i pacifisti a manifestare e dentro il 
regista M ichael Moore che sparava a zero contro il 
presidente Bush. Naturalmente va detto che ha vinto 
Chicago, che hanno vinto NicoleKidman, Adrien Bro- 
dyeRoman Polanski masi trattadi un aspetto margi¬ 
nale: l'eroe assoluto della serata è stato M oore, perso¬ 
naggio irruento e simpaticissimo che, vinto l'Oscar 
per il suo Bowlinga Columbine, bellissimo documenta¬ 
rio sulla passionedegli americani per learmi, ha invita¬ 
to sul palco gli altri quattro candidati della categoria e 
poi èandato giù pesante: «Noi non amiamo lafiction 
e viviamo in tempo di fiction. Viviamo in un tempo in 
cui ci sono state elezioni fittizie che hanno eletto un 
presidente fittizio. Viviamo in un tempo in cui un 
uomo ci manda alla guerra per fittizie ragioni. Noi 
siamo contro questa guerra, M ister Bush, vergognati 
M ister Bush!». Poi in sala stampa ha continuato: «lo 
esprimo opinioni, èquello chefaccio con i miei film, 
io sono un americano e non lascio la mia cittadinanza 
fuori dalla porta quando entro nel teatro degli Oscar, 
continuo ad essere me stesso e ad esprimere opinioni. 
Per favore, voi cronisti, non riportatedomani sul gior¬ 
nale che il pubblico era diviso perché cinque persone 
hanno fischiato». Cinque personeavranno pur fischia¬ 
to ma tantissimi hanno applaudito così come in tanti 
hanno anche applaudito Adrien Brody, vincitore a 
sorpresa della statuetta per il attore protagonista (il 
favorito era Daniel Day Lewis). Il pianista del film 
sull'Olocausto di Roman Polanski ha parlato della 
guerra ed ha chiesto la pace Lo ha fatto a tempo 
scaduto, dopo un lunghissimo bacio sulla bocca di 
una stupita H alleBerry, dopo aver ringraziato i genito¬ 
ri e Polanski, quando ormai la musica saliva a copri re 
le sue parole Ha fatto zittire l'orchestra e ha detto: 
«Questo premio mi porta una grande gioia ma anche 
una grande tristezza perché ho ottenuto l'Oscar in un 
momento davvero strano. L'esperienza del Pianista 
mi ha reso cosciente di quanto sia tristeedisumana la 
guerra e la gente in guerra. Che si creda in Dio o in 
Allah preghiamo perché si arrivi ad una pacifica e 
rapida risoluzionedel conflitto». Parolecontro laguer- 
ra anche da Barbra Streisand, da Chris Cooper, vinci- 
toredella statuetta per il migliore attore non protago¬ 
nista per la sua interpretazionedeH'eccentrico esperto 
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«Vergogna, 
presidente Bush» 
Michael Moore 
distrugge la ritualità 
della «notte delle 
stelle». Hollywood 
grida la sua voglia 
di pace... ah già, 
ha vinto «Chicago» 



di fiori dell ladro di orchidee, da Diego Luna, giovan 
promessa latinafra i protagonisti di Frida, la pellico 
sulla vita della pittrice Frida Khalo, che vedeva Salm 
Hayek candidata all'Oscar per la migliore attriceech 
ha vinto due statuette (colonna sonora originale 
trucco): «Il bisogno di pace nel mondo non è u 
sogno e noi non si amo sol i, se Fri da fosse viva sarebb 
con noi, contro la guerra», Parole di pace infine d 
PedroAlmodovar, premiato per la miglioresceneggia 
tura originale per Parla con là: «Dedico questo pre 
mio atutte lepersonechefanno sentirela loro vocei 
favore della pace, del rispetto dei diritti umani, del 
democrazia e della legalità internazionale». 

Fuori dal teatro degli Oscar, gli stessi sentimen 
erano espressi in altro modo dai tremila manifestar! 
relegati in Sunset Boulevard econtrollati da un cordo 
nedi polizia altrettanto determinato, Slogan pacifist 
colori, tamburi e rabbia, rabbia per il clima di repres 
sione che la manifestazione viveva, rabbia per il sens 
di impotenza per una guerra che non fa sentire orgo 
gliosi di essere americani e che ha portato alcuni d 
loro ad un gesto altamente simbolico, una bandier 
americana bruciata da americani, Tutto questo in un 
Hollywood blindata, con i cecchini sui tetti e il del 
sopra il teatro interdetto al volo. Qualche ferito e 
soliti arresti, normaleamministrazionequando i man 
ganelli della polizia decidono di prendere la parola. 

Nonostante questo strano clima gli Oscar riman 
gono comunque la più importante festa del cinema 
dunque ecco i vincitori ei vinti. Havinto, enon èun 
sorpresa, il musical Chicago, sei statuette: miglior film 
migliore attrice non protagonista, art director, costu 
mi, suono e montaggio. H a vinto, e non è una sorpre 
sa, la Kidman, per la sua interpretazione di Virgin 
Woolf in TheHours. In lacrimeèsalitasul palco ed h 
elencato leragioni per cui era importanteesserci nono 
stante la guerra: «Perché l'arte è importante, perch 
crediamo in quello che facciamo e vogliamo onorar 
lo». H a vinto, equesta è invece una sorpresa, Il Pian 
sta, tre statuette: migliore regista, migliore attore prò 
tagonista e migliore sceneggiatura non originale. L 
sorpresa maggiore l'ha riservata Roman Polanski. 
regista è lontano dagli Usa dal 78, quando era sfugg 
to all'arresto per una storia di sesso con una minoren 
ne. Alla cerimonia non poteva esserci perché gli er 
stato promesso l'arresto. Grandi sconfitti Scorsesee 
suo Gangs of New York, dieci candidature e zer 
Oscar. Per il regista è la quarta volta. 


M ichael M oore è ovviamente tutti 
noi, quando grida «shameon you, 
M r, Bush»: ma dovendo commen¬ 
tare questi «Oscar di guerra» è giusto dire 
che l'edizione 2003 del premio più famoso 
del cinema è una sorta di macedonia un po' 
democristiana in cui spiccano alcune perle. 
I premi principali si sono sparpagliati, crean¬ 
do un effetto ecumenico eun po' bislacco in 
cui l'unico vero sconfitto è Gangs of New 
York, film peraltro piuttosto deludente ri¬ 
spetto alle enormi attese. Hollywood aveva 
di fronte a sé due vie: azzerare il dibattito 
politico premiando in modo massiccio Chi¬ 
cago e The Hours, oppure dare un segno 
fortedi riflessionesull'Americaesul mondo 
indirizzando i voti su pellicolepiù problema¬ 
tiche comequelledi Scorsese, di Peter J ack- 
son (Le due torri) e di Roman Polanski (Il 
pianista). H a fatto entrambe le cose, quindi 
non ne ha fatta nessuna credendoci fino in 
fondo: ma la realtà è che i membri ddl'Aca- 
demy non si riuniscono per assegnare i pre¬ 
mi con un progetto spettacolare, o mediati- 
co, o politico in mente; ma votano alla cie¬ 
ca, ciascuno per sé, e a volte il risultato è 
coerente (e premia decisamente il «film del¬ 
l'anno», com'è avvenuto in tempi recenti a 
Balla coi lupi, al Silenzio degli innocenti, a 
Schindler'sList, a Titanio, ad American Beau¬ 
ty), a volte no. Quest'anno, nell'assenza di 
un titolo sufficientementefortedafare pi az¬ 
za pulita, l'effetto è a macchia di leopardo: e 
come tale va analizzato. 

Chicago potrebbe sembrare un vincitore di 
compromesso; in realtà, avendo ricevuto i 
voti necessari per vincere ma avendo fallito 
l’obiettivo in altre categorie principali (bat- 


Polanski rovina la festa al musical 

Alberto Crespi 


tuti il regista Rob M arshall e l’attrice Renée 
Zellweger), è evidentemente il titolo che a 
molti è piaciuto di più come film, come og¬ 
getto spettacolare. I premi al montaggio (di 
Martin Walsh, meritatissimol), alla sceno¬ 
grafia, al suono eai costumi si aggiungono a 
quello comemiglioreattricenon protagoni¬ 
sta per CatherineZeta-Jones(eccessivo) per 
sancireun apprezzamento squisitamente ci¬ 
nematografico. Votando Chicago, molti 
membri dell'Academy hanno premiato la 
tecnica. E poiché i membri dell'Academy 
sono gente che fa cinema (tecnici, attori, 
registi, scrittori, produttori), premiarelatec- 
nicaèun loro diritto. 

Altrettanto tecnico, se vogliamo, èil premio 
a Nicole Kidman in un ruolo che sembra 
studiato apposta per vincere. La diva austra¬ 
liana meritava l’Oscar sia per Eyes Wide 
Shut, sia per M oulin Rouge. l'ha avuto inve¬ 
ce per un ruolo che esalta il talento mimeti¬ 
co e azzera il glamour, il fascino divistico. È 
comunque un premio che la consacra, e che 
benedirà il suo già ragguardevole conto in 
banca: per M oulin Rouge ha preso 7 milioni 
di dollari, per The Hours (dove non è la sola 
protagonista) 7 e mezzo. Cifre destinate a 
salire, forse a raddoppiare, a rendere Nicole 
l'unica in grado di sfidare la regina Julia 
Roberts (chedopo l'Oscar per Erin Brockovi- 
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eh ha preso 20 milioni di dollari per quella 
indescrivibileschifezzadi TheMexican). 

Gli Oscar «politici» sono invece quelli vinti 
dal Pianista e quelli non vinti da Gangs of 
New York. Secondo noi, non va sopravvalu¬ 
tata la lettura della bocciatura di Scorsese 
legata ad una presunta «anti - am eri can i tà» 
del suo film; crediamo sarebbe più utile, 
anche se complicato, contarei voti non an¬ 
dati a Scorsese, da partedi centinaiadi tecni¬ 
ci hollywoodiani, per aver girato il film in 
Italia! Scorsese è stato candidato alla statuet¬ 
ta per la miglior regia altre tre volte (per 
Toro scatenato, L'ultima tentazione di Cristo 
eGoodfellas) eormai èlecito parlaredi male¬ 
dizione, come accadeva a Spielberg pri ma di 
Schindler'sList: ma a differenza di Spielberg, 
Scorseseèun autore poco «hollywoodiano» 
ecerto non totalizza incassi tali da «costrin¬ 
gere» l'Academy a premiarlo. 

Del resto, è in buona compagnia: oltre al 
citato Kubrick, nemmeno Howard Hawks, 
Alfred Hitchcock eCharlieChaplin hanno 
mai vinto nella categoria dei registi. L'Oscar 
è uno strano sport, dove può accadere che i 
migliori non vincano mai. 

Tornando per un attimo sul concetto di 
«anti - am eri can i tà», può darsi che la durezza 
di Gangs abbia sconcertato qualcuno, ma 
allora che dire del premio a Bowling a Co¬ 


lumbine dì Michael Moore?Il documenta¬ 
rio del nostro eroe è anti-yankee in modo 
feroce, etra l’altro sfotte in maniera persino 
lievemente sadica un vecchio signore come 
Charlton H eston che in passato ha vinto sia 
l'Oscar (per Ben Hur) sia il premio Jean 
H ersholt, e quindi è pure un votante, e sa¬ 
rebbe curioso sapere chi ha votato nellacate- 
goria dei documentari... Eppure, un film del 
genere, che dice sulla violenza deH'America 
parole assai più forti e dirette di Gangs of 
New York, ha vinto, a riprova che una lettu¬ 
ra univoca dei premi di quest'anno è davve¬ 
ro impossibile, E arriviamo, con ciò, al Piani¬ 
sta. La sua vittoria va applaudita, perché il 
film è bellissimo: ma andrà pure attribuita, 
senza pauradi essere presi per razzisti, all’al¬ 
ta percentuale di ebrei nella comunità hol¬ 
lywoodiana. D'altronde, da Schindler'sList 
in poi Hollywood èsensibileall'Olocaustoe 
ai film che ne parlano. Roman Polanski si è 
preso una rivincita in contumacia su un 
paese- gli Stati U niti - cheancora lo conside¬ 
ra reo di stupro di minorenne, Adrien Bro¬ 
dy ha super-meritato il premio come attore 
e Ronald Harwood èun signor sceneggiato- 
reche idealmente divide il premio per il suo 
adattamento (dal libro autobiografico del 
vero Wladyslaw Szpilman) con un altro ge¬ 
nio, il Pedro Almodovar che ha vinto nella 
categoria delle sceneggiature originali per 
Parla con lei. H arwood è un sudafricano che 
ha scritto molto per il teatro e il cinema 
inglesi, Pedro è uno spagnolo della M ancha: 
i premi indicano chiaramente come solo 
fuori dall'America si trovino ormai sceneg¬ 
giatori in gamba, tanto chepersino H ollywo- 
od sembra averlo capito, 
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A BOLOGNA, IL FESTIVAL 
DEI DIRITTI UMANI 

L 1 anteprima italiana de La 25/a ora 
di Spike Lee, primo film girato a 
Ground Zero e ben quattro film 
sull'Iraq che raccontano la vita nel 
paese di Saddam Hussein nei mesi 
precedenti ai bombardamenti su 
Baghdad, sono in programma nella 
terza edizione dell' «International 
Film Festival Human Rights Nights». 
La rassegna si tiene a Bologna da 
oggi al 31 marzo a cura della 
Cineteca comunale. Una rassegna di 
40 film fra lungo, medio e 
cortometraggi dedicati al tema dei 
diritti umani in tutto il mondo mai 
visti prima in Italia e che 
difficilmente arriveranno nelle sale. 



DAGLI ALLO STRANIERO: GUIDO CHIESA CI MOSTRA LE VISCERE MALATE DI NOVI LIGURE 


Gabriella Gallozzi 

Conversazioni telonichetraamici. Chiacchieredipro¬ 
vincia sul più e sul meno. Poi spezzoni di telegiornali 
sui dati dàl’immigrazione, sul tema della «scurez¬ 
za». E ancora immagini di repertorio da «cinegiorna¬ 
le» sullebellezzelocali. Siamo a Novi Ligure, «ridente 
cittadina» del basso Piemonte. 

«Ridente» almeno fino a quà 21 febbraio 2001 quan¬ 
do si consumerà uno dei casi di cronaca nera più 
«efferati»: Erika e il suo fidanzato Omar uccidono la 
madre della ragazza e il suo fratellino. M a questo si 
scoprirà soltanto dopo. N elle48 precedenti alla confes¬ 
sione della ragazza la «pista» è per tutti quella dello 
«straniero»: slavi o albanesi, da tanti che vivono in 
città e che mal vengono tollerati dalla popolazione. 
Ed è proprio di questo checi racconta Sono stati loro. 


48oreaNovi Ligure lo spiazzantee raffinato docu¬ 
mentario di Guido Chiesa - prodotto da Fandango e 
Tele + - in onda stasera alle 21 su Telei-bianco e in 
replica il 28 marzo alle22.30, il 3 aprile alle 19.50, il 
4 aprile alle 10. 

Come in una pièce teatrale il regista ci presenta una 
serie di personaggi: attori che interpretano la parte 
della gente comune di Novi. Un gruppo di amici che 
si raccontano al telefono e che via via davanti allo 
svolgersi dà fatti mettono a fuoco la loro paura. Pau¬ 
ra di perdere qudlo che fin lì si sono «conquistati»: la 
loro bàia casa, il negozio, la famiglia, la loro tranquil¬ 
la vita borgheseminacciata evidentemente dal «diver¬ 
so», dallo straniero. Siamo a Novi Ligure ma potrem¬ 
mo essere in qualunque altra provincia ricca dà no¬ 


stro paese o dà nostro continente. Il montaggio d 
rimanda continue immagini dà tg nazionali e locali. 
Servizi sempre più allarmati, sempre più cono tati in 
cui alle interviste dà cittadini fanno eco i commenti 
dà giornalisti pronti a buttare benzina sul fuoco dàla 
xenofobia. Ne viene fuori un crescendo inquietante 
che svàa nà dettagli come a costruisce il «mostro», 
come basti poco ad accendere la miccia dàla psicosi 
collettiva, in un mondo in cui la «tv» è ancora oggi 
l'unica fonte di informazione per la maggioranza 
dàla popolazione. «Novi - spiega il regista - come 
tante altre province è un non-luogo in cui i modàli di 
riferimento collàtivi sono ormai "altrove": sono le 
fotomodàleoi personaggi dàla tv, testar dà mondo 
globalizzato. In questi non-luoghi la crisi dà grandi 


valori dàla società occidentale ha avuto un impatto 
molto pesante, più forte che nàie città. Così la ricerca 
dà benessere è stata per tutti l'orizzonte dàla propria 
vita. Con l'arrivo dàl'immigrazione questo mondo 
provino ale ha iniziato a vadllare, ad avere paura». 
Sono stati loro doveva essere presentato in antepri¬ 
ma venerdì scorso durante la giornata internazionale 
contro il razzismo, ma lo scoppio dàla Guerra in Iraq 
ha fatto slittare l'evento. «Tra la Guerra e/7 contenu¬ 
to dà documentario dèuna connessione- diceGuido 
Chiesa - entrambi sono frutto dà conflitto tra ricchi e 
poveri che attraversa il pianeta. È lo stesso che si vive 
nàia società italiana, oggi benestante come non è mai 
stata, ma minacciata da una cria che rende ancora 
più temibile la comparsa dà lo straniero». 



Scofield, Lovano, Holland, Foster insieme: ecco «Oh!», un grande cd che trascende la storia della musica afroamericana 


Francesco Màndica 


S colohofo» non è il nome di una 
malattia venerea indocinese, ma 
l'acronimo di un vero supergrup¬ 
po di jazz: John Scofield, Joe Lovano, Dave 
Holland ed Al Foster. Supergruppo è una 
parola di superlativa inutilità: molte volte 
veniamo ammaliati da sedicenti rimpatria¬ 
te, da insalate di nomi messi un po’ per 
dovere di riesumazione (gli amabili resti 
della world music) un po’ per esigenze com¬ 
merciali (visto che uno da solo non vende, 
proviamo a metterlo con i suoi simili) o per 
spirito di cattività (facciamo cornei panda: 
li mettiamo lì evadiamo che succede). Ohi, 
uscito giorni fa per l'etichetta Blue Note, 
non è nulla di tutto ciò, ovvero ci sono i 
nomi, ma c’è anche la musica. E ad ascolta¬ 
re bene c'è anche un messaggio sublimina¬ 
le, una specie di fantasma sonoro che aleg¬ 
gia tra i cablaggi degli amplificatori. È lo 
spettro di M iles Davis con cui quasi tutti 
questi musicisti hanno collaborato all'Ini¬ 
zio della propria carriera. Collaborare con 
M iles Davis anche se un po' masochistico 
( lesue maniere erano molto, ma molto ruvi¬ 
de) èstato per questi musicisti un’esperien¬ 
za rivelatrice, una speciedi pratica ayurvedi- 
ca, un riformatorio del jazz da dove comun¬ 
que uscivi sconvolto. Ben lungi dall’essere 
un omaggio, Oh! èsemmai il prolungamen¬ 
to di quell’esperienza musicale, una arteria 
che questa musica ha imboccato, un'auto¬ 
strada a quattro corsie ben separate, che 
parte dal concetto musicale del grande 
trombettista Davis ed approda ad una musi¬ 
ca che sarebbe scemo definire nuova, ma 
sicuramente con un barlume del jazz che 
verrà. 

Troppo maturi per fare una rivoluzio¬ 
ne, troppo giovani per quel famoso spirito 
di riesumazione, i quattro musicisti se la 
cavano con quello che gli riesce meglio: 
l’ascolto reciproco, la reciproca consequen¬ 
zialità delle loro azioni, a gesto risponde 
gesto, a suono risponde una pestata di tam¬ 
buro o un barrire di sassofono, ma niente è 
casuale. Questo è il primo impatto emoti¬ 
vo: sentire che quest'unità del molteplice 
riesce a coinvolgerti, trovare una sintonia 
con tutte le componenti di questo disco. 
Tanta è l'empatia che difficilmente riesci a 
distinguere gli strumenti perché una legge 
aurea del jazz qui vienepienamente rispetta¬ 
ta: non c'è un leader, ci sono quattro esseri 
umani che si scambiano idee, èun dibattito 
il jazz, un tavolo delle trattative dove non è 
detto che si debba trovare un accordo. M a 
semmai levied'uscita sono tanteevariabili: 
ecco perché ogni brano trova un capro 
espiatorio, una propria vittima musicale: a 
volte a starsene in disparteè la batteria di Al 
Foster che di soppiatto tiene su il ritmo con 
un paio di bacchettate, o la chitarra di John 
Scofield che si ritaglia spazi pianistici: èun 
suono a cui l’orecchio si abitua difficilmen¬ 
te, agrodolce e spigoloso, scontato affatto. 
M a forse è proprio l’obliquità la via d’usci¬ 
ta. I temi sembrano piccoli miracoli di equi¬ 
librio, l'orecchio allenato stenta a capire 


supergruppi jazz 

Prendete tutti i grandi 
e frullate bene, prego 

L'ascoltatore attento ha imparato a diffidare dai supergruppi. 
Forse anche troppo, visto che sono sempre più rare le assem¬ 
blee permanenti di ritmo e suoni che riescono a trovare un 
mercato, anche nel mondo «domestico» del jazz. Ma spesso 
quello cheil pop interpreta come «facciamo casino tutti insie¬ 
metanto ce la tiriamo tutti allo stesso modo», nel jazz è stato 
momento di incontro vivificante. Non a caso una delle stagio¬ 
ni più proficue della musica improvvisata è stata quella della 
«Jazz at thè Philarmonic» dove, grazie al produttore Norman 
Granz, si riunivano tutti i più grandi esuonavano insieme, era 
il lontano 1946. 

In tempi più recenti, e sempre con un intento più o meno 
celebrativo, H erbie H ancock ha riunito molte star (ne uscì di 
formidabile solo una cover della fageniana Green Hearrings) e, 
sembra un po' una mania pseudo-commerciale la sua, l'aveva 
già fatto con il progetto V.S.O.P. (Very Special One-night 
Performance) dove già si riunivano figli e figliastri di Miles 
Davis. Uno degli incontri più spontanei è quello che volle 
Dizzy Gillespie con il suo «Trumpet summit», vera e propria 
assemblea di pistoni. Di solito funzionava che Dizzy alzava il 
telefono e che gli altri, fra cui Freddie H ubbard, accorrevano 
in una sala di registrazione, magari a cinque ore d'aereo di 
distanza. 

I supergruppi vanno tantissimo nelle rassegne estive, con 
più nomi riesci ad imbottire un programma, più la gente 
accorrerà, egli esiti spesso sono abbastanza imbarazzanti, tan¬ 
to che poi difficilmente vengono traslati su disco. Spesso infat¬ 
ti il supergruppo è un concentrato di necrofilia (l'omaggio a 
quello, il ricordo di quell'altro musicista) esmaniedi divismo. 

Una delle leggi è comunque quella di diffidare dai nomi 
altisonanti tipo «thè Trio», «thè Q uartet» e affini. Spesso non 
sono all'altezza delle aspettative «definitive» che lasciano pre¬ 
supporre. Altro modello da cui diffidare è quello della «reu- 
nion»o, in un orgiadi magniloquenza, le «complete reunion», 
dovedawero sembra che più chela musica si badi agli oneri di 
gestione... proprio come nelle temutissime riunioni condomi¬ 
niali. 

f.m. 



quale sia la tonalità, non riesce a seguire le 
volutedi noteedi cambiamenti chein que¬ 
sta cattedrale di suono avvengono. L’archi¬ 
tettura di tutto il disco sembra continua- 
mente cambiare: c’è il calypso di Dawn of 
time o il be bop barocco di Brandyn, in 


I temi musicali sembrano 
piccoli miracoli 
di equilibrio: dal calypso 
di «Dawn of time» 
al be-bop barocco 
di «Brandyn» 



Rightaboutnow inveceuna marcetta satani¬ 
ca rompel’idillio fra la chitarra ed il sassofo¬ 
no di Joe Lovano (il Pavarotti del sassofo¬ 
no, ci tiene a lui a precisare, giocando con 
l'assonanza fra Luciano e Lovano) che tor¬ 
na cidicamentequasi a direchedalla classi¬ 
cità si può tornare ad echi gotici e sfumatu¬ 
re scure, basta una pennata di Scofield. 

Il jazz di questi tempi sta andando in 
due direzioni ben distinte, che possiamo 
banalmente distinguere come conservativa 
(manon conservatrice) ed innovativa: all’in¬ 
terno di queste due componenti c'è un mi¬ 
nimo comune denominatore, l'abiura del 
vecchio classico, lo standard che sembra es¬ 
sere definitivamente tramontato in favore 
di un repertorio tutto nuovo. Il recupero di 
materialegià esistente seil filonedella tradi¬ 
zione lo lambisce accarezzandolo, vezzeg¬ 
giandolo, o nel peggiore dei casi scimmiot¬ 


tandolo, il nuovo invece lo perturba schiaf¬ 
feggiandolo, grazie al massiccio - sempre 
sia lodato - uso di un’elettronica intelligen¬ 
te . Q uesto disco è la perfetta esemplificazio¬ 
ne della tradizione conservativa, dove non 
si butta via nulla, è vero, ma dove la raccol¬ 
ta è differenziata: il filtro èquello dei codici, 
di un linguaggio, di un particolare dialetto. 
Gli esiti invece sono nella piena contempo¬ 
raneità perché coinvolgono un ampio spet¬ 
tro di ascoltatori, senza quell'effetto di deca¬ 
lage, di distacco, che spesso ai jazzofili viene 
imputato, come se li avessero chiusi in un 
club fumoso per una cinquantina d'anni a 
toccare il sedere delle venditrici di sigari e 
poi avessero riaperto di colpo le gabbie. I 
quattro Sco-Lo-H o-Fo, proprio in virtù del¬ 
la stagione del jazz/rock fricchettone e delle 
intuizioni elettriche di M iles, hanno capito 
l'importanza di un linguaggio comune, che 


sappia operare in un orizzonte di postmo¬ 
dernità, la loro non è avanguardia, non è 
lacerazione, né «colpisci e terrorizza». È 
una di quelle parti d'America che ancora 
usano la testa, e ci regala una cinquantina 
di minuti di pace. 


Non è avanguardia 
ma un linguaggio comune 
sempre capace di 
trascendersi... un continuo 
dialogo tra giganti 
del jazz 



altri 

fatti 


- LA STORIA DEL ROCK 
SECONDO JAGGER E SCORSESE 

Mick Jagger et Martin Scorsese han¬ 
no annunciato che la sceneggiatura 
del film sul rock business fra gli anni 
‘60 e ‘90, dopo anni di lavoro, è termi- 
nata. Scorsese girerà la pellicola, inti¬ 
tolata, The Long Play , il prossimo 
anno con Leonardo DiCaprio in uno 
dei ruoli principali. 

- ANTEPRIMA DEI RESTAURI 
DI CHAPLIN «SOLDATO» 

Domani, 26 marzo, alle 21 presso la 
sala Bergamas di Gradisca d’Isonzo 
(Go) saranno presentati in anteprima 
internazionale due Charlot restaurati: 
Shoulder Arms, la celebre comica in 
cui Chaplin fa un’accesa satira della 
guerra, diventata nel tempo un manife¬ 
sto del pacifismo e poi The Pilgrim, 
dove Charlot è un galeotto evaso che 
ruba i vestiti ad un pastore e viene 
scambiato per il nuovo predicatore 
del villaggio. Le proiezioni sono pre¬ 
sentante nell’ambito dell’inaugurazio¬ 
ne della Magis-Spring School, la nuo¬ 
va scuola universitaria di cinema, rea¬ 
lizzata dall’Università di Udine e dal 
corso di Laurea Dams di Gorizia in 
collaborazione col X convegno inter¬ 
nazionale di Studi sul cinema. 

- DA TROIA ALLA PALESTINA 
LA TRAGEDIA DI ECUBA 

Il dramma dei palestinesi riflesso nel¬ 
la distruzione di Troia. Al Teatro del¬ 
l’Orologio a Roma fino al 30 marzo è 
in scena «Ecuba, la voce del dolore», 
spettacolo con e di Caterlina Merlino 
che intreccia la tragedia della vecchia 
moglie del re Priamo che assiste alla 
devastazione della città da parte dei 
greci e la condizione del popolo pale¬ 
stinese oggi. Nella messcinscena si 
inserisce il video di una Betlemme ri¬ 
presa durante il coprifuoco da Khalid 
Abu Ajahiid. Nel cast, tra gli altri, Te¬ 
cla Silvestrini, Irene Barra, Giulia Fran¬ 
chi, Marta Fallan. 

- NUOVO ALBUM «NOWAR» 

PER GLI INGLESI BLUR 

Una coppia che cerca di baciarsi nono¬ 
stante le maschere antigas: è la coper¬ 
tina dell'ultimo album dei Blur, mae¬ 
stri del nuovo pop britannico, dal tito¬ 
lo Think Tank, in uscita il 5 maggio, 
Una scelta in linea con la forte opposi¬ 
zione di Damon Albarn alla guerra in 
Iraq. Nella track-list figura il brano My 
White Noise, che si apre con la parola 
Oil, e poi continua con «Essere inglesi 
non haa che fare con l'odio. Macon il 
disgusto. Siamo tutti disgustosi». 


Il dramma deH’infibulazione in Kenya, l’Aids in Mozambico, l’acqua in Sud Africa: al Festival del cinema delle donne di Torino tre documentari sul continente 

Ragazze straziate, è la tradizione. Ma il riscatto dell’Africa ci sarà 


Stefano Miliani 


L a ragazzina kenyota dal corpo acerbo 
e dallo sguardo spaventato non di¬ 
menticherà mai quel giorno: era il 
giorno in cui fu sottoposta all'infibulazio- 
ne, ovvero la cucitura dellegrandi epiccole 
labbra degli organi genitali per chiudere il 
clitoride e impedire il piacere femminile. 
In una periferia di catapecchie una donna 
l'ha stesa su un pavimento di una capanna, 
altre l'hanno tenuta ferma mentre lei urla¬ 
va, tentava di dibattersi e invocava senza 
esito la madre per interromperequel dolo¬ 
re. Gli strumenti di lavoro venivano lavati 
in secchi di plastica. M a c'è chi lavora per 
sovvertire questa tradizione che parrebbe 


immutabile. Lo racconta con efficacia un 
documentario proiettato al decimo Festi¬ 
val internazionale del cinema delle donne 
tenuto aTorino: Thedayl willnever forget: 
lo ha girato l'anno scorso la regista britanni¬ 
ca Kim Longinotto. Ha ripreso alcune ra¬ 
gazze di 12-13 anni durante l'intervento, 
disegnando la povertà e l’ignoranza in cui 
questa pratica devastante si solidifica e la 
battaglia di chi vuole sradicarla. La regista 
riesce evitare il sensazionalismo, la violen¬ 
za televisiva gratuita, l'invadenza. Quando 
si sentono le urla nella capanna, però, c’è 
dolore e impotenza. 

Attraverso l'occhio della cinepresa la regi¬ 
sta segue Fardhosa, dottoressa impegnata 
in una missione a prima vista impossibile: 
contrastare l'usanza. Con pacatezza ottiene 



Una scena da«Bread and water» 


dei risultati. Tanto che alcune ragazze infi- 
bulate contro il loro volere arriveranno a 
sporgere denuncia a un avvocato. Si tratta 
di denunce laceranti perché spesso, come 
prima responsabile, indicano colei che in¬ 
vocavano nel momento più buio: la madre. 
La regista indaga le ragioni di chi pratica 
l'infibulazione tra le adulte e anziane, le 
motivazioni di chi la difende, i maschi. La 
dottoressa domanda, vuole capi re. La rispo¬ 
sta, dicono le donne, è nella tradizione. 
Oppure è nel fatto che un uomo può avere 
molte donne ai suoi ordini, spiegano le 
anzianea ragazzine culturalmente indifese. 
Chi non accetta va all’indice. La risposta è 
nella religione, risponde un marito quando 
Fardhosa gli chiede il sì a un intervento 
medico che elimini la mutilazione subita 


dalla moglie. Lui farfuglia. E quando ladot- 
toressa lo informa che il Corano non parla 
affatto di questa pratica, tramandata invece 
dal tempo dei faraoni egizi, lui tronca il 
discorso. 

La cinepresa ha un andamento lento e uno 
stile asciutto. Non tallona le persone. Le 
rispetta. È uno spaccato del mondo africa¬ 
no che non chiude a speranze ragionevoli. 
Non le chiude, pur senza coltivare illusio¬ 
ni, nemmeno un altro filmato passato da 
Torino: Dancing on theedge (Ballando sul 
filo del rasoio), di Karen Boswall, girato in 
Mozambico. Qui la protagonista è Anto¬ 
nietta, colpita dall'Aids, 29 anni, madre di 
quattro figli: avrebbe di che deprimersi. In¬ 
vece canta con altre donne della malattia, 
non si arrende e porta la figlia in un villag¬ 


gio neH'entroterra perché affronti i riti e le 
lezioni di iniziazione sessuale. Così guarda 
allo sforzo per una vita più decorosa Bread 
and Water (pane e acqua), racconto della 
sudafricana Toni Strasburg sull’arrivo de¬ 
gli impianti per portare acqua pulita in un 
vilaggio. Il filtro èNolindileM dtshwa, don¬ 
na volitiva (scava anche lei i fossi per le 
tubazioni), la dimensioneèquella della co¬ 
munità. E’ un altro viaggio nel viverequoti¬ 
diano africano tra canti corali, le braccia 
che scavano nel terreno, senza tanti esoti¬ 
smi. Attraverso uno sguardo partecipe tra¬ 
pela la volontà di un'Africa che intende 
vivere più dignitosamente nonostante una 
povertà paurosa: la speranza ha, per lo più, 
fattezze femminili e uno sguardo fatto di 
sobrietà 
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l’Unità 


cinema e teatri 


martedì 25 marzo 2003 


BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 H 

250 posti Jet Lag 

20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Chicago 

700 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 

The hours 

380 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

La finestra di fronte 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

8 mile 

450 posti 

15,30-17,50 (E7,00) 


Anteprima ad inviti 


21,00 (E7,00) 

2 

lo non ho paura 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

The life of David Gale 

115 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

4 

The life of David Gale 

115 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Anteprima ad inviti 


21,00 (E4,50) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

lo non ho paura 

450 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Chicago 

200 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

lo non ho paura 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

The life of David Gale 


17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 19 

190 posti 

Riposo 


(E 7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14Tel. 051/224605 0 

362 posti 

Il pianista 


20,00-22,30 (E 7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

8 mile 


20,15-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Concerto 


21,00 (E7,50) 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTel. 199757757 9 

600 posti 

8 mile 


15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,50) 

223 posti 

007 - La morte può attendere 


14,35-17,20-20,05-22,50 (E7,50) 

198 posti 

The life of David Gale 


14,40-17,25-20,10-22,55 (E7,50) 

198 posti 

La finestra di fronte 


15,25-17,40-19,55-22,15 (E7,50) 

198 posti 

The hours 


14,55-17,30-20,00-22,35 (E7,50) 

198 posti 

Ricordati di me 


14,30-19,40 (E7,50) 


Chicago 


17,10-22,20 (E7,50) 

198 posti 

lo non ho paura 


15,20-17,45-20,10-22,30 (E7,50) 

198 posti 

Colpevole d'omicidio 


15,25-17,50-20,15-22,40 (E7,50) 

223 posti 

The ring 


14,50-17,15-19,50-22,20 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti 

Colpevole d'omicidio 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Respiro 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricordati di me 

350 posti 

15,45-17,50-20,05-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Ubriaco d'amore 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Le donne vere hanno le curve 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Il cuore altrove 


16,00-18,10-20,20 (E7,00) 


Eccomi qua 


22,30 (E7,00) 

90 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

007 - La morte può attendere 


20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

1 lunedì al sole 

300 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

Sweet sixteen 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti 

La finestra di fronte 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti 

8 mile 


20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

lo non ho paura 


20,20-22,30 (E7,00) 

VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Riposo 


(E 5,50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Riposo 


(E 5,00) 

■ PARROCCHIALI 


HuIostrofIu^ 

The life of David Gale, thriller sulla pena di morte 
con un Kevin Spacey non particolarmente brillante 

Chi pensa di andare a vedere un film sulla pena di 
morte, un prodotto di impegno sociale, rimane 
deluso: Alan Parker con The life of David Gale tratta 
tutt'altro. La delusione non deve far pensare ad un 
brutto film, anzi. In effetti questo è uno dei rari casi in 
cui l’effetto sorpresa lascia negativamente perplessi, 
seppure il film di per sé non sarebbe affatto male. 
Colpa delle aspettative, e del trailer. Il tema di questo 
thriller è infatti «la sorpresa», di cui ovviamente 
sarebbe irrispettoso parlare qui. Non è comunque tra 
i lavori migliori di Parker, autore che è sempre 
rimasto su livelli ben maggiori. Né tra le migliori 
interpretazioni di Kevin Spacey. Potremmo 
considerarlo una curiosità degna di biglietto. 



Chaos 

drammatico 
Di Coline Serreau 
con Catherine Frot, 

Vincent Lindon, 

Rachida Brani 

Guardando solo il lato maschi- 
lesi potrebbedirecheC/iaosè 
un film sul cinismo: la regista 
disegna una serie di personag¬ 
gi maschili mostruosi. Se inve¬ 
ce si volge lo sguardo sul ver¬ 
sante delle donne troviamo il 
coraggio, la determinazione, 
la voglia di vivere All'interno 
di una sceneggiatura ben co¬ 
struita- partecommedia, par- 
tedramma, con ancheun toc¬ 
co di tensione - questi due 
mondi si guardano allo spec¬ 
chio affrontandosi come in 
battaglia. Un film decisamen- 
■ te intrigante. 


I 


Chicago 

musical 

Di Rob Marshall 
con Richard Gere, René 
Zellweger eCathrine 
Zeta-Jones 

Il ritmo c'è, e si sente. Un rit¬ 
mo di jazz e tip-tap discreta¬ 
mente coinvolgente. E visto 
che si tratta di un musical, 
non ci si può certo lamentare. 
Per il resto questo Chicago, 
dell'esordiente Rob Marshall, 
dice poco: un Richard Gere 
imbarazzato, due belle pupe- 
Renée Zellweger e Catherine 
Zeta-Jones - che sgambettano 
pensando di ballare, un'atmo¬ 
sfera noir da America anni 
Venti soltanto abbozzata, una 
sceneggiatura non proprio 
esaltante, e un fi naie alquanto 
deprimente. 


I 


8 Mile 

drammatico 
Di Curtis Hanson 
con Eminem, Kim Basinger, 
Brittany Murphy, Mekhi 
Phifer, Omar Benson Miller, 
Eugene Byrd, 

Taryn Manning 

Un passo oltre la 8 M ileRoad 
c'è la Detroit delle baracche e 
del le case abbandonate, dei bi¬ 
doni dell'Immondizia chefan- 
no da arredo alla vita di stra¬ 
da. Il mondo dove Eminem - 
grande attore oltre che rapper 
di successo - coltiva i suoi so¬ 
gni e le sue delusioni a ritmo 
hip-hop. 8 M/'/eèun film che 
molto ha da di re, non solo agli 
amanti di questo ti podi musi¬ 
ca, e che riesce a comunicare 
con forza una realtà piena di 
tensione drammatica. 


RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

M ultisala Sala 1 007 - La morte può attendere 

505 posti 20,00-22,30 

M ultisala Sala 2 Un boss sotto stress 
252 posti 20,30-22,30 

M ultisala Sala 3 La finestra di fronte 
252 posti 20,20-22,30 

Multisala Sala 4 Chicago 

20,10-22,30 

M ultisala Sala 5 Two weeks notice 

20,30-22,30 
Multisala Sala 6 Thehours 

20,10-22,30 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


I ragazzi di Feng Kuei 

21,15 


ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti Riposo 

(E 5,00) 


ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 
Riposo 
(E 4,50) 


PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Riposo 

(E 4,50) 

■ CINECLUB 


segue (E 5,50) 


BARI CELLA 


S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 


BAZZANO 


CINEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E6,70) 


CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 I 
600 posti The ring 

20,15-22,30 (E6,70) 






a cura di Edoa 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

UDO ESTENSI 


Sala 4 

lo non ho paura 

Riposo 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 


20,30-22,40 

MINERBIO 

Sala A 

8 mile 

Sala 5 

The hours 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

450 posti 

20,30-22,30 


20,15-22,45 

Riposo 

SalaB 

La finestra di fronte 

Sala 6 

8 mile 

MONTERENZIO 

350 posti 

20,00-22,30 


20,30-22,45 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

MASSA FISCAGUA 


Sala 7 

The life of David Gale 

Riposo 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 


20,00-22,30 

PORRETTA TERME 


Riposo 

Sala 8 

The ring 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

OSTELLATO 



20,20 

316 posti Riposo 

CINEMA COMUNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 


Chicago 

(E 6,20) 


Riposo 


22,40 


SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 


BOM PORTO 


LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Quando troveja 

17,00 (E5,50) 

Diario di una donna perduta 

20,00 (E5,50) 

Solaris 
22,30 (E5,50) 


LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti Riposo 

(E 6,20) 

RASTIGNANO 


(E 6,50) 


PORTOMAGGIORE 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 
Sala 1 Colpevole d'omicidio 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 The life of David Gale 

334 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 The hours 

238 posti 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 La pianista 

222 posti 20,15-22,30 Rassegna (E3,00) 

Sala 5 La finestra di fronte 

142 posti 20,30-22,30 (E3,00) 

SAN QOVANNI IN PERSI CETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 " 


SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti The ring 

REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 

Sala riservata 
21,15 

■ FORLÌ 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti Colpevole d'omicidio 

_ 20,30-22,30 _ 

APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 9 
360 posti A proposito di Schmidt 

_ 20,10-22,30 _ 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 


Salai 

150 posti 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E7,00) 

752 posti 

lo non ho paura 

21,00 (E4,50) 

500 posti 

24 ore 

20,30-22,30 

Sala 2 

The life of David Gale 

GIADA Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

150 posti 

20,10-22,30 (E7,00) 

514 posti 

White Oleander 

432 posti 

007-La morte può attendere 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 


20,30-22,30 Rassegna (E4,50) 


20,00-22,30 

510 posti 

8 mile 

SAN PIETRO IN CASALE 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


20,30-22,30 (E7,00) 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

Salai 

8 mile 

MULTISALA STAR ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 9 

450 posti 

Riposo 


20,15-22,40 

560 posti 

Colpevole d'omicidio 


(E 7,00) 

Sala 2 

The hours 


20,30-22,30 (E7,00) 

SASSO MARCONI 


20,15-22,45 

CADE FABBRI 


MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

Sala 3 

lo non ho paura 

MANDRIOLI Via Barche, 6Tel. 051/6605013 0 

300 posti 

Riposo 


20,30-22,30 

360 posti 

Riposo 


(E 6,00) 

Sala 4 

Chicago 


(E 6,50) 

VERGATO 



20,30-22,45 

CASALECCHIODI RENO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

ODEON DIGITAL viale Libertà 2 Tel. 0543/33369 0 

UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 


Riposo 

520 posti 

The life of David Gale 

199123321 0 

VIDICIATICO 



20,00-22,30 

Salai 

007 - La morte può attendere 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

296 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,50) 


Riposo 

Sala 100 

Il pianista 

Sala 2 

Ubriaco d'amore 

■ FERRARA 

88 posti 

20,00-22,35 

172 posti 

18,00-20,00-22,00 (E7,50) 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 

Sala 300 

La finestra di fronte 

Sala 3 

The hours 

860 posti 

007 - La morte può attendere 

232 posti 

20,30-22,35 

217 posti 

17,40-20,10 (E7,50) 


20,00-22,40 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 


24 ore 

APOLLO MULTISALA P.zaCarbone, 35 Tel. 0532/765265 

200 posti 

Arca russa 


22,30 (E7,50) 

Salai 

Riposo 


21,00 Rassegna 

Sala 4 

Colpevole d'omicidio 

Sala 2 

Riposo 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

224 posti 

17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Riposo 

200 posti 

Ubriaco d'amore 

Sala 5 

8 mile 

Sala 4 

Riposo 


20,30-22,30 

426 posti 

18,20-20,20-22,30 (E7,50) 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

CESENA 


Sala 6 

The ring 

610 posti 

Ubriaco d'amore 

ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

224 posti 

17,10-20,00-22,20 (E7,50) 


20,30-22,30 

Sala 100 

The ring 

Sala 7 

Chicago 

MANZONI viaMortara 173 Tel. 0532/209981 0 

76 posti 

20,20-22,40 (E 6,20) 

217 posti 

17,00 (E7,50) 

585 posti 

lo non ho paura 

Sala 200 

Colpevole d'omicidio 

Sala 8 

Jet Lag 


20,15-22,30 

133 posti 

20,30-22,40 

172 posti 

17,00 (E7,50) 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

Sala 300 

The life of David Gale 


lo non ho paura 

840 posti 

Spettacolo teatrale 

202 posti 

20,10-22,40 


18,50-21,00-22,40 (E7,50) 

RISTORI via Del Turco. 8 Tel. 0532/206879 0 

Sala 400 

8 mile 

Sala 9 

The life of David Gale 

670 posti 

24 ore 

358 posti 

20,20-22,40 

296 posti 

17,10-20,00-22,50 (E7,50) 


20,10-22,30 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

CASTEL DARG LE 

Rivai via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 

400 posti 

La finestra di fronte 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051 /976490 0 

600 posti 

8 mile 


20,30-22,30 


Riposo 


20,10-22,30 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 9 


(E 5,50) 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Salai 

La leggenda di Al, John e Jack 

CASTEL SAN PIETRO 


Riposo 

437 posti 

20,00-22,30 Rassegna 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 9 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Sala 2 

Chicago 

285 posti 

007-La morte può attendere 

173 posti 

Riposo 

120 posti 

20,30-22,30 


21,00 (E6,50) 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

CASTENASO 



Il pianeta proibito 

Salai 

007-La morte può attendere 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 


20,30 

700 posti 

20,00-22,30 

150 posti 

Riposo 


Amleto si mette in affari 

Sala 2 

Ubriaco d'amore 


(E 6,50) 


22,30 

320 posti 

20,30-22,30 

CASTIGUONE DEI PEPOU 

ARGENTA 


ESPERIA Località S. Carlo 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 


Riposo 

300 posti 

Riposo 

681 posti 

Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 


(E 6,50) 

BONDENO 


546 posti 

Riposo 

CREVALCORE 


ARGENTINA via Matteotti, 18 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 


Riposo 


Il consiglio d'Egitto 

486 posti 

Riposo 

CENTO 



20,15 


(E 4,50) 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 


Luce dei miei occhi 

IMOLA 


620 posti 

8 mile 


22,30 


20,10-22,30 


ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 B& 
400 posti Spider 

20,30-22,30 Rassegna 

CODIGORO 


CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteotti Tel. 0532/712212 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 


DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

L'imbalsamatore 

21,00 Rassegna (E 6,70) 

LAGARO _ 

MATTE Via del Corso, 58 

Two weeks notice 

21,15 (E6,20) 


COPPARO 


VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,00 

CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vìnci, 24 Tel. 0547/80340 0 
494 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 


GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 

White Oleander 

20,30-22,30 


METROPOL via Mazzini, 51 

Ricordati di me 

20,30-22,30 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 

Riposo 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Riposo 


EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 E! 
200 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 


ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Riposo 

Salai 

Colpevole d'omicidio 

Sala Rosa 

lo non ho paura 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 


20,30-22,45 

396 posti 

20,20-22,30 

750 posti Riposo 

Sala 2 

La finestra di fronte 

Sala Verde 

8 mile 

FRANCOUNO 


20,30-22,30 

110 posti 

20,20-22,30 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Sala 3 

007 - La morte può attendere 

ODEON p.zza Matteotti, 9 Tel. 059/225135 

Riposo 


20,15-22,45 


Chiuso 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 


CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Marino) 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 
8 mile 
20,30-22,30 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 E3 

The life of David Gale 

20,00-22,30 


EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 
350 posti Essere e avere 

20,30-22,30 


SPACE CITY viadell'lndustria, 9 Tel. 059/6326257 E3 

Sala Luna Chicago 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole The hours 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra 007 - La morte può attendere 

190 posti _ 20,00-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 E1 

Sala Azzurra La finestra di fronte 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Colpevole d'omicidio 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMI UÀ 


SAVIGNANO A MARE 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

Sala A 

Chicago 

0541321701 0 

246 posti 

20,15-22,30 

1 Jet Lag 

SalaB 

The ring 

2498 posti 15,55-17,45 

150 posti 

20,15-22,30 

Ricordati di me 

CASTELNUOVO RANGONE 


19.55- 22,25 

2 La finestra di fronte 

15,50-18,00-20,10-22,35 

3 Chicago 

17.40- 20,00 

Un boss sotto stress 

22,40 

4 Colpevole d'omicidio 

15.55- 18,10-20,25-22,40 

5 Ubriaco d'amore 
16,25-18,30-20,30-22,45 

6 8 mile 

15.45- 18,00-20,10-22,35 

7 lo non ho paura 

17.40- 20,15-22,30 

8 The hours 

17.40- 20,05-22,30 

9 24 ore 

15.55- 18,05-20,20-22,35 

10 The ring 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

11 007-La morte può attendere 

16.55- 19,35-22,10 

12 The life of David Gale 

16.55- 19,35-22,15 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNO c.so Perticari, 5 
Riposo 

■ MODENA 


ARISTON Via Roma, 6/B E3 
201 posti II cuore altrove 

21,00 Rassegna (E 5,16) 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


CONCORDIA 


SPLENDOR via Garibaldi, 25 

FINALE EMIUA 


CORSO via Matteotti 

FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 

FONTANALUCCIA 


LUX via Chiesa 

MARANELLO 


FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 

MIRANDOLA 


ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 
500 posti 8 mile 

20,10-22,30 


CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 

Chiuso per lavori 


ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

8 mile 

500 posti 

20,20-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

lo non ho paura 

20,20-22,30 

Multisala Sala 3 

The ring 

20,15-22,30 

Multisala Sala 4 

Ubriaco d'amore 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Chicago 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo 

Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala Turchese 

The life of David Gale 

20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


007- La morte può attendere 

20,00-22,30 


SUPERCINEM A via Fccherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti 007 - La morte può attendere 

21,00 

NONANTOLA 


ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 

PAVULLO 


WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

PIEVEPELAGO 


CABRI Via Costa Tel. 053671327 

RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 

ROVERETO 


LUX 


SAN FEUCE SUL PANARO 


COMUNALE viaMazzini, 10 Tel. 0535/85175 
400 posti 

SASSUOLO 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 
739 posti The hours 

20,20-22,30 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 I 

250 posti Le donne vere hanno le curve 

20,30-22,30 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Colpevole d'omicidio 

20,10-22,30 

Sala 2 The ring 

_ 20,15-22,30 _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti 

21,15 


SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
8 mile 
20,30-22,30 

SAVIGNANO SULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 E1 

Sala Blu The life of David Gale 

180 posti 20,15-22,30 

Sala Rossa 8 mile 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde lo non ho paura 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 


SOUERA 


ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

ZOCCA 


ANTICA FILM ERI A ROMA via Tesi, 954 


LO ANO 
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I Musica/I 

Wayne Shorter 
per Crossroads 

RAVENNA Grande attesa per la nuova tappa 
di Crossroads che ospita alle 21 al Teatro 
Alighieri il sassofonista americano Wayne 
Shorter e l’Acoustic Quartet. Shorter ha 
suonato con il mitico sestetto di Miles Davis, 
ha costituito insieme a Joe Zawinul i Weather 
Report oltre ad aver collaborato negli anni 
con grandi musicisti. Oggi è con Danilo Perez 
al piano, John Patitucci al contrabbasso e 
Brian Biade alla batteria. Info: 0544249244. 


I Musica 12 

Quando il jazz incontra 
la musica classica 

BOLOGNA Torna alla Cantina Bentivoglio 
(via Mascarella 4/b), tempio bolognese del 
jazz, il grande sassofonista Mike Alfieri che 
si presenta con una proposta di grande 
livello. Con lui il pianista Mario Rusca, il 
contrabbassista Stefano Travaglini e il 
batterista Lele Veronesi. E la serata jazz si 
fonderà con la musica classica grazie al 
violoncello di Valerio Guerzoni e al violino di 
Valentino Corvino. Info: 051265416. Ore 22. 



Musica /3 

Mirco Roverelli 
alla Soffitta 

BOLOGNA A chiudere la stagione musicale 
del Centro La Soffitta il pianista Mirco 
Roverelli e il Quartetto Bernini all’Aula 
absidale di Santa Lucia (via de’ Chiari 23/a). 
In programma un capolavoro della storia 
della musica da camera, il Quintetto di 
Schumann e il Quintetto di Sostakovic, 
unico da lui composto su esplicita richiesta 
dei membri del Quartetto Beethoven. Info: 
0512092018. Ore 21. 


I Teatro 

Sul «Regno di Berlusconia» 
e altro 

BOLOGNA In scena fino a domenica al 
Teatro delle Celebrazioni alle 21 (via 
Saragozza 234) Paolo Hendel con «W 
l’Italia!». Un monologo sull’attualità politica 
per la quale certamente gli spunti non 
mancano. Grande spazio anche alla 
pubblicità: gli spot televisivi più noti e creativi 
vengono messi a confronto con i maestri di 
pensiero dei nostri tempi, come Alberoni e il 
mago Otelma. Info: 0516153370-74. 


M PARMA _ 

ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti 007 ■ La morte può attendere 

_20,00-22,30_ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 E3 

422 posti La finestra di fronte 

_20,30-22,30_ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Sala 1 8 mile 

450 posti 20,10-22,30 

Sala 2 The ring 

20,00-22,30 

Sala 3 lo non ho paura 

_20,10-22,30_ 

D * 1 2 3 4 5 AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E1 
260 posti Ricordati di me 

_20,10-22,40_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_Non pervenuto_ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_20,30-22,30_ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 E1 

Sala 1 The hours 

20,10-22,30 

Sala 2 Chicago 

20,10-22,30 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E3 
320 posti 007 - La morte può attendere 

_20,00-22,15_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti A proposito di Schmidt 

20,00-22,15 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON viaValentini, 11 

007 - La morte può attendere 

_20,00-22,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Gangs of New York 

21,00 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

La finestra di fronte 

_20,30-22,30 (E 6,71)_ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

The life of David Gale 

20,05-22,30 (E6,71) 

10 non ho paura 

20,30-22,30 (E6,71) 

The hours 

_20,15-22,30 (E 6,71)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 (E6,71) 

-Sala Spazio Ubriaco d'amore 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

11 pianista 

_21,30 (E6,71)_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Colpevole d'omicidio 

_20,15-22,30 (E6,71)_ 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Riposo 
(E6.71) 

Riposo 

(E6.71) 

Riposo 

(E6.71) 

FIORENZUOLADARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
L'uomo del treno 

21,30 (E6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Chicago 

_20,20-22,30_ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Sala 1 La finestra di fronte 

1500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 8 mile 

20,15-22,30 

Sala 3 007 - La morte può attendere 

_20,00-22,30_ 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

lo non ho paura 

_20,30-22,30_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti I lunedì al sole 

_20,30-22,30_ 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
The hours 

_20,15-22,30_ 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Colpevole d'omicidio 

_20,20-22,35_ 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Ubriaco d'amore 

_20,30-22,40_ 

ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 
728 posti The life of David Gale 

20,00-22,30 

ALFONSI NE_ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BARBI ANO_ 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
8 mile 

20,30-22,30 


BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Fossa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Mazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI Via XX Settembre, 98/a 
The ring 
21,00 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 

_ Riposo _ 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 007-La morte può attendere 
20,20-22,40 

2 The hours 

20,15-22,35 

3 Colpevole d'omicidio 

20,30-22,40 

4 8 mile 

20,25-22,40 

5 Chicago 

20,20 


24 ore 

22,45 

6 lo non ho paura 

20,25-22,35 

7 The life of David Gale 

20,00-22,30 

8 Gangs of New York 

_2030_ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti lo non ho paura 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLI NI Santa Maria Vecchia 

Il cuore altrove 
21,15 Rassegna 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 9 

600 posti Le donne vere hanno le curve 

_ 20,30-22,10 _ 

SARTI via Scaletta, lOTd. 0546/21358 0 
350 posti Otello 

21,15 

LUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 
305 posti lo non ho paura 

21,00 


PUGNANO _ 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 I 
416 posti A proposito di Schmidt 

20 , 00 - 22,00 

Rigo TERME _ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 E1 

480 posti Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

_ Riposo _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETRO IN VINCOU _ 

FARINI via ferini, 107 Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Td. 0522/430796 0 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER viaBniliaS. Pietro, 49Td. 0522/430864 0 

Sala 1 lo non ho paura 

280 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Ubriaco d'amore 

215 posti _ 20,20-22,30 _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Td. 0522/436657 0 
Salai Colpevole d'omicidio 

724 posti 20,10-22,30 

Sala 2 007 - La morte può attendere 

324 posti _ 20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti 8 mile 

20,10-22,30 


i 





= Bologna 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Oggi ore 21.00 Se perdo te 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021 

Oggi ore 21.00 Una segreta lega di spiriti affini concerto 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 -Tel. 051228291 

Venerdì 28 marzo ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. 
Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Mike Alfieri Quartet Plus Strings 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Paolo Hendel 

CENTRO LA SOFFITTA 

Tel. 0512092018 

Aula Absidale S. Lucia: oggi ore 21.00 ingresso libero Una segreta lega di spiriti affini 
musiche di Brahms, Schumann con M. Roverelli (pianoforte), Quartetto Bernini 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 La bisbetica domata di W. Shakespeare 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 -Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Funny money di R. Cooney regia di P. R. Gastaldi con M. Columbro 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 

Budrio = 

CONSORZIALE 

Via Mentana, 32 - Tel. 051801300 

Sabato 29 marzo ore 21.00 Gabriele presentato da Teatro Stabile di Bolzano 

= Cesena 

COMUNALE BONCI 


Tel. 0547355959 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Eduardo, al kursaal con S. Orlando, R. Papaleo 


= Faenza 

MASINI 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Leo Ferrò, l'amore e la rivolta con i Tfltes de Bois (+ special 
guest Daniele Silvestri) 


= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Concerti nel Ridotto: sabato 29 marzo ore 17.00 Corde/ll popolare e il colto storia dell'arpa 
dal Rinascimento alla musica celtica 

Percorsi nel Teatro: sabato 29 marzo - Vendita biglietti per lo spettacolo Fever. Voce e danza 
N. Charnock, musiche di M. Riessler & The Virus String Quartet (5 aprile) 

Percorsi nel teatro - Sala Estense: oggi ore 21.00 Gli abitanti di Arlecchina 

Stagione Lirica: venerdì 28 marzo ore 20.00 turno A Un ballo in maschera musicadi G. Verdi 

regia di D. Krief Dir. D. Gatti 

Stagione Lirica - Facoltà di Architettura: giovedì 27 marzo ore 21.00 Incontro con il regista 
D. Krief de Un ballo in maschera 


NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 Chiacchiere e distintivo con I Cavalli Marci 


= Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Il circolo della Musica: oggi ore 21.00 Quartetto di Tokyo 


= Parma 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 Aspettando Godot di S. Beckett, traduzione C. Frutterò con R. Abbati, P. 
Bocelli, M. de' Marchi 


Kimini 

NOVELLI 

Via Cappellini,3-Tel. 054124152 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Le ultime lune regia di F. Bordon con G. Tedeschi, M. Laszlo 


Zola Predosa 

CONTRONATURA 2003 - ANIM E VIAGGIANTI 

Tel. 3387628534 

Domenica 13 aprile ore 21.00 mPalermo presentato daComp. Sud Costa Occidentale 


CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 E1 
462 posti The life of David Gale 

_20,00-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Chicago 

_20,20-22,30_ 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E3 

Sala 1 The ring 

500 posti 20,05-22,30 

Sala 2 The hours 

300 posti_20,05-22,30_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Le donne vere hanno le curve 

_20,30-22,30_ 

OLIMPIAviaTassoni, 4Tel. 0522/292694 0 
286 posti La finestra di fronte 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 H 
210 posti Riposo 

ALBINEA_ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti lo non ho paura 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADELBOSCO DI SOPRA_ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 


CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 


CASALGRANDE_ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Chicago 

20,30-22,30 

CASTELLARANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
8 mile 

20,30-22,30 

CAVRIAQO_ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 21,00 

Sala Verde Chicago 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Arca russa 

20,15-22,30 Rassegna 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti A proposito di Schmidt 

21,00 

FELINA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

La finestra di fronte 

21,00 

GATTATICO_ 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA_ 

CENTRALEviaGonzaga.10Td.0522/830600 0 
500 posti Riposo 

MONTECCHIO EMILIA_ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

8 mile 

_ 21^00 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

The hours 

21,30 

PUIANELLjO_ 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Td. 0522/889889 0 

208 posti lo non ho paura 

REGGI OLO_ 

CORSO 


RUBI ERA _ 

EMIRO MULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Sala 1 007 - La morte può attendere 

20,10-22,45 


r 


BOCCE 


A Monza bella prova degli emiliani 


I 


GARE NAZIONALI - A S. Mario d’Enza si 
sono imposti per il secondo anno consecuti¬ 
vo i bergamaschi Claudio Meroni e Paolo 
Rossoni. Gli emiliani si sono rifatti grazie 
alla bella affermazione del redivivo Paolo 
Balboni a Monza. Da segnalare anche i 
bronzi conquistati nella'femminile' di M ila- 
no dalla reggiana Antonella Bernardelli e 
dalla bologneseTeresa Rizzolo. 

36° Trofeo della Resistenza - Val d'En- 
za (Re) -160 -1° M eroni-Rossoni (Orobi¬ 
ca Slega, Bg); 2° Fantoni-Golfarini (Parmeg- 
giani, Bo); 3°Zovadelli-M ussini (Rinascita, 
M o). 9°Trofeo Carugate- M onza -160 - 
1° Balboni (Bagnolese, Re); 2° Andreani 
(Bell'Aria, Va); 3° Luraghi M. (Montegri- 
dolfo, Rn). 12° Pallino d'Oro - M alinverni 
(MI) - 80 - la Guzzetti (Azzurra 90, Va); 
2a Cantarini (Bissolati, Cr); 3a Bernardelli 
(Reggiolese, Re); 4a Rizzolo (Parmeggiani, 
Bo). 


CAMPIONATI ITALIANI (Qualificazioni) - 
la Categoria - 5° turno (Andata): Rinascita 
(Mo)-Osteria Grande (Bo) 3-0.4a Catego¬ 
ria - 5° turno (Ritorno): D.L.F. (Rn) 
-Progresso (Bo) 1-0 (2-0). S. Seba¬ 
stiano (Ve) - Podenzano (Pc) 1-0 
(2-0). Si qualificano D.L.F. eS. Seba¬ 
stiano. CAMPIONATI REGIONA¬ 
LI - Carpaneto (PC): Individuale 
Cat.A -1° M iloro (M ontegridolfo, TVV Y"T7 
Rn). Individuale Cat.D - 1° Cerri - L ' v - 
(Cattolica, Rn). Coppia Cat.C - 1° 

Bertolini-Pasini (Rinascita, Re). Terna 


i 


Cat.B -1° Pimpinelli-M atteini-Francia (Ric- 
cionese, Rn). GARE REGIONALI - Risulta¬ 
ti : 4° G.P. Cassa di Risparmio - La Torre 
(MO) -199 cat.B/C/D -1° Rinaldi-Porroz- 
zi (Colbordolo, Pu); 2° Prandini-Cavedoni 
(Modena Est, Mo); 3° Ferrari-Marigo (La 
Torre, Mo). l°TrofeoZoni Pulizie- Rivola 
T orrile(PR) - 56 cat.A -1° Vologni (Cavria- 


ghese, Re); 2° Ronchini (Audace, Pr); 3° 
Rossini (Arci Tricolore, Re).. 20°TrofeoCo- 
op Artigiana - La Fiorente (PU) - 355 
cat.B/C/D -1° Casoli-Giunta (M ontegridol¬ 
fo, Rn); 2° Bucci-Giorgi (Cattolica, 
Rn); 3°T ar|i-M odesti (Adi Senigal¬ 
lia, An). 36°Trofeo della Resistenza 
-Val d'Enza (RE) - 357 cat.B/C/D 
- 1° Ferretti-Cavazzoni (Val d'En¬ 
za, Re); 2° M almusi-Gandolfi (Ca- 
stelvetrese, M o); 3° Soliani-Anasta- 
si (Sassolese, M o). 4° Trofeo Arci - 
Rivalta (RE) - 282 cat.A/B/C/D - l°Paradi- 


si-Ferrarini Paolo (Formiginese, M o); 2°Lo- 
si-Sdogna (Rinascita, Mo); 3° Cocconcd- 
li-Valenza (Luzzarese, Re). 4°T rofeo I impre¬ 
sa Edile - Campagnolese (RE) - "Allievi”: 
l°Andalò (Asbi Imola, Bo); 2° Benati (Cam¬ 
pagnolese, Re); 3a Valentina Pailadino (Ita¬ 
lia Nuova, Bo). "Ragazzi": 1° Frigeri (Formi¬ 
ginese, M o); 2° Capasso (Città dd T ricolo¬ 


re, Re); 3° Pizzamiglio (La Stella, M n). GA¬ 
RE PROVINCIALI - Risultati : 17°Trofeo 
Città di Monteveglio- Bologna - 72cat.A : 
1° Zappi (Osteria Grande, Bo); 2° Govoni 
(Lavinese, Bo). 180 cat.B/C/D : 1° Zacca- 
ria-Casagrande (Casalecchiese, Bo); 2° Ca- 
valli-T omba (OsteriaGrande, Bo). G.P. Ot¬ 
tica Viggi - Avis (BO) - Femminile - 56 
cat.A/B/C/D - la Domenichini (Monteve¬ 
glio, Bo); 2a Pailadino (Italia Nuova, Bo). 
5° G.P. Flavio Parmeggiani - Italia Nuova 
(BO) -160cat.A/B/C/D -1° Luccarini-Bo- 
nazzi (Sanpierina, Bo); 2° Viviani-Donati 
(Bolognese Centrale). 2° Memorial Guido 
Ferri - Nasi (MO) -130cat.A/B/C/D -1° 
Verucchi-Montorsi (Nasi, Mo); 2° Pierot- 
to-Piazza (Sassolese, Mo). 19° G.P. Boccio- 
dromo - Val d’Arda (PC) - 184 
cat.A/B/C/D -1° M orni-M arzolini (Viscon¬ 
tea, Cr); 2° Milanesi-Fontana (Gambini, 
Pc). a.b.c. 


I 


Sala 2 

lo non ho paura 

20,10-22,30 

Sala 3 

The life of David Gale 

20,10-22,45 

Sala 4 

La finestra di fronte 

20,15-22,30 

Sala 5 

8 mile 

20,20-22,45 

Sala 6 

The hours 

20,10-22,40 

Sala 7 

Colpevole d'omicidio 

20,20-22,45 

Sala 8 

Jet Lag 

20,30 

Twoweeksnotice 

22,45 

Sala 9 

The ring 

20,20-22,45 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 E1 
400 posti Riposo 

SANTUARIO D'ENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 E1 
400 posti L'uomo del treno 


SCANDIANO_ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 E1 
326 posti lo non ho paura 

20,30-22,30 

VEGGA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

The life of David Gale 

20,15-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

Un boss sotto stress 

15,00 

La felicità non costa niente 

_ 21 $_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 
_Riposo_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 
636 posti La finestra di fronte 

20.30- 22,30 

Mignon Un boss sotto stress 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIA via Euterpe, lOTd. 0541/772063 0 
Sala 1 007 - La morte può attendere 

326 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Colpevole d'omicidio 

875 posti _ 20,30-22,30 _ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Chicago 

_ 20,15-22,30 _ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti A proposito di Schmidt 

_ 20,15-22,30 _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 E3 
280 posti 8 mile 

20,10-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

lo non ho paura 

_ 20,30-22,30 _ 

SETTEBELLO Vìa Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa 24 ore 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Ubriaco d'amore 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMAc.soD'Augusto, 181 Tel.0541/26630 0 
600 posti The hours 

_ 20,15-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Sala 1 Chicago 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Darkness 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D 1 Annunzo, 20 Tel. 0541/615075 
Matrimonio tardivo 

21,30 Rassegna 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti La finestra di fronte 

21,00 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E3 
198 posti 8 mile 

20,30-22,30 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

A proposito di Schmidt 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERONEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 E1 

Sala Antonioni Chicago 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders II pianista 

106 posti 20,00-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 25 marzo 2003 



Rete4 21,00 

IO STO CON GU IPPOPOTAMI 

Regia di Italo Zingarelli - con Bud 
Spencer, Terence Hill. Italia 1979. 
109 minuti. Commedia. 

Tom, un omonedal cuore 
d'oro, vive nel cuore dell' 
Africa, dove si mantiene, 
in società con il cugino 
Slim, truffando turisti in 
cerca di emozioni esoti¬ 
che. Un bel giorno i due 
vengono arrestati con l'ac¬ 
cusa di essere bracconieri. 
Usati di galera, tra uno 
sganassone e l'altro, trove¬ 
ranno il vero colpevole. 



Raitre 23,35 

IL MESTIERE DI VIVERE- 
RESIDENCE BASTOGGI 



L'idea è quella di provare 
la docu-fiction. Storie ve¬ 
re raccontate con un lin¬ 
guaggio in parte mutuato 
dalla fiction, o forse me¬ 
glio dalla sua dedi nazio¬ 
ne soap. Persone che di¬ 
ventano protagoniste di 
un reticolo di trame e sot¬ 
to-trame, intrecci sempli- 
d o complessi caratterizza¬ 
ti da sviluppi imprevisti, 
sospensioni, colpi di sce 


na. 



Tele+Bianco 21,00 

SONO STATI LORO (48 ORE A NOVI 
LIGURE) 

Un documentario di Guido Chiesa. 

Il film, presentato per la 
Giornata Internazionale 
contro il Razzismo, rac¬ 
conta le ore intercorse tra 
^ ^ ^ il noto duplice omicidio e 
K A l'annuncio che i colpevoli 
erano stati identificati all' 
interno ddla famiglia stes¬ 
sa delle vittime. 48 ore in 
cui la pista principaledd- 
leindagini sembrava esse¬ 
re qud la de ladri di origi¬ 
neslava o albanese. 


Rete4 0,35 

FENOMENI PARANORMAU 
INCONTROLLABILI 

Regia di Mark L. Lester - con Drew 
Barrymore, George C. Scott. Usa 
1984.114 minuti. Fantascienza. 

Charlie è il nome di una 
ragazzina dalla facoltà pi¬ 
rocinetica eia cosa interes 
sa molto ai servizi segreti 
chela rapiscono. Ma non 
sanno che anche il papà 
ddla piccola ha dd poteri 
paranormali. Stanca e no¬ 
iosa trasposizione di un 
romanzo di Stephen 
King. 




kA 

da non perdere 

□ 

da vedere 

K* 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Iteri 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 CASA E CHIESA. 

Telefilm 

6.30 TG1. Telegiornale 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. 

Contenitore. Conducono Luca Giurato, 
Roberta Capua. Con Rodolfo Bandini. 
Airinterno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica. 

“V.I.D.E.S.: Solidarietà a distanza” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale; 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Carlo Conti. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 NEL NOME DEL CUORE. 
Spettacolo. Conduce Milly Cariucci 

23.25 TG 1. Telegiornale 
23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.25 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.20 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA. 
Rubrica. “Maria Nadotti in discussione” 

2.50 OXYGEN. Film (USA, 1999). 

Con Maura Tierney, Adrien Brody, James 
Naughton, Laila Robins 

4.20 RALLY. Miniserie. 

“Sogni di gloria” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 

Situation Comedy. “Il bacio e il benservito”. 
Con Tim Alien, Patricia Richardson, 

Earl Hindman, Richard Karn 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 
Conduce Camilla Nata 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’Interno: NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 

17.00 ARTATTACK. Rubrica 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 POCAHONTAS2-VIAGGIO 
NEL NUOVO MONDO. 

Film animazione (USA, 1998). 

Regia di Tom Ellery, Bradley Raymond 


20.00 EUREKA. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EUREKA. Gioco 
21.00 UN CASO DI COSCIENZA. 

Miniserie. “Come un ferro da stiro”. Con 
Sebastiano Somma, Elisabetta Gardini, 
Loredana Cannata, Orso Maria Guerrini. 
Regia di Luigi Perelli 

23.00 LA SITUAZIONE COMICA. 

Videoframmenti. “Lo vedi Panariello” 

0.05 IL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE.RAI.IT. Varietà. 
Conducono Gianni Ippoliti, Sabrina 
Nobile, Vanessa Viola 
0.35 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Uomini in guerra: Lettere dal fronte” 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberto 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica. 

A cura di llda Bartoloni 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. 

A cura di Patrizia Vacchio 

13.10 IL SANTO. Telefilm. “Il comodo 
mostro”. Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 
7.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.15 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
20.50 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 

23.00 TG3/TGREGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 IL MESTIERE DI VIVERE 
“RESIDENCE BASTOGGI”. Miniserie. 

“Il parto” 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.40 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’Interno: lo non ho paura. Teatro; 

Un tram che si chiama desiderio. Teatro 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
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15.00 IL PESCE INNAMORATO. Film 
(Italia, 1999). Con e di Leonardo Pieraccioni 
16.45 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 
17.00 STORIE D’AMORE CONI CRAMPI. 
Film commedia (Italia, 1995). Con Pino 
Quartullo. Regia di Pino Quartullo 

18.30 LA PRESIDENTESSA. 

Film commedia (Italia, 1977). Con 
Johnny Dorelli. Regia di Luciano Salce 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 AL CINEMA CON... Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 SING SING. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Adriano Celentano. 
Regia di Sergio Corbucci 

23.00 TRAUMA. Film (Italia, 1993). Con 
Asia Argento. Regia di Dario Argento 


15.00 THE WHITE RIVER KID. 

Film azione (USA, 1999). Con Antonio 
Banderas. Regia di Arne Glimcher 

16.40 VOGLIO STARE SOTTO AL 
LETTO. Film commedia (Italia, 1999). Con 
Giorgio Pasotti. Regia di Bruno Colella 
18.35 FRENCH KISS. Film commedia 
(USA, 1995). Con Meg Ryan. 

Regia di Lawrence Kasdan 
20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
21.00 ANCORA VIVO. Film azione 
(USA, 1996). Con Bruce Willis. 

Regia di Walter Hill 

22.50 I VIAGGIATORI ASPETTINO! Film 
comm. (Francia/Belgio, 1999). Con Benoit 
Poelvoorde. Regia di Benoit Mariage 
0.25 IL SECONDO ARRIVO. Film 
(USA, 1998). Con Patrick Muldoon 


14.30 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
16.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
“Leonardo: l’uomo dietro la Sindone?” 
17.00 MOSTRI DELLA MITOLOGIA. 

Doc. “L’abominevole uomo delle nevi” 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 RACCONTI DAL BELIZE. Doc. 
19.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. Doc. 
20.00 CULTURE DEL MONDO. Doc. 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Oltre i confini dell’uomo” 

21.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
“Il mistero del volo Swissair 111” 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
“Leonardo: l’uomo dietro la Sindone?” 
23.00 MOSTRI DELLA MITOLOGIA. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNOMUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL’OCCHIO 

8.48 DYLANDOG 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA TV 

CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.55 UN CASO DI COSCIENZA (O.M.) 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE. Conduce Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE. Conduce Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO. ALBUM DI 
FAMIGLIA 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

UNA STORIA ITALIANA: AGNELLI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 VENTI DI JAZZ: NILS PETTER 
MOLVAER E ERIK TRUFFAZ 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Triste Natale”. Con William Shatner 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Un grido nella notte”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito. 1 a parte 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 L’INDIANA BIANCA. Film 
(USA, 1953). Con Guy Madison, Frank 
Loveloy, Helen Westcott, Vera Miles 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. 

“Rischio di vita”. Con Rosa Blasi, 

Janine Turner, Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Rscil Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.10 SPECIALE TG 5. Telegiornale 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. “Tarzan e i pirati”. 
Con Joe Lara, Aaron Seville. 2 a parte 

9.30 CONTA SU DI ME. 

Film Tv (USA, 1989). 

Con Morgan Freeman, Beverly Todd, 
Robert Guillaume, Alan North. 

Regia di John G. Avildsen 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il brutto anatroccolo”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Rapporto a rischio”. Con 
Jason Priestley, Tiffani-Amber Thiessen, 
Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “S.O.S. fantasmi”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Un ragazzo quasi padre”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La suora decapitata”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
9.50 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. (R) 
11.05 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 GLI INVASORI. Film 
(Italia/Francia, 1961). Con Cameron 
Mitchell. Regia di Mario Bava 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.35 PUNTO TG. Telegiornale 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 IO STO CON GLI IPPOPOTAMI. 

Film avventura (Italia, 1979). Con Bud 
Spencer, Terence Hill, Joe Bugner, May 
Dlamini. Regia di Italo Zingarelli 

23.05 PERCORSI. Show 
23.10 RECORD - STORIE DI SPORT. 

Documenti. “Ali, parole al quadrato”. 

A cura di Giorgio Terruzzi 

0.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
0.35 FENOMENI PARANORMAU 
INCONTROLLABILI. Film (USA, 1984). 
Con Drew Barrymore, David Keith, 
Freddie Jones, Martin Sheen. 

AH’interno: 1.30 Tgfin. Rubrica 
2.25 LE MILLE BOLLE BLU. 

Film (Italia, 1993). Con Matteo Fadda, 
Stefano Dionisi, Stefania Montorsi, 
Antonio Catania 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 CARABINIERI 2. Serie Tv. 

“Una caccia grossa” - “Partita importante”. 
Con Manuela Arcuri, Ettore Bassi. 

Regia di Raffaele Mertes 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE /METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. 

Situation Comedy. “Paul il genio” 

3.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Preludio di morte” 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Show. Conduce Maria De Filippi 

23.30 BUFFY - L’AMMAZZAVAMPIRI. 

Telefilm. “Allagamento” - “Sotto esame”. 
Con Sarah Michelle Gellar 

1.15 STUDIO SPORT. News 
1.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.50 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Reai Tv. (R) 

2.30 HIGHLANDER. Telefilm. 

“Il figliol prodigo”. Con Adrian Paul 

3.20 NON È LA RAI. Varietà 

4.15 TALK RADIO. Show 

4.20 DON CHISCIOTTE E SANCIO 
PANZA. Film (Italia, 1968). Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, Fulvia Franco 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 LA LUNGA NOTTE DEGLI 
OSCAR. Show. Con Victoria Cabello 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 PROFILER - INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. Con Robert Davi 
0.50 THE HITCHHIKER. Telefilm 

1.45 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.45 8 E MEZZO. 

Rubrica di attualità. Conducono Giuliano 
Ferrara, Luca Sofri. (R) 

3.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann 

3.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


14.55 INDIAVOLATO. Film commedia 
(USA, 2000). Con Brendan Fraser. 

Regia di Harold Ramis 
16.30 LONTANO. Film drammatico 
(Francia/Spagna, 2001). Con Stéphane 
Rideau. Regia di André Téchiné 
18.40 UNA GRANDE STORIA AMERI¬ 
CANA. Film dramm. (USA, 2001). Con 
Sidney Potier. Regia di Gregg Champion 
20.05 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. Tf. 
21.00 SONO STATI LORO-48 ORE 
A NOVI LIGURE. Reportage. 

22.00 BRUCIO NEL VENTO. Film dram¬ 
matico (Italia/Svizzera, 2001). Con Ivan 
Franek. Regia di Silvio Soldini 
24.00 A.I.-INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 
Film (USA, 2001). Con Haley Joel Osment. 
Regia di Steven Spielberg 


TELE + 


12.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Milan - Juventus. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 AUTOMOBILISMO. IRLINDYCAR 
SERIES 2003. Phoenix 

16.35 ZONA GOL. Rubrica di sport 

17.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Bolton - Tottenham. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica 

20.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVENTURA. Documenti 

21.00 AUTOMOBILISMO. IRL INDYCAR 
SERIES 2003. Phoenix. (R) 

22.35 BASKET. NCAA. Stanford-Kentucky 
0.05 RUGBY. TORNEO DELLE SEI 
NAZIONI. Speciale 4 a giornata 


TELE + 


15.00 TWILIGHT TIME 
(CREPUSCOLO). Film drammatico 
(USA/Jugoslavia, 1983). Con Karl 
Malden. Regia di Goran Paskaljevic 
16.45 DRIVE. Film azione 
(Giappone, 2002). Con Shinichi Tsutsumi. 
Regia di Hiroyuki Tanaka 
19.00 GIOVANNI FALCONE. Film 
drammatico (Italia, 1993). Con Michele 
Placido. Regia di Giuseppe Ferrara 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 S.Y.N.A.P.S.E. - PERICOLO IN 
RETE. Film thriller (USA, 2001). Con 
Ryan Phillippe. Regia di Peter Howitt 
23.00 IL MIO NOME È JAMES BOND. Doc. 
0.20 LE PORTE DEL SILENZIO. 

Film horror (Italia, 1992). 

Con John Savage. Regia di Lucio Fulci 


12.00 AZZURRO. Musicale. 

“Il colore della musica italiana” 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
“La classifica dei più ballati” 

18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti sul setto¬ 
re alpino occidentale. Dopo il tramonto sulle zone pianeg¬ 
gianti e nelle vallate foschie e locali banchi di nebbia. 
Sereno o poco nuvoloso al Centro e addensamenti sulla 
Sardegna. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tem¬ 
poranei addensamenti sull'area jonica. 



DOMANI 


Nord: in prevalenza poco nuvoloso con addensamenti sul 
settore alpino orientale e successivamente sull'area adriati- 
ca. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con tempo¬ 
ranei annuvolamenti sull'isola. Sud e Sicilia: poco nuvolo¬ 
so con locali addensamenti, specie sull'aera jonica. 



LA SITUAZIONE 


L'alta pressione presente sulle regioni centro-settentrionali tende ad estendersi 
anche sul settore meridionale del paese. 



VftMK: 




TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

O 


TRIESTE 

5 

12 

TORINO 

O 

14 

GENOVA 

9 

14 

FIRENZE 

1 

17 

PERUGIA 

O 

16 

ROMA 

3 

15 

NAPOLI 

5 

16 

R. CALABRIA 

7 

15 

CATANIA 

2 

15 


VERONA 

4 16 

VENEZIA 

1 12 

MONDOVÌ 

5 13 

IMPERIA 

8 13 

PISA 

1 16 

PESCARA 

-2 13 

CAMPOBASSO 

-ì IO 

POTENZA 

-1 9 

PALERMO 

IO 14 

CAGLIARI 

4 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

-1 

IO 

COPENAGHEN 

-3 

12 

VARSAVIA 

O 

8 

BONN 

-1 

18 


IO 

GINEVRA 

O 

16 

BARCELLONA 

8 

17 

LISBONA 

12 

20 

ALGERI 

4 

20 


OSLO 

-3 

12 

MOSCA 

-5 

-2 

LONDRA 

6 

19 

FRANCOFORTE 

-2 

16 

MONACO 

O 

14 

BELGRADO 

O 

3 


ATENE 

2 

8 

MALTA 

IO 

16 


_ 


AOSTA 

1 15 l 

MILANO 

-1 17 

CUNEO 

2 14 

BOLOGNA 

O 16 

ANCONA 

O 11 

L’AQUILA 

-5 IO 

BARI 

3 13 

S. M. DI LEUCA 

4 IO 

MESSINA 

6 14 

ALGHERO 

2 16 


STOCCOLMA 

-3 

12 

BERLINO 

O 

15 

BRUXELLES 

7 

18 

PARIGI 

4 

20 


15 

PRAGA 

-2 

12 

MADRID 

8 

17 

AMSTERDAM 

3 

16 
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... non rinchiuderti Partito 
nelle tue stanze, 

resta amico dei ragazzi di strada 



» 

Wladimir Majakovskji 



Miyazaki, un Oscar at t a Poesia 


Renato Pallavicini 

A bbiamo vinto una scommessa. E siamo molto conten¬ 
ti: non per noi, ma per l'«oggetto» della scommessa 
cheera addirittura un premio Oscar. Nella nostra rubrica del 
18/02/2003 avevamo scommesso sulla vittoria di Spinteci 
Away, il lungometraggio animato di Hayao M iyazaki, candi¬ 
dato, appunto, all'Oscar per il miglior film d'animazione. E 
così è stato. Ci lamentavamo in quell'occasione del ritardo 
con cui questo bellissimo film di uno dei maestri del cartoon 
mondiale, già vincitore dell'Orso d'Oro al Festival di Berlino 
del 2002, arriverà sugli schermi italiani (uscita annunciata il 
prossimo 18 aprile con il titolo La città incantata). E ora la 
M ikado che lo distribuisce in Itali a dovrà affrettarsi ad aggiun¬ 
gere sui titoli di testa la «targhetta» con il prestigioso premio. 

A parte Principessa Mononoke, fugacemente apparso sui 
nostri schermi, il cinema di M iyazaki èpressocchésconosciu¬ 


to al grande pubblico italiano. Eppure il sessantaduenne regi¬ 
sta giapponese ha realizzato veri e propri capolavori da II mio 
vicino T otoro a Porco Rosso , da Nausicaa nella vai le del vento a 
Kiki's Delivery Service, film di grande qualità tecnica e di 
grandissima poesia. E la Disney, che ha capito di averea che 
fare con un temibilissimo concorrente, si èassicurata, con un 
contratto di ferro, la distribuzione nei cinema e per l'home-vi¬ 
deo delle opere di M iyazaki. 

SpritedAway racconta la fantastica esperienza di una ra¬ 
gazzina di dieci anni di nomeChihiro che, durante un viag¬ 
gio-trasloco assiemeai suoi genitori, si ritrova in un misterio¬ 
so villaggio popolato da creature e spiriti spaventosi. Viaggio 
fantastico ma, soprattutto, viaggio di iniziazione ad un'età 
più adulta e alla responsabilità, Spirited Ai/i/ay è un'opera 
matura e complessa pensata e realizzata «per chi ha già avuto 



10 anni e per chi 10 anni sta per averli» ed è, come del resto 
tutto il cinema del maestro giapponese, tutt'altro che un film 
persoli bambini. Sono 124minuti di grandecinema,sostenu¬ 
ti dainvenzioni continueeda una qualità grafica frutto di un 
lunghissimo e costoso lavoro artigianale (tre anni di lavoro 
per un costo di circa 20 milioni di euro) che non si è fatto 
però fagocitare dalle modernetecniche, purese l'uso dell'ani¬ 
mazione al computer è presente in misura notevole. 

M erita la segnalazione anche l'Oscar per il miglior corto¬ 
metraggio, andato a ChubbChubbsóì Eric Armstrong e realiz¬ 
zato da Sony Pictures I mageworks. U n divertentissimo corto 
in 3D, con una fantastica trovata finale, che si svolge su un 
pianeta popolato da voracissimi alieni. In Italia lo si è visto 
accoppiato al film Stuart Little 2 di cui Armstrong era il 
supervisore all'animazione. 


Baba 

Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 

in edicola conlVnità 
a €4,50 in più 


orizzonti 

I idee libri dibattito 


Bandiera 
della 
pace 

Oggi 

in edicola con VUnità 
a €3,60 in più 


L'INTERVISTA 



Gli abusi dei poliziotti durante 
il G8, la crudeltà della 


Bossi-Fini: Andrea Camilleri 
ci parla della crisi di coscienza 

del «suo» commissario 

I 


Salvo Fallica 


a Bossi-Fini è una legge che ha 
creato està creando gravi proble¬ 
mi, penso ai drammi ed alletrage- 
die che si consumano nel M editerraneo. È 
una legge da criticare, una legge sbagliata. Il 
mio romanzo, più di altri in precedenza, si 
ispira alla realtà: una triste realtà, fatta di epi¬ 
sodi spiacevoli, di naufraghi morti, che pon¬ 
gono problemi di coscienza alla nostra civil¬ 
tà». Andrea Camilleri inizia il dialogo con 
l’Unità, affrontando un tema di grande attua¬ 
lità, che costituisce il nucleo centrale del suo 
ultimo romanzo II giro di boa (Sellerio, pagi¬ 
ne 270, euro 10,00). U n argomento, che con 
la crisi del M edioriente ripropone la questio- 
nedeil'immigrazioneed il dramma dei profu¬ 
ghi nel Sud del Mediterraneo. Camilleri rac¬ 
conta con il suo stile ironico: «Quando nel 
romanzo cito un onorevole, Cenzo Falpalà, 
che sostiene che queste morti confermano la 
validità della legge Cozzi-Pini una parte dei 
lettori potrebbe pensare che questa frase l'ho 
inventata di sana pianta. Ed invece, anche se 
può apparire paradossale, non ècosì. Vi è un 
deputato nazionaledel centro-destra che l'ha 
pronunciata realmente. Mi sono premurato 
in appendice di mettere le fonti giornalisti- 
che, dallequali il mio romanzo prende spun¬ 
to, e si tratta di autorevoli quotidiani e setti¬ 
manali, di orientamento politico diverso. Ho 
ritenuto giusto farlo, perchéil mio romanzo è 
nato da quelle inchieste giornalistiche. Ed è 
uno dei miei libri con più addentellati alla 
realtà che viviamo». 

Si attirerà nuove critiche... 

«Hanno già cominciato. Ho letto in una 
recensione: "non si mettaafare politica come 
Di Pietro". Ebbenequestanonèunarecensio- 
ne letteraria, è una malevolenza. Sia chiaro, 
Montalbano non farà un movimento politi¬ 
co, èun cittadino come tanti altri, che critica 
in maniera civile e democratica le leggi che 
non ritiene giuste. Si pone in una posizione 
dialettica, cheèindispensabileper il funziona¬ 
mento della democrazia. Insomma, ma per¬ 
ché in I talia, appena uno dice una cosa diver¬ 
sa rispetto alla linea del governo, viene visto 
comeun ribelle?Ognuno è libero di esprime 
relesuecritichee bisogna avere rispetto delle 
posizioni degli altri». 

Ci sono giornalisti che sostengono che 
Camilleri farebbe bene a non pariareo 
scrivere di politica.. 

«N on dovrei occuparmene. 11 perché non 

10 so, lo hanno stabilito loro. Dovrei invece 
occuparmi di scriveredi più della svedese, un 
personaggio dei romanzi incentrati su Mon¬ 
talbano. Questo perché partono da un punto 
di vista partitico, riduttivo e limitato. Questo 
modo di ragionare è sbagliato. Non si sono 
resi conto chefin dal primo libro con M ontal- 
bano, La forma dell'acqua, il commissario 
non è d’accordo con alcune leggi del governo 
incarica. Ed in quel periodo al potere vi era il 
centro-sinistra. M ontalbano èun libero citta¬ 
dino, che ha idee progressiste, ma ragiona 
con la sua testa. E reagisce umanamente e 
civilmente ad alcunecose. N on si fa ingabbia¬ 
re in schematismi, lo ribadisco è un uomo 
libero. Nel Giro di Boa il commissario ha un 
incontro con un vicequestorechesvolgebene 

11 suo lavoro, fa rispettare le leggi del governo 
in carica. Il vicequestore nutre simpatia per il 
governo in carica, (di centro-destra), ma ne 
critica alcune leggi. Le fa rispettare, pur non 
apprezzandole. E la democrazia, che implica 
la libertà di coscienza». 

Spesso in Italia, prevale il motto «o sei 
con me, o contro di me»! 

«È un estremismo che non condivido, è 
una radicalizzazionedegli estremi chenon mi 
piace, che non porta da nessuna parte. Biso¬ 
gna ragionare con indipendenza di giudizio. 
Il rispetto per l'altro va oltre le parti politiche. 
In un mio romanzo precedente, vi èun perso¬ 


naggio di fede fascista, i cui comportamenti 
sono però adamantini, cristallini. Verso quel 
galantuomo, di grande onestà, Montalbano 
nutre senti menti di stima e di rispetto. Se noi 
seguiamo esclusivamente lesigle partitiche ri¬ 
schiamo di non capi re bene il senso autentico 
delle cose. Rifiuto una lettura partitica del 
mio libro, dei miei libri, non èquesta la chia¬ 
ve per capire il testo. Si rischia di non com¬ 
prendere nulla, della letteratura, della realtà». 

Come è nata l’idea de «II giro di boa»? 

«Stavo facendo zapping in tv a tarda sera, 
ed ho visto due barche a vela che gareggiava¬ 
no: una di queste gira la boa, l'altra invece 
continua ad andare dritta, e punta una barca 
con soprai giurati. Finisce per colpirla etutti 
finiscono in mare, ma vengono salvati. Quel¬ 
la barca che andava dritta, ed invece doveva 
girare mi incuriosì. Ed ancor di più, attirò la 
mia attenzione, il commento dello speaker, 


che spiegò che la barca era ingovernabile, il 
timone non rispondeva ai comandi. In un 
certo qual modo è quel lo che accade a M ontal¬ 
bano nell giro di boa. 


Questo «nuovo» Montalbano è in crisi 
d'indentità? 

«Dopo il G8 Montalbano entra in crisi, 
una crisi già annunciata, ma ora divenuta 


esplicita. Il commissariosi chiede come è sta¬ 
to possibile, chedei poliziotti comelui, abbia¬ 
no potuto falsificare delle prove incastrando 
degli innocenti. Una cosa assurda, che lo fa 
ricredere sul suo mestiere. Montalbano si 
chiede come il male abbia potuto penetrare 
così a fondo nella polizia. Questo lo turba. 
M a la paura che prima gli impediva di fare i 
conti con se stesso, di scandagliare in profon¬ 
dità la sua anima, adesso si scioglie. Il commis¬ 
sario si guarda allo specchio e decide che lui 
non ci sta. Giunge sino a scrivere una lettera 
di dimissioni. Il primo capitolo del romanzo 
è tutto incentrato su questa analisi interiore. 
M ontalbano, come fa spesso, appena alzatosi 
all’alba, decide di farsi un bagno. Va al largo, 
ma mentre nuota sente una sensazione di 
stanchezza, non trova più leforze per tornare 
a riva. A quel punto non ha altra scelta, si 
metteafareil morto. M entreleondelo ripor¬ 


tano a riva, si imbatte però in un morto vero. 
Il commissario porta in riva il cadavere ed 
esce nudo dall’acqua, proprio mentre una 
coppia di vecchietti si trova sulla spiaggia e lo 
scambia per un assassino. Ne nasce «un bur- 
dello», perché il vecchio esce un pistolone e 
spara al commissario, sbagliandolo di 20 me 
tri. Un casino, al quale pongono rimedio i 
collaboratori del commissario, in un turbinio 
di eventi divertenti e paradossali». 

Riflessioni su temi di grande attualità, 
all'interno di una struttura narrativa 
nella quale prevale lo stile ironico.. 

«Lo stileèquello ironico, che caratterizza 
i miei scritti. Ma nel romanzo vi sono temi 
gravi, importanti. Montalbano si trova al por¬ 
to mentre è in corso uno sbarco di clandesti¬ 
ni, ed accade un fatto strano. Un bambino 
scende dalla nave e scappa. Il commissario lo 
insegue e quando lo raggiunge, lo trova im¬ 
paurito con lemani alzate. M ontalbano rima¬ 
ne profondamente colpito da quel gesto, ed 
i norridisce pensando a qual i violenze atroci i I 
bimbo ha assistito. Quando lo riporta dalla 
madre accade un altro fatto strano. La madre 
correndogli incontro cade e si rompe una 
gamba, o almeno cosi fa credere, ma il bambi¬ 
no non leva incontro. Il commissario in un 
primo momento pensa che il piccolo agisca 
così perché impaurito. Ma più avanti Livia gli 
fa notarecheun bambino in preda al panico, 
se ha la madre vicino, si aggrappa alla sua 
gonna con tutte le forze. Il punto è che la 
donna non èia madredel bambino, eM ontal¬ 
bano si trova nel mezzo di una orrida tratta 
degli schiavi, i suoi avversari sono degli schifo¬ 
si mercanti di bambini». 

Che rapporto c'è, in questo romanzo, 
tra letteratura ed attualità? 

«Un libro legato all'attualità, non intesa 
nel senso di politica del giorno d’oggi, ma 
comeuna dimensione complessa, che riguar¬ 
da la nostra società, il nostro modo di vivere, 
vorrei dire le grandi questioni etiche. Nel ro¬ 
manzo M ontalbano si pone problemi di co¬ 
scienza, chenon possono essere ridotti a que¬ 
stioni di politiche di parte, si tratterebbe di 
limitazioni inutili, ingiuste». 

La struttura dei suoi romanzi prende 
qualcosa dal cinema? 

«In realtà, scrivo i capitoli dei miei libri in 
sequenza. N on so sequalcuno dei critici, spes¬ 
so attenti ad altro, l'ha mai notato; ma la 
lunghezzadd capitoli dei miei romanzi è sem¬ 
pre uguale. Questo è essenziale per l'armonia 
interna del testo, per il ritmo e per la cadenza. 
Ed ancora, vi è un altro elemento tipico della 
tecnica cinematografica: nella serie dei miei 
romanzi su Montalbano, la prima scena è 
sempre in soggettiva, tranneché neLa forma 
dell'acqua». 

Interna di polemiche, ve neèunacheè 
rimbalzata dai giornali («l'Unità», «Il 
Sole24Ore») alla rete. Lo scrittoreVin- 
cenzo Consolo, ha definito il giallo un 
genere letterario perfettamente inte¬ 
grato nel sistema capitalistico. Che ne 
pensa? 

«Unadichiarazionedegnadi Stanov. Pen¬ 
savo che queste cose fossero morte e sepolte. 
In realtà, il giallo non è ammesso proprio 
nelle società diverse da quella capitalistica, 
perché scopre uno squarcio di esse. In questo 
sono d’accordo con Consolo, il giallo scopre 
le lacerazioni della società, ma questo accade 
solo nelle società libere. Mi spiego meglio: il 
genere giallo non esiste nei sistemi dittatoria¬ 
li, ecosì è stato in tutto il Novecento. Perché 
le soci età chiuse, preferiscono che non si ma¬ 
nifesti la divisione, la lacerazione, quello che 
non va. Il giallo è invece espressione delle 
società libere, che comunque sono una cosa 
ben diversa dalle società capitalistiche. È ben 
noto che vi sono società capitalistiche non 
democratiche». 

Camilleri fa una breve pausa, poi chiosa: 
«questa polemica, mi sembra una discussione 
campata in aria». 


Se la Rai avrà il coraggio di fame una fiction 

Enrico Fierro 


C he nottata d'inferno. «Frivusa, ’nfami, tutta un 
ammazzarsi, un addrummisciti e un arri sbigi iati, 
un susiti e un arcati ». Con il povero Salvo M on tal- 
bano, il commissario, che come la donna della bellissima 
canzone siciliana si «vota e si ri vota» tra le lenzuola senza 
trovare pace. Ha mangiato troppo e a tarda ora, come al 
solito, il poliziotto creato da Andrea Camilleri?La risposta è 
nelle prime pagine de II giro di boa, l'ultima fatica lèttera- 
ria dèlio scrittore siciliano. No, la colpa dell'insonnia non 
era di quei «purpi a strasci nasali o delle sarde a beccafico» 
ingollatela sera avanti, ma del le noti zi e, lette con «governa¬ 
tiva osservanza» dalla giornalista dèi Tg. Che parlava di 
Genova e del G8, delle sale operative piene zeppe di gente 
chenon ci doveva stare (deputati della maggioranza, mini¬ 
stri, sottosegretari), degli assalti ai corta pacifici e da 
black-bloc lasciati operareindisturbati, della mortedi Carlo 
Giuliani, del blitz alla scuola Diaz, «una laida facenna». 
«Un illegale atto di violenza alla scordatina, una specie di 
vendetta fatta a friddo e per di più fabbricando prove false», 
malipensieri di M ontalbano. 

Quanto basta e avanza per rovinare nottate e indurre il 
commissario più popolare d'Italia («M ontalbano sono») a 
meditare di dimettersi dalla Polizia. Il perché M ontalbano 
lo spiega, con malinconica ruvidezza, alla sua Livia, l'eterna 
fidanzata, «lo - dice lo sbirro - non mi sento tradito. Sono 
stato tradito». M ontalbano - che oggi è un cinquantino - 


appartiene a quella generazione di poliziotti che né '68 
avevano di ci otto anni, che hanno vissuto le epiche battaglie 
per la smiltarizzazione e il diritto ad organizzarsi sindacal¬ 
mente. La generazione di «nuovi» poliziotti che via via ha 
sostituito i quadri dèla vecchia polizia scébiana e che è 
cresciuta néla stagione, tragica ed entusiasmante, dèla lot¬ 
ta al terrorismoeallemafie. Chi scrivedi poliziotti efunzio- 
nari maturati in quegli anni ne ha conosciuti tanti, e tanti 
ne ha incontrati dopo i giorni neri dé G8. Erano uomini 
dèusi, arrabbiati, macerati dalla contraddizionedi difende¬ 
re, sempre e comunque, la divisa e il «corpo», pur essendo 
pienamente consapevoli cheGenova aveva aperto una frat¬ 
tura profonda tra la polizia euna parte consi stente dèi'opi¬ 
nionepubblica. Quanti discorsi, quantearrabbiature, quan¬ 
te amicizie purtroppo stroncate! 

«Siamo stati manovrati, come pupi ndl'opera de pupi...», 
dice M ontalbano grazie alla penna di Camilleri. Poliziot¬ 
ti-pupi che dovevano diventare lo strumento repressivo del¬ 
la destra al governo. «Un test» fortunatamente non riuscito 
per la reazioneddl'opinionepubblica, de partiti democrati- 
ci, dd sndacato e per la maturità dimostrata dal movimen¬ 
to no-global che dopo la morte di Giuliani è riuscito a non 
deviare dai binari della legalità. 

Lepaginesul «grò di boa» di M ontalbano, sullesueddus’o- 
ni di poliziotto onesto dovrebbero circolare ndle scuole di 
polizia, ma soprattutto andrebbero lette, e ad alta voce, dai 


vertici. Il commissario di M ontdusa èamato ancheai piani 
alti dd Viminale e dd Dipartimento, Camilleri e Luca 
Zingardti sono stati spesso testimonial di campagne ddla 
Polizia, gii sono stati attribuiti riconoscimenti e onori. Ed è 
un bene, ma ora die Montalbano non parla solo di «ladri di 
merendine», va bene lo Stesso? È ancora gradito il commissa¬ 
rio che dalla sua terrazza di M arindla riflette su Genova, 
ma anche su quanto tempo prima - quando il governo era 
di centrosinistrra e ministro ddl’lnterno era Gerardo Bian¬ 
co - era accaduto a Napoli? Botte, mano pesante ddla 
polizia e poliziotti e funzionari accusati dalla magistratura 
di aver «sequestrato» i manifestanti e di averli interrogati 
senza tanti complimenti ndla caserma Raniero. Anche su 
questo episodio M ontalbano (uomo di sinistra) ha una sua 
lapidaria spiegazione «Questa lurdia èdintra di noi». Già: 
il male esploso a Genova covava da tempo dentro alani 
reaparti delle forze di polizia e nessuno lo aveva visto. 
Neppure a sinistra. 

Pagineistruttivequdledd Giro di Boa, che suggerì scono un 
altro pensiero. Chissà se la Rai, la «nuova» (?) Rai, queste 
pagi ne le trasformerà mai in una fiction. M ontalbano-Zin- 
garètti, l'A uditd parla chiaro, sono garanzia di sicuro succes¬ 
so. E questa volta, oltrea sorridere per la parlata dd commis 
sario e ad emozionarsi per la sua sbirresca umanità, forse la 
finzione potrebbe aiutare gli italiani a rifletteresu una ddle 
pagine più nere ddla nostra storia recente. 
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PIER AUGUSTO BRECCIA, AROMA 
UN CONVEGNO E UN CONCERTO 

Concerto e conferenza dedicati a Pier 
Augusto Breccia, oggi a Roma. Alle 20, 
presso l’Auditorium del Goethe-lnstitut 
(«Hommage à Breccia», via Savoia 
15), interverranno l’artista Pier 
Augusto Breccia e il professor Elio 
Matassi, docente di Estetica presso la 
facoltà di Lettere e filosofia 
dell’Università Roma Tre (modera 
Barbara Magnoni). Seguirà il concerto, 
organizzato dall’Accademia Angelica 
Costantiniana: verranno eseguiti brani 
musicali di 24 compositori, ispirati ad 
altrettanti quadri del maestro Breccia. 
Tra gli interpreti spiccano i 
compositori austriaci Klaus Ager e 
Andor Losonczy. 



Il Diario da Baghdad di Salam Pax, tra B-52 e le canzoni di David Bowie 


Stefano Pistolini 

D opo la prima guerra del Golfo, uno studente 
marocchino attaccò discorso con me in un caffè 
di Fez. Parlammo d'informazione. Disse: «Noi arabi co¬ 
nosciamo il genere di immagine, sciovinista e vigliacca 
che i media occidentali offrono di noi. M a sappiate che 
noi abbiamo visto i marines americani fare a gara per 
pisciare nelle nostre moschee E siamo certi che nessun 
telegiornale ve l'ha mai raccontato». 2003: seconda guer¬ 
ra del golfo. Il dibattito sull'imparzialità dell'informazio¬ 
ne giace sotto la cenere, ma presto ribadisce la propria 
necessità, non appena è evidente che l'arma del la propa¬ 
ganda sia nel conto anche dei «buoni», che forse Bassora 
non è «pacificata» come la Cnn si affretta a far sapere, 
che le ali di folla festanti sono solo uno manipolo di 
ragazzini in cerca di regali e che anche Al Jazeera non è 


scevra da sadismo, con quelle insisite inquadrature delle 
spondedel Tigri mentreèin atto la caccia al fantasma del 
pilota Usa. 

Tutto ciò èdestabilizzante, addirittura stressante L'inter¬ 
rogativo è: ma allora la verità dove la trovo?A rispondere 
contribuisce un concetto vecchio: la «controcultura». 
Che adesso si traduce, nella maggior parte dei casi, in 
libero uso del Web, Seguendo questa traccia ci s'imbatte 
in Salam Pax. Chi è Salam Pax? È lo pseudonimo del 
titolare di un weblog, uno di quei milioni di siti autoco¬ 
struiti che fanno capo alla comunità Blog, oggi il più 
importante luogo indipendente di confronto delle idee 
su qualsiasi materia immaginabile. In secondo luogo, 
comespiegalui stesso, èun 29enneresidentenei sobbor¬ 
ghi di Baghdad che da qualche mese offrela sua versione 


dei fatti attorno all'escalation verso la guerra, Badate: un 
diario (in inglese) visto da quella partedel campo, inqua¬ 
drato con occhio lucido e disincantato, interpretato con 
una praticità, una logica e un senso etico col quale è 
difficile non simpatizzare, Nel suo report giornaliero 
(ora che il conflitto è cominciato, aggiornato ora per 
ora) si scoprono le ansie della persona della strada, che 
puresi èfattaunasua opinione delle cose, 

Si scoprelo scollamento dai luoghi del poteremnaanche 
la necessità di parametri di riferimento comportamenta¬ 
le: siamo arabi, queste cose le prendiamo così. C’è cini¬ 
smo, c'è vita vissuta (l'accumulo del le provviste, il raffor¬ 
zamento degli stipiti, le tecniche per non incappare nei 
controlli). E ci sono i B-52 che si presentano puntuali 
aH'appuntamento. Salam Pax (due voIte «pace», in arabo 


e latino) racconta e si lamenta delle mail che l'accusano 
d'essere, di volta in volta, un propagandista occidentale, 
un agente del Mossad, qualche ripugnante infiltrato. Si 
difende, annoiato, dallee accuse. Rivendica la sua libertà 
d'espressione. E mostra di conoscere la città da cui scrive 
e i suoi rituali ma anche di amare David Bowie retaggio 
di un qualche soggiorno in Occidente. Ci racconta un 
mondo che le newsline (le tv ossessionate dalla natura 
all-news ) si scordano di rappresentare. Consultate allora 
questa rivoluzionedelleidee su www.dearjaed.blogspot. 
com. Se l'aveste fatto nelleore passateci sarebbe stato da 
preoccuparsi: per tre giorni, Salam è stato muto. M agari 
solo perché, come dice lui, la qualità delle linee telefoni¬ 
che irachene è ripropvevole M a ora Salam è tornato in 
linea. 


Dittatura dello spettatore o del critico 

Presentata «Sogni e conflitti», Biennale di Venezia numero 50: un po ’ di realtà e molta arte 


Flavia Matitti 


^■«ogni e Conflitti. La dittatura 
/>^^lello spettatore»: è questo l'in- 
^«•Jrigante titolo scelto per la 50 a 
edizione della Biennale di Venezia, il cui 
progetto è stato presentato ieri a Roma da 
Franco Bernabè, presi dente de La Bienna- 
ledi Venezia, edal critico Francesco Bona- 
mi, direttore del Settore Arti Visive. La 
grande rassegna veneziana risulta questa 
volta concepita come una sorta di ampio 
arcipelago, formato da numerose isole co¬ 
stituite da singole mostre, ciascuna delle 
quali dotata di una sua propria identità, 
perché affidata da Bonami a curatori di¬ 
versi, che hanno agito in totale autono¬ 
mia. M a forse proprio l'assenza di questi 
curatori durante la conferenza stampa, ha 
fatto apparire il progetto d'insieme anco¬ 
ra vago, nonostante il titolo sia prometten¬ 
te e di grande attualità. 

Ciò che invece è apparso subito molto 
chiaro dalle parole di Franco Bernabè, e 
innovativo rispetto alleedizioni preceden¬ 
ti, èia volontà degli organizzatori di avvi¬ 
cinare il pubblico all'arte contemporanea 
(di qui il sottotitolo dato alla rassegna: La 
dittatura dello spettatore) favorendo la di¬ 
dattica, creando spazi attrezzati con servi¬ 
zi per riposarsi durante la visita, «espor¬ 
tando» la Biennale attraverso dei centri 
d'informazione che verranno allestiti nel¬ 
le principali città d'arte, esoprattutto cer¬ 
cando di rendere «viva» la mostra anche 



dopo il Vernissage. A questo scopo si è 
pensato a un calendario di eventi concepi¬ 
ti con l'Archivio Storico delle Arti Con¬ 
temporanee, che ha organizzato 99 incon¬ 
tri, quasi uno ogni sera, per discuterecon 
i singoli curatori 0 con gli artisti protago¬ 
nisti della mostra. È allo studio anche la 
possibilità di realizzare, oltreai solito cata¬ 


logo intrasportabile, anche una seria gui¬ 
da breve, soluzione assai auspicabile e 
molto civile, da anni adottata con succes¬ 
so per la Documenta di Kassel. 

Ma torniamo al titolo generale dato 
alla rassegna: «Sogn/ e conflitti - spiega 
Bonami - èun titolo che trova un imme¬ 
diato riscontro nella realtà attuale, ma 


«The Cord», nel tunnel dell’Informazione 

La 50 1 Biennale di Venezia, che aprirà al pubblico dal 15 giugno al 2 novembre, 
prevede quest’anno un ricco programma di mostre allestite nei Giardini di 
Castello, all’Arsenale, al Museo Correre in altri luoghi della città, e perfino al di 
fuori dei confini della laguna, grazie al progetto «The cord» messo a punto da 
Archea associati e c+s associati. Destinato alle principali città d’arte italiane, 

«The cord» è un tunnel praticabile (la forma richiama i cavi della rete attraverso 
cui viaggia l’informazione), dove il pubblico potrà essere costantemente 
aggiornato sulle attività della Biennale. 

Ai Giardini, il Padiglione Italia ospiterà la mostra «Ritardi e Rivoluzioni» curata da 
Bonami con Daniel Birnbaum, mentre il Padiglione Venezia sarà riservato ai 
partecipanti al Premio per giovani artisti organizzato dalla DARC. In uno 
spazio-installazione detto La Zona, realizzato per l’occasione dal gruppo Al2, il 
giovane critico Massimiliano Gioni presenterà alcuni giovani artisti italiani. 
All’Arsenale verranno allestite ben 8 mostre: «Clandestini» curata dallo stesso 
Bonami; «Smottamenti» di Gilane Tawadros in collaborazione con il Forum for 
African Arts; «Sistemi individuali» di Igor Zabel; «Zona d’Urgenza» di Hou Hanru; 
«La struttura della sopravvivenza» di Carlos Basualdo; «Rappresentazioni arabe 
contemporanee» di Catherine David; «Il Quotidiano Alterato» di Gabriel Orozco e 
«Stazione Utopia» di Molly Nesbit, Hans-Ulrich Obrist e Rirkrit Tiravanija. 

Infine al Correr, curata sempre da Bonami, sarà di scena l’esposizione «Pittura: da 
Rauschenberg a Murakami, 1964- 2003». 

Per ulteriori informazioni si rimanda al sito: www.labiennale.org. 


vuole anche richiamare l'importanza che 
l’arte contemporanea ha nella nostra so¬ 
cietà. Alla base c'è l'idea che non si può 
più costruire una mostra di arte contem¬ 
poranea isolata, solo come esperienza este¬ 
tica, perché essa ci collega sempre con il 
mondo, ma non si può neppure costruire 
una mostra che sia solo documento. Lo 


spettatore, comediceva Brecht, deve sem¬ 
pre sapere di essere spettatore. Non può 
uscire di casa dopo aver visto alla Cnn le 
notiziedi cronaca e ritrovarle in mostra». 
In queste ultime considerazioni del cura¬ 
tore sembra di cogliere una critica alla 
rassegna Documenta XI, rimproverata da 
più parti di aver accantonato con troppa 


disinvoltura il problema della ricerca sul 
linguaggio, a favore del reportage, del fil¬ 
mato-inchiesta e dell’installazione docu¬ 
mentaristica. Eppure se Documenta XI ha 
avuto un merito, è quello di aver riporta¬ 
to alla ribalta il problema della responsabi¬ 
lità politica esodale dell'artista, sostenen¬ 
do con molta coerenza la tesi che l'arte, 
almeno quella che si considera di avan¬ 
guardia, deveusciredal proprio isolamen¬ 
to per mettersi al servizio della società 
civile. 

Intanto, un fatto assai positivo è rap¬ 
presentato dall'annuncio dell’assegnazio¬ 
ne da Leoni d'oro al la carri era a due arti¬ 
sti italiani di grande valore: Carol Rama e 
M ichelangelo Pistoletto, mentre alla gio¬ 
vane arte i tal i an a verrà data vi si bi I i tà attra¬ 
verso la costruzionedi un'esedra progetta¬ 
ta per l'occasione all’interno da Giardini, 
doveesporrannocinqueartisti invitati dal 
critico M assimiliano Gioni. 

Controcorrente appare anche la scelta 
di dedicare una mostra storica alla Pittu¬ 
ra, di cui da tempo si lamenta la condizio¬ 
ne di Cenerentola. 

E i costi? Parechela previsione di spe¬ 
se ammonti a sei milioni di euro, dei qua¬ 
li circa 1/6 sarà coperto dagli sponsor. 

N on resta che attendere per vedere se 
questaedizionedella Biennalesaràin gra¬ 
do davvero di offrirci una polifonia di 
ideeedi pensieri, come auspicato dal cu¬ 
ratore, mostrandoci una posizione inter¬ 
media, un felice equilibrio, tra l'attualità 
del conflitto e il sogno dell'arte. 


iLa Rec e nsione! 

La manutenzione del disagio 

Angelo Guglielmi 


P erché riunisco in un solo arti¬ 
colo (in una comune riflessio¬ 
ne) due autori e due libri che 
sembrano così distanti, l’uno (quel¬ 
lo di La Stella) tutto concentrato sul 
tema del lavoro echedunquepropo- 
neuna serie di esempi (e casi) della 
dura condizione del lavoratore oggi, 
l'altro (quello di Pascale) intento a 
perlustrare l’incertezza che ha colpi¬ 
to l'uomo di oggi spingendolo verso 
colpevoli-incolpevoli dispersioni (e 
smarrimenti?). Forse perché sono 
duelibri di racconti (cheraccolgono 
unaseriedi racconti), speciedesueta 
perchénon amata dal pubblico epo- 
co vendibile? Non può essere que¬ 
sto. Piuttosto (forse?) è perché quel¬ 
la diversità (dei due autori e dei due 
libri) fa riferimento a uno stesso 
sfondo di motivazioni, chein Pasca¬ 
le trovano una espressione diretta 
(si manifestano comedenunciaespli- 
cita) mentre in La Stella sono presup¬ 
poste seppure con l'atteggiamento 
di chi è disposto perfino a negarle 
comunque a combatterle. Così indi¬ 
cherei come ombrello sotto il quale 
provvisoriamente i due autori (tan¬ 
to diversi) potrebbero trovare ri paro 
questa affermazione che tolgo dal li¬ 
bro di Pascale: «Abbiamo una cultu¬ 
ra vasta e approssimativa. M a sem¬ 
pre leggermente imprecisa. In ragio- 
nedi questa inesattezza possiamo di¬ 
retutto senza subi mele conseguen¬ 
ze. Siamo esoterici emassimalisti. Le 
cosevicineelontanelefacciamo toc¬ 
care, a patto di non venirnenemme- 
no sfiorati». M a cosa c’entrano con 
questa sorta di decadentismo ideolo¬ 
gico e sconfitta della ragione (pur 
così verificabile e non smentibile) i 
lavoratori protagonisti dei racconti 
di La Stella, cassintegrati edisoccupa- 
ti, vittime della flessibilità, pazienti 
di paghedafame, pieni di doloreper 
la morte della fabbrica (e la fine del 
piacere-orgoglio della manualità) 


umiliati da mestieri (ma che mestie¬ 
ri! volgari prestazioni) chedistruggo- 
no la persona e la responsabilità? Co¬ 
sa c'entra con i mali dell’anima (gli 
attuali guasti della civiltà) il povero 
Charaf che finalmente sbarcato in 
Italia trova «un lavoro bellissimo» 
(fa l'uomo sandwich per un cambia¬ 
valute), come scrive alla sorella, fin¬ 
ché non è massacrato di botte da 
due ragazzi in motorino? E cosa la 
cubista Cinzia che al ritorno dal suo 
turno cadendo dal balconevienesal- 
vata dal grande orso di peluche che 
stringe a sé? E cosa Grazia Scicchita- 
no, la principessa del popolo, alla 
cui bellezza l'intero quartiere rende 
omaggio, che mesta¬ 
mente si presta a 
compiacere chiun¬ 
que può aiutarla ad 
avanzare nel mestie¬ 
re di attrice a cui vo¬ 
ce di popolo la desti¬ 
na? E cosa la nonna 
chedi nascosto dal fi¬ 
glio la domenica rag¬ 
giunge una chiesa 
lontana e seduta sul- 
legradinate stende la 
mano a raccogliere le 
elemosinecon lequa- 
li «avrebbe invitato al ristorante la 
sua amica prediletta e comprato un 
bel giocattolo a Gianluca»? E cosa 
l'avvocato che onora talmente il suo 
lavoro che non sopporta di perdere 
una causa e quando capita risarcisce 
di suo il cliente di cui non è riuscito 
a far valere le buone ragioni? E cosa i 
milioni di lavoratori che il 25 marzo 
dell'anno scorso hanno riempito il 
Circo M assimo per protestare (e vin¬ 
cere) contro l'attacco all'articolo 18? 
Sinceramente non c'entrano niente 
ma forse c'entra il loro autore (e au¬ 
tore del libro) che quella disperazio¬ 
ne del tempo, così lontana ed estra¬ 
nea a chi ha ben più concreti motivi 


di soffri re e penare, trova il modo di 
esprimere (e manifestare) in termini 
di stile. I nfatti cosa è la secchezza del 
dettato, la nettezza dei dettagli, l’ele¬ 
mentarità luminosa delle parole, la 
discrezione degli accenti, l'assoluta 
mancanza di sentimentalismo (e di 
pietismo) pur di fronte a casi colpiti 
da lesioni drammatiche, se non ri¬ 
spettosa adesione alla terribilità del¬ 
le condizioni in cui oggi si svolge il 
lavoro degli uomini (soprattutto il 
lavoro sottoposto) che non redimi e 
curi dando la colpa a questo 0 a 
quello perchésai che le responsabiIi- 
tàsono più lontano nei meccanismi, 
propiziati ahimédall'uomo (in vista 
di falsi miglioramenti), 
di funzionamento della 
Storia e di affermazione 
della civiltà? Che cosa è 
quel dolore tranquillo, 
quella rivolta trattenu¬ 
ta, quella domanda mu¬ 
ta di solidarietà, quel 
senso di passione attiva 
che sembra emanare (e 
riflettere) dallo spec¬ 
chio di ciascuno di quei 
racconti se non ricono¬ 
scimento di uno strap¬ 
po naturale, di lontana 
reminiscenza leopardiana, in cui 
l'uomo (colpevole per parte sua) ha 
lasciato impigliare le suecarni? 11 fa¬ 
scino dei racconti di La Stella è di 
non cercare di sedurre il lettore né 
farsi suo complice, ma piuttosto lo 
chiama a prendere in mano, ma gli 
sfugge continuamente dalle dita, il 
suo destino. Diverso è il caso dei 
racconti di Pascale non solo perché 
il disagio esistenzialeèespresso diret¬ 
tamente (non è la conseguenza im¬ 
plicita 0 la causa muta di comporta¬ 
menti altri) ma anche perché è più 
ambiziosa e meno lucida la tenuta 
stilistica, in cui sono presenti accenti 
e toni più che diversi di suono (e di 


grana) opposti. Nel risvolto di coper¬ 
tina leggiamo che il libro (riferisco 
con parole mie) «è il risultato della 
fusione delle due anime dell'autore: 
quella fantastica e quella civile». Più 
chedi fusione, a parer mio, si tratta 
di giustapposizione, con da una par¬ 
te i racconti che più che fantastici 
definirei onirici (eperfino di origine 
allucinatoria) e dall'altra i racconti 
di respiro civile. E sono questi ultimi 
a vincere la partita soprattutto / I ceto 
medio e Qui le chiacchiere stanno a 
Zero, il primo una feroce e allegra 
disamina del salto di classe conqui¬ 
stato con soldi mal guadagnati (che 
è il percorso ambito dai tanti nuovi 
aspiranti alla classe media), il secon¬ 
do una denuncia del meccanismo 
dei taglieggiamenti cui sono sottopo¬ 
sti (spesso con la loro complicità) gli 
imprenditori napoletani (0 comun¬ 
que campani). Scritti in una lingua 
risoluta, che alterna toni da conver¬ 
sazione e accenti dialettali a modi da 
linguaggio di inchiesta, risultano di 
sicura efficacia, senza sfiorare la sac¬ 
centeria e cadere nel facile sdegno. 
Meno riusciti mi paiono i racconti 
onirici, dove il linguaggio piuttosto 
chetrovareslancio negli azzardi del- 
lafantasia (0 nell'assurdo dell’alluci¬ 
nazione) tende a imbrogliarsi affati¬ 
candosi dietro i percorsi incongrui 
dei sogni. 

Sfuggeaquesto inconvenienteil rac¬ 
conto che apre il libro (La manuten- 
zionedegli affetti ) che racconta (anzi 
sviluppa) la depressionedi uomo al¬ 
le prese con le incertezze del matri¬ 
monio. Qui il linguaggio rifiuta i to¬ 
ni espliciti esprofonda in un ondeg¬ 
giamento inarrestabile e nella frene¬ 
sia del moto (in questo pendolare 
indeciso) trova il suo punto di veri¬ 
tà. 11 linguaggio della letteratura non 
è quel che dice (e manifesta) ma è 
quel chetace(enasconde). Sono cer¬ 
to cheAntonio Pascale lo sa. 


La manutenzione 
degli affetti 
di Antonio Pascale 
Einaudi 

pagg. 140, € 11,50 
Lo spiaggiatore 
di Oliviero La Stella 
Fazi 

pagg. 145,19 
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la rivista 


Da Baghdad, Kabul, Sarajevo, Mogadiscio, 
Grozny, dal Kosovo, dal Sudan, da tutti 
i teatri di guerra i grandi fotografi firmano 
su Trenta-Fronti di Guerra la propria 
testimonianza. La guerra senza retorica, 
senza speranza e senza senso. 

La guerra nella sua assurda realtà. 

3,10 € in più 


il CD 


Tre milioni a Roma, decine di milioni 
nel mondo.15 febbraio 2003: il più grande 
«no» alla guerra della storia dell’umanità. 

Da Roma, Londra, Dublino, Tokyo, 
persino dalla base antartica dal Polo Sud 
centinaia di immagini per 
uno straordinario diario collettivo. 
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I IVREA 

Al via «Ivrea la Gaya» 
proiezioni e dibattiti 

Al via «Ivrea la Gaya 2003». La 
manifestazione organizzata dal Circolo 
Arcigay «Ottavio Mai» 
(www.arcigay.it/ivrea; e-mail: 
ivrea@arcigay.it) è iniziata il 19 marzo e 
terminerà il tre aprile. Fitta l'agenda degli 
appuntamenti. Domani 26 marzo nella 
sala Santa Marta, in piazza Santa Marta, 
ore 21,15, dibattito su Chiesa e 
Omosessualità con Franco Barbero, il 
dottor Ottavio Losana, sessuologo, in 
rappresentanza della Diocesi di Ivrea e 
Aurelio Mancuso, segretario nazionale di 
Arcigay. Giovedì 3 aprile presso il circolo 
Cinastic Sottoscala, Corso Massimo 
D'Azeglio 66, ore 21,15 presentazione 
de «Gli svergognati» (ed. La tartaruga) di 
Delia Vaccarello. Presenti Ottavia 
Mermoz (Assessore alla Cultura), 

Andrea Benedino (Presidente del 
Consiglio Comunale)e l’autrice. 

Coordina: Andrea Demarchi (scrittore). 


INTERNET 

Nasce un sito 
sull'omofobia 

E' nato www.omofobia.info. Nasce dal libro 
Omofobia, scritto da Giuseppe Lo Presti e 
Paolo Pedote, ed. Stampa Alternativa. 
Frutto di una ricerca durata 4 anni, 
raccoglie oltre 500 citazioni che tracciano 
una breve storia del pregiudizio nei 
confronti delle persone omosessuali. I tanti 
materiali raccolti, saranno costantemente 
affrontati e aggiornati grazie al sito. Ma 
accanto alla virulenta «pioggia di fuoco» - 
che offende e lascia sgomenti - ci sono 
anche le parole di chi ha espresso la 
dignità e il valore della diversità 
omosessuale. Il sito si trasformerà - con il 
fondamentale apporto di tutti - in un piccolo 
«archivio dell'omofobia». Con lo strumento 
della mailing list «omofobia» e le riflessioni 
che arriveranno dagli utenti, vuole 
ricostruire frammenti di memoria personale 
e collettiva. L’obiettivo è mettere l'accento 
su cosa significa crescere neH'omofobia 
sociale e scoprire l'omofobia interiorizzata. 


Uno, due, tre... 

Uberi tutti 



APPUNTAMENTO CON VOI 

Carissimi lettori 

grazie della vostra attenzione 

Carissimi lettori, scrivo queste righe per 
ringraziarvi e rassicurarvi, la settimana 
scorsa nel tardo pomeriggio il giornale 
ha deciso di rinviare, a causa di 
un’assoluta mancanza di spazio, 
l’uscita della rubrica «Un, due, tre... 
liberi tutti» che leggete oggi. 

L’ultimatum annunciato da Bush a 
Saddam ha richiesto il massimo della 
concentrazione sull’evento obbligando 
le altre pagine a qualche sacrificio. 
Succede, se c'è un'urgenza. Ho 
compreso l’urgenza del momento, ma 
ho compreso anche voi, tantissimi 
lettori affezionati, come io vi sono 
affezionata, che siete rimasti delusi non 
avendo trovato «Un, due, tre... liberi 
tutti» tra le pagine dell’Unità in edicola 
lo scorso 18 marzo. Mail e lettere di 
stupore, di protesta e, in certi casi, di 
indignazione, dovuta al timore che la 
rubrica fosse stata soppressa, sono 


giunte numerose, lo vi ringrazio delle 
vostre frasi di apprezzamento che 
hanno dipinto questa rubrica: «Svolta 
della stampa italiana», «aiuto 
imprescindibile per una elaborazione 
coerente e colta delle politiche 
omosessuali specie nelle zone 
periferiche», «appuntamento atteso con 
trepidazione», «prezioso spazio di 
informazione e cultura glbt», «la finestra 
più importante che un giornale italiano 
ha aperto suH'informazione dal mondo 
gay». Ringrazio, ancora, la giovane 
lettrice che ha scritto con 
immediatezza: «Dopo le tante notizie 
terrificanti sulla guerra speravo almeno 
di poter leggere Liberi tutti!». Posso, 
anche, rassicurarvi. Nessuna nube, tra 
le molteplici che per adesso ci tengono 
in angoscia, oscura la pubblicazione 
sull’Unità di questa pagina. E, in più, in 
questi giorni è stata aumentata la 
fonazione per risparmiare la brutta 
sensazione di sentirsi trascurati a tutti 
coloro che non vogliono restare privi 
dell’abbondanza di notizie che fa ricco il 
nostro giornale. Grazie ancora, (d.v.) 


Lesbiche con figli, scene da un divorzio 


Cosa succede quando la casa è in comune, la madre biologica fa il pari time, i figli sono nati con la fecondazione assistita 



Delia Vaccarello 


amma.ascuolami di¬ 
cono chenon ho il pa¬ 
pà», «Il papà ce l’han¬ 
no tutti, amore. «Chi è il mio papà?», 
«U n signore generoso che ci ha dato 
un semino. La mamma dentro la pan¬ 
cia ha un nido. Per far nascere i bam¬ 
bini ci vuoleun semino che entra den¬ 
tro al nido e poi cresce col calore, lo e 
Gabriella non avevamo il semino, ce 
l'ha regalato il tuo papà». «E dov'è?», 
«Vivelontano, non tutti vivono con il 
papà. La nostra famiglia èformata da 
me, Gabriella, tee Iacopo». Pietro ha 
avuto questo colloquio con la mam¬ 
ma tre anni fa. Oggi, di anni, ne ha 7. 
Fabienne, la mamma, ha fatto ricorso 
alla fecondazione assistita e ha voluto 
che il seme del donatore fosse conser¬ 
vato per dare al primogenito un fratel¬ 
lino. Così è nato Iacopo. Iacopo ha 4 
anni e non ha fatto ancora le doman¬ 
de sul papà. Ogni tanto distrattamen¬ 
te, mentre colora sul grande rullo di 
carta che si srotola come un tappeto 
infinito, o gioca a minibasket nei giar¬ 
dino di casa che guarda una delle 
grandi vallate del nord-est, chiama il 
fratello «papà». La mamma ha 43 an¬ 
ni. L'unionecon Gabriella èandata in 
crisi . L'assenza di tutele giuridiche 
ingigantisce le difficoltà che avrebbe 
una coppia con figli alle prese con la 
separazione. 

Fabienne vive la prima passione per 
una donna allesogliedei trenta, dopo 
la lunga stagione dei sogni a occhi 
aperti. Prima ha temuto di essere rifiu¬ 
tata. E, piuttosto che rischiare, per tan¬ 
ti anni ha vissuto l'amore nelle intime 
e controllabili stanze della fantasia, 
concedendosi al massimo un'infatua¬ 
zione silente per le sue migliori ami¬ 
che. N el frattempo, ha avuto due rela¬ 
zioni etero, sofferte nella sfera sessua¬ 
le, più risolte nella quotidianità. Per il 
desiderio di convivere con il secondo 
partner, all'età di 26 anni si ètrasferi- 
tain Italia dalla Francia. Un rapporto 
che, però, nonostante la vicinanza la 
lascia inappagata. 

Il primo amore ha il volto di France¬ 
sca, «la sua musa» come lei ama defi¬ 
nirla, una giovane di temperamento 
artistico. Fabienne resta preda dei 
suoi occhi azzurri, della personalità 
che unisce ingenuità a fascino di altri 
tempi. Ma Francesca ha sette anni in 
meno di Fabienne ed è impegnata ad 


andar via dalla famiglia di origine, a 
costruire la propria indipendenza, 
proprio nel momento in cui Fabienne 
progetta di costruireuna famiglia tut¬ 
ta per sè, fatta di figli edi legami dura¬ 
turi. «Desideravo molto l'arrivo dei 
bimbi edi una compagna con cui cre¬ 
scerli. Incontrai Gabriella, una donna 
più grande, con un lavoro già struttu¬ 
rato e gratificante. Gabriella, oltretut¬ 
to, non può avere figli. Entrando in 
rapporto con lei, ebbi l'impressione 
di scegliere la sicurezza. Le piacevano 
i miei capelli lunghi. Li tagliai per met¬ 
terla alla prova. Capelli o non capelli, 
Gabriella sembrava non abbandonar¬ 
mi». Sceglie dolorosamente tra Fran¬ 
cesca e Gabri el la spi nta dal bisogno di 
solidità. 

Se mai ha avuto la solidità, Fabienne 
l'ha persa a nove anni, quando lasepa- 
razionedei genitori, dopo un periodo 
di litigi, ha dato il via alia contesa tra i 
due e acuito il senso di abbandono: 
«M io padre spingeva per vedermi di 
più, mia madre per avere da lui più 
soldi». Difficile il rapporto con la 
mamma. «A 11 anni iniziarono gli 
scontri con mia madre. Lei era rigida, 
dopo ho capito che voleva essere irre¬ 
prensibile per sfuggire alle critiche di 
mio padre. Aprì un negozio di abiti 
pret à porter e mi fece fare la commes¬ 
sa. A me non dispiaceva, ma non vole¬ 
vo mi nuocesse nello studio. Quando 
avevo 17 anni chiuse il negozio e mi 
costrinse a trasferirmi con lei sulleAI- 
pi. M i strappò dalla scuola, dal fidan¬ 
zatine di allora, da mio padre. Era 
iperprotettiva. Così presi la palla al 
balzo e per iscrivermi all'Università 
andai via di casa. Non tornai più con 
lei». 

Il padre onora gli impegni decisi dal 
giudice, ma l'ostilità tra i genitori è 
fortissima. «M io padre aveva sempre 
assolto ai suoi obblighi, mi prendeva 
due week end al mese e pagava per 
me quanto era stato stabilito. Ma si 
vendicò di lei. Quando raggiunsi la 

Siamo andate in crisi 
sull’educazione 
dei figli. Ho capito 
che l’amore 
non sempre è fatto 
di convivenza 

77 


«Le amiche» di Gustav Klimt 


maggiore età, mi disse: "adesso, visto 
che i soldi li prendi tu, te ne do il 
doppio"». Andata a vivereda sola, Fa¬ 
bienne subisce la depressione della 
madre. «Una volta mi disse: "se non 
passi lefestecon memi suicido". Non 
ho ceduto. Rischiavo di essere risuc¬ 
chiata. M a non sono stata tenera con 
lei. Era troppo vivo dentro di me il 
ricordo dell'abbandono affettivo che 
avevo subito». 

Per avere dei figli Fabienne si lancia 
nella lunga e affannosa ricerca di un 
ginecologo disposto a infrangereledi- 
sposizioni dell'albo dei medici. Deci¬ 
de, infatti, di provare con la feconda¬ 
zione assistita: «Sono lesbica, non ho 
voluto prenderei giro nessuno». Re¬ 
staincinta al primo tentativo. La gravi - 
danza è a rischio e deve usare molta 


cautela. Ma tutto va bene. «Pietro è 
nato pieno di salute». 

11 giorno del parto la madredi Fabien¬ 
ne non è con lei. Telefona in ospeda¬ 
le, poi il silenzio. La trovano morta in 
casa, fulminata da un ictus cinque 
giorni dopo la nascita del primo nipo¬ 
tino. Aveva atteso con ansia quel mo¬ 
mento. La trovano sola, così comeera 
statagli ultimi anni. «H o provato sen¬ 
sazioni fortissi me e ambi vaienti - dice 
Fabienne - da una parte il dolore e la 
deprivazione anche per mio figlio, 
che già era circondato da pochi fami¬ 
liari e, scomparsa mia madre, ne ave¬ 
va ancora meno. Dall'altra, lo ammet¬ 
to: un senso di liberazione. Avevo il 
terroredi essere oppressa». Délafami- 
glia di origine di Fabienne, resta il 
padre: «L'ultimo Natale che abbiamo 



trascorso insieme è stato quello del 
' 68 ». 

Il desiderio di essere madre è antico 
per lei. «lo sono figlia unica, fin da 
piccola ho fantasticato di avere tanti 
figli e desideravo ardentemente avere 
un fratello maggiore. M i sarebbe pia¬ 
ciuto che con la seconda gravidanza 
arrivassero due gemelli. I miei figli 
sono un po' come fratelli». Fabienne 
non tratta i figli come pari. Pur ado¬ 
randoli con tutta se stessa, riesce a 
mantenere la capacità di dire dei 
«no». Quello dell'educazione è stato 
uno degli argomenti più approfonditi 
con Gabriella, prima che i bimbi na¬ 
scessero. «Abbiamo deciso di non ta¬ 
cere niente riguardo al concepimen¬ 
to, di dire loro tutto con semplicità, 
arricchendo l'informazione a seconda 
dell'età. Avevamo stabilito anche di 
rispettaredelle regole di vita». 

Mala vita è sempre diversa da come 
la si era immaginata. Fabienne dà gli 
orari e la sua compagna tende a non 
rispettarli, Fabienne mette i divieti, e 
l'altra mostra di non curarsene. Appe¬ 
na Pietro impara a leggere, ad esem¬ 
pio, gli dài libri anche se è quasi ora 
di cena rischiando che il bimbo nell' 
entusiasmo della lettura non prenda 
sonno. Vuolesedurrei bimbi permet¬ 
tendo loro tutto, ma in questo «inflig¬ 
ge con il piano educativo stabilito in¬ 
siemeprima, cui dopo solo Fabienne 
sembra tenere. Lo fa perché è insicu- 
ra? Perchéèdifficile non esserela ma¬ 
dre biologica? 

Gabriella è una cuoca sopraffina, cuci¬ 
na per sé e per Fabienne e per gli 
ospiti chevengono a cena. N ella quoti¬ 
dianità non hanno problemi. Ma, in 
un certo senso, non hanno neanche 
tante emozioni. Il desiderio tende a 
ridursi. Lentamente l'intesa si rompe. 
Fabienne ha l'impressione che Ga¬ 
briella voglia far intendere agli altri 
che la famiglia va avanti solo per meri¬ 
to suo. Teme che la disponibilità ad 
accudire i figli sia stata solo iniziale, 
mirata tutto sommato ad allacciare 
un rapporto con lei. Temedi non ave- 
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re trovato la solidità neanche questa 
volta. «M i è sembrato che avesse le 
emozioni congelate». Fabienne nel 
frattempo è cresciuta. «La maternità 
mi ha dato autorevolezza. Con i figli, 
nel lavoro. U n senso di pienezza nuo¬ 
vo». Al momento della seconda mater¬ 
nità separano le camere da letto. «Gli 
incontri, già radi, diventano episodi¬ 
ci. La sessualità è ripetitiva. A un cer¬ 
to punto comincio a pensare che pos¬ 
so farne anche a meno». La relazione 
è in crisi. E i problemi non sono po¬ 
chi. Sono quelli di una coppia che 
mette al mondo i figli, acquista una 
casa, divide i ruoli, progetta una vita, 
e poi si separa. M a questa coppia è 
composta da due don ne: non ha tute 
le, la loro vita non ha riscontro nelle 
leggi. Il senso di insicurezza è forte e 
pericolosissimo. 

Oggi nella casa aperta sulla vallata, 
una comoda abitazione a più livelli, 
vivono Pietro, Iacopo e Fabienne. Ga¬ 
briella non c'è più. Un anno e mezzo 
fa, dopo una litigata, è andata via e 
per tre mesi non ha desiderato più 
vedere i bambini. «Eppure era lei a 
metterli a letto tutte le sere», dice Fa¬ 
bienne. Poi lentamente ha fatto senti¬ 
re di nuovo la sua presenza. «Non c'è 
nulla di scritto tra noi, ma non voglio 
che il legame tra loro degeneri». La 
casa è stata acquistata da entrambe, 
Fabienne ha ricevuto dalla madreuna 
somma in eredità, Gabriella ha fatto 
un mutuo e pagherà per anni la sua 
quota. Per avere più tempo coi bambi¬ 
ni, Fabienne ha scelto il part time sul 
lavoro, confidando subentrate di Ga¬ 
briella. Adesso ha grosse difficoltà. 
Intanto si è innamorata. «Ho cono¬ 
sciuto la passionalità dei quarant'an- 
ni. Di questa relazione, vitale sul pia¬ 
no intimo e fisico, sarebbe assurdo 
per me dire di poter farea meno. Ho 
capito che l'amore non è sempre con¬ 
vivenza. Lei, M arta, ha un figlio di 11 
anni, per mesi abbiamo trascorso in 
cinque i week-end, ma non è stato 
facile. Adesso abbiamo rinunciato a 
questi incontri di famiglia. Lasera po¬ 
tremmo stareinsiemequando i bimbi 
vanno a letto, ma abbiamo capito che 
è meglio per ciascuna restare a casa 
propria.Tuteliamo il nostro rapporto 
con unasortadi clandestinità, proteg¬ 
gendolo dalleinterferenzedi altre rela¬ 
zioni che potrebbero nuocerci. Ci tu¬ 
teliamo dalla mia ex, ma anche dai 
nostri figli». A volte, se Fabienne ha 
bisogno di un weekend libero, le ma¬ 


dri dei compagnetti di Jacopo le dan¬ 
no una mano. 

Ai piedi della casa aperta sulla vallata 
c'è un terreno con 10 ulivi secolari 
tenuto come un giardino. Fabienne 
passa parte del suo tempo a togliere le 
erbe infestanti, potare i rami, far cre¬ 
scere le rose, curarei ribesei lamponi. 
Nei pressi del giardino c'è un albero 
nudo. L'ha trapiantato Fabienne dalla 
casa della madre, lo ha preso con cura 
con la zolla intera, mantenendo nel 
trasbordo le radici al fresco. N el giardi¬ 
no della sua casa ha attecchito benissi¬ 
mo. 

Iacopo fa i fossi nel recinto di sabbia, 
alza il carrello elevatore della gru gio¬ 
cattolo come se sollevasse il materiale 
per costruire un'intera città: «M amma 
sa guidare la gru, è un'esperta. H a i m- 
parato dal maestro delle gru», dice 
con piglio sicuro. Dei dueèil più intra¬ 
prendente, iniziai giochi eil fratello lo 
segue. Pietro adora le parole, snoccio¬ 
la tutte quelle strane che ha appreso 
fino adesso, sventola il giornale che la 
madreha portato per sfogliarlo in una 
pausaeleggeavocealta: «cinemalesbi¬ 
co», chiedendo cosa voglia dire. «So¬ 
no film cheparlano di donneinnamo¬ 
rate», dicela mamma, celando il batti¬ 
cuore che ogni volta la prendequando 
giunge, inevitabile, il momento di una 
spiegazione. Arrivano all'Improvviso 
domande inedite, eppure attese. Pie¬ 
tro ascolta tranquillo. Sa cosa vuol di¬ 
re, perché è molto attento a tutto quel¬ 
lo che succede intorno ed è infinita¬ 
mente affettuoso. Di sera lo coglierà 
un pianto accorato perché il fratello 
non si addormenta insieme a lui. 

Al momento di ri entrare a casa, passa¬ 
no tutti dinanzi all'albero grigio dai 
rami ancora nudi. Vanno a riposarsi 
in attesa di una nuova giornata, che 
avrà la sua dose di imprevisti per loro 
che tutti giorni hannoachefarecon la 
diversità. M a hanno fiducia. Attendo¬ 
no, come attende l'albero della madre 
di Fabienne, radicato in quel terreno 
cui sono profuse amorevoli cure. E 
costruiscono una nuova primavera. 
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Un film per smettere di diffidare 

Francesco Rocchetti, rocchettifra@libero.it 

Cara Delia, sono rimasto colpito dal film «La finestra di fronte» di Ferzan 
Ozpetek. Quanta delicatezza nel parlare della diversità che si fa tragedia, nella 
vita e nella storia, del diverso che sente di dover dare al mondo più di qualsiasi 
uomo per riscattare una colpa che tutti gli riconoscono: così è per l'anziano 
protagonista, così per i bambini di colore cui la mamma insegna ad essere 
sempre più puliti e in ordine degli altri. Ancora una volta, come nel romanzo 
«Gli occhiali d'oro»di Giorgio Bassani, omosessualità eebraicitàsi incontrano, 
entrambe portatrici di una diversità non scelta come tale, eppure tanto faci le da 
perseguitare, 11 film ci aiuta nell'ardua operazione di leggereil passato sceglien¬ 
do l'occhio della minoranza. Secondo gli echi della tragedia greca, la forza del 
fato, chequi èia storia, costringe la vita del singolo su binari non scelti, da cui è 
impossi bilefuggire In tutto il film, conoscereèun po' come ritrovarsi, conosce¬ 
re ia nostra storia diventa volontà di un altro presente, una lotta titanica che 
non riesce a diventare collettiva ma che non pretende di esserlo. Occorre 
smetteredi diffidaredi chi ci passa accanto e lasciareche l'estraneo dialoghi con 
la nostra vita. Qualcuno, tempo fa, ha parlato dell'Importanza del lavoro come 
realizzazione deH'uomo e non come mezzo di sussistenza, della storia come 
chiave di lettura del mondo, Altri hanno sognato un mondo migliore, in cui 
non si può proibi re ad un albero di essere al bero eall'azzurro di diventare cielo. 
Tutto questo non è scontato. Ozpetek ce lo ricorda, 


Al via la campagna indetta dalla Cgil per sollecitare l’attuazione della direttiva europea contro le discriminazioni sul lavoro 

Gay e mobilizzato? Lotta con una cartolina 


Ventimilacartolinecontrolediscriminazioni.il 
governo italiano ha l'obbligo di attuare la direttiva 
europea per la parità di trattamento né posti di 
lavoro. Se questo accadrà esisteranno finalmente 
strumenti di tutéaspecifici contro ladiscriminazio- 
nesul lavoro anche sulla basedél'orientamento ses¬ 
suale e i comportamenti vessatori avranno vita ben 
più dura. 

La déega per l'attuazionedéla Direttiva trami- 
tedecreto legislativo prevedeva una scadenza il 10 di 
aprile. Di recente un'agenzia dé Consiglio da M ini- 
stri ha fornito notizia dé l'approvazione di una boz¬ 
za di decreto, di cui nulla è ancora dato sapere, fatto 
che però sposta di molto i termini. Intanto, dopo un 
primo incontro tra parlamentari esegreteria, la Cgil 
invita da tempo tutti a far sentire la propria voce 
Assieme aH'Arci, al Gruppo Abée, alla Comunità di 
S. Benedetto al Porto e a Società Laica e Plurale, ha 
promosso una «Campagna nazionaleper l'attuazio¬ 
ne déla Direttiva europea 2000/78/CE» con lo slo¬ 


gan: «Diverso orientamento sessuale, uguali diritti 
sul luogo di lavoro». La campagna, pensata come 
occasionedi incontri, seminari ediscussioni pubbli¬ 
che, parte con u na cartai i na da i n vi are alla P resi den- 
za dé Consiglio. Ne sono state stampate 20mila e 
sonodistribuiteintuttaItaliatramitegli Uffici Nuo¬ 
vi Diritti Cgil sul territorio, le associazioni Glbt e 
non, i partiti e chiunque abbia interesse. «Abbiamo 
deciso di ricorrere a questo strumento perché l'im¬ 
pressione era della calma piatta. Nessuno accennava 
a muoversi. La comunità europea invitava espressa- 
mente i governi a contattare le parti sociali nél'ambi- 
to dél'attuazione della direttiva. Ma noi non siamo 
mai stati convocati. Come è prassi, l'esecutivo non 
ha ancora reso noto il testo base e le dichiarazioni 
rese fino ad ora in tante occasioni non fanno certo 
prevedere un'attuazione piena ed effettiva déle di¬ 
sposizioni», dichiara Maria Gigliola Toniollo, re¬ 
sponsabile dé Settore Nuovi Diritti déla Cgil, in 
prima fila da oltre dieci anni néla difesa dé diritti 


déla comunità gay, lesbica, bisex e trans, ancora 
non riconosciuti né nostro Paese. «Il governo ha 
più volte espresso la sua estranétà alletematichedé 
nuovi diritti e dunque non possiamo attenderci un 
gran che In ogni caso non mi sorprenderebbe un 
giochetto di proroghe e rinvìi peraltro già in atto. 
Certo, rischia. Rischia le sanzioni e, se alla fine di 
tutto il tortuoso percorso burocratico dovesse attua¬ 
re una normativa lontana dal dettato europeo, an¬ 
che un respingimento déla stessa». La Commissio¬ 
ne europea si rivéa in questa occasione particolar¬ 
mente attenta, ha infatti istituito un tavolo di esperti 
- per l'Italia è stato desi gnato Stefano F aben i, già alla 
testa dé Cersgosig, il centro internazionale di studi 
comparati sulle legislazioni in questa materia - , 
tavolo che avrà il compito di vagliare le singole 
attuazioni. «Resta un rammarico - aggiungeToniol- 
lo -, ancora una volta i lavoratori e le lavoratrici 
transessuali restano completamentetagliati fuori. La 
direttiva in questione infatti non prevede tutée né 


loro confronti, dato che la Commissione Europea 
include burocraticamente transessualismo e tran¬ 
sgender néle tematiche sul genere». 

Ma quali sono le forme di discriminazione sul 
lavoro più diffuse sulla base dél'orientamento ses¬ 
suale? «Come si ègiàdetto, il mobbing imperversa, 
fra battute, allusioni e molestie accade che la giorna- 
tadi lavoro diventi pesantissima, talmenteinsoppor- 
tabile che le persone si estraneano sempre più dal 
loro ambiente con crisi di assenteismo che vanno ad 
aprire varchi alla loro esclusione». Per porre fine a 
tante vessazioni laCgil invita tutti aspedirelacartoli- 
na alla Presidenza dé Consiglio e, inoltre, rivolgen¬ 
dosi a quanti gestiscono le informazioni sul Web e 
sono sensibili ai nuovi diritti, chiede l'inserimento 
dé banner réativoal sitodélacampagnadovesono 
disponibili i materiali eleinformazioni sulla diretti¬ 
va esulla sua attuazione. Il sito è: http://www.cgil.it/ 
org.diritti/indexdir.htm. 

d.v. 
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L’utopia socialista: se non ora, quando? 


M a qualcuno discuterà fi¬ 
nalmente in modo serio 
le tesi espresse da Alfre¬ 
do Rei chlin su L'Unità del 22 mar¬ 
zo? Almeno perché sono firmate 
da Reichlin, e non da un avventi¬ 
zio di Iettante del la politica come il 
sottoscritto? Spero chefinalmente 
i responsabili dell'Ulivo, dei Ds, 
del centro sinistra, si decidano a 
cessare la lagna rituale della "ricu¬ 
citura" con gli Usa con cui hanno 
sostituito gli altrettanto rituali ap¬ 
pelli allapacedei giorni scorsi. Rei¬ 
chlin ha anche ragione a depreca¬ 
re l'eventualità che tutto si risolva 
nell'antiamericanismo dei cortei; 
ma solo perché e nella misura in 
cui quell'antiamericanismo echeg¬ 
gia lo stesso clima "atlantico" di 
cui hanno nostalgia i ricucitori, si 
colloca nello spirito di un'epoca 
finita. Non è più il momento di 
commuoversi sui film americani 
che raccontano lo sbarco in Nor¬ 
mandia e la liberazione dell'Euro¬ 
pa dal nazismo; né sulle minacce 
sovietiche alla indipendenza dell' 
Occidente da cui ci ha salvati la 
Nato; né di gridare contro quella 
America, se non altro perchéil Baf- 
foneche "aveva da venire" non c'è 


più. Bush e i suoi fanatici collabo¬ 
ratori (colpisci e terrorizza: che co¬ 
sa altro fanno i terroristi di tutte le 
specie?) sembrano i soli a capire e 
dire chiaramente che siamo a una 
svolta epocale, checon l'il settem¬ 
bre, esoprattutto con la decisione 
dell'aggressione all'Iraq, l'orizzon¬ 
te della politica mondiale cambia. 
Cambia anche - questo Reichlin 
non lo dice, forse non lo pensa ma 
dovrebbe pensarci - finisce anche 
la grande illusione "riformista" 
che, in politica interna come in 
politica internazionale, si fonda 
sull'idea di apportare alcuni ritoc¬ 
chi "compassionevoli" all'universa¬ 
le dominio del mercato e all'ege¬ 
monia scatenata degli Usa. Ci si 
dice- anche da partedei tanti mo¬ 
derati e riformisti italiani - cheBla- 
ir si è imbarcato nell'Impresa ira¬ 
chena con Bush per moderare 
quella egemonia, per mantenere 
un canale di comunicazione con 
la superpotenza. Non lasciare soli 


Ci aspetta un futuro da semicolonia americana e il riformismo 
come sussidio assistenziale dell ’imperialismo guerrafondaio. 
Vogliamo cominciare a discutere seriamente di questo, a sinistra? 


GIANNI VATTIMO 


l'opinione 

La lotta per la pace 
non è stata inutile 

L a guerra è iniziata ma il movimento di pace non 
si ferma e non deve fermarsi. U na guerra contro 
ogni principio di legalità internazionale, contro 
tutti i principi d'umanità, contro l'appello del Pontefice 
cattolico edi tante altre chiese, chiedeun'azioneancora 
più vasta di quella di prima. Gli aggressori debbono 
saperedi essereisolati econdannati.Con lebombenon 
si esporta la democrazia, ma una violenza che rischia di 
chiamare altra violenza. Perciò è necessario continuare 
l'azioneperchécoloro chesi sono assunti la responsabi¬ 
lità di questa azione criminale, contro la volontà dei 
loro stessi popoli, continuino a sentire il peso della 
volontà di pace. 

La lotta non solo non è stata inutile, ma ha ottenuto 


straordinari risultati. Il fronte della guerra si èristretto. 
U na maggioranza di popoli ha trascinato una maggio¬ 
ranza di governi contro la guerra. Il governo italiano è 
stato costretto alla più evidente contraddizione: si è 
vergognosamente schierato a favore della guerra ma ha 
dovuto dichiarare la «non belligeranza» per nasconde¬ 
re il suo contributo agli aggressori. 

Il terrorismo si combatte contrastando le cause nazio¬ 
nali, economiche, sociali, ideali chelo generano e usan¬ 
do gli strumenti adatti al perseguimento dei gruppi 
ristretti che lo praticano e che perdono di qualsiasi 
incidenza se una grande azione di giustizia edi pace li 
isola pienamente. 

Più che mai occorre lavorare per conquistare la coscien¬ 
za dei più all'idea chesenza una profonda trasformazio- 
nedegli equilibri internazionali esenza un'opera straor¬ 
dinaria di giustizia sociale a livello globale non ci sarà 
pace sicura e progresso della libertà. L'Europa in una 
civile sfida alla volontà di dominio assoluto da parte 
dell'attuale governo Usa può avere una funzione deter¬ 
minante, nell'Interesse stesso del popolo americano, 
della libertà e della democrazia. 

Per la Presidenza dell'ARS 

Aldo Tortorella 


gli Usa doveva essere un imperati¬ 
vo di prudenza, come non si lascia 
chei bambini giochino con i fiam¬ 
miferi. M a ecco che cosa ha otte¬ 
nuto; forse gli americani concede¬ 
ranno all'Europa di incaricarsi 
del l'assistenza ai profughi eallevit- 
ti me della guerra, naturai mente ac¬ 
collandosene le spese. Il riformi¬ 
smo come sussidio assistenziale 
deH'imperialismo guerrafondaio. 
Vogliamo cominciare a discutere 
seriamente di questo, nella sini¬ 
stra? Come di ce in modo eccellen¬ 
te Reichlin, quello che ci aspetta è 
un futuro di semicolonia america¬ 
na; che a molti italiani potrebbe 
anche non dispiacere, ammesso (a 
parte ridicoli problemi di coscien¬ 
za) che l'impero potesse davvero 
proteggerci - noi provincedi confi¬ 
ne- dalleminaccedi disordineen¬ 
demico, di terrorismo permanen¬ 
te, che la politica imperiale certa¬ 
mente porterà con sé. A queste 
minacce sfuggiremmo solo accet¬ 


tando di vivere in una società sem¬ 
pre più militarizzata e controllata 
- l'ammiraglio Poindexerèal lavo¬ 
ro per realizzare il sogno del Gran¬ 
de Fratello. Che cosa potremmo 
mai riformare in un quadro come 
questo? 

Certo, l'Europa; ma bisogna in es¬ 
sa far sentire una voce diversa da 
quel la prudente e mesta del lo stes¬ 
so Prodi - che parla di ricucitura 
forse solo per non venir meno alle 
sue responsabilità istituzionali. 
L'Ulivo saprà raccogliere la sfida 
che gli eventi degli ultimi giorni 
propongono allecoscienzedi colo¬ 
ro acuì sta a cuore la libertà - non 
solo la libertà dalle minacce (si ve¬ 
de ora quanto spuntate) di Sad¬ 
dam , ma soprattutto da quelle 
dell'Impero americano che sta mo¬ 
strando a che punto si infischia 
del diritto internazionale?È il mo¬ 
mento di non limitarsi più ai cor¬ 
tei e agli slogan, certo. I cattolici 
non sono mai stati richiamati con 
tanta forza dal Papa ad aprire gli 
occhi sul cinismo della superpo¬ 
tenza; la sinistra (se è ancora tale) 
dovrebbe ricordarsi un po' di più 
della propria utopia socialista. Se 
non ora, quando? 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Orecchie da Sosia 


E in corso la matrigna di tutte le 
battaglie e la parola ormai é alle 
armi. Parole d’ordine che agisco¬ 
no sulla realtàesulleapparenze: ultima¬ 
tum e comandi, promesse e minaccie, 
finte e stratagemmi. In guerra tutto é 
lecito, a cominciare dalla disinforma¬ 
zione. Per demoralizzare il nemico, le 
conferenze stampa diventano macchi¬ 
ne da guerra, portavoci delle 
"intelligence" chesi scontrano a colpi 
di simulacro. "Le nostre sono notizie, 
le vostre propaganda". Insommalami- 
schiadellecomunicazioni émoltolon- 
tana dall’equiIibrio: turbolenta e rever¬ 
sibile, non é logica ma logistica; i suoi 
ragionamenti sono bombe guidate. 
Niente di nuovo sotto il segno di Mar¬ 
te. La retorica, scienza dei discorsi, ha 
sempre previsto, accanto al la grammati¬ 
ca e al I a di al etti ca, un a sezi on e Eri sti ca, 
cherifl ette sull'uso delleparolein guer¬ 
ra, a parti re dal I a zuffa, per fi n i re con I a 


vittoria. Ora, tralecollisioni egli attriti 
delleapparenze, hafatto capolino la fi¬ 
gura del Sosia. Dopo il tentativo di 
"decapitazione”, un Saddam Hussein si 
é presentato alla tv per rassicurare i 
suoi. Era lui o il suo doppio? Perché, 
apprendiamo dalla Cia, di Sosianeave- 
va parecchi: attori chirurgicamente mo¬ 
dificati che attraversavano a nuoto il 
Tigri o si facevano uccidere negli atten¬ 
tati. Ora che il missile-ghigliottina lo 
ha mancato-succedenellemigliori tec¬ 
nologie- il vecchio occhialuto della tv 
era l'originaleo il suo simulacro? E chi 
erail leader pimpantecol sigaro di qual- 
cheimmaginefà?Un Sosia, sfuggito al¬ 
la "pallottola d'argento" che la Cia ha 
semprein serbo per lui? (Quello che in 
retorica si chiama argomento "ad homi¬ 
nem"). Gli specialisti di fisiognomica 
hanno subito sentenziato: é un tiran¬ 
no, guardategli le Orecchie! L'autocra¬ 
te, si sa, ha una passione per la sorve¬ 


glianza: é occh i uto, ma sopratutto Orec- 
chiuto. Nella dittature anche i muri 
hanno Orecchi: ricordate a Siracusa 
quello di Dioniso? Nei diversi media 
sono apparse quindi in primo piano le 
Orecchiedi Saddam, subito bombarda- 
tedi osservazioni specialistiche. Perché 
no? In mancanza d'impronte geneti¬ 
che e digitali - ci penserà la Bossi-Fini? 
- l’Orecchio éun segno caratteristico e 
un indizio affidabile d'identità. Molte 
attribuzioni di capolavori - sport estre¬ 
mo degli storici dell’aite- si sono fatte 
a partire dalle Orecchie dei personaggi 
dipinti. Suggerirei ai Servizi americani, 
chequesteimmagini hanno fedelmen¬ 
te raccolto edassificato, di usarlecome 
segni caratteriali per scoprire l'esisten¬ 
za di mezzi di distruzione di massa in 
Iraq. L'Orecchio, come il corpo intero, 
é diviso in tre sezioni: una parte alta, 
intellettuale(il capo); unacentrale, pas¬ 
sionale (il tronco) euna bassa, sensuale 
e ri produttiva (il lobo). I Saddam, origi¬ 
nale e Sosia, presentano uno sviluppo 
sospetto dell'ultima parte. Insomma 
con dei lobi cosi devetrattarsi di terrori¬ 


sti! Vogliamo però prevenire gli appas¬ 
sionati di guerra preventi va che la fisio¬ 
gnomica non éunascienza esatta. D'al- 
trondechi ci garantiscechequelleOrec- 
chiesiano originali?Chequellefoto sia¬ 
no un deterrente come un altro? 

Cosi vanno lecoseei loro segni duran- 
tei conflitti: bisogna credere a tutto ciò 
di cui non dovremmo fi darci perchésa- 
rebbe troppo rischioso non tenerne 
conto. E può essere nel nostro interesse 
fingere di aver abboccato. E in quello 
altrui di farfintadi crederci. Nellaneb- 
bia della battaglia, con l'etere zeppo di 
missili, notizieealtri ordigni, le parole 
viaggiano avvolte in una doppia spira¬ 
le, come l'informazione nel codice del¬ 
la vita. Per uscire da questa duplicità e 
doppiezza, suggerisco uno stratagem¬ 
ma - che il vocabolario definisce "una 
finta mossa destinata a disorientare e 
sorprendere l'avversario". Lasciate un 
Sosia tutt'occhi e Orecchi davanti alla 
tveandatedi persona a protestare con¬ 
tro la guerra. Mi piacerebbe che questo 
consiglio non vi entrasse in un Orec¬ 
chio per usci re dal l’altro. 



La guerra cabaret di Raiset 

ENZO COSTA 


La guerra è una cosa troppo seria per la¬ 
sciarla commentare né talkshow Raiset 
(Rai-Mediaset). Eppure è ciò che succede 
ogni giorno di più: un conflitto drammatico 
progressivamente ridotto (eccezioni a par¬ 
te) a format téevisivo, a sit-com a puntate 
con tanto di cast fisso. Ecco i personaggi 
principali. 

Lo Stratega Assopito - Strappato alla peo¬ 
ni chèla (in caso di talkshow pomeridiano), 
alla passeggiatina col canedd dopocena (in 
caso di talkshow serale) e in ogni caso a un 
meritato riposo da pensionato dopo una 
lunga carriera di esperto di piani bélici, lo 
Stratega Assopito - collegato dal suo tindlo 
di guerra - dispensa lesueanalisi afasichee 
smemorate sul conflitto tra uno sbadiglio 
da digestione lenta di coda alla vaccinara 
(enfordngburping) euna rappresaglia ddl' 
artrosi chelo perseguita. Alzando il volume 
dd vostro tdevisore, sentirete in sottofondo 
uno strano rumore simile ad un allarme 
soffocato: sono le voci di moglie e cocker 
coalizzati nd rinfacciargli dal salotto la 
mancata assunzione cfaf digestivo A nonet¬ 


to e la mancata pi sci atina ai giardinetti. 

Il Generale Sull'Attenti - In realtà anche 
lui, come lo Stratega Assopito di cui è la 
variante con stdlette, era a riposo, ma la 
chiamata allearmi catodiche lo ha destato 
dall'abbiocco muovendolo - previa spolvera¬ 
tine alla divisa prdevata dalla soffitta - 
all'occupazione di una postazione strategi¬ 
ca: la poltrona ddlo studio tdevisvo. Da lì 
non lo schiodano nemmeno con le cannona¬ 
te, pera no dopo i titoli di coda, quando 
parte M arzullo. Coà l'indomani ricomin- 
cia subito a chi osare movi menti di truppe e 
predpitazioni di missili forteddla sua sped- 
fica competenza: viste l'esperienza el'dtà, sa 
tutto degli ultimi ritrovati bdlici, qudli im¬ 
piegati ndl'infausta giornata di Capordtto. 


Il Plastico - E il gadget in omaggio col 
GeneraleSull'Attenti, o viceversa. Variante 
bdlica dd moddlino ddl a vi lidia di Cogne, 
è lo strumento preferito dd M egaCondutto- 
re, che- a puro scopo informativo, d man¬ 
cherebbe - non può non disseminarlo di 
bandierine, soldatini, aeroplanini enavetti- 
ne che sposta voluttuosamente qua eia a 
seconda ddle ficcanti indicazioni degli ad¬ 
detti ai fragori di guerra prima descritti. 
Un consiglio: sesideildirettoredi un quoti¬ 
diano di sinistra non azzardatevi a obietta- 
rein diretta chequd Risiko catodico suona 
un po’ cinico per le vittime dd conflitto in 
corso: rischiereste di essere trafitti da una 
raffica di anatemi e contumdie sparati dal 
M egaConduttore. 

C omeil Brdl per qudla testimonial disnibi- 


ta, toglietegli tutto ma non il suo Plastico. 

L'Analista Americana - Non sono sufficien¬ 
ti la nazionalità statunitense e il sesso fem- 
minileper assurgere al di ffidle ruolo di com¬ 
mentatrice di guerra d'oltreoceano ddla ti¬ 
vù italiana: occorre un curriculum prestigio¬ 
so, tipo essere una tropmodd non più in 
attività ma ancora piacente, o aver ballato 
in almeno due edizioni di "Fantastico". 

E cosi, reduci da un'intervista piccante alla 
"Vita in diretta" o da una paparazzata 
esdusiva su "Chi", la starletteda sfilata eia 
showgirl di " Cicale 11 d illuminano sul con¬ 
flitto in Iraq, l'Onu, la legalità internazio¬ 
nale, la Storia dd ventesimo secolo visti 
dall'America (o meglio dalle americane a 
Roma). Buon per noi che all'epoca non 


avevano l'età e non c'era la tivù, sennò chi 
d salvava dalla seconda guerra mondiale 
commentata in tempo reale su Rai uno dal¬ 
le gemdleKessier? 

L'Americana E Basta - È qudla che sareb¬ 
be pure italiana, ma è un dettaglio. Non è 
per la guerra: è in guerra. Contro chiunque 
non si arruoli senza se e senza ma ndla 
crociata di Bush: il poveretto viene bombar¬ 
dato di epiteti, strali, risate sardoniche, 
smorti e sonore, versacci assortiti, borborig¬ 
mi vocali e sbuffi onomatopdci sganciati a 
tappeto dall'Americana E Basta. Che dopo 
aver raso al suolo l'interlocutore, gli rinfac- 
cia alla memoria di essere antiamericano. 
Lui, esanime, non può neppure replicare 
cheun conto èl'Americaeun conto l'ammi¬ 


nistrazione Bush. La è già passata a bom¬ 
bardare Chi rac, la Francia ei transalpini 
tutti. Si vede che fanti francesismo è più che 
lecito. 

Il Sospetto Saddamòfilo - A differenza di 
tutti gli altri padfiSti eoppositori dd conflit¬ 
to, è l'unico che- forse per una deformazio¬ 
ne professionale ddla sua veste talare - tra¬ 
disce accenti di eccessiva carità cristiana se 
non di connivenza col regime di Baghdad. 
Per questo lo invitano spesso e volentieri: 
pittoresco com'è, come bersaglio immobileè 
comodissimo. 

Per di più esibisceuno spiccato accento fran¬ 
cese... 

Un Ministro A Caso - Immancabile quan¬ 
do si tratta di comunicare la semi-entrata 
in guerra ddl'Italia, l'espulsione di diplo¬ 
matici iracheni o qualsivoglia altra impor¬ 
tante decisione politica. Chein quanto tale 
vieneannunciata da un M inistroA Caso in 
uno studio tdevisivo, poco prima ddla pub¬ 
blicità. Poi, finito lo show, va a svagarsi un 
po' in Parlamento. 



I pacifisti oggi 
e negli anni Trenta 

Arturo Schwarz, Milano 

Cara Unità, apprezzo sempre gli interventi di Marco Trava¬ 
glio ecredo di essere stato tra i primi lettori del suo eccellente 
libro che ha messo a nudo il falso re Berlusca 1°. Devo dire 
però che sono stato sconcertato dal suo ultimo intervento 
«Cicciobomba pacifista» che ho trovato, oltre che di pessimo 
gusto, anche profondamente ingiusto. Gli inglesi dicono per¬ 
sonal remarks are very rude e cioè le osservazioni di carattere 
personalesono molto villane, segnalareil difetto fisico di una 
persona per ridicolizzarla e meglio attaccarla mi sembra il 
colmo dell'inciviltà. Rimproverare poi a una persona opinioni 
diversedaquelleattuali èun giochetto dal qualepochi politici 
uscirebbero indenni. Quello checontaèseil cambio di opinio¬ 
ni èdovuto a interessi inconfessabili oppureaunarealeevolu- 
zione interiore. Giustamente i francesi dicono il n'y a que 
imbecilles qui ne changent pas, soltanto gli imbecilli non 
cambiano idee. Pur non condividendo moltedellesceltepoliti¬ 
che di Ferrara, riconosco che queste sono state dettate da una 
sua riflessione aliena da ogni interesse personale. E mi pare 


ancheesemplare la sua disponibilità a dialogare, serenamente, 
con oppositori della sponda opposta alla sua (Gad Lerner, 
ecc.). Per quanto riguarda la sua presa di posizione attuale 
circa la necessità di neutralizzare Saddam Hussein, a rischio di 
andare anch’io contro-corrente (comedel resto l’illustre scien¬ 
ziato Veronesi: vedi la sua ultima intervista su L'Espresso di 
questa settimana), condivido l'assoluta necessità di sbarazzare 
il mondo di un aspirante Hitler. Ho l’età (79 anni) che mi 
permettedi ricordareChamberlain cheal ritorno da M onaco, 
nel 1938, dopo avere accettato tutteleesi genzedi H itler disse: 
«H o assicurato la pace per le generazioni future». Più cinico e 
realista, Daladier, acclamato dalla folla disse qudscons (che 
fessi). Forse ci accorgeremo che, dopo tutto, i pacifisti oggi 
fanno, involontariamente, gioco a Saddam Hussein, esatta¬ 
mente cornei pacifisti degli anni Trenta facevano il gioco del 
nazismo. 

Grazie per l’ospitalità a un opinione talmente contraria alla 
linea del'Unità. 

Non in mio nome 
questa guerra vera 

Daniele Masala, Cagliari 

Sono uno studente che frequenta il Liceo Classico di Cagliari. 
Voglio esprimere tutto il mio sdegno per una guerra anzitutto 
ingiusta, le cui reali motivazioni sono tenute nascoste, ma 
soprattutto cruenta e sanguinosa come tutte le guerre. Anche 


maggiore indignazione, però, sorge all’udire i commenti di 
tanti politici e cosiddetti "esperti” i quali, quasi certamente, 
non si erano accorti di averea chetare con un con una guerra, 
vera, nella quale muoiono delle persone, mentre facevano (e 
fanno) a gara per apparire nei salotti buoni della televisione 
(vedi F ratti n i ) e giocare a Risiko spostando lebandierinesulle 
cartine del l'Iraq, magari affermando, ipocritamente(vedi Frat- 
tini) di essere per la pace. 

Costoro si sono accorti, finalmente, di quello che sta succeden¬ 
do solo quando cinque marines americani sono stati fatti 
prigionieri. Il fatto che tale drammatica presa di coscienza 
provenga dai filmati, certamente molto duri, di militari ameri¬ 
cani catturati non giustifica la precedente superficialità delle 
succitate personalità: c'era bisogno di cinque prigionieri ame¬ 
ricani per capire quanto una guerra può essere crudele e 
nefasta? Forse non bastavano i morti e i feriti dei bombarda- 
menti delle città irachene, in numero chissà quante volte 
maggiore? E qual è la differenza tra i prigionieri iracheni e i 
prigionieri americani? Forse gli iracheni non hanno il diritto 
di difendersi o di catturare prigionieri o di mostrarli come 
hanno fatto in maniera altrettanto evidente gli Americani? U n 
grande peso nella coscienza mi lascia il fatto che mentre 
manifestiamo per la pace la democrazia muoia per mano di 
un governo ambiguo e nello stesso tempo così drammatica¬ 
mente schierato a fianco degli Usa, con i quali ha instaurato 
un rapporto di vassallaggio "senza se e senza ma" e mentre 
tante persone, che siano Iracheni o Americani, muoiono sen¬ 
za un motivo. No, questa guerra non nel mio nomE! 


Perché negare alle madri... 

Edoardo Varini 
Caro direttore, 

basta guardarli, esi vede benissimo. Bush, Rumsfeld etutti gli 
altri che questa guerra l’hanno voluta, non sanno che pesci 
pigliare. Non lo sapevano in verità neanche prima, quando 
pensavano che una rapida vittoria militare bastasse ad ottene¬ 
re un futuro successo elettorale, bastasse a far scordare agli 
elettori che l’aver rinegoziato il mutuo per la casa a tassi un 
po' inferiori non era come riavere uno soltanto di quelle 
migliaia di milioni di dollari dilapidati dai grandi broker. 

È da non credere che chi governa la nazione più potente del 
mondoabbiapotuto pensaredi risolverei problemi economi¬ 
ci con una guerra. Quanti da parte irachena, i morti? Civili o 
militari, avevano tutti genitori efigli. Quanti da parte america¬ 
na? Perché negarealle madri la vista dei loro figli imprigionati 
e afflitti, quando si è messa nel conto delle cose inevitabili 
anche la loro morte? 
lo credo, io spero, per vergogna. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Perché in Italia, quando gli affari vanno 
male, i proprietari non pagano pegno, non 
vengono sanzionati dal mercato? 


Della questione, relativamente alla grande 
impresa, discute il bel libro di Massimo 
Mucchetti «Licenziare i padroni» 


L’Italia e il grande gioco dell’economia 

FERDINANDO TARGETTI 


I l capitalismo è un sistema di pro¬ 
duzione collettiva e di appropria¬ 
zione privata. Affinché un sistema 
così contraddittorio possa funzionare 
la società deve trovare formedi legitti¬ 
mazionereciproca da parte delle classi 
coinvolte nel processo di produzione 
e distribuzione. Il liberale Keynes nel 
1920 nel libro che lo rese famoso, «Le 
conseguenze economiche della pace», 
aveva individuato questo equilibrio in 
un bluff reciproco: «Da un lato le clas¬ 
si lavoratrici hanno accettato per igno¬ 
ranza, mancanza di potere o obbliga¬ 
te, persuase o raggirate da un ordine 
sociale molto ben disegnato per far 
accettare una situazione nella quale po¬ 
tevano pretendere per loro una quota 
ben misera della torta che loro stesse 
avevano prodotto in cooperazione 
con la natura ed i capitalisti. Dall'altra 
parte alle classi capitalistiche era con¬ 
sentito pretendere per sé la parte mi¬ 
gli ore del la torta e teori camente consu¬ 
marla con il tacito accordo che, in pra¬ 
tica, ne avrebbero consumata una pic¬ 
cola parte». Nell'ottica di Keynes le 
classi capitalistichesono legittimate so¬ 
lo perché la propensione al risparmio 
ètanto elevata quanto è richiesto dall' 
accumulazione capitalistica. In questa 
visione capitalisti e imprese coincido¬ 
no. Saliamo ora sulle spalle di Keynes, 
manteniamo la sua analisi e arricchia¬ 
mola inserendo le imprese. In tal caso 
la legittimazione si incrina se le fami¬ 
glie che possiedono le imprese sono 
ricche e le imprese, che sono quelle in 
cui awieneil processo di accumulazio¬ 
ne, sono povere e questo è quello che 
avviene in Italia. 

Ma questa connessione famiglia/im¬ 
presa è diversa a secondo che si tratti 
di piccole o grandi imprese. Le fami¬ 
glie che possiedono le piccole e medie 
imprese quando gli affari vanno bene 
hanno paura di ingrandire l'impresa 
(tranne poche lodevoli eccezioni co¬ 
me quella di Luxottica), perché altri¬ 
menti perdono il controllo dell'impre¬ 
sa medesima, la cui dimensione quin¬ 
di è limitata dal patrimonio e dalla 
propensione ad investire della fami¬ 
glia, però quando gli affari vanno ma¬ 
le perdono l'impresa. Per legrandi im¬ 
prese italiane la legittimazione ha basi 
ancor più precarie, infatti, quando gli 
affari vanno bene i proprietari diffe¬ 
renziano il loro portafoglio anziché in¬ 
vestire nel "core business" dell'impre¬ 
sa che è operazione rischiosa, quando 
gli affari vanno male, i proprietari non 
pagano pegno, non sono sanzionati 
dal mercato, non perdono l'impresa. 
Quest'ultimo è l'argomento del bel li¬ 
bro di Massimo Mucchetti «Licenzia¬ 
re! padroni». 

L'autore, vicedirettore dell'Espresso, si 
pone la domanda: quali, tra le grandi 
imprese, nel periodo 1986-2001 han¬ 
no creato "valore" (chel'autoredefini- 
sce come la differenza tra la quotazio¬ 
ne finale e la quotazione iniziale di 
Borsa alla quale vanno aggiunti i con¬ 
ferimenti, gli utili egli interessi che il 
capitale avrebbe percepito se fosse sta¬ 
to investito in titoli di stato) e quali lo 
hanno distrutto? La risposta è che tut¬ 
te le imprese pubbliche (in realtà solo 
quelle che operano nel settore delle 
Utilities come Telecom, Eni ed Enel e 
non Finmeccanica) hanno creato valo¬ 
re, mentre la più parte delle imprese 
private consi derate, Italcementi, P i rei - 
ii, Monedison, Olivetti e Fiat hanno 
distrutto valore per migliaia di miliar¬ 
di di vecchielire, l'unica rilevante ecce¬ 
zione essendo Luxottica. L'altro caso 
di consistente creazione di valore, Fi- 
ninvest, è un caso particolare perché 
l'impresa è protetta da tre muraglie: 
quella linguistica (assenza quindi di 
concorrenza internazionale), quella 
del duopolio pubblicitario con la Rai, 
la quale, a motivo del canone e della 
limitazione pubblicitaria, risulta esse- 
reun concorrente zoppo einfinequel- 
la politica, su cui è superfluo soffer¬ 
marsi. In Italia legrandi imprese non 
sanno creare valore nei settori in cui 
sono esposti alla concorrenza interna¬ 
zionale. Questa conclusione emersa 
nella conferenza programmatica dei 
DS e nella mia relazioneè la stessa cui 
giunge il libro di M ucchetti. 

L a seconda domanda che M ucchetti 
si poneèla seguente. Seil mercato è 
un meccanismo allocativo la cui effi¬ 
cienza dipende dalle sanzioni comminate 
a chi non crea valore, perché in Italia fun¬ 
ziona per leimpresepiccoleemediee non 
per le grandi? Il mercato è un'istituzione 
sociale disegnata dalla politica (norme), 
dalla storia e dalle abitudini edall'operare 
di altre istituzioni (Consob, Borsa, Banca 
d'Italia, Antitrust ecc) e questo vale sia per 
il mercato delle merci, sia per quello dei 


diritti di proprietà. Ebbene il mercato dei 
diritti di proprietà in Italia per legrandi 
imprese non funziona bene. Non funzio¬ 
na bene perché coloro che devono sanzio¬ 
nare i "padroni del vapore" non lo fanno. 
Non lo fanno i grandi azionisti: da noi 
non esistono i fondi pensione e i grandi 
azionisti sono tra loro intrecciati sotto 
una regia che finora è stata di appannag¬ 
gio di M ediobanca. Questa banca d'affari 
nasce con capitali pubblici per difenderei! 
capitalismo privato delle grandi famiglie 
da scalate ostili, che sono lo strumento 
attraverso il quale all'estero il "mercato" 
sanziona le imprese mal governate. Non 
lo fanno le banche perché i grandi banchie¬ 
ri hanno l'abitudinedi essere forti coi de 
boli e deboli con i forti. Non lo fanno gli 
analisti, perché i centri studi costano e 
quelli importanti fanno tutti capo a ban¬ 
checommerciali o banche d'affari e quin¬ 


di nasceun conflitto di interesserà i giudi¬ 
zi di questi esperti sui titoli da compraree 
quello dei funzionari di banca sui titoli 
che la banca vuole collocare. 

U naterza domanda può desumersi dal¬ 
la lettura del libro di Mucchetti. Come 
fanno i "padroni del vapore" a continuare 
a mantenere il potere e a fare soldi se le 
loro grandi imprese non vanno bene? La 
risposta offerta dall'Autore va ricercata 
nell'anomalia italiana delle piramidi socie- 
tarieedellescatolecinesi: èl'italico capita¬ 
lismo senza capitali. In una bella lezione 
all'U niversità di Trento Luigi Spaventa ha 
tratteggiato i modelli di governo societa¬ 
rio. Il primo è quello della separazione 
completa tra proprietà e controllo (le pu- 
bliccompanies). Il secondo quello di tanti 
piccoli azionisti e un azionista grosso il 
quale è vero che ha interesse a controllare 
il manager, ma può anche, grazie a questo 


controllo, sottrarre risorse alla società ed 
intascarsele a danno degli altri azionisti. Il 
terzo caso è il peggiore di tutti perché 
assomma entrambi i difetti ed è il sistema 
piramidale italiano delle grandi imprese. 
Mucchetti porta ad esempio il caso di 
Tronchetti Proverà, che è il più rilevante, 
ma certo non il solo. Attraverso le scatole 
cinesi egli ha investito in Telecom 153 mi¬ 
lioni di euro (0,28% del valoredellasocie- 
tà) e controlla un'impresa che ne vale 
55.000. Questo assetto non fa bene alla 
società - senza questo vincolo proprietario 
potrebbe allargare la propria base aziona¬ 
ri a, i nvesti re e far fronte a sfi de i nternazi o- 
nali di altresocietà esteredi telecomunica¬ 
zione che sono tutte o pubbliche o public 
companies- ma fa molto beneal manager/ 
controllore che quando le cose vanno be¬ 
ne ottiene premi sottoforma di stock op- 
tionsdi ammontare stratosferico (nel tri¬ 


ennio 1999-2001 Tronchetti-Provera ha 
incassato a vario titolo 284 milioni di eu¬ 
ro) e quando le cose vanno male non è 
chiamato a metterci del suo più della pic¬ 
cola quota investita. Le piramidi danno 
potereetolgono responsabilità, comedice- 
vaEinaudi: "Con lepiramidi i furbi gover¬ 
nano con i soldi degli ingenui". 

I libro di M ucchetti è utile anche per 
una lettura disincantata che cercherò 
di daredellevicendechein questi gior¬ 
ni stanno sconvolgendo gli assetti del capi¬ 
talismo italiano. Una cordata di banche, 
con l'avallo del Governatore, cerca di otte¬ 
nere il controllo del pacchetto di maggio¬ 
ranza delle Assicurazioni Generali e strap¬ 
parlo all'attuale alleanza di Mediobanca 
con finanzieri francesi: siccome nella pan¬ 
cia di Generali c'è un pacchetto cospicuo 
di Mediobanca, il controllo sulle Generali 
preluderebbe alla scalata a Mediobanca. 



Vienna, la protesta contro la guerra in Iraq viaggia anche in motocicletta 


segue dalla prima 


Una bandiera 
per ogni lettore 

E x nuoval’inclinazioneadistrug¬ 
gere, se necessario, i soli luo¬ 
ghi di incontro e di intesa del¬ 
la vita internazionale, prima di tut¬ 
to le Nazioni Unite. E nuovo, del 
tutto estraneo a decenni di cultura 
politica americana, fissare ossessiva¬ 
mente lo sguardo in un solo punto, 
l'Iraq, mentre il mondo, dalla ex 
Jugoslavia all'India, dal Pakistan al¬ 
la Corea del Nord, danno forti se¬ 
gnali di pericolo. Ed è nuova la spac¬ 
catura europea. Dovunque è un tor¬ 
mento. L'Italia ha visto il sorgere 
degli ultras della guerra, una vera e 
propria invocazione all'attacco, 
con una frenesia da stadio. 

È di Gandhi, ma anche di Martin 
Luther King, l'idea che ogni azione 
di pace debba avere un senso peda¬ 
gogico, lasciareunatracciacheinse- 
gni qualcosa. In questo caso accen- 
deun dibattito che coinvolge anche 
persone non immediatamente 
orientate alla pace ma pienedi dub¬ 
bi sulla guerra. L'intero Paese è 
coinvolto in un grande dibattito 
contro la guerra. 

Chi manifesta per la pace, manife¬ 
sta anche contro il senso di isola¬ 
mento che porta con sé l'assurdo 
stato di guerra. Chi ha vissuto la 
guerra ne ricorda l’orrenda solitudi¬ 
ne. 

Nei giorni scorsi Umberto Eco ha 
citato la frase di Erasmo da Rotter¬ 
dam: «Dulcebellum inespertis». La 
guerra può piacere solo a chi non 
ne sa niente. 

Furio Colombo 


Il nostro no 
alla guerra 

C f è da chiedersi chi difenderà il mondo da una sequenza di 
attentati terroristici, che potrebbe scatenarsi e mettere a re¬ 
pentaglio la sicurezza di nazioni intere. 

Unaguerra ingiustificataeunaguerra insensata. U na guerra unilateralee 
priva di legittimità internazionale, perché questa guerra non ha un'auto- 
rizzazionedeH'Onu. E non solo. Per comesi sono sviluppate le cose nelle 
ultime settimane, si può affermare che questa guerra la si sta facendo 
contro la maggioranza degli Stati che sono membri delle Nazioni Unite 
È la prima volta nella storia delle Nazioni Unite che il Consiglio di 
Sicurezza non esprime un orientamento che sia in sintonia con gli 


orientamenti del principale paese di questo pianeta. E, non a caso, gli 
Stati U niti hanno rinunciato a portare in Consiglio di Sicurezza, insieme 
alla Spagn aeallaGran Bretagna, la seconda risoluzione, perché avrebbe 
ro dovuto registrare l'insussistenza, in quella sede, di una maggioranza a 
sostegno della risoluzione. 

Nessun rapporto di proporzionalità c'è oggi tra lo scatenare una guerra e 
il pericolo costituito da Saddam Hussein, che poteva e doveva essere 
perseguito continuando l'attività delle ispezioni. In questo modo, si 
sarebbe potuto ottenere il risultato di disarmare Saddam H ussein, senza 
precipitareil mondo in unaguerra. 

Sono questeleragioni che ci portano adire «no», E, badate: chi si assume 
oggi la responsabilità di condividere questa guerra si assume la responsa¬ 
bilità non soltanto di condividere una scelta sbagliata ma anche di 
contribuirea metterea rischio l’esistenza delle Nazione Unite che, dopo 
questa crisi, tutti sappiamo saranno ancora più necessarie. 

Piero Fassino 
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Se M ediobanca perde la sua centralità e il 
suo dominio incontrastato nel disegnare 
la mappa del potere del grande capitale, i 
cui limiti sono stati sopra illustrati, questo 
è un bene. Tuttavia un errore sarebbe per 
leforzepolitichedi centrosinistra schierar¬ 
si in modo acritico. Infatti la vicenda pre¬ 
senta luci ed ombre e nessuno dei princi¬ 
pali attori è senza peccato. 

1. Circa Mediobanca, le Generali e l'italia¬ 
nità. La difesa dei campioni nazionali è 
una pratica negativa. Nell'Europa Unita 
nessuno dovrebbe difendere i campioni 
nazionali, ma se uno stato li difende, nes¬ 
suno scandalo che altri lo facciano. Que¬ 
sta posizione del governatore Fazio sulla 
reciprocità mi sembra condivisibile. Il pro¬ 
blema è che in genere in Italia si difendo¬ 
no dei campioni nazionali decotti e que¬ 
sto è un danno per i contribuenti e per il 
tessuto produttivo del paese. In Francia si 
difendono dei campioni nazionali forti 
che lo diventano ancor di più con l'aiuto 
dello Stato. Il caso delleGenerali èun'ecce- 
zione. Non sarà l'impresa assicurativa più 
redditizia d'Europa, maèsanaeforte: una 
certa difesa della sua italianità è meno ille¬ 
gittima che in altre occasioni. Se invece 
l'esito è che l'intreccio azionario Medio- 
banca-Generali, volto a puntellala vicen¬ 
da il potere dei gruppi dirigenti delle due 
società, sarà sostituito da Banche-Genera¬ 
li, questo non va bene. 

2. Circa le Fondazioni. I padri della rifor¬ 
ma (Amato prima e Ciampi poi) avevano 
giustamente stabilito che le Fondazioni, 
una volta separate dalle bancheda cui era¬ 
no nate, dovevano non far più parte del 
nocciolo duro della proprietà delle ban¬ 
che, il loro mestiere essendo quello di ero- 
gareliberalità a fini sociali. Quindi benela 
separazione. Peraltro anchei fondi pensio¬ 
ni hanno come scopo quello di erogare le 
pensioni, ma nessuno si scandalizza se i 
grandi fondi pensione anglosassoni inve¬ 
stono in società quotate e se sottopongo¬ 
no a scrutinio il management. Seil risulta¬ 
to del controllo è di far governare mana¬ 
ger che creano valore per gli azionisti, co- 
mel'Unicredit, nullaosta, ma seil disegno 
è quello di entrare nel grande risiko della 
definizione della nuova mappa di potere 
del capitalismo italiano questo non va be¬ 
ne. 

3. Circa le Banche. Un errore sarebbe pen¬ 
sare che M ediobanca è cattiva e le banche 
sono buone. Le banche, e il libro di M uc¬ 
chetti ci offre molti esempi, sono responsa¬ 
bili negli anni '90 di aver finanziato impre¬ 
se che andavano male, sono condizionate 
da conflitti di interesse, sono protette dal 
pietoso velo delle Fondazioni a difesa del 
loro assetto proprietario poco contendibi- 
lee da una Banca d'Italia che è una mam¬ 
ma a volte troppo tollerante. Questo evi¬ 
dentemente non va bene. 

4. Circa la Banca d'Italia. Una volta la 
Banca d'Italia svolgeva tre funzioni inter¬ 
connesse: offerta di moneta, vigilanza ban¬ 
caria e governo della contendibilità del si¬ 
stemacreditizio. La prima delletrefunzio- 
ni, oggi la esercita insieme alle altre ban¬ 
che centrali della U me; la terza la esercita 
i nsi eme al l'Antitru st; la seconda, lavi gilan- 
za, va mantenuta in capo alla Banca. Que¬ 
sto non esclude che il Governatore debba 
giudicare in tema di fusioni e incorpora¬ 
zioni solo sulla basedella stabilità del siste¬ 
mafinanziario e non in base ad architettu¬ 
re proprietarie che gli siano più o meno 
gradite. Che il Governatore, che ricopre 
una carica a vita e il cui operato è solo 
blandamente soggetto a forme di accoun- 
tability (responsabilità verso controllori), 
intenda diventare il demiurgo degli assetti 
proprietari del sistema bancario (ein certa 
misura del grande capitalismo italiano) è 
più che un sospetto. Questo ovviamente 
non va bene. 

5. Ci rea il governo. Dovrebbe essere il mas¬ 
simo garante della legittimazione sociale 
del sistema capitalistico, della eliminazio- 
nedei conflitti di interesseed esseregaran¬ 
te che il mercato sia cieco ed efficiente 
nelle sue funzioni allocative (sarà poi il 
governo a farsi carico dellefunzioni distri¬ 
butive). Quando invece il capo del gover¬ 
no si insinua tra gli attori per conseguire 
interessi personali (entrare nel gruppo di 
comando delle Generali elo del Corriere 
della Sera, finora tentando di farlo attra¬ 
verso Mediobanca, ma se gli equilibri do¬ 
vessero cambiare attraverso nuove allean¬ 
ze) il sistema è gravemente minato nelle 
sue radici. Questo non va bene. 

In conclusione sarebbe un grave errore 
farsi coinvolgere nel gioco sciocco e infon¬ 
dato alla Cossiga per cui esistono cordate 
di finanzieri e industriali di centrosinistra 
che l'ex presidente vorrebbe osteggiare e 
nei confronti delle quali, a suo dire, l'Uli¬ 
vo parteggia. 11 centrosinistra a mio parere 
deve invece giudicare con favore o critica 
gli avvenimenti, non in funzione dei sog¬ 
getti cheli compiono, ma se si inseriscono 
in un quadro chedia una maggiore legitti¬ 
mità sociale al capitalismo italiano. 
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Il carisma 
è una dote innata 



Movimento al quarzo, cassa e bracciale in acciaio. 
WR 50 mt € 88,00 


Movimento al quarzo, cronografo a 1/20 di sec. 

Allarme con indicazione On-Off. Funzione 
di impostazione dell’ora locale. Cassa e bracciale 
in acciaio. WR 50 mt € 148,00 



Un carattere informale, estroverso e 
naturalmente elegante, a suo agio in 
tutte le situazioni. Perché non occorrono divise per distin¬ 
guersi quando si possiede una forte personalità. 
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